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Nelle due consultazioni elettorali di domenica importanti e positivi risultati per le forze democratiche 

la smìslra avanza in d e e in Francia 
Il progresso di Unità 
all'alleanza 

Decisivo l'i 
delle sinistre 

scacco 

per il successo 
del gollismo 

La coalizione cilena di sinistra ha raccolto circa il 41 per cento dei voti - Allende: «Un triónfo per il Cile, per i suoi istituti, per le libertà democratiche » - In Francia le sinistre su 
perano il 46 per cento, contro il 35,5 dei gollisti: rovesciato il rapporto fra maggioranza e minoranza - Accordo fra comunisti e socialisti per il ballottaggio di domenica prossimi 

L'INSEGNAMENTO 
DI DUE VITTORIE 

LA DOMENICA elettorale 
del 4 marzo rimarrà co

me una data davvero memo
rabile. In Cile e in Francia 
si era ad appuntamenti che 
non solo e non prevalente
mente noi comunisti aveva
mo definiti decisivi o, addi
rittura, storici. Non si ap
prezza a sufficienza la gran
de portata delle due vitto
rie della sinistra se non si 
ricorda con quale apocalit
tico Impégno le forze con
servatrici e di destra avesse
ro affrontato queste due ele
zioni e quali immensi sforzi 
fossero stati impiegati nel
l'uno e nell'altro paese per 
sconfiggere le forze della 
sinistra unita. 

In Cile le forze conserva
trici e di destra si giovava
mo delle durissime difficol-
à economiche determinate 
ìel paese dal blocco econo-
nico decretato dai mono
coli americani, n presidente 
Vllende, il governo, le forze 
jolitiche dei comunisti, dei 
socialisti, dei cattolici pro
gressisti che compongono il 
blocco di Unità Popolare 
hanno dovuto lottare prati
camente ogni giorno da due 
inni a questa parte contro il 
sabotaggio e l'eversione, con
tro provocazioni gravissime, 
spesso sanguinose, rivestite 
di vari camuffamenti. 

La tensione è giunta sino 
al punto di rottura: ed è 
stato solo per una straordi
naria capacità politica e per 
un profonda legame con le 
masse che si è potuto regge
re in quel clima e giunge
re a una democratica con
sultazione elettorale. Si 
spiega perché le forze con
servatrici e di destra fossero 
sicure di ottenere un auten
tico trionfo. Ha queste pre
nsioni sono state rovesciate. 
Per la prima volta nella sto
ria del Cile, il blocco di for
ze che ha il potere aumenta 
i propri voti e li aumenta 
in misura massiccia. E la 
avanzata elettorale deriva, 
questo è il fatto straordina
rio, dalla crescente adesione 
a una politica che ha anche 
imposto sacrifici pesanti: se
gno evidente che la linea ri-
formatrice è avvertita come 
giusta, nonostante le diffi
coltà aspre che debbono es
sere affrontate. 

E* una severa lezione in
nanzitutto per la Democra
zia Cristiana cilena che, do
po aver rifiutato la intesa 
offerta dalle forze dello 
schieramento popolare, si è 
gettata nell'abbraccio con la 
destra estrema. Ciò, innanzi
tutto, ha fatto pagare un 
durissimo prezzo al paese: 
ma, ora, si ritorce contro la 
stessa Democrazìa Cristia
na. Sulla carta i voti per 
battere Allende c'erano: se 
non ci sono stati nelle urne 
questo è perché — eviden
temente — una parte consi
derevole dell'elettorato po
polare democristiano ha vi
sto con disgusto il proprio 
partito scegliere nuovamen
te la via dell'alleanza con le 
peggiori forze della destra. 

Di contro, il risultato del 
voto sottolinea la validità 
della linea sostenuta dal 

M < statato» e, as

tro di esso, dai comunisti; 
una linea tesa — in polemi
ca con le posizioni avventu
ristiche — a ricercare la 
collaborazione con tutte le 
forze disposte a impegnarsi 
nell'opera di rinnovamento 
economico e sociale e di di
fesa della democrazia. 

TYTVERSE, ma non meno 
MJ gravi, erano le difficol
tà della sinistra in Francia. 
Qui la lotta era rovesciata: 
comunisti e socialisti, uniti 
per la prima volta dopo mol
tissimi anni attorno a un 
programma comune di gover
no, affrontavano dalla oppo
sizione un potere conserva* 
tore ben sostenuto dalle 
grandi concentrazioni econo
miche interne e internazio
nali. Fino in fondo, e con 
tutta la potenza economica 
di cui i gollisti possono di
sporre, veniva giocata contro 
le sinistre la carta della pau
ra: quella carta che, dopo il 
maggio del 1968, aveva dato 
al potere gollista il quaran
tasei per cento dei suffragi 
popolari e aveva drastica
mente colpito le forze de
mocratiche più avanzate e 
anche i comunisti. 
; n gioco è vecchio, ma è 

solidamente radicato. Se es
so questa volta non è riu
scito, ciò non dipende dal 
caso ma dal prevalere, nella 
sinistra, della linea unitaria 
fondata sulla capacità di in
dicare una via d'uscita po
sitiva ai problemi di un pae
se capitalistico sviluppato. 
Decisiva, anche qui, è stata 
la capacità — contro ogni 
sterile massimalismo — di 
rompere l'isolamento della 
classe operaia tracciando 
una strada democratica e na
zionale che consente una 
larga alleanza fra forze so
ciali e politiche diverse. In 
tal modo si spiega la scon
fitta durissima del governo 

"dei conservatori e delle de
stre: battuti nelle zone di 
grande concentrazione ope
raia, battuti nelle campa
gne, battuti tra i ceti medi 
urbani. 

Dunque, l'indicazione che 
esce dalle urne di due pae
si così diversi tra loro non 
consente equivoci. Quando 
la sinistra sa seguire una 
strada corrispondente ai bi
sogni del proprio popolo, 
quando sa porsi come forza 
concreta e costruttiva, quan
do sa saldare la propria uni
tà — nelle forme a ciascun 
paese necessarie — essa sa 
avanzare e vincere, per 
quanto grandi siano le diffi
coltà, sul terreno della de
mocrazia. Certo, la battaglia 
è ben lontana dall'essere 
conclusa in Francia e in Ci
le. Ma ciò che importa, oggi, 
è intendere la conferma di 
fondo che viene da questa 
nuova domenica elettorale, 
dopo il voto recente di pae
si tanto diversi tra di loro 
come la Germania, l'Austra
lia, la Nuova Zelanda, il 
Giappone. L'Europa - e il 
mondo vanno a sinistra. 

Aldo Tortordla 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO, 5 

La coalizione di « Uni
tà popolare » raggiunge 
circa il 41% dei voti, su
perando di cinque punti 
il risultato delle elezioni 
presidenziali di due anni 
e mezzo fa. Il presidente 
della Repubblica Salva
dor Allende ha definito i 
risultati delle elezioni «un 
trionfo per il Cile, per i suoi 
istituti e per le sue libertà 
democratiche». Parlando sta
notte alla radio ed alla tele
visione il capo dello Stato 
ha sottolineato che il suo go 
verno, ha nuovamente tenuto 

' fede alla parola data: le ele
zioni si sono svolte in ' una 
situazione di calma assoluta 

. e tutti i cittadini della repub
blica hanno potuto liberamen 
te esprimere la loro volontà. 

•• -• Contrariamente alla tradizio 
ne cilena, per cui sempre, do- ! 
pò i primi anni, l'appoggio ! 
elettorale al Presidente della j 
Repubblica diminuisce, queste 
elezioni per il rinnovo della 
camera e di metà del senato 
hanno dimostrato che si è for
mato nel paese un solido ap
poggio politico al governo Al
lende, un appoggio che tende 
ad estendersi. -•••••: 

Nonostante le serie difficoltà 
economiche derivanti princi
palmente dalla chiusura degli 
usuali crediti da parte degli 
Stati Uniti, dalla diminuzione 
del prezzo del rame — fonte 
quasi esclusiva di valuta —. 
dallo scatenamento della spe
culazione e della borsa nera 
come forme di lotta contro 
il governo popolare e infine no
nostante una grave inflazione, 
il sostegno elettorale è cresciu
to dal 36 per cento del 4 set
tembre 1970 al 41 per cento di 
ieri, 4 marzo. Ciò è un'ulterio
re conferma del fatto che le 
profonde riforme di struttura 
attuate dal governo Allende. la 
speranza e l'entusiasmo matu
rati dalla sua politica hanno 
già cambiato il volto del pae
se e che è impossibile tornare 
indietro. - -• < . ' • . , . 

Le - attese dell'opposizione, 
che puntavano a un risultato 
plebiscitario, sono cosi cadute. 
Non solo essa non ha raggiunto 
i due terzi dei. voti che le 
avrebbero permesso di para
lizzare l'attività del governo e 
trasformare il parlamento in 
uno strumento di lotta contro 
il Presidente della Repubblica, 
ma ha registrato un forte ca
lo, rispetto al 63 per cento ot
tenuto nel 1970, scendendo ora 
al 57-58 per cento. Va inoltre 
precisato che questi suffragi 
raccolti dalle liste «CODE» 
(Confederazione democratica) 
sono finiti su due partiti, il de
mocristiano e il nazionale (par
tito di destra) che in realtà 
ben poco hanno m comune. 

Si tratta di due formazioni, 
infatti, che hanno origini sto
riche e caratterizzazioni socia
li differenti, nonché differenti 
programmi. Durante la cam
pagna elettorale essi non so
no mai riusciti ad apparire 
agli elettori come una attendi
bile alternativa di governo. I 
due partiti dell'opposizione non 
sono andati al di là di una 
comune negazione del governo 
e del programma di Unità po
polare, incapaci di recuperare 
dal loro bagaglio polemico. 
qualche argomento valido di 
attacco all'ampio rinnovamen
to sociale che è diventato una 
realtà ad opera del governo 
Allende in poco più di due 

.anni. 
La propaganda dei due par 

Guido Vicario 
(Segue i* ultima pagina) 

SANTIAGO — Una manifestazione di esultanza di studenti e giova ni lavoratori dopo l'annuncio del successo di t Unità Popolare 

JARIGI - | leader» della sinistra francata unita - d a sinistra: il compagno Georges Marchais, Robert Fabre e Francois 
Mitterrandl — discutono nella seda del Partita socialiste la tattica elettorale per il turno di ballottaggio di domenica prossima 

Durante la proiezione del film « II grande dittatore 

Bomba fascista esplode a Napoli 
ita un cinema: persone 

NAPOLI, 5. — Uh criminale 
attentato fascista — che solo 
per puro caso non ha avuto 
tragiche conseguenae — è sta
to messo in atto stasera nel 
cinema Arlecchino, dove si 
proiettava « H grande dittato
re», il film col quale Charlie 
Chaplin mette alla gogna il 
nazismo e il fascismo. 

Un ordigno ad orologeria è 
stato fatto esplodere nella pla
tea affollata durante lo spet
tacolo serale: una giovane don
na in stato di gravidanza, Li
liana Lo Schiavo, di 25 anni, 
figlia del presidente del tribu
nale Marino Lo Schiavo, è ri

ferita Insieme al marito 

dottor Gustavo Lama-Canalê  
di 34 anni. La bomba — cari
cata con polvere néra collegata. 
con un «timer» — era stata 
sistemata sotto la terza pol
trona da destra della sestul
tima fila. L'esplosione è avve
nuta alle 21,15 e ha. distrutto 
due delle poltrone del cine
ma. in quel commento non oc
cupate da' nessuno. La signora 
Lo Schiavo, che siedeva. col 
marito un paio di file più 
avanti, è. stata raggiunta da 
una.raffica di schegge alta 
gamba , sinistra.. Ha perduto. 
molto.sangue; il dottor Lama-
Canale è rimasto. ferito alla 

mente. Terrorizzati dallo scop
pio la gran parte degli spetr 
tatori si. lanciavano verso le 
uscite. Numerose persone sono 
rimaste contuse. • 
• Questa nuova tentata stra
ge — che si collega a quelle 
del dicembre e alla recrude
scenza di episodi squadristici 
verificativi nelle ultime setti
mane soprattutto davanti a va
rie scuole — assume il signi
ficato di una criminale sfida ai 
sentimenti democratici del po
polo napoletano alla vigilia 
dell'apertura delle celebrazioni 
del ' trentesimo anniversario 

«Quattro giornata». 

ROMA 

Spedizioni 
punitive 

di fascisti a 
Monte 
i i t ; » A PAG. • 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 5 

Le acrobazie della stam
pa governativa e del mi
nistero dell'Interno, che 
ancora alle 2 di stanotte 
attribuiva il 40% dei voti 
alla '• maggioranza, '< sono 
riuscite a ritardare, di 
qualche ora soltanto, la 
esatta risposta delle ur
ne. Alle 2 di questo pome
riggio, la situazione era la se
guente: PCF • 5.026.417 voti, 
pari al 21.29% (20.02 nel '68); 
Partito socialista radicale di 
sinistra, 4.523.399 voti, pari al 

.19.16°/'» (16,53) ; Partito so-
ciaUsta; unitario'ed estrema 
sinistra. 776.717 voti, pari al 
3.29% (3,95); diverse sinistre 
649.855 voti, pari al 2.75% 
(0.74); ' riformatori 2.965.947 
voti, pari al 12,56% (10.34). 
; Maggioranza governativa 8 
milioni 224.193.voti, pari,al 
35.54 per cento (46,60); liste 
diverse di maggioranza 779 
mila 259, pari al 3.30 per 
cento. -• -••".•.-.-. 

Il netto declino della mag
gioranza governativa, da una • 
parte, e l'avanzata delle sini
stre dall'altra, balzano agli 
occhi e non si prestano ad al
cuna confusione: la coalizione 
formata dai ' gollisti, dai • re
pubblicani indipendenti e dai 
centristi pro-governativi non è 
più maggioritaria nel paese. 
ma questa maggioranza pas
sa alla sinistra unita, alla si
nistra che aveva proposto al 
Paese il « programma comune 
di governo» come alternati
va a 15 anni di potere gol
lista. :.- ••-'- . - ' 
• I commentatori governativi 
si arrampicano sugli specchi. 
questa mattina, per dimostra
re che. tutto sommato, il gol
lismo rimane forte (nessuno 
aveva mai pensato che doves
se scomparire da un momen
to all'altro); .che la sinistra 
non è riuscita ad andare al 
di là di una buona afferma
zione e che. grazie alia legge 
elettorale,,; : la maggioranza 
parlamentare potrebbe resta
re nelle mani della coalizione 
governativa. Ma nessun com
mento può mutare questa pri 
ma constatazione di fondo, e 
cioè il rovesciamento dei rap
porti di forza nel Paese a fa
vore delle sinistre. •• 
• E vediamo la situazione di 
ogni partito dopo questo pri
mo turno elettorale. La mag
gioranza governativa ottiene il 
35.54 per cento dei voti. An
che addizionando a questa per
centuale quella delle varie li
ste di diversione — alcune 
delle quali, tuttavia, si diceva
no per Pompidou ma contro il 
governo — si constata una 
perdita secca di più di un mi
lione e mezzo di voti rispetto 
al 1968, e un regresso anche 
rispetto al '67, anno in cui 
il gollismo aveva ottenuto la 
sua percentuale più bassa. 
Nel '68. la maggioranza go
vernativa "• aweva ottenuto 
117 deputati eletti al primo 
turno; ieri ne ha avuti appe
na' 37. • 

Secondo il ministero dell'In
terno, il partito gollista, in 
quanto tale, ottiene 5 milioni 
e mezzo di voti, nari al 24 per 
cento dei voti validi. E qui 
abbiamo la risposta alla pri
ma incognita delle elezioni e 
cioè la tenuta del gollismo sen
za De Gaulle. Questo partito. 
che aveva voluto essere, in 
passato, il partito della mag
gioranza dei francesi, oggi ri
mane forte soltanto nelle zo
ne tradizionalmente conserva-

\ Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

Domani a Roma 
manifestazione 
per le zone , 
alluvionate 
• Migliaia di lavoratori 

calabresi a siciliani, in 
' coincidenza con l l'inizio 

del dibattito al Sanato, 
chiederanno ima nuova 
politica por la difesa 
del suolo o per lo svi
luppo economico o socia-

; le - Le adesioni dolio 
Regioni o dei Comuni 

A PAGINA é 

di Berlinguer 
a Marchais 
e Corvalan 

' II segretario generale del 
PCI, Enrico Berlinguer, ha in
viato a Georges Marchais, se
gretario generale del PCF, ti 
seguente'telegramma: • ' ' . < : • 

« A nome dei comunisti ita* • 
liani e - mio personale > inviò ~ 
ai comunisti francesi e a te le 
felicitazioni più - calorose per 
il ' grande succèsso ottenuto 
dal Partito comunista france
se nel quadro di un'avanzata 
di tutta la sinistra unita alla : 
prima tornata delle elezioni 
legislative. La vostra vittoria. 
e il contemporaneo, netto, re
gresso dei partiti governativi 
e delle destre, sono stati resi 
possibili grazie alla politica 
unitaria : tenacemente perse
guita dal Partito comunista 
francese e stanno a dimostra
re che l'unità tra comunisti e 
socialisti permette uno svi
luppo ulteriore dell'unione e-
dell'azione comune di tutte le 
forze democratiche. Noi con
sideriamo il vostro successo 
come un. contributo prezioso 
alla nostra lotta in Italia e a 
quella di tutte le forze operaie 
e democratiche dell'Europa, e 
vi auguriamo " fervidamente 
nuovi successi nella seconda 
tornata elettorale di domeni
ca prossima. Accogliete i no
stri più fraterni e calorosi sa
luti. Enrico Berlinguer ». 

Al compagno Louis Corva
lan, segretario generale del 
Partito comunista del Cile, 
Berlinguer, ha inviato il se
guente telegramma: 

e Caro compagno Corvalan, 
a nome dei comunisti italiani e 
mio personale ti invio le no
stre più calorose e fraterne 
congratulazioni per il successo 
ottenuto dalle forze di Unidad 
Popular nelle elezioni politi
che di domenica scorsa nel 
vostro Paese. Tale successo 
premia la vostra lotta conse
guente per le riforme e le 
grandi trasformazioni sociali 
contro il latifondo e il grande 
capitale interno e internazio
nale: dà nuovo vigore alla po
litica unitaria che il vostro 
partito ha perseguito insieme 
ai socialisti e alle altre forze 
democratiche laiche e cattoli
che; consente di fare avan
zare la causa dei lavoratori e 
del popolo cileno, sulla vìa 
dell' indipendenza nazionale, 
della democrazia e del socia
lismo. Enrico ' Berlinguer >. 

\ 

»* . / 
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Grave provvedimento del centro-destra per affossare la riforma 

UNIVERSITÀ : VARATE 
LE «MISURE URGENTI» 

Il Consiglio dei ministri ha approvato ieri uno solo dei tre disegni di legge preannun
ziati sulla scuola — Si crea la figura di un docente di « serie B », il professore associato 
Organi di governo dell'università, diritto allo studio, ricerca scientifica praticamente igno
rati — Uno «stralcio» che contraddice la rifor ma anziché anticiparla nei punti essenziali 

Un nuovo 
attacco 

alla 
riforma 

L'approvazione del disegno 
di legge sulle misure urgenti 
per l'università da parte del 
Consiglio dei ministri confer-
ma le gravissime preoccupa
zioni che aveva destato il te* 
sto fatto circolare una die
cina di giorni fa, e che è pra
ticamente rimasto inalterato 
nella versione approvata ieri. 
Unica variazione l'aumento 
dei «contratti» da seimila a 
ottomila, evidentemente pro
vocata dalla impossibilità di 
ignorare completamente le lot
te compatte dei « precari » so
stenute unitariamente dalle 
Confederazizoni e dal CJV.U. 

Le « misure urgenti » — del
la cui necessità il PCI e le 
altre forze democratiche, le 
Confederazioni innanzitutto, 
sono convinti assertori — non 
avrebbero dovuto in nessun 
modo contrastare con le linee 
della riforma universitaria, né 
tanto meno comprometterle, 
ma bensì anticiparle in pun
ti sostanziali. 

Eccoci invece davanti a del
le norme che innazitutto mi
rano a condizionare in una 
precisa direzione, quella cioè 
del non rinnovamento, le pro
spettive dell'università. Prima 
che U Parlamento sia chia
mato a discutere, per esem
pio, su quell'argomento es
senziale che è il ruolo unico 
del docente, le « misure urgen
ti » vogliono precostituire, con 
la creazione del professore as
sociato, una figura con ruolo, 
compiti e dignità diversi (e 
naturalmente minori) del pro
fessore ordinario. D'altra par
te, il disegno di legge, occu
pandosi quasi unicamente del
la sistemazione di una parte 
dei docenti (del resto in modi 
e quantità assolutamente ina
deguati) denuncia chiaramen
te il pericoloso intendimento 
di disgiungere l'immissione di 
nuove forze docenti dalle mi
sure indispensabili perché es
se possano svolgere un ruolo 
non subalterno ed una fun
zione didattica e scientifica 
reale (il disegno di legge, per 
esempio, non prevede nessu
no stanziamento per l'amplia
mento della ricerca scientifi
ca, ecc.). 

Gravissima appare anche la 
posizione nei confronti del di
ritto allo studio. Non solo non 
si provvede (e quale proble
ma invece sarebbe stato più 
bisognoso di questo di misure 
urgenti?) almeno ad avviare 
seriamente una realizzazione 
del diritto allo studio, ma si 
ribadiscono norme che nei fat
ti lo contrastano. 

Contemporaneamente non si 
può non considerare con ap
prensione il fatto che il go
verno abbia del tutto ignora
to l'esigenza di includere fra 
le misure urgenti la creazio
ne degli organi democratici di 
governo degli atenei, senza i 
quali la crisi e le tensioni 
attuali non possono avere nes
suna soluzione e rischiano di 
aggravarsi in modo irrimedia
bile. 

Il nostro Partito ha ribadi
to anche in questi giorni la 
necessità che tutte le questio
ni della scuola siano affron
tate responsabilmente con un 
confronto fra le forze politi
che, democratiche, poiché la 
gravità del problema è tale 
che la sua soluzione non può 
venire da una sola forza po
litica. Le « misure urgenti » 
non facilitano certo questo 
confronto; esse sottolineano 

S era, col segno negativo che 
s caratterizza, l'urgenza del

lo sviluppo di un grande mo
vimento democratico che im
ponga un rinnovamento reale 
ed una reale democratizzazio
ne di tutto U nostro sistema 
scolastico. 

m. m. 

OGGI 

Il disegno legge sulle mi
sure urgenti per l'università 
è stato approvato ieri mat
tina dal Consiglio del mini
stri. Evidentemente, all'ulti
mo momento si è passati so 
pra ai contrasti ancora esi
stenti nella maggioranza (per 
esempio Orsello della Dire
zione del PSDI aveva riba
dito nuovamente domenica la 
sua contrarietà per la crea
zione del ruolo del professo
re associato), pur di varare 
almeno uno dei tre provve-' 
di menti per la scuola all'or
dine del giorno del Consiglio 
dei ministri t 

Che gli altri due, la cosid
detta legge quadro per l'uni
versità e la riforma della 
scuola secondarla superiore, 
vengano approvati nella pros
sima riunione - governativa 
del 9 marzo come era stato in 
precedenza annunziato, non è 
stato Invece riconfermato. Su 
questi due disegni di legge 
i contrasti sono ancora tal
mente forti fra 1 partiti del
la maggioranza ed all'inter
no di alcuni di essi, che An
dreotti ha preferito mandare 
avanti «1 provvedimenti ur
genti», per coprirsi almeno 
In parte dalle possibili com
plicazioni che potrebbero ri
tardare o bloccare l'iter degli 
altri due disegni legge. ;,. 

Ecco Intanto 1 punti essen
ziali del provvedimento ap
provati e che ricalcano quel
li già preannunziati dall'» Uni
tà» dieci giorni fa. 

Apertura dei conconi a cat
tedra: 3.600 nuovi posti nei 
due prossimi anni. Le com 
missioni dei concorsi saran
no estratte a sorte. 

Professore associato: si isti
tuisce questo nuovo ruolo 
(500 posti per anno nei due 
prossimi anni), a cui posso
no accedere per concorso li
bero e per esame di idonei
tà riservato per 2 anni: 1) i 
professori incaricati da al
meno 4 anni o da almeno 3 
se con libera docenza, pur
ché confermati nell'incarico 
nel *72-'73 o "fò-74; 2) gli assi
stenti di ruolo almeno da 5 
anni o da 4 se con libera do
cenza; 3) gli assistenti di ruo
lo da almeno 3 anni e con 
incarico confermato nel "72-
'73. Il ruolo degli assistenti 
diventa ruolo ad esaurimento. 

Contratti: si istituiscono 6 
mila contratti nel *72'73 e 2 
mila nel 14-15 per un tota
le di 8 mila nei due prossi
mi anni. L'Importo annuo è 
di 2.300.000 lire ciascuno. 

Borse: si assegneranno nei 
prossimi due anni 2 mila bor
se annuali per l'addestramen
to didattico e scientifico del 
laureati L'importo annuale è 
di 1.800.000 lire. 

Professori straordinari: ven
gono nominati professori 
straordinari 1 docenti ternati 
nei precedenti concorsi a cat
tedra purché ancora impegna
ti nell'attività universitaria, e 
1 professori aggregati 

Trattamento economico: è 
stata decisa l'attribuzione di 
un'indennità aggiuntiva pen
sionabile pari all'80% dello 
stipendio iniziale. Qui il comu
nicato ufficiale aggiunge una 
frase difficilmente interpreta
bile in termini concreti dato 
che afferma vagamente che 
tale indennità « si è voluta in
dirizzarla in modo da privi
legiare 1 docenti che dichia
rino sotto la propria respon
sabilità di non svolgere a] 
tra attività retributiva». Bi
sognerà attendere il testo per 
capire cosa quest'accenno si
gnifichi. Altrettanto vaga e 
Incomprensibile è la frase che 
segue e che dice che « si è pa
rimenti adeguato il tratta
mento economico degli at
tuali assistenti con l'attribu
zione di un'indennità pensio
nabile mensile» (l'entità ri
mane del tutto sconosciuta). 

Altre norme: si autorizza 
l'istituzione di nuove univer
sità e corsi di laurea (a par
te, intanto, per dimostrare la 
pervicace intenzione di prose
guire nella politica di molti
plicazione clientelare di ate

nei del tutto inadeguati, il Con
siglio dei ministri ha appro
vato nella stessa seduta di le-
ri la statizzazione dell'univer

sità Ubera dell'Aquila e di 
quella di Chletl). Si parla poi 
del diritto allo studio, au
mentandone di 6 miliardi 11 
fondo e precisando che gli as
segni andranno per 2/3 a con
ferme di assegni precedenti, 
purché gli studenti abbiano 
superato entro la sessione au 
tunnale gli esami previsti dal 
plano di studi e appartenga
no a famiglie con reddito non 
superiore a 1.800.000 lire, au
mentato di 1/4 per il pri
mo figlio e di 1/3 per ogni 
figlio successivo. U residuo 
terzo dei fondi è destinato 
per 2/3 ai nuovi iscritti (con 
votazione della maturità non 
Inferiore al 42/60) e per 

• - r * t .r f 
1/3 agli studenti degli altri 
anni di corso che non abbia
no mai fruito dell'assegno ma 
si trovino nelle condizioni di 
poterlo ottenere Per le « Ope
re » universitarie si prevede 
« il ritorno alla normale ge
stione con la partecipazio
ne degli studenti » (in numero 
non superiore a 1/3 del mem
bri degli organismi dirigenti; 
le elezioni sono valide solo 
se vi partecipa più di 1/3 de
gli studenti). Per i Consigli 
di Amministrazione della uni-

versltà, Infine, il provvedimen
to prevede la Incredibile nor
ma che essi «siano integrati 
con un rappresentante degli 
studenti ». 

Duro giudizio ,;; 
di CGIL, CISL, UIL 

' Sulle decisioni del gover
no per l'Università. CGIL. 
CISL e UIL hanno emesso 
il seguente comunicato: 

«La segreteria della Fe
derazione CGIL. CISL. UIL, 
preso atto della decisione o* 
dierna del Consiglio dei mi
nistri di approvare i prov-

, vedimenti urgenti per l'uni
versità senza rilevanti mo
difiche rispetto al testo in 
precedenza concordato tra 
gli esperti della maggioran
za. rileva innanzi tutto il 

, metodo inaccettabile usato 
dal governo nell'awiare un 

. confronto con le confedera-
. zioni. sulla base di un pre-
, cedente progetto che il go-, 
- verno stesso ha considerato 

sostanzialmente non modi
ficabile, rendendo cosi del 

"tutto vani gli incontri con 
k le confederazioni; ribadisce 

il giudizio fermamente ne-
. gativo sul contenuto di que-
. sti provvedimenti che non 

solo non avviano una seria 
. riforma • universitaria, ma 

tendono a pregiudicarla de 
finitivamente perchè confe
riscono a problemi fonda 
mentali come il diritto al
lo studio e l'inquadramento 
dei docenti, soluzioni con- , 
trastanti con quelle pro
spettate dai sindacati dei 
lavoratori. 

Le confederazioni si ri
servano pertanto di operare 
con decisione perchè attra-, 
verso un effettivo confron- ' 
to col governo e nel dibat
tito parlamentare, venga
no prese in considerazione 
ed accolte le loro indicazio 
ni già espresse ». 

Un giudizio duramente ne-
1 gativo è stato espresso an 
che dal Comitato nazionale 
universitario (CNU) che. do
po aver affermato che «i 
provvedimenti varati non 

- avviano a soluzione alcuno 
dei problemi veramente ur- , 

-genti dell'università», con-
, ferma lo sciopero didattico 
• e scientifico già program- • 
mato dal 13 al 17 mano. 

Un corteo di oltre ventimila cittadini per le vie del centro 
• * ; ' . — 

Ancona paralizzata dal possente 
sciopero generale antifascista 

Una memorabile giornata di lotta in risposta alle aggressioni squadriste di venerdì sera • L'adesione del PCI, del PSI, della DC, 
del PRI, del PdUP, delle organizzazioni di massa, della Federazione CGIL, CISL, UIL - Tre ore di astensione in tutti I servizi 

In applicazione della legge del '52 

Sarà finalmente sciolta 
«Avanguardia nazionale»? 

Molte Procure hanno aperto inchieste su 
gruppi fascisti incriminabili 

n governo starebbe studiando la possibilità di sciogliere, in 
base alla legge Sceiba del 1952, l'organizzazione paramilitare fa
scista < Avanguardia nazionale >. La notizia, data da alcuni gior
nali di destra, i quali evidentemente hanno sfruttato interessate 
fughe di notizie, non è stata né smentita né confermata da pa
lazzo Chigi. Tuttavia un comunicato ufficioso diramato dalle agen
zie di stampa farebbe ritenere verosimile la notizia. Cioè, final
mente. sotto la pressione delle forze popolari democratiche e dopo 
aver assistito inerte alle violenze dei gruppi fascisti e alle aperte 
apologie de) ventennio nero, il governo si sarebbe reso conto della 
necessità di stroncare almeno alcuni di questi più evidenti rigur
giti. La magistratura, che non sempre è stata solerte nel colpire 
queste manifestazioni espressamente vietate dalla Costituzione, in 
questi ultimi tempi ha più volte messo l'accento sulla necessita 
di un intervento governativo in tal senso richiesto dalla legge 
Sceiba del 1952. Lo stesso comunicato ufficioso degli ambienti di 
palazzo Chigi ricorda < la condanna inflitta dal tribunale di Bre
scia agli autori degli attentati dinamitardi contro la sede del 
partito socialista e la documentazione trasmessa dal compianto 
procuratore generale di Milano Bianchi d'Espinosa alla Camera 
dei Deputati >. L'orientamento della magistratura, sempre secon
do gli ambienti vicini al governo, è importante perche la legge 
Sceiba afferma espressamente che «qualora con sentenza risulti 
accertata la riorganizzazione del disciolto partito fascista, il mi
nistro per l'Interno, sentito il Consiglio dei ministri, ordina lo 
scioglimento e la confisca dei beni dell'associazione o movimento ». 

Come è noto varie procure hanno aperto inchieste su gruppi 
fascisti incriminando gli iscritti per ricostituzione del disciolto 
partito fascista. La nota ufficiosa a tal proposito afferma che 
e mentre su aspetti più ampi si possono avere dubbi giuridici, sulla 
illiceità di comportamento da parte di alcune specifiche organiz
zazioni dubbi non dovrebbero sussistere. Appena si sarà in pos
sesso di tutta la documentazione, sarà possibile adottare le pre
viste misure». • •> 

Secondo voci il Governo sarebbe indeciso nello scegliere il mez
zo da adottare per lo .scioglimento del gruppo fascista. La legge 
prevede infatti la possibilità, in casi straordinari di necessità ed 
urgenza, di usare fl mezzo del decreto legge invece che la normale 
"procedura legislativa. Fino ad ora in concreto ci sarebbe stata 
però solo una relazione del ministro di Grazia e Giustizia sull'at
tività di alcuni gruppi paramilitari fascisti. 

Le prime battute precongressuali in un clima d i aperti dissensi 

LE SINISTRE DC RESPINGONO 
L'IDEA DEL BLOCCO MODERATO 
La proposta di Taviani per un « cartello » di tutte le correnti che hanno sostenuto il centro-destra accolta solo da 
Andreotti - Ferri (PSDI) riconosce il fallimento dell'operazione che tendeva a distaccare le masse popolari dal PCI 

Lo scontro fra le correnti 
de, a più di due mesi e mezzo 
dal congresso, si inasprisce 
sotto la spinta di due impro
rogabili ordini di problemi, 
che si intrecciano e si condi
zionano a vicenda: da una 
parte, le prospettive politi
che del paese, la crescente 
condanna del centro-destra, 
le proposte per una ripresa 
del dialogo con i socialisti: 
dall'altra parte, la necessità 
di superare l'ambiguità e la 
confusione derivanti dall'esi
stenza nella DC di diverse 
proposte politiche espresse dai 
gruppi e dalle correnti. 

Da questo punto di vista, 
infatti, la situazione attuale 
nella DC raggiunge il colmo 
dell'ambiguità: le più forti 
correnti di maggioranza, i do
rate! e 1 fanfanlani, che so
stenevano la segreteria Por* 
lani, e che quindi hanno ap
poggiato la «centralità» che 
si è espressa nel governo An
dreotti, stanno sempre più 
apertamente dissociandosi da 
questa linea, non risparmian
do critiche nei confronti della 
segreteria del partito Panta
ni non fa ormai che ripetere 
l'invito pressante a Forlani 
perchè prenda posizione sul 
grosso problema dei rapporti 
con 1 socialisti. Su questa 
questione, e sulle altre impro-

presente 
p i PROPONEVAMO di 
*-/ rispondere domenica 
prossima, • nella rubrica 
espressamente dedicata al
le lettere che ci giungono, 
a tre lettori, Ada Rizzoli, 
Fausto Nanni di Bologna 
e A. M. di Firenze, che ci 
hanno scritto rimproveran
doci di non avere dato pu
ramente e semplicemente, 
tout court, del fascista al 
direttore del m Resto del 
Carlino », Girolamo Dome
stici, nel corsivo a lui de
dicato martedì 27 febbraio. 
In particolare A. M. ci 
scrive, tra l'altro: «„i l 
punto è questo: se si ar
rivasse al dunque o co
me si dice da noi "alle 
porte co' sassi ". cioè all'ul
tima battaglia, come fu 11 
caso del '43-44-45 e come, 
a sentire ogni giorno il 
Modesti, è il caso di oggi, 
con chi starebbe questo si
gnore? ». 

Rispondiamo invece sen
za attendere domenica per
ché l'altro ieri in un ar
ticolo di fondo, «La con

fessione», U Domestici si 
è incaricato egli stesso di 
toglierci ogni dubbio scri
vendo a un certo punto: 
«„. Si arriverà prima o 
dopo, perché si dovrà ar
rivare. a contarci: da una 
parte tutta la sinistra sen
za etichetta di partito, dal
l'altra tutti coloro che non 
sono di sinistra. H "par
tito informale della sini
stra " come lo chiama Cor
rieri da una parte e tutti 
gli altri, dall'altra parte». 
La scelta è esplicita e pe
rentoria, e Ù Domestici 
non formula neppure una 
ipotesi. Non dice: «Se fi 
arrivasse a doterei conta-
re... ». No. Egli pensa che 
dovremo contarci, che ci 
conteremo, e la sua parte 
è con i moderati, con i 
conservatori e «con tutti 
gli altri» vale a dire con 
i fascisti, che con pienez
za di titoli tornerebbero 
a essere t capiflla della 
reazione, come erano nel 
'43-44-45, quando i comu
nisti e i socialisti erano, 

insieme con le sinistre e 
con i cattolici democrati
ci, i capiflla nella lotta 
per la libertà. 

E lo stondone di turno? 
Ci. signore e signori, c'è 
anche questa volta. Saba 
to scorso, rispondendo a 
un lettore, il Domestici 
ha scritto: «Se in Italia 
si stabilisse 11 reato di 
"appropriazione indebita 
di parole ". a girare tran
quillamente a piede libe
ro rimaniamo veramente 
in pochi ». Se si stabilisse... 
rimaniamo: non è una 
perla? 

Girolamo Domestici è a 
vice presidente dei gruppi 
extragrammaticali di de
stra, essendo vacante il 
posto di presidente che 
non è più stato nominato 
da quando è morto il qua
drumviro De Vecchi, il 

rxle scriveva cuoco con-
q-

Il direttore del m Carli
no*. Insomma, i proprio 
un camerata. 

Pertebraccle 

rogabili scelte politiche, affer
ma Fanfani, ogni corrente del
la DC deve prendere le sue 
responsabilità 

Da una delle ali più mode
rate della iXJ, quella che fa 
capo a Taviani, viene invece 
una proposta di segno oppo
sto, ribadita Ieri da un gior
nale genovese che si ispira, 
appunto, a Taviani: quella di , 
presentarsi già ai congressi di 1 
sezione con un listone mode
rato, che precostituisca l'esi
to del congresso nazionale, e 
che abbia come comune deno
minatore ti sostegno alla linea 
della « centralità ». identifican
dola con la segreteria Forlani e 
con il centro-destra. 

L'invito di Taviani al listone 
moderato è stato finora ac-. 
colto, e si capisce bene perché, 
dalla corrente che fa capo ad 
Andreotti. Il presidente del 
consiglio ha Infatti tutto l'in
teresse che si giunga ad un 
blocco, attorno alla linea di 
centro-destra che egli stesso 
rappresenta, ed al segretario 
del partito Fbrlanl che l'ap
poggia. In modo da precludere 
11 formarsi di una maggioran
za interna favorevole ad una 
diversa coalizione di governo. 
In una riunione della corrente 
andreottiana. il sen. Signorello 
ha sostenuto Ieri che della 
esigenza di « compattezza » 
della DC « si sono sempre resi 
autorevoli interpreti ron, For
lani e Von. Andreotti». 

SINISTRE DC _ Tjn invito 
alla chiarezza sul piano inter
no. in base a precise scelte di 
Indirizzo politico, è venuto an
che ieri dalle sinistre demo 
cristiane 

« All'interno della DC esiste 
una maggioranza ombra di 
centro-destra che ha vortato 
alla svolta verso i liberali ». 
afferma l'on. Granelli della 
« Base » in una intervista a 
Giorni Vie Nuove « Si tratta 
ora di farla venire allo sco
perto in difesa della soluzione 
adottata o di sostituirla con 
un'altra ver una diverso voli 
tica ». Tocca alla maggioranza 
— afferma ancora Granelli ri
petendo l'invito alla collabora
zione già avanzata da altri lea
der della corrente di « Base » 
— « sciogliere le ambiguità, 
scegliere, accogliere la dispo
nibilità nostra e degli altri 
gruppi di sinistra alla torma 
zione di una nuova maggioran
za interna » ai fini del ritorno 
ad una politica di incontro 
con 11 PSI. 

Non meno chiara la rispo
sta, che viene da « Forze nuo
ve»: gli appelli accorati al-
V*assiemaggio» delle corren
t i — h a detto Luciano Fara-
guti, responsabile organlna-

tivo di « Forze nuove » — non 
hanno senso se non come sin
tomo di isolamento. *Oggi è 
necessario dare risposte ai pro
blemi della società, dire quali 
obiettivi di sviluppo proponia
mo: che qualità di vita, con 
quale rapporto fra forze socia
li e forze politiche noi de ci 
proponiamo di operare». 

FFRRI 
IUXIXI __ JJ oentroslnlstra e 
l'unificazione socialdemocra
tica sono falliti nel loro obiet
tivo principale, quello di sot
trarre 1 consensi delle masse 
popolari al PCI: si tratta per
ciò di esperienze non più pro
ponibili. La significativa am
missione è contenuta in un'in

tervista rilasciata ad un setti
manale dal ministro socialde
mocratico Ferri, il quale parte 
da questa amara constatazio 

ne di fallimento per proporre 
la soluzione tutt'altro che ori
ginale della formazione di un 
governo a cinque, che com
prenda sia 1 socialisti che i li
berali. 

Per giustificare tale abnor
me combinazione, cui i socia
listi hanno ripetutamente. 
chiaramente e all'unanimità ri
sposto di no, l'esponente so
cialdemocratico afferma che 
il • pentapartito » non dovreb
be però esser visto come una 
formula, come un'alleanza ge
nerale. ma come un accordo 
su un programma 

Dopo l'inaudita e grottesca denuncia 

Firenze: docenti solidali 
con il compagno Terracini 

, * 
Numerosi docenti dell'Univer

sità di Firenze appartenenti alle 
Facoltà di Lettere e Filosofia. 
Architettura. Medicina. Scienze 
Naturali, Fisica. Chimica. Giu
risprudenza, Magistero. Scienze 
Agrarie e Forestali. Scienze 
Economiche, hanno espresso la 
loro solidarietà con il compagno 
Umberto Terracini, inviandogli 
il seguente telegramma: < Indi
gnati per l'inaudita e grottesca 
denuncia contro chi come Lei 
per tanti anni ha lottato per la 
piena applicazione della Costi 
tuzionc. per la liberta e per la 
democrazia, le esprìmiamo la 
nostra solidarietà >. 

Il telegramma è stato firmato 
dai professori: Francesco Ador
no. Francesco Mario Antonini. 
Giovanni Bacciardi. Giuseppe 
Barbieri. Vincenzo Bentivegna. 
Lamberto Borghi. Franco Bru
netti. Franca Buffoni. Franco 
Califano. Salvatore Caponetto. 
Lanfranco Careni. Ettore Casa
ri. Roberto Ceneróni. Enzo Chd-
li. Francesco Colombo. Roberto 
Conti. Giulio De Giuli. Edoardo 
Detti. Giovanni Ferrari. Pasqua-
te Filaste. Paolo Frezza. Ornella 
Gambi Vcrgnano. Pierangelo 
Garegnani. Eugenio Garin. Giu
liano Innamorati, Mario Inna 
morati. Sergio Landucci. Cesare 
Luporini. Giorgio Luti. Anton» 
Morettim. Pietro Passerini. Ren 
zo Pecchioli. Leandro Perini. 
Piero Piussi, Carlo Pucci. Gian
ni Preto, Ruggero Querzoli (pre

side Facoltà di Matematica, 
Fisica, Scienze Naturali). 
Ernesto Ragionieri. Leonardo 
Ricci (preside Facoltà Architet
tura), Sergio Romagnoli. Paolo 

Rossi Monti. Tullio Seppilli. Er
nesta Sestan (preside Facoltà 
Lettere e Filosofia). Giorgio 
Spini. Andrea Vasa. Cesare Va 
soli. Gaetano Viliari. - Rosario 
Villan. Romano Viviani, Ugo 
Wolf, Aldo Zanardo. Giovanni 
Meo Zilio. - • 

Il presidente della Provincia 
di Firenze, compagno Luigi Tas
sinari. ha inviato al compagno 
Terracini una lettera nella quale 
ha espresso, anche a nome della 
Giunta provinciale e sentimenti 
di solidarietà con l'ex-presiden 
te dell'Assemblea Costituente. 
insieme con l'impegno a concre
tamente operare contro l'aggra 
varsi degli atti di repressione». 
II prof. Giorgio La Pira ha 
espresso personalmente la pro
pria solidarietà al compagno 
Terracini. 

Messaggi di solidarietà han
no inviato i compagni riuniti a 
congresso delle sezioni romane 
di S. Basilio e Aureiia. 

Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA sono fomiti od ossero 
presenti allo seduta pomeri
diane di oggi • marzo od 
•Ilo seduto di domani 7 
marzo. 

Tatti I sonatori comunisti 
sono torniti ad ossero pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA olio seduto del So
nato ed Iniziare da quelle 
di domani mercoledì 7. 

Dalla nostra redazione 
' '*• ANCONA, 5. 

' Memorabile e trascinante 
giornata di lotta e di unità 
antifascista ad Ancona In ri
sposta alla sortita canaglie
sca operata venerdì sera da 
una squadracela di teppisti 
neri che ha aggredito prodi
toriamente con spranghe di 
ferro e martelli, nelle strade 
della città, sindacalisti ed al
tri inermi cittadini. 

«Sciopero contro la delin
quenza fascista»: migliaia di 
manifesti del genere tappez
zavano sin da ieri I muri del
la città e la popolazione ha 
accolto in mossa e con pas
sione l'appello. Circa ventimi- : 
la cittadini al corteo ed al 
comizio, tutte le attività pa
ralizzate per l'intera mattina
ta: le fabbriche, le attività 
fortuali, le scuole, le banche, 

servizi pubblici, 1 trasporti, 
gli uffici. Le serrande del ne
gozi sono rimaste abbassate 
Negli scali ferroviari 1 treni in 
arrivo ed in partenza da An
cona sono rimasti bloccati per 
tre ore 

Lo sciopero è stato totale: 
era stato indetto dalla Fede
razione CGIL-CISL ed UIL con 
l'adesione del PCI, della De, 
del PSL del PRI, del PSDI e 
del PdUP, delle associazioni 
di massa (Confesercenti. Unio
ne artigiani, Lega delle coo
perative. Alleanza contadini, 
ecc.), foltissime rappresentan
ze di tutte le categorie con 
loro cartelli e bandiere hanno 
partecipato alla poderosa ma
nifestazione: operai insieme 
ad impiegati, l movieri con gli 
ospedalieri, gli studenti, 1 po
stelegrafonici, i ferrovieri, i 
commercianti, gli artigiani 
Cortei si sono formati nei 
quartieri popolari della città 
(da Piano S. Lazzaro a Pi
nocchio. a Ghettarello) per poi 
confluire insieme ed unirsi al
la fine a quello — massiccio e 
dilagante — degli operai della 
zona industriale del porto: 1 
lavoratori del Cantiere Nava
le in testa, quelli della Ma-
raldl, delle Officine Meccani
che, I portuali. I consigli di 
quartiere, espressione demo
cratica di base della città, 
hanno portato i loro striscioni. 
Nei cartelli si rivendicava lo 
scioglimento del MSI e di tut
te le organizzazioni collate
rali. 

La grande sfilata era aper
ta dalla bandiera dell'ANPl 
costellata dalle 205 stellette di 
caduti per la resistenza nel
l'Anconetano. Poi un mare di 
bandiere rosse, quindi dirigen
ti politici e sindacali: il se 
gretario regionale del nostro 
partito. Guido Janni, il segre
tario della Federazione comu
nista di Ancona. Paolo Guer
rina 1 parlamentari Boldrinl e 
Bastianelli con i compagni so
cialisti (on. Strazzi, Simonaz-
zi. Rosa Spiga, TirabOschi), a 
fianco dei repubblicani, dei 
de come Bevilacqua, assesso
re comunale. 

In piazza Roma hanno par
lato De Domlnlcls per la 
CISL. Ruggeri per l'ANPI e 
Rolando Pettinari (uno dei cit
tadini aggrediti dai fascisti). 
segretario della CdL. 

Una prima, immediata ri
sposta i fascisti l'avevano ri
cevuta da gruppi di cittadini 
organizzatisi spontaneamente 
dopo la notizia — subito dif
fusasi — delle aggressioni: 
centinaia e centinaia di giova
ni erano corsi in Piazza Ca
vour ove erano avvenuti gli 
Incidenti. All'apparire degli 
antifascisti la teppaglia si di
leguava precipitosamente. 

Nel corso della manifesta
zione è stato stigmatizzato il 
comportamento delle forze di 
polizia che non hanno reagito 
alle gravi provocazioni squa-
dristiche. «Noi — ha detto 
Pettinari nel corso del comi
zio — pretendiamo una poli
zia che si comporti da fona, 
democratica ed antifascista». 

Intanto si sta predisponen
do un dossier da allegare al
le denunce che verranno espo
ste alla magistratura contro 1 
picchiatori fascisti (molti di 
essi sono venuti da località 
lontane dalla città. 

«Oggi Ancona — si legge 
in un comunicato diffuso in 
serata dalla Federazione del 
PCI — ha conosciuto una del 
le più belle ed entusiasmanti 
giornate della sua storia. E 
stata, per tutti, una lezione 
di democrazia e di civiltà, H 
fascismo non solo non passe
rà mai. ma esso non ha nes
sun ancoraggio nella vita cit
tadina. I suol metodi squa
drista sono solo l'espressio
ne di forze padronali e rea
zionarie che oggi sono Inco
raggiate dalla politica avventu
ristica e restauratrice del go
verno Andreotti Questo ha di
mostrato la popolazione di An
cona, con la classe operaia 
in testa, con gli stessi lavora
tori che sono imoeenati da 

lunghi mesi in una difficile lot
ta per 11 rinnovo contrattuale. 
che si protrae nel tempo so
lo per l'assurda resistenza del 
padronato appoggiato dal go
verno». 

«H PCI — prosegue II do
cumento — nel constatare la 
ampiezza dell'Impegno e del
la mobilitazione di tutti I com
pagni e delle organizzazioni di 
partito che In questi giorni. 
accogliendo l'appello delle or
ganizzazioni sindacali, si sono 
prediente per contribuire alla 
migliore riuscita dello sciope
ro e della manifestazione. Il 
Invita a continuare ad Impe
gnarsi per rafforzare l'unità 
antifascista, per mettere al 
bando il MSI e tutte le orga
nizzazioni flancheggiatrlcl. ac
cogliendo cosi l'apoelk) lancia
to dall'ANPI con ima petizione 
popolare*. 

w. in» 

I lavori della V Commissione del CC 

Per un movimento 
unitario 

degli studenti 
Nelle prossime settimane il 

partito sarà impegnato, nei 
suoi organismi dirigenti, dai 
comitati federali a quelli re
gionali, in un ampio dibatti
to sulle questioni della inizia
tiva politica verso le nuove 
generazioni, dibattito che sfo
cerà o in una riunione del 
comitato centrale o in una 
assemblea nazionale dei segre
tari di federazione del POI 
e della FGCI E' stata que
sta una delle indicazioni ope
rative scaturite — su propo
sta del compagno Armando 
Cossutta — dalla riunione del
la V commissione del Comi
tato centrale, avvenuta nei 
giorni scorsi, sulla FGCI ed 
il movimento giovanile. 

L'ampio dibattito che si an
nuncia nel partito dovrà co
stituire, come ha detto Ira-
beni, segretario nazionale del 
la FGCI, nella sua relazione 
introduttiva, un importante 
momento di verifica dell'in
tervento politico complessivo 
delle organizzazioni comuniste 
sulle questioni giovanili e. nel
lo stesso tempo, dovrà ser
vire a ribadire la necessità 
di una assunzione viena, da 
parte del partito, della que
stione giovanile come una 
delle questioni centrali dello 
scontro politico e sociale in 
atto nel paese. 

Non si tratta, per questo, 
ha precisato Imbenl, di met
tere in discussione l'autono

mia organizzativa e politica 
del movimento giovanile co
munista. Al contrarlo, 11 pro-
hlema che si pone oggi è 
quello di una più forte e va 
11 da saldatura tra la organiz
zazione giovanile • come serie 
di elaborazione di iniziative e 
di metodi di lotta polit'ca 
specifici delle masse giovani
li, e l'Impegno del partito su 
una questione la cui dram
maticità condiziona sempre 
più le prospettive del nostro 
paese. Un dato, infatti. 6 emer
so con forza dal dibattito del
la V commissione. Accan
to alla sottolineatura della ca
rica nuova di combattività 
delle masse giovanili, della 
spinta alla organizzazione, del
la partecipazione alla vita de
mocratica, della presenza gio
vanile nelle lotte sindacali 
e nel movimento per 
il Vietnam, come ha ricorda
to la Fibbl. vi è stata la 
forte sottolineatura anche rìf>l 
fatto che oggi è la dram
maticità dt questa condiz'o-
ne giovanile ad alimentare. 
tra larghi strati di giovani. 
gravi fenomeni d- dislmneirnn 
di qualunquismo, di virulen
za fascista, di estremismo ed 
a scavare una pericolosa frat 
tura tra importanti -tratl del
le masse giovanili ed 11 resto 
dello schieramento democrati
co che si batte nel paese 
per una prospettiva di rinno
vamento e di riforme 

Repressione qualunquismo estremismo 
L'aggravamento della que

stione giovanile investe, Infat
ti, oramai i meccanismi di 
sviluppo economico, il fun
zionamento delle istituzioni 
democratiche, le prospettive 
stesse di trasformazione del 
nostro paese. Nella sua rela
zione, Imbenl ha richiamato 
la gravità del fenomeno della 
disoccupazione del giovani, 
che costituisce oramai (as
sieme a quella femminile) una 
connotazione strutturale del 
« modello » economico italiano 
(in particolare, come ha ri
cordato il compagno Romeo, 
nelle regioni meridionali); 
nello stesso tempo, 11 dibatti
to ha sottolineato come oggi 
siano le masse giovanili ad 
essere maggiormente colpite 
e negativamente condizionate 
dalla politica del centro de
stra: una politica che si pre
senta alle masse giovanili at
traverso il duro attacco re
pressivo nelle scuole (lo ri
cordava Piero Borghini); la 
continua violazione della le
galità costituzionale che ali
menta nei giovani fenomeni 
di sfiducia nelle istituzioni e 
nelle stesse conquiste della Re
sistenza; attraverso le risposte 
che s'intende dare - come rile
vava il compagno Chiarante -
alla grave crisi dell'intero si
stema scolastico e. più In ge
nerale. la incapacità del go
verno a garantire ai giovani 
prospettive di sviluppo socia
le e di avanzata democratica 

Da qui gli elementi (anche 
preoccupanti) di novità della 
questione giovanile oggi e. per 
questo. Il suo presentarsi co
me una questione nodale, 
terreno essenziale di verifica 
e di impegno per qualsivo 
glia politica di rinnovamento 
e di riforma; e da qui, quin
di, anche la connotazione nuo
va che deve avere il più for 
te e Incalzante impegno dei 
comunisti, che sappia rispon
dere appieno, positivamente. 
ai pericoli insiti nelle conse
guenze, tra le masse giovani
li, della drammaticità e del 
deterioramento " della loro 
condizione materiale ed idei 
le; e sappia intervenire, co
me hanno sottolineato I com 
pagnl Vidali, Dattorre, Pano 
setti, Pasqulnl, con proposte 
che riguardano la complessi 
vita della condizione giovanile 

Lo ha rilevato il compagno 
Pecchioli: in questa fase po
litica, quando il centro de
stra, incalzato ed in cr-bi. 
mette in moto tutte le provo 
cazioni. il rischio è che le 
forze reazionarie giochino 
nuovamente le carte dell'e
versione. approfittando anche 
dello stato di incertezza e di 
confusione in settori ancora 
consistenti di giovani, spe
cialmente studenti; e Alino
vi. per parte sua, ha ribadito 
che sul terreno della questio
ne giovanile si gioca oggi una 
partita decisiva ai fini dello 
scontro politico e sociale 

Più iscritti alla FGCI 
Deriva da questa situazio

ne l'urgenza di una iniziativa 
del partito e della FGCI che 
abbia come obiettivo di fondo 
— lo hanno ribadito molti 
compagni e l'aveva già posto 
Imbeni nella sua relazione — 
quello di Immettere pienamen
te la presenza e la ooten-
zialità di lotta dei giovani nel 
vasto movimento riformatore 
in atto nel paese; di colma
re rapidamente il vuoto costi
tuito dai fatto che le giova
ni generazioni non hanno an
cora trovato, come rilevava
no. tra gli altri. Polo, se 
gretario della FGCI di Mila
no, e Torri, un ruolo auto
nomo nella lotta per la de
mocrazia e le riforme. 

Se gli obiettivi di movi
mento che PCI e FGCI indi
cano alle masse giovanili so
no quelli della occupazione 
(le vertenze territoriali, han
no detto, a questo proposito 
I compagni Ceravolo, Trivel
li. Gravano, devono contene

re specifiche rivendicazioni per 
l'occupazione giovanile): della 
soluzione della gravissima 
crisi della scuola; della de
mocrazia e dell'antifascismo; 
della saldatura tra studenti 
e schieramento riformatore; 
il problema politico che si 
presenta oggi è anche un al
tro. ed ha un duplice aspet
to. Da un lato, si tratta di 
lavorare perchè protagonisti 
di questo movimento divenga
no le masse giovanili intese 
nel senso più largo del ter
mine. le masse giovanili oeei 
disimpegnate, lontane dalla 
lotta politica, esposte ai ri
chiami del qualunquismo (e 
In questo contesto la lotta 
politica ed ideale alle posi
zioni estremiste ed awenturi-
ste si presenta come aspetto 
di una più generale «offen
siva» della FOCI sul proble
mi della condizione giovani
le nel suo complesso); dal
l'altro. si tratta di organiz
sare queste lotte attraverso 
strumenti nuovi di aggrega

zione di massa, superando. 
anche qui — come hanno 
detto Baiocchi e Dario Cos
sutta — il limite costituito 
dalla assenza, tra I giovani, 
di una rete di organizzazio
ni e strutture democratiche. 

Alla necessità, dunque, di 
una più forte FOCI (e Im
beni ha ricordato I grandi 
passi avanti già compiuti in 
questo senso, con gli iscritti 
che sono passati da 65000 
nel TO ai 112.000 del "72. lan
ciando l'obiettivo di un rad
doppio del numero dei giova
ni comunisti) si accompa

gna quella della creazione di 
strumenti di aggregazione de
mocratica di massa. 

Dal dibattito, è. dunque, e-
merso un obiettivo priorita
rio: quello della costruzione, 
nella scuola, di una organiz
zazione di massa degli studen
ti In grado di rispondere con 
una democrazia organizzata 
all'attuale gestione autori*a-
ria della scuola. A questo 
proposito Imbeni ha parla
to delle possibilità, esistenti 
già oggi, sulla base di «'.ci
ne esperienze già in atto in al
cune città ed in alcune scuo
le. di andare verso la creazio
ne di questa organizzazione 
di massa, che abbia come pun
to dt riferimento da un la
to i movimenti giovanili de
mocratici. dall'altro le più va
ste masse giovanili. 

La creazione di questa or
ganizzazione di massa, è sta
to ribadito, costituisce un 
grande obiettivo di mobilita
zione ideale e politica, e di 
movimento, che bisogna 'ndi-
care e sul quale bisogna oo r 

tare alla lotta non solo le 
avanguardie giovanili e «TI 
dentesche. ma le più ampie 
masse giovanili. Un obiettivi 
tra l'altro, attorno al quale 
occorre ed è possibile ooera 
re la saldatura tra 11 fron
te di lotta degli studenti r 
11 più vasto schieramento ri 
formatore, dai sindacati. r.1!e 
forze politiche 
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Per un dibattito e per un incontro 

Quando si investono problemi cos) delicati e complessl, le risposte valide, 
capaci di promuovere una crescita complessiva di civilta, sono quelle che 
possono nascere soltanto da un confronto sereno, da una ricerca unitaria 

I PAESI DELLA CEE NELLA TEMPESTA MONETARIA 

: Che l'aborto sia una realta 
dolorosa e diffusa anche nel 
nostro paese, su questo ; cl 
sembra non possano esservl 
dubbi: che le dlsposlztonl dl 
legge attualmente in vigore, 
al di la di ogni giudizlo sul 
loro carattere e sul loro con 
tenutl, slano cosl prlve dl cor-
rispondenza con la coscienza 
del paese da risultare del 
tutto disattese anche questo 
e al di fuori del dubblo: e 
nessuno d'altronde pu6 conte-
stare, ne di fatto contesta. 
che In tale situazione tante, 

troppe donne abortiscano (so-
prattutto le piu povere) in 
eondizioni del tutto disumane 
e incivili, rischiando vita o 
salute. 

Tre datl di fatto, quest! 
che ragionevolmente rlchiede-
rebbero di Instaurare un sere-
no e profondo e proficuo di
battito tra persone capaci 
di guardare le cose a ocoh! 

. aperti, e di domandarsl per
che le donne abortiscono, per 
che sfidano la legge con tan-
to rischio e dolore; e dl ela-
borare una llnea dl interven-
to effettivamente capace di 11-
mltare i casi in cui 11 proble-
ma deU'aborto venga a pro-
porsl; e, al tempo stesso, 
quando esso sia riconoscluto 
necossario, di assicurargU 
adeguata tutela sanitaria; e 
la solidarieta indispensabile 
in un momento cosl trauma-
tico della vita della donna. 

Un duplice 
rischio 

La ragione vorrebbe que
sto: un confronto pacato, se
reno in cui ogni forza e cor-
rente politica e ideale del no
stro paese potesse misurarsl 
col massimo senso di respon-
sabilita, recando l'apporto di 
idee, di conoscenze, di valuta-
zioni che le sono proprie; e 

. la mente corre al clima In 
cui fu possibile con risultati 
tanto positlvi alia Costttuenfce. 

1 sviluppare un dibattito non so
lo su fondamentali question! 
politiche ma anche sul deli-
cato problema del rapport! 
etico-sociali da affermare nfll-
la futura Repubblica, ,-
• II modo in cui si sviluppa 
attualmente 11 dibattito sul-
l'aborto e, — facclamo anzi-
tutto questo primo rilievo — 
dl segno del tutto opposto 
• contrario: rlsente del cli
ma dl tenslone eslstente nel 
paese: > ma al tempo stesso 
sembra finalizzato non tanto 
all'approfondimento del tema 
deU'aborto, quanto all'inaspri-
mento della tenslone. 
• Ecco Gabrlo Lombardi, pro-
motore della sciagurata cro-
ciata per il referendum, an-
nunciare che ove passasse 
una legge dl legalizzazione 
deU'aborto egli sarebbe pron
to a organizzare un secondo 
referendum: ma ecco. anche, 
Ton. Fortuna farsl promotore 
di una fragorosa campagna. 
e presentare la sua proposta 
di legge in una data, e in un 
contesto di argomentazioni e 
propositi tali, da subordina-
re nettamente la questione 
deU'aborto ' alia logica della 
contrapposizione e dello scon-
tro fra Stato e Chiesa. 

Come non vedere che da 
simili modi di procedere deri-
vano un duplice rischio e un 
duplice danno?: quello piu 
generate, di uno scontro che 
tenda ad accentuare la con
trapposizione fra masse no-
polari di orientamento cattoli-
co, socialista e comunista. in 
un momento cosl delicato per 
la democrazia italiana: ma 
anche quello che le grandi 
questioni soclali, umane e mo-
rail connesse - al tema del-
l'aborto — la questione della 
produzione e della riproduzio-
ne della vita umana — ven-
gano ridotte al semplice con-
trapporsi di si e di no. a 
uno schematico, circoscritto 
antagonismo intorno a una 
proposta di legge. 

Per quanto ci riguarda non 
ei sembra dawero che la dif
fusa aspirazione a una libe
ra decisione della matemita 
possa essere fatta coincide-
re con una sorta di generate 
diritto all'aborto: tanto piu 
quando i risultati della ricer
ca scientifica nel campo dei 
contraccettivi, quelli realizza-
ti e quelli in via di sperimen-
tazione, di fatto gia aprono 
alle coppie possibilita prima 
aconosciute di realizzare una 
procreazione dawero libera e 
responsabile. Ne d'altronde. 
possiamo condividere le tesi 
di taluni gruppi femministi 
secondo cui si verrebbe a sta-
bilire una sorta di equivalen-
za fra aborto e emancipa-
sione della donna. 

In Italia con l'aborto la don
na pa ga, nel suo fisico, nel 
suo equilibrio. i prezzi pesan-
ti di una societa ancora ca-
rica di mille ingiustizie. mise-
rie, arretratezze. e pregiudizi: 
del lavoro che martca. del sa-
lario che e poco per avere un 
altro Hglio: e della mancanza 
di una educazione sessuale 
diffusa, di un controllo delle 
nascite civilmente organizza-
to e praticato; e paga anche 
II prezzo di un rapporto con 
1'uomo che non sempre si 
avolge nel segno di recipro-
co, profondo rispetto. Si trat
ta quindi di una piaga, la cui 
estensione non e certo da fa
vor! re, ma da ridurre. E se 
* vero che l'aborto oggi in 
Italia in troppo larga misuxa 
e fra le forme piu diffuse 
di regolazione delle nascite, 
tanto piu noi sentiamo 11 va-
• M dl una battatfla par tax 

si che la stessa procreazione 
dlventl sempre piu scelta con-
sapevole, libera, responsabile 
cosl da rendere, come ci in-
segn6 Marx, la stessa natura 
dell'uomo sempre piu umana, 
e quindi ricca dl razionallta 
e di consapevolezza. 

Ne potrebbe del resto la 
nostra scelta essere di versa: 
giacche e proprio dl una for
za autentlcamente rivoluzlo-
naria non solo la lotta per 
modificare 1 rapportl di pro
duzione e fra le class!, ma 
il loro profondo rlflesso nella 
vita degli uomini e nel rap
porto fra le persone. Per que-
Eto, sia nel passato sia nel 
presente, la nostra scelta 
prioritaria va nella direzione 
non dl un singolo atto, ma 
di ' una politica intera che 
sempre piu affermi 11 dirit
to a una paternita e a una 
matemita libere e consape-
voli: e quindi a una educa
zione sessuale che renda I gio-
vani consapevoll del proprio 
corpo, del processo della ri-
produzione, del modo di con-
trollarla: e quindi a una or-
ganizzazione della societa che 
non riduca 11 controllo delle 
nascite a mera erogazione e 
consumo di pillole e altri con
traccettivi, ma contribuisca 
essa stessa a garantire nuovi 
livelll di conoscenza, scelte 
consapevolmente assunte, cre
scita culturale. 
- Conseguentemente con que-
sta llnea cl siamo ripetuta-
mente mossi nella passata e 
nell'attuale legislatura, prima 
per richledere Pabollzlone del 
divieto di propaganda antl-
concezionale: pol per richle
dere la creazlone dl strumen-
ti .pubblicl attl a consentire 
il controllo delle nascite e 
renderlo accessibile cultural-
mente e economicamente a 
tutti. E' questa ultima, an
cora una battaglia da vince-
re: e non cl sembra dawe
ro casuale che aicunl dei piu -
accesi sostenitori della libe-
ralizzazione deU'aborto sem-
brino avere dimenticato che 
esiste primario, per evitare 
alia donna rischio. trauma e 
dolore, proprio questo proble
ma: come ci sembra grave 
che solo oggi, con un pesan-
te ritardo, alcune fra le for-
ze che si dlchiarano ostlli al-
l'aborto si propongano una 
prima riflessione su questo 
tema. ••• • -; 
- Certo che una politica dav-
vero consapevole del dramma 
deU'aborto, deve guardare a 
questi terrenl, dell'educazione 
sessuale e dell'effettivo diritto 
al controllo delle nascite co
me a terreni decisivh Giac
che, la comprensione o 1'in-
differenza circa il valore di 
questi temi quallfica netta
mente le stesse posizioni sul-
l'aborto e le leggi che lo re-
golano: e pud configurare la 
battaglia per la loro modifica-
zione, o come qualcosa che 
si inserisce in un complessivo 
e positlvo processo di cresci
ta civile: o come qualcosa 
che tende a consolidare que
sta piaga della nostra societa. 

Noi guardiamo a questo: 
non solo a una legge, ma a 
una politica previdente e lun-

gimirante, coerente del resto 
con le tesi, pure cosl lar-
gamente diffuse nella sinistra, 
secondo cui si vuole preveni-
re e non solo curare anche 
la malattia: nel quadro di. 
questa politica, che deve esse
re avviata, anche una revlsio-
ne della Iegislazione sull'abor-
to si impone: non fosse al
tro che per quel titolo Inde-
gno («Dei delitti contro la 
Integrita e la sanita della stir-
pe») razzista e fascista, che 
essa porta aH'interno del co-
dice penale. 

La condizione 
della donna 

Si e parlato e si parla di 
«liberalizzazione » e dl «le
galizzazione », in termini che 
spesso risultano incomprensi-
bili e astrusi per le grandi 
masse popolari. Per parte no
stra, non siamo dell'avviso 
che il problema deiraborto 
possa essere ridotto a fatto 
di mero interesse privato, di 
mera decisione individuate, 
nei cui confront! la societa 
si limiti a garantire (o no) 
alcune prestazioni sanitarie. 
Non lo siamo per diverse ra-
gioni: anzitutto perche non ci 
sembra che questo grave pro
blema della produzione e del
ta riproduzione della vita sia 
problema su cui la societa 
non abbia nulla da dire. Si 
puo osservare che la stessa 
matemita viene spesso con-
siderata oggi come fatto di 
mero valore privato: ma an
che questo e un dato che vo-
gliamo cambiare! Giacche 
uno dei tratti piu qualifican-
ti di una nuova condiwone 
della donna nella societa e 
appunto il modo in cui viene 
considerata la sua matemita: 
* il fatto che concretamente 
essa cessi di essere motivo 
di esclusione della donna dal 
lavoro. dall'impegno, dalla 
partecipazione. 

Non : possiamo d'altronde 
ignorare che nessun atto pud 
essere avulso dalla societa 
che lo circonda: e che in 
questa societa e fortemente 
presente una logica di sfrut-
tamento, di sprechi delle ric-
chezze. delle intelligenze, del
le vite: come ci turba II sa-
pere che tante donne oggi 
abortiscono in eondizioni di
sumane. cosl non cl seduce 
l'idea di un regime in cui la 
TOfoiamantuioTW dalla natci* 

te si risolvesse In un rlcor-
rente intervento abortivo sul-
la donna! > -

! Si tratta invece dl part! re 
da una precisa consapevolez
za: che l'lntervento della so
cieta non pud cor to Identifi-
carsi, come e avvenuto sino-
ra, con 1* eslstenza di norme 
esclusivamente "-"••"- coercitive, 
con la minaccia dl pesantl 
sanzioni penali. E di propor-
si, quindi, insleme agll ob-
biettlvi di una educazione ses
suale diffusa, dl una organlz-
zazione efficace del controllo 
delle > nascite, quello di un 
rinnovamento della leglslazlo-
ne vigente In materia dl abor
to. Come camblarne l'orienta-
mento complessivo cosl netta
mente ispirato dal prlnclpl e 
dalle finallta demografiche 
del fascismo? Quail le circo-
stanze oggettlve che possono 
dawero rendere necessarlo 
l'aborto? e in che modo, una 
volta che sia come tale re-

sponsabilmente accertato, ga
rantire, oltre alia non punlbl-
lita, assistenza sanitaria e 
sociale uguale per tutte? Ec
co alcune domande a cui cl 
sembra debba essere attenta-
mente cercata e data rlspo-
eta, In un confronto amplo 
dl forze e correnti ideal! di
verse; perche tali risposte 
che interessano la generality 
del Paese, e che vertono su 
una materia cosl delicata, 
vengano costrulte In uno spl-
rlto, non di rlssa, ma di unltji. 

In tutto questo campo d'al
tronde la vastita delle impll-
cazioni da considerare, delle 
esperienze di cui prendere co
noscenza e tale da consiglia-
re non solo a noi ma an
che ad altri l'urgenza di un 
dibattito che pacatamente 
coinvolga uomini dl scienza, 

esperti, popolazioni; cosl che 
anche da questo prenda forza 
una riflessione collettiva non 
solo sull'aborto; ma tale, co
me giustamente cl pare qual-
cuno abbia detto «da aiuta-
re gli uomini e le donne a 
capire se stessl, 11 sesso, 
1'amore, la produzione e la 
riproduzione deUa vlta». 

Nuove 
esigenze 

. •'. Nel corso dl questi' giorni 
sono venute dal campo catto-
llco molte e autorevoli vocl 
per contestare che deU'aborto 
si possa perfino parlare. Non 
vi e, pensiamo bisogno da 
parte nostra dl rlconfermare 
il nostro rispetto per chiun-
que voglia vivere la propria 
vita coerentemente con i pro-

pri principl: ma quel rispet
to deve esservl anche per co-
loro i cui principi sono diver-
si. E non si tratta solo di 
comprendere 11 valore di un 
confronto da cui possa demo-
craticamente formarsi una 
politica democratica dello 
Stato: ma anche il fatto che 
nessuna norma legislativa in 
questo campo pud essere so-
stitutiva di un'opera di edu
cazione, cui tutti, secondo la 

propria Ispirazione, sono chia-
mati a concorrere. 

Pud dawero una coscienza 
cattolica appagarsi di sape-
re che vi e una legge da un 
lato pesantemente coercitiva, 
daU'altro non operante. tanto 
rigida quanto non rispettata. 
per pensare risolto questo 
grave problema? Pud ancora 
una coscienza cattolica scam-
biare 1'impegno di formazio-
ne di un piu alto senso del 
valore ' della generazione e 
della vita col mantenimento 
di un sistema cosl ipocrito e 
aberrante, per cui la legge e 
una cosa, e la pratica, ben 
nota, un'aitra: per cui la ab-
biente abortisce, rispettatissi-
ma, nella clinica di lusso, « 
la povera rischia la vita e 
si awilisce a una condizione 
che la umilia? • 

Noi ci auguriamo che lar-
ghe forze cattoliche sappiano 
porsi questi e altri interroga-
tivi. Tutta la nostra linea po
litica, linea di costruzione di 
una societa nuova per cui 
concorrano forze di orienta
mento comunista, socialista, 
cattolico, valorizza ai nostri 
occhi 1'esigenza di un confron
to che si svoiga anche sul 
temi delicati del costume, del
la morale, del complessivo 
destino dell'uoma: ma questo 
confronto vuole, in tutti ca
pacity di guardare le cose con 
occhi aperti, con senso di de
mocrazia, con volonta di scor-
gere i problemi nuovi che 
vengono a porsi in questo no
stro mondo contemporaneo, e 
i mutamenti soclali e di co 
scienza che ne sono alia base 

Non farlo. e l'esperienza lo 
insegna, non vale a imped i 
re che quei nuovi problemi 
e quelle nuove esigenze insor 
gano: cid varrebbe solo a far 
si che, ancora una volta, dal 
dibattito, dalla costruzione di 
nuove scelte grandi masse 
cattoliche che si riconoscono 
U» determinati partiti e in de
terminate associazioni venisse-
ro ad essere escluse o meglio 
ad autoescludersi: e non cer
to a vantaggio della validita 
delle soluzloni. Giacche e 
chiaro che quando si inve
stono problemi cosl delica
ti e complessi, che toccano i 
piu intimi e general! senti-
menti della donna e dell'uo
mo, le risposte valide, capa
ci di promuovere una cre
scita complessiva di ctvllt* 
sono quelle che possono na
scere soltanto da un confron
to sereno, da una ricerca uni
taria, e in un clima dl Con
cordia della nazione. 

Adrian* Saroni 

UN EUROPA 
La massa dei dollari inconvertibili in possesso delle banche centrali e l'enorme potere rag-
giunto dalle societa multinazionali costituiscono gli strumenti principali del controllo ameri-
cano sull-economia del mondo capitalistico - Due tesi a confronto sui rapporti con gli USA 
Dal nostro inviato 

• BRUXKTJ.ES, marzo 
Due tesi si scontrano aH'in

terno della Comunita qUando 
ei tratta di definire, alia luce 
della piu recente crisl mone-
taria, lo stato reale dei rap
portl tra l'Europa occldentale 
e gli Stati Uniti e quindi le 

Brospettlve che ne discendono. 
na prima tesi afferma che, 

al punto in cui sono giunte le 
cose, la situazione e abbastan-
za compromessa perche l ho
ve paesl della Qomunlta pos
sano, senza ricorrere a misure 
drastiche che comporterebbe-
ro un periodo di grave crisi 
politica con gli Stati Uniti.'li-

berarsi dal condizionamento 
rappresentato dallo stato di 
dipendenza da Washington. 
La seconda tesi si impemia 
sul la possibilita delPEuropa a 
nove di combattere efficace-
mente la posizione americana 
nel Mediterraneo e di qui par-
tire per ottenere una miglio-
re e piu vantaggiosa riparti-
zione delle « zone di influen
za» economica e politica. Ve-
diamo di entrare nel merito 
dell'una come dell'altra tesi. 
; Tenuto conto — affermano i 
sostenitori della prima tesi — 
che il sistema sul quale si so
no basati i rapportl economici 
e finanziari tra gli Stati Uniti 
e il resto del mondo capita

listico e entrato in crisi da 
circa diecl anni senza che mo-
dificazioni importanti siano 
intervenute, e ragionevole ri-
tenere che le ricorrentl tem-
peste monetarle slano diven-
tate qualcosa dl organlco a 
questi rapporti grazie ai quali 
gli Stati Uniti sono in grado 
di controllare l'economla del-
l'intero . mondo capitalistico 
con la sola eccezlone, forse, 
del Giappone. •• is .,• • ••>.. 

Due sono fondamentalmente 
gli strumenti che permettono 
a Washington di esercitare 
questo controllo, anzl questo 
vero e proprio dominio. Da 
una parte vi 6 la massa di dol
lari inconvertibili che negli 

ultimi dieci anni sono aumen-
tati con un ritmo verbiginoso 
e dall'altra l'enorme potere 
delle societa multinazionali. 
In genere nei paesi dell'Euro-

Ea occldentale si tende a met-
jre l'accento sul primo ele-

mento e a nascondere il peso 
del secondo. In realta mentre 
il volume dei dollari inconver
tibili in possesso delle Banche 
centrali europee ha raggiunto 
alia fine del 1972 la cifra di 
cento miliardi di dollari. la 
disponibilita delle societa mul
tinazionali ammonta a circa 
duecentosessanta miliardi di 
dollari di cui gran parte sono 
manovrati da imprese ed isti-
tutl finanziari che hanno la 

WASHINGTON — La tipografia di Stato dove si stampano i dollari (foto Grazia Neri) 

Mostra a Roma dell'artista argentine 

L'avventura culturale di Fontana 
II senso da dare a una ricerca che e stata accompagnata dal mito 
e dallo scandalo — Dai disegni per la decorazione di grandi spa-
zi abitabili alle malinconiche ripetizioni per i quadri di mercato 

Nuova attenzione viene porta-
ta, con questa ricca mostra 
(aperta fino al 25 marzo) alio 
« Studio Condotti 85 » di Roma 
(via Condotti 85), alia perso-
nalita • dell'argentino Lucio 
Fontana, attivo in Italia dagli 
anni trenta e morto nel '68. e 
alia sua ricerca .informale spa-
ziale dopo il 1950. I/anno scor-
so. ci sono state la grossa re-
trospettiva di pittura e scultu-
ra a Milano e quella di grafi-
ca all'Istituto italo-latino ame-
ricano di Roma; ed e usclta 
una monografia di Enrico Cri-
spolti che sta curando anche il 
catalogo generate (aOmaggio 
a Fontana», Caruccl Editore, 
Lire 4.500). 

L'uso; 
dei material! 

Cade questa mostra in un 
momento che si moltiplicano 
le mostre di arte realista, og-
gettiva e iperrealista; ed e jn-
teressante riconsiderare Fonta
na artista di segno e di am-
biente a confronto con le tecni-
che di rappresentazione della 
realti ultra fotografiche e di 
calco del vero. .- - •. 

Le opere esposte a Roma 
vengono dopo ~ « L'ambiente 

spazialen realizzato, nel 1949, 
a Milano per la Galleria del 

Navlglio (il Manifiesto Blanco 
sull'arte spaziale e del 1946), 
ambient* completaznante nero 

tub! lusiinotl a l u o a dl 

Wood e con forme sospese lu-
minose imbevute di materia 
fosforescente. -
- Molte di queste opere tipi-

camente nelle dimensioni com
mercial! di galleria derivano 
dalle piu grandi awenture spa-
ziali ambientali di Fontana 
quando voleva a mescolarsi 
con l'aria* e trovare equili
brio nello spazio per grandi 
corpi fluidi e di colore lumi-
noso e diceva di volersi libe-
rare. come pittore e scultore, 
dalla forma plastica statica 
e dl voler attivare nell'uomo 
processi di liberazione dell'lm-
maginazione, influenzandolo 
con una awentura nello spa
zio dove non e'erano oggetti o 
forme imposte come merce in 
vendita. .••_.-

Fontana non e sfuggito ml-
nimamente alia riduzione a 
merce della sua immaglnazio-
ne e delle sue opere: eppure, 
oggi, resta un artista interes-
sante, anche oltre la sua parti-
colare esperienza informale 
spaziale, per quel poco di ir-
riducibile a merce che si ri-
trova nella sua immaginazio-
ne. nel suo lirismo di « baroc-
chettos esistenziale che muta 
in spettacolo anche le situa-
zioni piu intime, nel suo giuo-
co ironioamente inutile e an
che beffardo di prestidigitato-
re delle forme, nel suo uso 
cosl intelligente e spericolato 
dei materiaU. 

Su Fontana esiste un mito 
(l'arte dell'era spaziale) e uno 

scandalo ( i« buchi», i«tagll», 
1 collaflM di saati • di vetrt, 

ecc), ma bisognerebbe cercare 
il senso dell'arte di Fontana o 
del suo spettacolo beffardo che 
sostituisce i significati, oltre 
il mito e lo scandalo. 

\J« era 
spaziale » 

II senso di questa ricerca po
trebbe essere dato daU'interro-
gativo sulle possibilita cono-
scitive di un comportamento 
esistenziale e gestuale nella 
societa industriale contempo-
ranea. La traccia di questa 
stessa ricerca potrebbe essere 
data dai momenti di piu stret-
ta progettazione di Fontana 
per ambienti architettonici: 
1951, decorazione spaziale lu-
minosa al neon di circa 300 
metri nel palazzo dell'arte e 
alcuni soffitti luminosi alia 
IX Triennale di Milano (ar-
chltetto L. Baldessari); 1953. 
decorazione spaziale al neon e 
in acciaio per la sala cinema-
tografica del padiglione Finsi-
der (architetto L. Baldessari) 
e nastro metallico all'est?mo 
del padiglione, nella XXXI 
fiera di Milano: 19̂ 3. soffitto a 
buchi nella sala cinematogra-
fica del padiglione Breda (ar
chitetto L. Baldessari) nella 
XXXI fiera di Milano; 1954. 
soffitto al neon e decorazione 
pittorico-materica nella sala ci-
nematografica del padiglione 
Breda (architetto L. Baldes
sari) nella XXXII fiera di Mi
lano; 1M6, decorazione In graf

fiti e ceramics per una cap-
pella, a Milano. deU'architetto 
M. Zanuso; 1960-61, decorazio
ne spaziale luminosa al neon 
di circa 2.000 metri di lunghez-
za per il padiglione delle Fon-
ti di Energia, nella esposizione 
«Italia 61», a Torino, opera 
degli architetti Monti. 
' Nella mostra di Roma ci so

no alcuni vivacissimi disegni 
in relazione ai progetti di de
corazione di ambienti archi
tettonici e Tenergia e U gusto 
della liberta del segno in que
sti fogli piu difficilmente si 
ritrovano nei quadri di mer
cato. E* nei grandi spazi abi
tabili che Fontana riesce a 
proporre delle awenture del-
rimmaginazione che (dopo 
Klee e Arp e Gaudl) risveglia-
no il nostro senso umano del-
1'abitudine e dairassuefazione. 

Nelle opere di galleria, Fon
tana sminuzza e varia certe 
idee plastiche di ambiente; e 
la ripetizione di «tagli» e 
«buchi». nonostante tante 
chiacchiere suU'infinito dello 
spazio e suU'era spaziale, spes
so e malinconica. awilente, co
me pensare l'architettura di 
Bernini o Borromini, sminuz-
Z8ta e confezionata in pac-
chettl. In soprammobili alia 
fine kitsch. E' toccato a Lucio 
Fontana. forse, il destino cul
turale che e di tanti, troppi 
artisti d'oggi: il non avere un 
vero, reale ambiente sociale 
per cui lavorare e produrre. 

Darie Micacchi 

loro centrale negli Stati Uniti. 
Tutti e due questi strumen

ti fanno parte di una unica 
corda che forma 11 cappio che 
soffoca l'economia dei paesi 
europei. II risultato di tutto 
questo e molto semplice: ma-
novrando a loro piacimento e 
secondo i loro interessi questa 
gigantesca massa di liquldi, 
gli americani sono in grado di 
imporre la loro legge e fare in 
modo da far funzionare l'eco
nomia del l'Europa occidentale 
come una sorta dl polmone 
della loro stessa economia. Ba-
sta citare un solo dato per 
rendersene conto. II tasso dl 
inflazione registrato negli Sta
ti Uniti in questi ultimi anni 
non ha superato il quattro per 
cento, mentre nei paesi indu-
strializzati europei ha toccato 
punte anche del nove per cen
to. E non a caso il presidente 
Nixon ha manifestato l'inten-
zione di presentare al Congres-
so un bllancio di pieno impie-
go con la previsione di un au-
mento dei prezzi al dettaglio 
di poco superiore al due per 
cento. Tutto questo significa, 
in breve, che e precisamente 
in base al tipo di rapporti che 
si e stabHito tra Washington 
e l'Europa occidentale che gli 
Stati Uniti possono riversare 
sulla Comunita a nove ogni 
minaccia di crisi che si profila 
al loro interno. 

La discussione 
in corso 

Che fare di fronte a questa 
situazione? Come uscirne? I 
sostenitori della tesi secondo 
cui sarebbe ormai troppo tar-
di per liberarsi dal peso degli 
Stati Uniti sull'Europa occi
dentale affermano che modi
ficare questa situazione com-
porterebbe un rovesciamento 
delle priorita fin qui stabiUte 
nella discussione tra l'Europa 
occidentale e 1 dirigenti ame
ricani. Fino ad ora si e segulto 
H criterio di affrontare prima 
di tutto il negoziato commer-
ciale e di ottenere periodic! 
aggiustamenti delle parita mo
netarle. Bisognerebbe, invece. 
affrontare prima dl tutto il 
problema del controllo delle 
societa multinazionali, ottene-
Te in seguito un rltorno. sia 
pure graduale, alia converti-
bilita del dollaro e su questa 
base impostare un rapporto 
«tra eguali » tra l'Europa oc
cidentale e gli Stati Uniti. 

In Giappone, dove non esi
ste la forma di penetrazione 
americana rapDresentata dal
le societa multinazionali e do
ve 11 controUo sui cambi e 
molto rigido. alcuni di questi 
problemi non si pongono con 
la stessa acutezza. Ma perche 
l'Europa occidentale arrivi a 
risolverli o almeno a impo-
starli in modo che vi sia una 
ragionevole speranza di risol
verli, occorre. prima di tutto. 
una solidarieta dei nove che 
alio stato attuale non esiste. 
come e dimostrato dalle rea-
zioni differenti che si sono 
avute di fronte alle piu re-
centi iniziative americane in 
campo monetario. 

Perche una tale solidarieta 
e mancata e manca tuttora? 
A Bruxelles prevale un giudi-
zio che ha un suo interesse. Si 
ritiene, in sostanza. che l'al 
largamento della Comunita al
ia Gran Bretagna si sia risolto 
in un danno invece che in un 
fattore positlvo. L'Europa co-
munitaria — questo il succo 
del ragionamento — e diventa-
ta una entita potenzialmente 
troppo forte perche gli Stati 
Uniti possano sopportare sen
za reagire una sua effetti-
va e solida coesione. Di qui 1 
colpi sempre piu duri che Wa
shington infligge alia Comuni
ta e gli accent! semore piu 
minacciosi adoperati dai diri
genti americani quando parla-
no della a ristrutturazione» 
dei rapporti tra Europa occi
dentale e Stati Uniti. 

E\ quello americano, un 
giuoco d'azzardo solo in ap-
parenza. In realta a Washing
ton si sa benissimo che gli 
attuali gruppi dirigenti euro
pei hanno piu interesse a su-
bire Viniziativa degli Stati U-
niti piuttosto che rischiare 
una crisi grave del rapporto 
tradizionate. D'altra parte mi-
sure efficaci di ritorsione con
tro Washington comportereb-
bero scelte di carattere interno 
che nessuno e preparato a fa
re. E" chiaro infatti che sman-
tellare te societa multinazio
nali. ad esempio, attraverso la 
imposizione di controlli rigidi, 
Implicherebbe una direzione 
diversa dei govemi di buona 
parte dei paesi deU'Europa 
dei nove e quindi un vero e 
proprio mutamento delle ipo-
tesl strategiche che si sono 
fatte fino ad ora. 

E veniamo, adesso, aila se
conda tesi. I sostenitori della 
possibilita che l'Europa occi
dentale trovi un suo spazio 
nel Mediterraneo quale punto 
di partenza per una nuova ri-
partizione delle zone di . in
fluenza all'intemo del mondo 
capitalistico giungono a que
sta ipotesi sulla base di una 
costatazlone negativa e non 
positlva. Tengono conto, cioe, 
della « presa » degli Stati Uniti 
in Africa, nell'America latina 
e neU'Asia del sud-est che e 
assai maggiore di quella eser-
citata neU'area mediterranea 
e in particolare nell'Africa del 
nord e nel Medio oriente. Qui, 
essi aggiungono, vi e il solo 
spazio possibile e una situa
zione offettlva che permette-
raMw di alfrontare la oompe-

tizione con gli Stati Uniti con 
ragionevoli possibilita dl suc-
cesso. . . , • 

L'area mediterranea e in cer
to senso un'area naturalmente 
unitaria dove — sempre se
condo il ragionamento dei so
stenitori di questa tesi — una 
sponda produce energia e l'al-
tra la consuma. La necesslta 
per la prima deU'opera di con
sumo sta nel fatto che la pro
duzione e eccedente il fabbi-
sogno dell'area - produttrice, 
per cui l'energia nasce a priori 
come prodotto che o e .dl 
esportazione o non puo venire 
alia luce. Una scelta europea 
In tal senso comporterebbe, 
evidentemente, una opera di 
liquidazione del cartello ame
ricano sui petroli grezzl e ae-
milavorati, il che avrebbe co
me conseguenza. tra raltro, 
sul terreno monetario, la ell-
minazione della massa di dol
lari in possesso dei produttori 
medio orientali che costituisce 
uno dei fattori che concorrono 
ad aggredire le monete euro-
pee a vantaggio di quella a-
mericana. Non si dimentichi, 
infatti, che con la generallz-
zazione della ripartizione al 51 
per cento gli introiti di questi 
paesi passeranno dai 10 mi
liardi di dollari attuali a una 
cifra di 40 miliardi di dollari 
verso il 1980. 

La tesi ha un suo interesse. 
E non tanto, a nostro parere, 
per la effettiva possibilita di 
successo di una sua sperimen-
tazione pratica. ma perch6 ri-
vela a quali limiti oggettlvl e 
giunta la potenzialita dl un 
conflitto politico e strateglco 
tra Europa occidentale e Stati 
Uniti. Qualcuno ci faceva os
servare, opportunamente, che 
una politica di questo genere 
da parte deU'Europa a nove 
potrebbe avere successo solo 
se la VI flotta fosse, per as-
surdo, europea e non america
na. Cid vuol dire, ci sembra 
di comprendere, che siamo ar-
rivatl al punto che vl e una 
presa dl coscienza, o un ini- ' 
zio di presa di coscienza del 
fatto che se in un primo mo
mento la presenza della VI 
flotta nel Mediterraneo ha 
giuocato contro l'indipendenza 
dei paesi arabi adesso giuoca 
anche contro l'autonomia del-
l'Europa occidentale. 

Non e poco, anche se a que
sto si e arrivati molto tardi e 
solo nel momento in cui l'Eu
ropa occidentale avverte in 
modo insopportabile quanto il 
cappio americano si sia stret-
to attorno alia economia della 
Comunita. Ma cid che rende 
scettici di fronte al prospet-
tarsi di questa tesi e che gli 
americani non intendono af-
fatto cedere su questo terreno. 

Le possibilita 
di autonomia 
Abbiamo accennato, in un 

articolo precedent©, al ruolo 
assegnato dagli Stati Uniti al
io Stato di Israele e a quello 
che si vorrebbe assegnare al-
l'ltalia quale acavallo " di 
Troian americano all'intemo 
della Comunita. Ma vi e del-
l'altro. Profondamente impe-
gnati nella loro strategia tri-
polare, gli Stati Uniti • non 
sembrano per nulla disposti 
ad accettare altri interlocuto-
ri e tanto meno interlocutori 
europei. Di qui discende a no
stro awiso la costatazlone che 
in fondo i sostenitori delle 
due tesi, se si dividono sulla 
anallsi, finiscono per arrivare 
alle stesse conclusion! quando 
si tratta di definire i mezzi 
attraverso i quali l'Europa oc
cidentale potrebbe conqulsta-
re la sua autonomia. Essi 
stanno, essenzialmente. In una 
reale coesione che consent* di 
affrontare anche il rischio di 
una crisi politica con gli Stati 
Uniti. Al dl fuori di questo 
non vi e possibilita di autono
mia. Vi e solo l'accettazlone 
rassegnata della continuazione 
dell'attuate sistema che fa 
deU'Europa occidentale. come 
abbiamo detto. nient'altro che 
il polmone dell'economia degli 
Stati Uniti. 

Alberto Jacoviello 

E* morta 
la scrittrice 
Vera Panova 

LENINGRADO. 5. 
La iciitlric* sovietlca Va

ra Panava e morta a La» 
ningrado all'cti di tt an
ni. A S M ! pepdare sia ntl-
I'URSS che all'estero par la 
numcres* tradiniani delta 
sua opera. Vera Panova 
aveva pubblicato ml IMC If 
suo libra piu famoso, c Com-
pagni di vlaggio», che nar-
ra un episodto della stcon-
da - gucrra mondial*. Per 
tre volte la tcrirtrke fu in-
signita del promt* di stata 
oolrURSS. Vera Panova la
voro spesso anche par II t*a-
tr* o II cinema. Da un sua 
soMotto * stato tratto tl 
film «Scriotha *, promlata 
noi 1WI al Festival « Kar
lovy Vary. 
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Mentre sMntensificano le iniziative unitarie per il contralto 

I metalmeccanici decidono nuove azioni 
FIAT: i delegati alia guida della lotta 

leri sera riuniti al ministero sindacati e Intersind — Oggi I'esecutivo della FLM — Ribadito nel convegno dl Torino II ruolo dei 
Consigli per una strategia capace di unificare contralto, organizzazione del lavoro, invesllmenti — Scioperi alia Sit-Siemens 

II dibattito congressuale dei sindacati 
^ 1 — I , , . . j • 1 1 . _i . J _ 

I postelegrafonici Cgil 
lmpegnati a 

le battaglie sociali 
Si e svolto per 5 giorni a Rimini il congreiso della FIP - La ri
forma dell'azienda e le iniziative nei confronti degli altri lavo-
ratori - Verso una conferenza nazionale sulle telecomunicazionl 

Oggi si riunisce I'esecutivo della FLM per de-
cidere il nuovo programma di scioperi dei me
talmeccanici, impegnati da oltre quattro mesi 
nella vertenza per il rinnovo del contratto. II 
10 marzo infatti termina la fase di lotta pro 
grammata precedentemente dai sindacati. A 
quella data saranno state effettuate 148 ore di 
.sciopero nelle aziende aderenti alia Federmec-
canica, 136 nelle aziende a Parteclpazione sta-
tale e 121 in quelle Confapi. I lavoratori sono 
stati costretti a questa dura lotta dalle posi-
zioni provocatorie e di chiusura assunte dal pa-
dronato privato e pubblico. Ieri al ministero del 
Lavoro intanto si e svolto un incontro fra sin
dacati e Intersind. convocato dal ministro. Un 

Vado Ligure 

I partiti 

democratici 

al fianco 

degli operai 
SAVONA. 5. 

La lotta dei metalmeccanici 
e stata al centra di un ampio 
dibattito che per due giornate, 
sabato e domenica, ha impe-
gnato a Vado Ligure i lavora
tori, i sindacati. le forze poli-
tiche e l'amministrazione co-
munale. 

I lavori aperti sabato dal 
compagno Ricino della FLM, 
hanno avuto per tema la lot
ta contrattuale dei metalmec
canici e in particolare la piat-
taforma attorno alia quale so
no mobilitati centinaia di mi-
gliaia di lavoratori. II compa
gno Ricino nella sua relazione 
ha messo subito a fuoco il si-
gnificato dell'iniziativa. Non si 
tratta cloe di sollecitare una 
generica solidarieta, ma di 
chiedere alle forze politiche, 
agli Enti local! di farsi carico 
delle rivendicazioni avanzate 
dai lavoratori, in particolare 
per quanto riguarda gli aspetti 
«politic] > della piattaforma 
contrattuale. 

E qui il discorso, ripreso da-
gli interventi dei lavoratori, ha 
affrontato i'analisi del quadro 
politico nel quale oggi si ma-
nifesta la resistenza del pa-
dronato e del governo nei con
fronti del contratto dei metal
meccanici. 

Domenica mattina poi il sin-
daco di Vado, compagno Mo-
rachioli, Ton. Canepa nel PSI, 
il democristiano Faraguti di 
Forze Nuove e il compagno 
Spagnoli. confermando la so
lidarieta dell'ente locale, dei 
partiti e delle forze politiche 
rappresentate, hanno espresso 
l'impegno per mutare l'orien-
tamento politico nel Paese e 
prima di tutto per battere il 
governo Andreotti-Malagodi e 
aprire la strada ad una politi-
ca di riforme. 

Rotte 

le trattative 
tra sindacati 

e Pirelli 
MILANO, 5 

Le trattative fra la federa-
zione dei lavoratori chimici 
CGIL CISL e UIL e la dire-
zione della Pirelli sui proble-
mi direttamente connessi con 
la ristrutturazione del grup-
po sono state interrotte oggi, 
dopo un nuovo incontro fra 
le parti che ha avuto luogo 
presso 1'AssoIombarda. 

La direzione della Pirelli-
Dunlop na nella sostanza ri-
sposto alle particolarggiate 
rivendicazioni avanzate dalle 
organlzzazioni sindacali pre-
tendendo la concesslone di 
quella che vlsne definita la 
amobilitan della mano d'o-
pera». 

La prima risposta dei lavo
ratori ai tentativi della Pirelli 
di attaccare le condizioni di 
vita e di lavoro nelle fabbri-
che del gruppo si avra. gia 
nel corso di questa settimana, 
con lo sciopero di quattro ore 
in tutti gli stabllimenti Pirel
li, proclamato dai sindacati 
per venerdl, 9 marzo 

Durante lo sciopero nazio
nale del lavoratori delle fab-
briche della Pirelli, si svol-
gera a Milano una grande ma-
nifestazione unitaria. 

Oggi la firma 
dell'accordo 

per gli statali 
Si tiene questa mattina 

alle ore 11 al ministero della 
Riforma della P.A. l'incontro 
fra i rappresentanti dei sin
dacati statali COILrCISL-TJIL 
e UNSA con i ministri della 
Riforma e del Lavoro. Gava 
• Coppo per siglare l'lpotesl 
di accordo sulla piattaforma 
rivendicativa dei 320 mila 
statali raggiunta 11 23 feb-
braio scotso. 

Alia firma dell'accordo sa
ranno present! anche i rap-
presentanti della Pederazione 
slndacale CGIL-CI3L-UIL per 
poter esaminare i problem! di 
carattere generate, quail quel-
1! relativi airaffermazlone di 
una tendenza perequativa in 
tutto il pubblico Implego, al
le modallta della periodlcita 
della oontrattazione, che 11 go
verno propone globale e con-
temporanea per tutto il set* 
tore, alio Statuto dei lavora
tori e alia rillquldazione delle 
vecchle pensionl. 

..J. ' '"-tiilj-AW *lr 

Dal nostro inviato 
TORINO. 5 

«Quattordici robots rima-
sti liberl sono pronti per ap-
propriarsi di altre operazlo-
nt»: questa frase da libro di 
fantasclenza la leggevamo 1'al-
tro giorno, in un intervallo 
del lavori del convegno dei 
delegati delle fabbrlche FIAT. 
sopra il quaderno di un ope
rate). Una accurata analisi del
le novlta del processo produt 
tivo alia linea 132 dove gla 
oggi «18 robots Unimata so-
stituiscono il lavoro manuale 
di 18 operai a. 

E' stato un convegno Inv 
portante perche, nel vivo del-
lo scontro contrattuale non 
si e limitato a rlflettere sulla 

Sortata della lotta In atto, ma 
a guardato piu avanti colle-

gando cio che rappresenta la 
posta In gioco in questi gior
ni — a cominciare dai consi
gn. dalla contrattazione arti-
colata — ai mutamenti in at
to nel processo produttivo. al
le ristrutturazioni e rlorga-
nizzazioni, e quindi al dopo-
contratto. al problem! del-
1'unlta sindacale, alia batta-
glla piu generale per un nuo
vo tlpo di sviluppo. a una pos
sible lotta per una nuova po-
litlca degli investment! — a 
cominciare dalla FIAT — a! 
tern! al centra del dibattito 
precongressuale iniziato all'in-
temo della CGIL. come della 
CISL e della UIL. 

E' stata cosl delineata — 
nella relazione del compagno 
Paolo Franco del coord ina-
mento nazionale FIAT della 
FLM e nel dibattito — una 
strategia complessiva capace 
di saldare le lotte sui proble-
ml dell'organizzazione del la
voro alle lotte sociali. 

Innanzitutto 11 convegno ha 
testimoniato lo straordinario 
livello di mobilitazione. a cin
que mesi dall'lnizio della ver
tenza contrattuale di operai. 
tecnici e impiegati anche alia 
FIAT. Le radicl dl questa par
teclpazione senza precedent! 
vanno individuate, si e detto. 
nella scelta dei delegati e dei 
consigli. malgrado 1 riconc-
scluti ritardl ne] consoHda-
mento della loro capacita di 
direzione effettiva del sinda-
cato. malgrado il contrattacco 
padronale fondato su sospen-
sioni, provocazioni. llcenzia-
mentl. Le stesse polemiche 
sulle difficolta del processo 
unitario, sullo stesso apatto 
federativon (a volte come ali
bi a un proprio disimpegno, 
N,d.r.), hanno In qualche mo-
do pesato negativamente sul
la crescita dei delegati. Altre 
scelte hanno invece ridato fia-
to aU'organizzazione unitaria 
in fabbrlca. Bono state ricor-
date, in questo senso, le de
cision! assunte daU'assemblea 
nazionale dl Genova O'lntrec-
clo tra contratto e obiettivi 
sociali), la conferenza di Reg-
gio Calabria e l'apertura della 
vertenza per gli investimenti 
nel Mezzogiorno. 

Ora si va a scadenze nuove. 
I consigli di fabbrlca colle-
gati ad altre categorie ne! con
sign di zona, dovranno me-
glio saper affrontare, come 
gia hanno comlnclato a fare, 
problemi come quell! dei tra 
sporti. scuola, casa. prezzi. 
cooperazione, agricoltura. Do
vranno, per usare le parole 
di Paolo Franco. * essere in 
grado di gestire il confronto 
di proposte e di lotta, sia con 
il padronato che con le lone 
politiche, sull'occupazume, lo 
sviluppo, le ristrutturazioni e 
il rapporto Jra queste cose e 
lo sviluppo del Mezzogiorno, 
partendo comunque da una 
sempre maggiore efficacia nel-
I'affrontare le modifiche pro-
fonde che si annunciano nel-
Vorgantzzazione del lavoro in 
ogni settore 9. 

E1 in tale contesto che il 
convegno ha respinto ogni 
proposta di « regolamentazio-
ne verticistica e centralizza-
tan dei consigli cosl come 
viene avanzata dalla Feder-
meccanica. alternativa rispetto 
a una strategia che e basata 
appunto sui delegati e sulla 
parteclpazione dei lavoratori 
e che non coglie solo il mo
menta della fabbrlca. ma col
lege questo al problemi della 
societa. L'esperienza ha di-
mostrato che su questa stra
da si pu6 andare. Sono stati 
ricordati episodi signlflcatlvl 
come quando nel '69 in un'of-
flcina i «gruppi» tentarono 
di innescare, in contra ppost-
z'.one alia strategia del slnda-
cato fondata sui problemi del-
rorganizzazione del lavoro. 
una lotta puramente salarlale 
affiancando. tra l'altro. quella 
che era una • sceita» anche 
di Gianni Agnelli. Ma fu la 
linea del sindacato ad affer. 
marsi. 

Ora, come si e detto, ! con
sign devono meglio consoli-
dare la propria capacita di 
direzione. nel contesto di quel
la strategia plti generale a 
cul abblanw accennato. II 
convegno si e soffermato, a 
questo proposlto, su una pos-

incontro con la Federmeccanica avra luogo do-
mani. Nelle fabbriche delle Partecipazioni sta
tali iniziano assemblee di due ore a sostegno 
della vertenza per gli investimenti nel Mezzo
giorno. Nelle aziende del gruppo Fiat si lavora 
per preparare lo sciopero di venerdl per il con
tratto. gli (V)iettivi sociali. contro la repressions 

Oggi per 3 ore si ferma il lavoro In tutto il 
gruppo Sit-Siemens in risposta alle deiunce con
tro interi Consigli di fabbrica. 

La riunione nl ministero del Lavoro 6 prose-
guita sino all'una di notte: I'Intersind mantiene 
una marcata posizione di chiusura. Le trattative 
riprenderanno oggi alle 16,30. 

sibile vertenza FIAT per gli 
Investimenti, nello sforzo di 
fare uscire dal nebuloso quel
la che viene chlamata la lot
ta per « mi nuovo tipo di svi
luppo ». E per questo si e co
mlnclato a indlviduare alcuni 
settori (macchlne utenslll. ma-
terlale ferrovlarlo, trasporto 
pubblico e pesante) sui quail 
lavorare per Indlviduare le 
ristrutturazioni In atto, le mo 
dlfiche aU'organizzazione del 
lavoro, per operare nuove 
scelte dl Investlmento, per 
rlbaltare la loglca entro la 
quale un grande gruppo 
come la FIAT si sta muo-
vendo. E' cosl posslblle dar 
vita a un'inlziativa dl plu lar
go resplro capace di unificare 
I'lnsleme delle question!, co-
struendo contemporaneamen-
te una larga rete dl alleanze 
con forze politiche e sociali, 
e assemblee elettlve. 

Bruno Ugolini 

ARTIGIANI IN CORTEO CONTRO L'lVA "xSTSZhSZV SKITS 
rlduzlone, almeno sui generl allmtntari, mlgliaia di artlglanl hanno manlfestato ieri mattina a Roma In piazza del Colossto, 
•derendo all'invllo dtll'UPRA (Union* provinclale romana artlglanl). I lavoratori sono sfllati in corteo lungo le strade dal 
centro ed hanno pol ragglunto II ministero delle Flnenze all'EUR; una delegazlone, guldata dal segretarlo dell'UPRA, 
senatore Ollvlo Manclnl, e stata rlcevuta da un fumlonarlo al quale e stato comegnato un documento che slntetlzza In 15 
puntl le rlchleite degll artlglanl; elevazlone della fascia esente da 5 a 12 mlllonl dl fatturato annuo; I'abollzlone dell'IVA 
per quel prodottl che ne sono gravati In misura dell'un per cento, la rlduzlone delle allquote per gli altri allmentarl, nonche 
altre agevelazlonl mlrantl a contenere I'aumento dei prezzi. Nella foto: II corteo dl macchlne degli artlglanl mentre percorre 
il centro della capitale * 

Conferenza agraria del PCI a Perugia 

REGIONE E M0VIMENT0 C00PERATIV0 UNITI 
PER IL RINNOVAMENTO DELL'AGRICOLTURA 
Sotto accusa la politica del governo Andreotti — Gli interventi di Macaluso e del presi-
dente delFUmbria, Conti — Relazione di Bartolini — Fattivo impegno della Giunta regionale 

AFFITTO AGRARIO 

II PCI per la difesa dei 
principii costituziqnali 

T 10NOREVOLE Andreot-
*** tl. nell'ultlmo nume-
ro di Concretezza, instate 
nel voler rltenere incosti-
tuzlonale il testo deU'artl-
colo 3 sui fitti rustic! vo-
tato dalla Camera, con 
una maggloranza, secondo 
Andreotti, del tutto occa-
sionale e dl « diapetto ». A 
parte le argoraentazioni 
sulla sostanza costituzio-
nale, di cul ci occuplamo 
appresso, il tono d&ll'arti-
colo ribadisce la conoezio-
ne che il presidente del 
Consiglio ha del suo ruo
lo: si esprime qui dlsprez-
zo per la volonta demo-
cratica espressa dal Par-
lamento, ed emerge una 
volonta di intlmidazione 
nei confronti del Senato, 
o della Corte costituziona-
le. Tutto cib e il riflesso 
di un modo di governare 
grave sotto il profilo poli
tico e costituzionale. 

L'art. 3 
Ma che cos'e poi questo 

aiticolo 3, paisato alia 
cronaca politica come 
«emendamento Fracanza-
ni», per suscitar* le ire 
del governo. della destra 
dc e di tutto il fronte del
la reazione politica ita-
liana? 

II testo votato dalla Ca
mera si pud sostanzlal-
mente riaasumere nei se-
guentl contenutl: at la fls-
sazione di alcuni principi 
per la determinazione del 
canone di affltto. con la 
statulzione di un limite 
massimo sino all'80% del 
vecchio canone e con una 
considerazlone priorltaria 
del lavoro deH'affittuario 
al sens! dell'art. 36 della 
Costituzkme; b) la previ-
sione di una serie dl sltua-
zioni speclfiche e artico-
late da regolaxe con coef
ficient! aggiuntivi o diffe-
renziali o sostitutivi o 
temporanei; ci la attribu-
zione alle region!. In que
sto quadro. del potere di 
determlnare in concreto i 
coefriclenti massimi e mi
nimi. tenuto conto delle 
caratteristiche proprle del-
l'eoonomla di ogni reflo-
ne, prowedendo all'uopo 
con legxe regionale. 

Cosl formulato Varticolo 
non contrast* con il dispo
sitive della sentenza della 
Corte costituzionale par-
zlalmente abroffativa della 
precedente legge sui fitti 
aerari: I contenutl deU'ar-
ticolo mfflttl tengnno con
to d*U« dlfferenziazione 
tr» affittuario coltlvatore 
d'rHto e non. arrroliano e 
jirt'roiano I limit! della 
forb'ce del canone. ren-
deridoto olo remunerativo 

La norlta posltlva e al-
tsmente apprexzablle e il 
conferimento dl poteri le-
glalativl alle Region!, In 
conformlta delle compe-
tense iatHualonall ad ease 
•pettanU, • la chlara af-

fermazlone della ' premi-
nenza, costituzionalmente 
rilevante, della tutela del 
lavoro contadino rispetto 
agli altri fattorl della pro-
duzlone. 
- Per questi motlvi • nol 
comunisU, senza alcun in-
tento strumentale dl mo-
mentanee e furbesche con-
vergenze, abbiamo votato 
l'articolo 

Dl qui la rabblosa rea
zione del governo, della 

-. destra democrlstiana e 
degli altri • partiti subal
tern! - della maggloranza; 
e anche stavolta con un 
tentatlvo dl mascherare il 
vero scopo della linea an-
tiriformatrice del governo 
e il suo tenace attacca-
mento alia rendita assen-
teista, attraverso il richia-

mo a principi costituziona-
li. Non si tratta piu di un 
richiamo ai principi affer-
mati dalla sentenza parzial-
mente abrogativa della pre
cedente legge. ma a quelli 
contenuti m un'altra sen
tenza della Corte costitu
zionale, nella quale si af-
ferma la incompetenza 
della Begione a legiferare 
In materia di dlrltti inter-
soggettivi e di contratti 
privati. trattandosi di ma
teria riservata alia compe-
tenza sta tale, anche sotto 
il profilo del principio di 
eguaglianza di cul all'ar-
ticolo 3 della Costituzione. 

Ma la sentenza cut han
no fatto riferimento " i 
principali difensori degli 
agrari, quale 11 ministro 
Natali, subito seguito da 
commentator! che preten-
dono di essere imparzlali 
(vedi l'articolo di 8. Tosi 
sulla Naziane del 17 feb-
braio) non riguarda asso-
lutamente l'articolo 3. La 
sentenza della Corte si ri-
ferlsce infatti soltanto al 
potere primario di legife
rare della Redone, alle co-
sWdette leggi concorrenti, 
affermando cosl un prin-
clolo cert^mente ^rave. 
che contrasta con la pre
cedent© giurlsprudenza 
della Corte stessa. e con-
traddice la mlgllore dot-

trina costituzlonalista. 
Ma clo non inflcla affatto 
il principio della deletta 
le<dslativa di cul all'arti-
colo 117 della Costituzlone 
nel quale si afferma che 
<<le leg^l della Repubbli-
ca possono demandare al
ia Regione il potere di 
emanare norme per la lo

ro attuazlone ». 

I poteri 
Si tratta qui della cosid-

detta legislazione comple-
menUre, che la Reglone 
pud emanare su delega 
dello Stato, ed e quindi 
un potere circoscrltio al-
rattuazlone e alia inte-
gTBKlone delle matorle re-
folate da leggi ordinarle. 
che al riaolve soetanzlal-
mente nell'adatUre le leg

gi dello Stato alle condi
zioni particolari di ciascu-
na Reglone; potere subor-
dinato alle leggi stesse 
perche da queste deriva la 
sua fonte e la misura del 
suo contenuto. E l'articolo 
3 proprio questo ha dlspo-

sto attribuendo alia Re-
gione un potere dl attua
zlone e di Integrazione 
della legge nazionale. 

Irrilevante e dunque 
l'argomento che la Reglo
ne non ha competenza in 
materia di dlrltti intersog-

!
;ett!vl, perche anche a vo-
er • rltenere - corretta, J e 

non lo e. questa interpre-
tazione della Corte costi
tuzionale, resta sempre il 
fatto che lo Stato. titolare 
del potere legislativo pri
mario. ha facolta di dele-
garlo entro i limiti pre-
visti dall'articolo 117 del
la Costituzlone. 

Ne si pud obiettare che 
la delega va oltre i limiti 
consentiti, giacche nell'ar-
ticolo 3 lo Stato delegan-
te ha fissato con scrupolo 
e con dovizia i criteri cui 
la Reglone deve attenersl, 
e rispetto ai quali la legi-
slazione complementare 
regionale e sfcuramente 
di attuazione. 

Volonta politica 
Del resto. a ben leggere 

la sentenza della Corte co
stituzionale, cos! incauta-
mente chiamata in causa 
dai difensori della rendi
ta, se ne deduce che la 
stessa Corte ha af fermato 
la necessita di una delega 
siffatta. Si legge Infatti 
nella motirazione della 
sentenza che lo Stato, ove 
si rendesse necessarfo un 
Intervento - - pubblicistico 
sui rapporti intersoggetti-
vi privati. avrebbe potuto 
e dovuto prowedere valu-
tando la sussistenza di si-
tuazioni locali che giusti-
fichino un regime razio-
nalmente e legislativamen-
te diversificato. 

Questa e la realta costi
tuzionale dell'artlcolo 3; 
ed e dunque chiaro che 
occorre difenderlo, perche 
la sua approvazlone non e 
frutto di un oscaslonale 
incidente. ma esprime la 
volonta politica di riaffer-
mare principi di fondo 
sui quail si impemia la 
Costituzlone repubblica-
na: la sovranita del Par-
Inmento. 1'autonomia delle 
Recioni. la preminenza 
della tutela del lavoro. 
Per queste ragioni il no
stro nartlto si bsttera al 
.Senato psr riaffermare 
l'lntero contenuto dell'ar-
t'colo 3. chiamando a que
sta lotta non soltanto I la
voratori - Interessatl. ma 
tutte le forse democrat!-
che del Parlamento nazio
nale. delle Reglonl, del Co-
munl e del 

Dom«nico Valori 

Dal noitro corrispondente 
PERUOIA, 5 

Azione dl roassa, neiivyra-
ta dl tutte le forze del lavo-' 
ro, contro gli orlentamentl 
governatlvi e padronall e con-
temporanea costruzlone di 
esperlenze e - linee alternati
ve di Bviluppo. alle quail un 
groeso contributo potrt» veni
re dagli organ! di potere lo
cale, la Reglone prima fra 
tutte. Questi — sulla base 
delle conclusion! emerse dal
la conferenza agraria regio
nale del PCI che si e svolta 
alia Sala dei Notari e alia 
quale hanno partecipato - il 
compagno Dario VaJori e Ema-
nuele Macaluso della Dire
zione del nostro partito — 1 
front! sui quali dovra artloo-
larst la lotta per il rinnova-
mento sociale e civile delle 
campagne e per il progresso 
democratico della societa um
bra e nazionale. 

Alia conferenza, che e sta. 
ta preceduta da decine di as
semblee di zona c compren-
sorlo, erano present! centi
naia dl delegati. Ha parteci
pato anche il presidcaite del 
consiglio regionale Pabio Pio-
relli del PSI. II momento in 
cui questa conferenza si e svol
ta. come ha affermato il com
pagno Bartolini nella sua re
lazione. e assai grave e de
licate per la vita delle cam-
iiagne. Mentre infatti si scon-
ano ancora le conseguenze 

del lunghl anni di malgover-
no democristiano. che ha co-
stretto milioni di lavoratori a 
emigrare (150.000 nella sola 
Umbria) il govemo Andreo^ 
tl-Malagodi, con le sue scelte 
economiche e politiche che 
tendono ancora una volta a 
privilegiare la grande rendita 
parassitaria, minaccia di ag
gravate ulterlormente le con 
dizioni delle masse contadine 
e di provocare una massiccia 
ondata migratoria dalla ter
ra. 

Una ferma denuncia in tal 
senso e stata fatta dal presi
dente della giunta regionale, 
compagno Conti (che nel cor
so del suo intervento ha mes
so in rilievo i tentativi go-
vemativi di ostaoolare il fun-
zlonamento degll enti locali). 

II compagno Macaluso. do
po aver affermato che nl'ono-
revole Natali (ministro della 
agricoltura) ha esposto. per 
l'attuazione delle dlrettlve co-
munltarie. un9 linea di ecce 
zlonale gravlta » ha detto che 
il discorso di questo ministro 
«e forse l'atto piu grave di 
questo governo: infatti — ha 
prosegulto — attraverso 11 di-
segno del governo. con le di-
rettlve comunitarie dovrebbe-
ro essere sottratti tutti. dieo 
tuttL i poteri che la Costitu
zlone assegna alle Regioni». 
«Tutto e accentrato — ha poi 
affermato il compagno Maca 
luso — nelle man! del mini
stro e del gruppl di potere 
che in questi arml hanno 
portato al sottosviluppo la 
agricoltura. -

«Se dovesse passare II di-
segno govemativo — ha detto 
ancora Macaluso — si asse-
sterebbe un colpo declslvo a 
ogni posslbile sviluppo demo
cratico del nostro paese». E' 
necessario quindi — e que 
sto quanto emerso con gran
de forza dalla conferenza a 
graria dei comunlsti umbrl — 
organiEzmie contro questo go
vemo e 1 suo! orlentamentl 
antlrtformatori un grande mo-
vlmento dl lotta che sapp'a 
asalcurare al Paese una. diver-
ae> direzione politica. 

Questo traguardo, come han
no sottolineato molt! compa-
gnl, si rende tanto piu urgen-
te per l'Umbrla che vede nel 
rllancio dell'agrlooltura una 
molla fondamentale e mso-
stituibile per lo sviluppo ge
nerale della sua economia. 

L'impegno dl lotta e di ini
ziative politiche concrete del
la Reglone e degli altri enti 
locali, e stato confermabo 
oltre che nel discorso del 
compagno Conti. anche negli 
Interventi del compagno Qras-
sl e deH'assessore regionale 
Provantinl. La giunta regio 
nale, che ha gia varato im
portant! leggi per l'assisten-
za ai coltivatori diretti e lo 
sviluppo della zoo teen ia (leg
ge quest'ultima che vede fa
vorite le cooperative agricole 
e la piccola proprieta) si ap-
presta a riservare nel bilan-
cio di legislatura per 11 pros-
simo triennio un posto dl prl-
mo piano alia soluzlone del 
probfema agrarlo. Ben il 22°b 
delle sue intere risorse dl-
sponibill sara dedicato a que
sto scopo. 

Leonardo Caponi 

Si apre oggi 
il congresso degli 
autoferrotranvieri 
Inizia oggi a Livorno l'VIII 

congresso degli autoferrotran
vieri aderenti alia Flai-Cgil. 
I lavori si protrarranno fino 
a sabato 10 e si svolgeranno 
nel Salone della Provincia 
(Palazzo Granducale). II con
gresso — che sara aperto 
dalla relazione del compagno 
Antonizzi. segretarlo genera
le della Pederazione — rlveste 
particolare rilievo per la bat-
taglia contrattuale, aperta dal 
dicembre scorso, dei 220 mi-
la lavoratori del settore. 

Dal nostro inviato 
RIMINI, 5 

« Dobblamo essere - sempre 
meno una grande famiglia e 
sempre plu parte Integrante 
del mo vlmento del lavoratori 
in lotta per le riforme»: In 
questa affermazione accolta 
dagli applausl del circa 600 

delegati si pu6 slntetlzzare 11 
slgnlflcato e la dlrettrice dl 
fondo del 18. Congresso nazio
nale della federazlone poste
legrafonici (PIP-CQIL) svol-
tosl per cinque giorni al tea-
tro Novell! dl Rlmlnl. 

Apertasl con la relazione 
del segretarlo generale Aldo 
Bonavoglla l'asslse si e con-
clusa con l'approvazlone (solo 
cinque voti contrari) di una 
mozione politica. modifiche 
statutarle (fra l'altro si e as-
sicurato un ruolo di rilievo al
le strutture regional!) con la 
nomlna del nuovo consiglio 
generale e la conferma del 
segretarlo Bonavoglla e del 
segretarlo agglunto Manclnl. 

«Da sindacato contrattua-
lista a sindacato di classe»: 
e stato ancora affermato dal
la trlbuna congressuale ed, 
In effettl, il congresso — ap-
profondendo e • proseguendo 
una elaborazlone gia avvlata 
— ha fornlto le Indlcazlonl 
ed 1 modi perche la FIP lo 
dlvenga sempre plu ed in ma-
niera organica e deflnltlva. In 
tale senso va collocate an
che la piattaforma rivendica
tiva per la quale t postele
grafonici sono in lotta: in essa, 
infatti, accanto alle rivendica
zioni economiche e normative 
(stipendio minimo di 120 mi
la lire, unificazlone delle ca
tegorie dl massa. progresslo-
ne economica garantlta per 
anzianita. ecc.) assume un 
particolare rilievo la richlesta 
dl una profonda ristrutturazio-
ne degli ufflc! postall, telegra* 
fici e radio telefonici. Non a 
caso da parte governativa 6l 
tenta di ridurre la vertenza 
ad un fatto puramente eco* 
nomico e categoriale e questo 
e stato denunciato con forza 
dai lavoratori pronti a ripren-
dere la lotta qualora l'atteg-
giamento govemativo non 
mutasse. 

Riforma dell'azienda PP. 
TT. con il potenzlamento lo 
ammodernamento del servlzl 
e la esaltaztone delle loro fi-
nalita sociali: ecco un prirao 
punto di saldatura con l'opl-
nlone pubblica, con l'utenza, 
con 1 lavoratori, su cul pesa-
no le deflclenze, le arretra-
tezze, gli sprechl inutlli della 
azlenda stessa. Su questo ter-
reno non si parte dall'anno 

nero: i postelegrafonici — ed 
e stata una svolta — hanno 
rifiutato la chiusura degll uf
flc! il sabato, quelli di To-
scana hanno pubbllcato. e poi 
discusso con le popolazlonl. 
«un libro bianco» sulle dl-
sfunzionl delle PP.TT.; In va-
ri centri hanno avuto incontrl 
con gli operai delle fabbrlche 
a Milano le ragioni della lo
ro lotta sono state portate 

all'esame degli organism! de
mocratici di base della cltta, 

Sotto questa vlsuale la ri
forma dell'azienda PP.TT. en-
tra come fatto nazionale nella 
splnta generate per 11 rinno-
vamento dello Stato. Vi en-
tra ad esemplo, quando si 
chlede, — come ha fatto appun
to il 18. Congresso della PIP 
— la fine dell'inlquo sistema 
degli appalti, della pratlca 
del cottlmi e straordlnari per 
aprire nuove vie aU'occupa-
zione, quando si chlede una 
nuova politica tariffaria. una 
di versa destlnazione del ri-
sparmlo postale (finansiamen-
to attraverso la riforma del
la Cassa deposit! e prestiti de
gli Enti locali e del plan! di 
sviluppo delle Regioni). un 
ruolo nuovo delle Partecipa
zioni statali nel settore delle 
telecomunicazionl contro la 
tendenza — auspice il gover
no Andreotti — alia prlvatlz-
zazione dei servizl piu reddi-
tizi. 

H congresso di Rimini ha 
Insistito sui tipo dl legame 
pratico da raggiungere: spa-
zio al sindacato dl categorla 
nelle camere del Lavoro. pre-
aenza dei postelegrafonici nel 
consigli di quartiere. incontro 

contlnuo con i comunl, le pro-
vincle, le region!. 

• 81 recepl&ce cosl un meto-
do fruttuoso e democratico 
per . vincere l'isolamento 
aziendallstlco, resldul dl sug
gestion corporatlva. per in-
serlrsl nel vivo della proble-
matlca sociale. E' un metodo 
valldo anche per ottenere al
ia categorla consensl ed ap-
poggi nella btataglia contrat
tuale, per Impedire lo sca-
dimento degli investimenti 
nella razlonallzzazlone senza 
riforma dell'Azlenda, per ab-
battere le manovre avviate 
dal governo Andreotti. Pra 
queste ultime 11 congresso ha 
fatto riferimento al piano SIP 
al cui interno si evidenziano 
scelte preferenziali per consu-
mi prlvllegiatl e dl lusso: 
vldeo-telefonlco, telefono ln-

stallato nelle automoblll. tele-
Informatica ecc. Non solo. In-
sleme all'aumento delle tarlf-
fe 11 ministro Glola — lo ha 
rlcordato Bonavoglla — ha 
flrmato la cosiddetta «con-
venzlone aggluntivan con !a 
SIP che da la proprieta e il 
laboratorlo e l'eserclzlo del 
mezzl trasmlsslvi per la tele-
vlslone via cavo al gruppo 
STET. al privati Interessl che 
rappresenta, preparando co
sl lo smembramento della 
RAI-TV. Sono question! dl 
grande rilevanza sui piano 
della llberta dl lnformazione 
tanto gravemente mlnacclata: 
sollecltano l'impegno dl tutte 
le forze democratiche, ma nel 
loro contempo un ruolo di 
punta — 11 congresso di Ri
mini lo ha rlconoscluto — 
spetta ai postelegrafonici 
chiamatl direttamente in cau
sa date le loro funzioni. 

Intanto una indicazlone ve-
nuta dall'asslse e stata l'awio 
dl un diretto contatto con le 
Regioni. La PIP si fara Inol-
tre promotrlce di una confe
renza nazionale sulle teleco
municazionl. Fra gli altri Im-
pegnl lmmediati del congres
so da citare la raplda con-
sultazione della categorla per 
passare entro il mese dl mar
zo alia rlpresa della lotta In 
modo artlcolato con la ristrut-
turazloe della azlenda e il 
riordinamento del personale. 

Walter Montanari 

Braccianti 

Respinte 
le assurde 

pretese 
de^li agrari 

Con l'incontro di domani tra 
rappresentanti sindacali e Con-
fngricoltura dovrebbe avvenire 
— se da parte padronale non 
saranno frappostj nuovj ingiu-
stificati ostacoli — la comple-
ta stesura del Patto nazionale 
di lavoro dei braccianti e sa-
lariati agricoli. 

A questo esito si e giunti nel-
I'incontro awenuto la scorsa 
settimana al ministero del La
voro. Sotto la pressione degli 
operai agricoli — di cul 1'ul-
tima riprova e stata la com-
patta partecipazione alio scio-

Eero nazionale del 27 feb-
raio — la Confagricoltura e 

stata costretta a ritirare 1'as-
surda pretesa di avere mano 
libera nei Iicenziamenti degli 
operai a tempo indeterminate. 

La Confagricoltura infatti — 
afferma un comunicato sinda
cale — cha dichiarato la pro
pria disponibilita a regolamen-
tare il Hcenziamento per giu-
sta causa e giustificato moti-
vo non solo per i lavoratori 
occupati nelle aziende di cui al
ia legge n. 604 del 1966 c 
n. 300 del 1970. ma anche per 
tutti gli altri operai agricoli. 
che sono la stragrande mag-
gioranza *. 

Tutto cio mostra fa pretestuo-
sita delle precedent! poaizieni 
padronali. e come la rottura 
delle trattative poteva essere 
evitata, come poteva essere etl-
tato un nuovo ricorso all'asione 
sindacale. 

Per mettere a punto la piattaforma di risposta alia ristrutturazfana 

Assemblee nelle aziende Zanussi 
Dal nostro corrispondente 

PORDENONE. 5 
Si apre in questi giorni una 

fase nuova. ricca di interesse, 
nella vicenda legata al proble
ms della ristrutturazione ca
pital ists del gruppo Zanussi. 

La sltuazlone e stata presa 
in esame oggi nel corso di as
semblee che si sono tenute 
nelle principali fabbrlche del 
gruppo. Alia Rex d! Porcla 
(Pordenone) che, con circa 
7500 dlpendenti, e 11 maggiore 
siabillmento Zanussi della re
glone e del paese, II compa
gno Oiannino Padovan, della 
segreteria provinclale della Fe
derazlone lavoratori metalmec
canici di Pordenone, ha pre-
cisato I termini dl questa 
realta nuova nella quale do
vra svlluppars! redone unita
ria. davantl ad un'assemblea 
che si e svolta nel plaamle 
centrale della fabbrica, sotto 

J11 uffici della direaione, al-
i preeenaa dl oltre 4000 tra 

impiegati, tecnici, glornallerie 
operai del prlmo tumo. 

Con particolare Interesse la 
aaaembiea he eeguito l'lllu-
strazloae del fatti concreUiia-

tisi in quest! ultimi gtornt e 
culminati in un documento 
scaturito daH'incontro fra se
greteria nazionale del FLM e 
coordinamento delle fabbriche 
Zanussi. La presa di posizio
ne pone gli obiettivi sui quali, 
nella continuita con la linea 
espressa fin qui, si sviluppe-
ra la lotta unitaria nei pros-
simi giorni. 

I punt! principali di tale 
piattaforma riguardano: 1) la 
gmranria della continuita pro-
duttiva in tutti gli stabllimen
ti: 2) la riapertura delle as-
sunzionl (per sostltulre I la
voratori dimissionari e pen-
slonati) al fine di garantire 
il mantenimento complessivo 
deH'occupazlone; 3) la rlaffer-
mazione, da parte della Zanus
si, della propria responsablllta 
In termini di proprieta e di 
gestJone aziendale, per quanto 
riguarda la Castor dl Torino 
precisando, Inoltre, che In re-
hsione alia rlconveralone pro-
duttiva di quesu fabbrica, es
sa dovra essere rlvolta ad una 
{»rodusione collegau all'eletr 
romeccanlca letrera che sia 

tale da salraguaPdare gli or-

ganici. Ia loro composizlone e 
qualifioazione ed a prefigu-
rare un prlmo punto di diver-
sificazione produttlva; 4) la 
deflnizione della dlslocazione 
delle produzioni per i singoli 
stabllimenti, tenuto conto del-
l'esigenza che si garantisca 
una prospettlva complesslvr 
dl sviluppo dell'occupazione. 

Di tutto d o la direzione del 
gruppo dovra tener conto nel
lo stendere il documento che, 
dopodomani, mercoledl, pre
senter* al ministro del Lavo
ro, nel corso di un incontro 
con 1 sindacati che, nella si
tuation* attuale, assume, un 
carattere chiaramente interlo-
cutorio. Nella stessa serata di 
mercoledl, Infatti, i sindacati 
discuteranno questa ennesima 
presa dl positions della Za
nussi con i rappresentanti del
ls Regioni interessate al pro
blems, nella sede romana del
la reglone Lombardia, Sue-
cesslvsmente il documento sa
ra esamlnato dal consigli dl 
fabbrica e dalle assemblee del 
lavoratori. 

d.#«. 
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Le prime ammissioni dei due poliziotti privati al magistrate confermano i gravi sospetti 

I DETECTIVE ALU RESA DEI 
Decisi a vuotare il sacco 
sullo spionaggio telef onico 

Interrogati Ponzi e Beneforti • Si allunga I'elenco di controllati e controllori - Un'intera centrale 
d'ascolto per un noto personaggio politico • «lndicai a Cefis il nome dell'ex commissario della Cri-

minalpol» - Campionari per Vicari e massicce ordjnazioni per il ministero degli Intern! 

Contro le inumane condizioni di vita 

Nel campo profughi 
di Capua da oggi 

sciopero della fame 

Una bimba del centro profughi 

Dal nostro inviato 
CAPUA, 5 

Domani, giovedl e sabato 
i profughi rinchiusi nel «la
ger)) di Capua effettueranno 
altri scioperi della fame. La 
iniziativa e stata presa, come 
gia nella precedente giorna-
ta di protesta contro le di-
sumane condizioni di vita nel 
campo, dai rifugiati politici 
greci, cui si sono uniti tutti 
i rifugiati delle altre naziona-
lita. In un loro documento, 
pervenutoci ieri, i rifugiati 
chiedono che l'ammlnistrazio-
ne degli aiuti internazionali 
(l'AAI), presieduta dal se-
natore dc Montini, f ratello del 
papa, e gestita dal ministe
ro dell'Interno) rispetti i lo
ro diritti sanciti dalla conven-
zione di Ginevra e dal consi-
glio d'Europa. 

Ecco cosa chiedono i profu
ghi greci e delle altre na-
zionalita: immediata confer-
ma legale del loro stato «di 
asilo politico », abolizione del-
1'obbligo di risiedere nel cam
po profughi per chi non lo 
desideri: ottenere un sussidio 
di disoccupazione pari a quel-
lo corrisposto ai disoccupati 
italiani; un aiuto finanziario 
per l'alloggio. l'asslstenza me
dico legale, la possibilita di 
circolare in Italia, l'acces-
so nei posti di lavoro e l'eser-
cizio della professione che in 
precedenza il profugo eserci-
tava in Grecia; e infine corsi 
gratuiti di lingua italiana: so
no richieste clvilL per diritti 
che ai rifugiati in altri pae-
si gia vengono concessi da 
tempo. In Italia sembra che 
abbiamo riservato ai cittadi-
ni stranieri un regime carce-
rario che ricorda quello che 
il fascismo riserv6 ai per-
seguitati politici. 

Un aspetto dello scandalo 
non pud essere passato sotto 
silenzio: in Italia ci sono at-
tualmente non piu di un mi-
gliaio di profughi e rifugiati 
politici. nei tre campi del-
l'AAI, di Capua, Latina e 
Trieste. Ebbene. il ministero 
delPinterno, stanzia e spende 
ogni anno un miliardo 571 mi-
lioni 630 mila lire, escluse le 
spese per il personale. II che 
significa che ogni profugo — 
compresi i bimbi — potrebbe 
ricevere qualcosa come 1 mi-
lione e mezzo l'anno per so-
prawivere. Dove scompaiono 
tnvece tutti quest! denari? La 
presenza di cosl forti somme 
spiega per quali motivj si 
fa di tutto — anche le piu 
gravi ed inumane illegal ita — 
per mantenere in pied! i cam 
pi. E* una grossissima torta 
che viene divisa ogni anno 
fra vari appaltatori: per 
esempio 350 mi lioni se ne van-
no per l'appalto delle mense: 
ma il vitto, a Capua, e il se-
guente: la mattina alle 6.30 
(anche per i bambini) ci so 
no 400 grammi di latte e 
«caffe» (si fa per dire); al 
le ore 12 fagioli scatolame 
qualche fettina di pane; alle 
18,30 un uovo. piu il «latte e 
caffe» della mattina. 

Sempre in teoria, e a di-
sposizione di ogni profugo ia 
somma mensile di lire mil-
le. Ma stranamente ad ogni 
fine mese a Capua ci sono al 
massimo 80 mila lire, e He 
ece ad averle soltanto chi ha 
fatto i cosiddetti «salti mor-
talin: ossia si e prenotato. e 
entrato nelle grazie di qua] 
cuno, ha reso qualche servigio 
prezioso a chi dispone di quei 
denari. Si svoigono Iotte du 
rissime fra coloro che non 
hanno altra speranza che 
quelle mi He lire Lo stesso 
accade per ottenere la « gra 
zia» di poter lavorare ne 
campo come manovale. ed es 
sere pagato meno di un quar 
un manovale generico italia 
no Di qui le risse spesslssi 
mo sangumose, 

Cl sono anche molti bambi 
ni nel «Lager* di Capua 
to di quanto spetterebbe ad 
e parecchi sono nati la den 
tro. 
• Vengono rtpuhti e disposti 

in atteggiamento festoso in 
eccastone delle visite ufficiali 
La realta e quel la che de-
nunclano oggi con forza i ri 
fUgiati: spavcnto.^e camerate 
•Mchili c fcmmimli aivise 

per nazionalita. servizi igieni-
ci in comune e in condizioni 
indescrivibili; mensa che non 
pud contenere tutti, per cui 
si fa la fila ogni giorno con 
le scodelle, per tornare a 
mangiare nella propria cella. 

Con 1 miliardo. 571 milioni 
e 650 mila lire di sperpero 
annuo l'amministrazione ita
liana degli aiuti internaziona
li ha creato certamente cen-
tri di potere e cllentelismi, 
ma si e beccata la non anco-
ra ufficiale censura delle Na-
zioni Unite, il cui alto com
missario, il principe Sadrud. 
din (fratello di Karim Aga 
Kahn) ha compiuto — come 
abbiamo riferito domenica — 
una improvvisa ispezione a 
Capua, non preawisata, e fo-
riera con tutta probability di 
adeguate misure per i re-
sponsabili. 

Eleonora Puntillo 

Belice: disfrutte 
dal fuoco 

otto baracche 
di terremotati 

MENFI (Agrigento). 5. 
Un violento incendio ha di-

strutto stasera otto baracche 
della baraccopoli c Mole > di 
Menfi. uno dei centri della Valle 
del Belice colpiti dal terremoto 
del gennaio del 1968. Sul posto 
si sono recati carabinieri e vi-
gili del fuoco di Menfi, Sciacca 
e Castelvetrano i quali sono riu-
sciti a domare le fiamme prima 
che si propagassero alle barac
che vicine. Le otto famiglie che 
abitavano nelle baracche. circa 
trenta persone. sono riuscite a 
mettersi in salvo. 

Non e stato possibile ancora 
accertare le cause dell'incendio. 
Le otto famiglie sono state si-
stemate in alcune baracche di-
sabitate. 

Bambino spara 
su ordine 
del padre 

durante una rissa 
• ' MILANO. 5. 

Un incredibile cpisodio che, 
se accertato in ogni partico-
lare, rivelera certo un meto-
do inusitato nell'ambiente del
la mala milanese. e accaduto 
ieri notte alia periferia di Mi-
lano. Un bambino, un ragaz-
zino che non pud avere piu 
di dieci anni. ha sparato con 
una pistola contro il rivale 
di suo padre, per istigazione, 
a quanto pare, del padre stes
so. La sparatoria non ha per 
fortuna fatto vittime. e la 
polizia sta indagando per ri-
costruire il fatto in tuUi i 
particolari e rintracciare i 
protagonisti. 

Per ora si conosce solo la 
testimonianza di un certo 
Maiora. 1'uomo che. venuto a 
diverbio con l'awentore di 
un locale, sarebbe stato fatto 
segno dei colpi di pistola. II 
teatro della strana vicenda e 
un ristorante che fa anche 
servizio nottumo in via Ama-
tore Sciesa. 

Ad un certo punto della not
te, fra 11 Maiora e un altro 
individuo e scoppiata una fu-
ribonda lite. Son volati i pri-
mi pugni. poi. all'improwiso, 
si e udito un grido: «Spara, 
spara » Era il comando del 
piu anziano dei due litiganti, 
nvolto ad un bambino dalla 
apparente eta di otto-nove an
ni che lo accompagnava. II ra-
gazzino ha tirato fuori una 
pistola — non si caplsce se 
l'avesse gia con se oppure se 
gli fosse stata passata — ed 
ha sparato contro l'antago-
nista del padre, senza pert 
colpirlo. Gli agenti di pubbli-
ca sicurezza hanno trovato tre 
fori di proiettile sul somtto 
del locale e tre bossoli call-
bro 7,65. 

Gil accusati • testimoni han
no confermato le loro rivela-
zioni sulle intercettazlonl abu
sive e hanno aggiunto alia li-
sta altri noml. Noml di per
sonal lta sotto controllo e noml 
di funzionari che questl con-
trolli eseguivano. Non solo: in 
un lungo interrogatorio hanno 
rivelato al pretore Luciano In-
felisi una serie di altri parti
colari fino a indicare un al-
bergo del centro dove sarebbe 
stata in funzione, per lungo 
tempo, una centrale d'ascolto 
sintonizzata sull'aparecchio di 
un noto personaggio politico. 

Se qualcuno sperava che 
Tom Ponzi e il tecnlco Bruno 
Mattioli, ex dipendente del 
detective e successivamente 
bracclo destro del commissa
rio della Crimlnalpol Walter 
Beneforti, ritrattassero le di-

chiarazioni rilasciate qualche 
giorno fa, e stato disilluso. 
Kvidentemente la paura. per 
entrambi e stata buona consi-
sliera. Infatti tra l'accusa di 
avere violato l'artlcolo 617 del 
cod ice penale che prevede 
una pena esigua per chi ascol-
ta le telefonate altrui e una 
accusa ben piu consistente 
(falsa test:monianza o, addi-
rittura. concorso in rlcatti) i 
due hanno scelto la prima so-
luzione. Cosi dopo Tom Pon
zi anche il tecnico Bruno Mat
tioli e stato incriminato per 
« cognizione fraudolenta di co-
municazioni telefoniche ». 

Ma vuotando il sacco han
no ottenuto un duplice sco-
po: primo hanno cercato di 
scindere le proprie responsa-
bilita da coloro che si sono 
serviti del frutto delle loro in-
tercettazioni per scopi eviden-
temente illeciti; secondo han
no acquisito una qualche be-
nemerenza agli occhi degli 
inquirenti. 

Anche se tardiva questa col-
laborazione sembra sia tut-
t'altro che sgradita al magi
strate il quale spera. e evi-
dente, di ottenere da loro ben 
altro rispetto a quanto fino-
ra essi siano stati disposti 
ad offrire. Tuttavia gia le co
se raccontate ieri mattina so
no sufficient! a dare un nuo-
vo impulso a questa inchie-
sta che sembra veramente 
avere rivelato uno scandalo 
della vita pubblica Italiana. 

Perche in definitiva cosa 
hanno confermato Tom Pon
zi e Bruno Mattioli? II pri
mo ha detto che in effetti 
Cefis lo chiamd un giorno per 
scoprire congegni miniatnriz-
zati da intercettazione nel suo 
ufficio. Ponzi ha affermato di 
avere trovato realmente gli 
apparecchi e di avere indica-
to al presidente della Monte
dison anche la persona che 
poteva averli collocatl. Questa 
persona, secondo il detective, 
e Walter Beneforti, ex com
missario della Criminalpol. 
stretto collaboratore del com
missario Nardone, attuale ti-
tolare di due agenzie di in-
vestigazione privata la oG7» 
e la a Morgans. Al magistra
te Ponzi avrebbe poi aggiun
to altri nomi e rivelato nuovi 
episodi del quali sarebbero 
stati owiamente protagoniste 
terze persone. Avrebbe anche 
ammesso di aver Iavorato con 
apparecchi elettronici da in
tercettazione aggiungendo su-
bito, perd, che la sua era atti-
vita di controinvestigazione. 

Le cose piu interessanti le 
avrebbe dette al magistrate 
Bruno Mattioli che si e pre-
sentato accompagnato dall'av-
vocato De Majo. Nel suo ge-
nere sembra che si tratti di 
un vero e proprto specialista. 
di una autorita in materia 
di intercettazione e di ascol-
ti a distanza. Ha Iavorato. 
per Tom Ponzi (e lo avrebbe 
confermato) ma ha Iavorato 
anche. e questo e derisamen-
te piu grave, per il commis
sario Beneforti, quando quest! 
era ancora alia Crimlnalpol. 
Non solo. Bruno Mattioli al 
magistrate ha ripetuto punto 
per punto quanto raccontate 
al giornalisti ribadendo che in 
effetti fu chiamato a Roma 
per mostrare al capo gabi-
netto del capo della polizia 
Vicari. Ricci. un camplonario 
delle sue apparecchiature. Ha 
anche ripetuto che qualche* 
tempo dopo questo colloqulo 
gli giunsero ordinazioni per 
decine di apparecchiature mi-
niaturizzate per la dotazlone 
del ministero degli Inteml. 

La testimonianza del tec* 
nico ha cioe confermato in 
pieno la gravita estrema di 
quanto fin qui emerso dalla 
lstruttoria: le intercettazlonl 
sono molto spesso. troppo. 
opera di apparati dello Sta
te che svolgono compttl che 
travalicano le funzionl istitu-
zionali e che si pongono al 
servizio di questa o di quella 
forza economico-politica. 

H Mattioli. ancora. avrebbe 
confermato di sapere che 
Walter Beneforti aveva con-
segnate due apparecchi da in
tercettazione aU'awocato Ma
rino Pabbri. cioe il personag 
gio che sembra stia dietro al 
ricatto al direttore dell'Anas 
n tecnlco. anzi, ha confessa-
to di avere insegnate lui al 
rawocato l'uso del congegni 
per I controlli telefonicl. II 
tecnlco ha anche ripetuto di 
avere mantenuto contattl con 
11 tecnico romano della Sip, 
Marcello Nicozzi per conto 
del commissario BenefortL 
Era il dipendente dell'azlen-
da del telefoni che piazzava 
materialmente 1 congegni ml-

nlaturizzati sulle linee di uten-
ti i cui noml erano scrltti su 
un foglietto dall'ex funzlona-
rlo di polizia di Milano e 
portato a Roma dal Mattioli. 

La conclusione di questi due 
interrogator!, durante 1 quali 
il magistrate ha saputo che 
anche 11 giornale romano «II 
Piorino» era controllato, ap-
pare chiara: da Milano a Ro
ma un unico disegno guidava 
gli intercettatori. 

P a o l o G a m b e S C i a Tom Ponzi (a destra) e Bruno Mattioli 

Sentenza per gli Inquilinl 

CARO-AFFIHO 
DA SCAURE 

ALL0CATARI0 
L'inquilino che ha pagato un affitto superiore 

a quanto dovuto per la legge sul blocco del fUU 
ha il diritto di trattenere le somme pagate in piu 
e computarle in conto delle mensilita future. Lo 
ha stabilito il pretore di Roma Ciardi. 

Questi i fatti. Italo Schettini, comproprietario 
della Societa Edilizia Laziale. dopo aver sfrattato 
un inquilino da un appartamento. aveva dato in 
locazione la stess'a casa al signor Enzabella chie-
dendo un aumento del canone di affitto. D nuovo 
inquilino, ignorando quanto pagava il suo prede-
cessore. ha regolarmente versato l'affitto per cir
ca otto mesi. Ad un certo punto perd ha voluto 
vedere un po* meglio la questione dell'affitto e 
facendo indagini ha scoperto che il padrone di 
casa aveva aumentato il canone di circa 3000 lire 
al mese. Poiche la legge del 1969 vieta espressa-
mente di aumentare il canone mensile anche 
quando l'appartamento viene affittato ad altra 
persona, il signor Enzabella ha pensato bene di 
fare i conti e di trattenere sui canoni futuri 
quanto aveva pagato oltre il giusto. 

II proprietario dell'appartamento ha reagito con 
quattro citazioni: di qui il processo al quale l'in
quilino si e presentato facendo sostenere le pro
prie ragioni dall'awocato Giuseppe Lo Mastro. 
11 pretore ha dato completamente ragione all'En-
zabella affcrmando un principio nettamente op-
posto a quello finora sostenuto dalla Cassazione, 
la quale dice che prima di trattenere la somma 
non dovuta l'inquilino deve chiedere l'accertamen-
to del suo diritto all'autorita giudiziaria. 

Realizzata dal ministero LL.PP. 

UNA MAPPA 
DELLE STRADE 

PERIC0L0SE 
Una prima t carta geografica* dei cpunti 

neri> esistenti sulle strade ed autostrade ita-
hane e stata messa a punto dairispettorato del 
traffico e dal ministero LL.PP. 

Le strade piu pericolose con oltre cinque inci-
dentl-chilometro. sono: l'cAnagnina* nel tratto 
Roma-Grottaferrata: il Grande Raccordo Anu-
Jare di Roma; la « Portuense i nel tratto Roma-
Ostia; la strada € della carniola> Trieste-Con
fine: TAutostrada del Sole nei tratti Napoli-Sa-
lerno, Genova-Serravalle, Genova-Savona e la 
Firenze-Mare. 

Con un tasso da quattro a cinque incident! a 
chuometro segue la «Nettunense> da Roma ad 
Anzio. Da 3 a 4 incidenti-chilometro vengono 
poi: la Tangenziale di Milano: l'autostrada Mi-
lano-Serravalle: la cPontinia> da Roma a La-
Una; la «Poullese> da Milano a Cremona: la 
«Corridonia» da Macerata a Portocivitanova; 
la < Pontebbana > da Venezia a Tarvisio; la sta-
tale c dello Stelvio > nel tratto per Tirano. 

Strade pericolose con 2-3 incidenti-chilometro 
sono infine, per quanto riguarda il sud d'ltalia: 
la strada statale da Canosa a Otranto; la n. 100 
da Bari a Taranto; la n. 280, cioe la c Strada 
del due mari > di Catanzaro. Per quanto riguar
da il centro d'ltalia: l'«Aurelia»; la Litoranea 
adriatica; l'autostrada c» Bologna-Oanosa; la 
n. 204 da Viterbo ad Orte; la variante della 
Appia per Napoli. Per quanto riguarda il set-
tentrione, risulta pericolosa in pratica l'intera 
rete stradale e autostradale. 

L'INCHIESTA PER LA TRAGICA FINE DELL'EDITORE FELTRINELLI 

In un orologio la chiave della morte? 
Le perizie hanno accertato che il tempo segnato per far scattare il dispositivo dell'esplosione sul traliccio di Segrate era di minuti e non di 
ore come si riteneva - Sequestrati in altre abitazioni orologi del tipo di quello usato la notte dell'attentato - Rimangono aperti molti interrogate 

SPAVENTOSA SCIAGURA AEREA IN FRANCIA 

NANTES — II rottaml del DC-9 spagnolo precipitato nei pressi della citta dopo la collisione con un altro aereo spagnolo. I morti 
accertati sono 68. II secondo aereo ha potuto effettuare un atterraggio di emergenza alia base militare di Cognac. 

Collisione fra jet spagnoli: 
morti in 68 salvi altri 99 

Uno dei due aerei h riuscito ad atterrare ugualmente • II controllo delle rotte ai militari a causa della 
intransigenza governativa nelle trattative di sciopero - Aperta un'inchiesta - La BEA riduce i voli 

.. . NANTES. 5. 
Due aerei di tinea spagnoli 

diretti a Londra sono entrati in 
collisione oggi nel cielo di Nan
tes ed uno e precipitato causan-
do la morte di 68 persone. men-
tre 1'altro ha compiuto un at
terraggio di emergenza nella ba
se militare di Cognac a 200 chi-
Iometri di distanza. 

I relitti del bireattore DC-9 
delle aviolinee Iberia sono stati 
rinvenuti sparsi su una vasta 
zona agricola. L'apparecchio. il 
volo 504 proveniente da Mabon 
neU'isola di Minorca, era di-
retto a Londra via Palma con 
62 passeggeri e 6 persone di 
equipaggk). 

L'altro apparecchio. un qua-
drigetto c Coronado» apparte-
nente alia compagnia charter 
spagnola «Spantax>, aveva 99 
persone a bordo. Era atteso a 
Londra alle 14.30, mezz'ora do
po che e awenuto 1'incidente. 

- La sciagura e awenuta men-
tre le rotte aeree della Francia 
sono sotto il controllo dei mili
tari a causa dello sciopero dei 
tecnici civili in atto da due set-
timane. 

Mentreil ministero delle for-
ze annate ha assicurato l'aper-
tura di un'inchiesta sul tragico 
incidente si e pronunciata an
che la CGT (sindacato unitario 
della navigazione aerea). Ia qua
le cesige che t'utilizzazione di 
personale militare per control-
lare il traffico aereo venga im-
mediatamente sospesa >. II sin
dacato accusa il governo di non 
aver voluto accettare la discus-
skme con i « controllori del cie
lo* in sciopero m modo da 
provocare il crearsi di una si-
tuazione che gli permettesse di 
< sperimentare» il dispositivo 
di emergenza militare con pre-
cisi scopi politici. 
- La British European Airways 
(BEA), ha sospeso tutti i voli 

per la Francia fino a nuovo 
ordine. Un portavoce della com
pagnia britannica ha spiegato 
che il prowedimento e stato 
preso a causa della «disputa 
sul controllo del traffico aereo 
in Francia >. 

I piloti di linea inglesi ave-
vano annunciato la settimana 
scorsa che avrebbero sospeso 
tutti i voli se qualche incidente 
aereo si fosse verificato per 
effetto dello sciopero degli ad-
detti al traffico aereo in Fran
cia. 

A quanto pare, la collisione 
e awenuta ad alta quota. II 
Coronado e atterrato nella ba
se militare di Cognac dopo es-
sersi lasciato dietro ana scia 
di fumo. ma tutti i passeggeri 
sono indenni. Le squadre di 
soccorso hanno trovato il li
bra di bordo del DC-9 a 12 chi-
lometri dal htogo della sciagu
ra. 

Funzionari delle aviolinee re-

catisi sul luogo della sciagura 
del DC-9 hanno detto che dopo 
la collisione rapparecchio si e 
spezzato. I soccorritori hanno 
rinvenuto le sezioni di prua e 
di coda con due motori, ma 
ancora non hanno trovato la 
sezione centrale. Una prima se-
gnalazione sulle condizioni del 
relitto affermava che e'era stata 
una esplosione a bordo del DC-9. 
ma per ora questa circostanza 
non e stata confermata. A Ma
drid la Spantax. cioe la socie
ta charter, ha detto che fl Con-
vair-990 e atterrato a Cognac 
per « difficolta tecniche > e non 
ha confermato la collisione in 
volo. La Spantax ha inviato 
un altro jet dalle isole Cana-
rie per prelevare i passeggeri 
dalla base di Cognac 

Un altro jet spagnolo e pre
cipitato in mare davanti alle 
Canarie: hanno perso la vita i 
tre membri deirequipaggio. 

Milano: distrutto emporio al Duomo 
MILANO, 5 

Ammontano a circa settecente milio
ni di lire, secondo la stima dei vigili del 
fuoco, i danni provocati dall*incondio cho 
la scorsa notte ha completamente distrvtto 
il negozio Goltnicco in piazza Dvomo • 
Milano. Accertato •nche con suffkientc si
curezza le cause che lo hanno provocate: 
una lampada at noon, surrtscaldatasi, o 
esplosa appiccando il fuoco alle stoffe 
esposte in vetrtna. Le (lanwiM hanno poi 

trovato facile esca negli amedl e nelle 
attrezzature awolgenae ben presto tutto 
II locale. Dairincendio, si c detto, non si 
o salvato nulla. L'acqua, rhrersata a tor
rent! dal vigili del fuoco, ha poi danneg-
giato In modo Irreparablle la morce nel 
magazzino situato nel seminterrato del pa-
lazzo. I vigili del fuoco, dopo aver lottato 
per divers* ore contro le fiamme, tone 
riusciti • domare rlncondlo e a pertar* 

in salvo dodlcl persone, gli inquilinl dell* 
abitazioni sovrastantl II negozio. II fumo 
intense ha provocate moment) di dramma-
tica tension*. Alcuni mquilini presentavano 
infatti sintomi dfntossicamento. Nessuna 
conseguenza invecc per I* scssanta per-
son* che al momenta deflTnceiKHo baila-
vano in un local* adtaccnl*. NELLA FO-
TO: II negozio Caltrucco dtsTrutto dal 
fuoco a Milan*. 

Napoli: brucia (vuoto) il cinema Diana 
NAPOLI, 5 

Un. violento incendio ha devastate II 
cmtma-teatro Diana in via Luca Gior
dano al Vomer*. L* flamm*, ch* harm* 
provocate danni par 15t milioni, si sen* 
propagate agli stabili vicini • settanto 
II pronto Intcrvmte del vigili del fuoco 
(du* minuti di tempo per coprire i quat
tro chtlemetri circa ddla caserma di via 
del Sol* al cinema) ha scengiurato ul
terior! graviisiml danni. L* flncstr* d*l-' 
la vlclna scuola media Vincense Irelll 

son* state lambite dalt* flamm* *d I v*-
tri sono andati in frantumi. II lavoro dei 
vigili d*t fuec* — accarsi can ban sett* 
squadre. vat* a dir* can tutti gli uomt 
ni dtsponibill bt ojual memewte - a Ju
rat* oltre quattro ere. Dope aver prev-
vedirto dapprlm* a circ*scriv*r* rlnc*n-
di* con potvrni g*ttldl schluma a di ae
quo, I* hanno o*eMlttvam*nt* d*mat*. 
Dell* 15*f peitronclne della platea a della 
galleria nessuna e stata rfsparrmata, cosl 
come sono stati dtstrvtti dal fuoco to per-
te, gli Inflssl, II pakaacanlc*. 

N*l cirwma si pr*i*ttava da quattro 
gierni oi l padiine» e specie sabato e 
domenica vt era state an *w*ime afftass* 
di spettateri. La spettacei* *ra terminate 
pace dope l*ana e trenta della notte 
sata. Mtzr/*ra pw tardi il guardian* 
turn*, che occape ana aMtazien* atliejua 
al cinema, aveva «ff*ttaat* II sua giro di 

-iseaziene senza netare nulla dl strana. 
abftaziani sovrastantl il negozio. 

Sembra veresimile r*ip*tesi di un mezzl-
con* di slgarttta lasciato acceso da quakh* 
sp*Hat*r* alCultlma proi*zi*n*. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5. 

Un orologio-trappola hapro-
vocato la morte dl Giangia-
como Peltrinelll, l'editore di-
laniato da una carica di esplo-
sivo sotto il traliccio dl Se
grate la sera del 15 marzo 
dell'anno scorso? Questo in-
quietante interrogativo deve 
avere distrutto per giorni e 
giorni la pace degli inquiren
ti, in particolare quella del 
giudice istruttore Ciro De Vin-
cenzo, il magistrate che con
duce l'inchiesta sulla fine di 
Feltrinelli. 

L'elemento nuovo, scoperto 
con un ritardo notevole e che 
ha dato il via a nuovi accer-
tamenti peritali, e costituito 
da una lancetta. Fino a un 
certo periodo i periti aveva-
no ritenuto che la lancetta 
dell'orologio impiegato da Fel
trinelli per far scattare il di
spositivo dell'esplosione fos 
se quella delle ore. Cosi era 
l'orologio impiegato per I'at
tentate al traliccio di San V!-
to di Gagglano, e convinzione 
generale era che quello di Se 
grate fosse identico. La nuo 
va scoperta sollev6 subite una 
domanda tante ovvia quanto 
inquietante: Feltrinelli aveva 
Iavorato con nel taschino To 
rologio con la lancetta dei mi 
nuti pensando di avere quel 
la delle ore? La differenza e 
considerevole. Con un orolo 
gio dotato di una lancetta 
delle ore uno pud lavorare 
tranquillamente, pensando di 
avere a propria disposizione 
ben pit! di 60 minuti. Con un 
orologio che abbla invece la 
lancetta dei minuti 11 tempo 
massimo a disposizione e quel 
lo di un'ora. Era, quindi, ca 
duto Feltrinelli in una tragi 
ca trappola? 

Qualcuno, da lui considera 
to fidatissimo, lo aveva inca-
strate consegnandogli un oro
logio diverso da quello che 
lui era sicuro di ricevere? Gli 
interrogativi, come si vede, 
non erano dl poco conto e 
ridavano vigore alia tesi. 
mai deflnitivamente cancella-
ta, dell'omlcidio. Perche mai. 
infatti, l'editore per on lavo
ro abbastanza complicate co
me quello di minare on tra
liccio avrebbe dovuto impie-
gare un orologio con una lan
cetta che segna 1 minuti? A 
San Vito di Gagglano, per 
l'appunto, era stato trovato 
l'orologio con la lancetta del
le ore. Owiamente se si pTen-
deva In considerazione l'ipo-
tesi dello scambio degli oro
logi si doveva concludere che 
l'omicida fosse fra gli accom-
pagnatori, due o tre, che si 
trovavano quella sera con 
FeltrinellL 

A questi mlsterlosi accom-
pagnatoTi, come si sa, non 
t stato dato ancora on vol
te. LMpotesi del ctradltorea 
non Irovava, tuttavia, molto 
credito fra gli inqtiirentL U 
perche di tale convinzione ov 
viamente ci sfugge non essen-
do in possesso degli elemen-
ti acqttisiti dal giudice Istrut
tore, il qaale nei suoi Inevita-
bill contatti con I giornalisti 
ha sempre mantenuto il mas
simo riserbo. Per molto tem
po, tuttavia. Ia lancetta del 
minuti e stato l'elemento do-
mlnante delle indagini. 

Ora sembra che una sple-
gazione sia stata fornita. Ap-
profondendo le ricerche, pa
re che fra 1 reperti sequestra
ti In diverse abitazioni, tutte 
facenti capo In qualche modo 
a Feltrinelli, siano stati r:n 
tracciati altri orologi eguall 
a quello usato a Segrate, e 
cioe con la lancetta dei mi
nuti. A quanto si e potato ca-
pire di tali orologi ne sareb
bero stat! trovati sei o sette. 
Naturalmente questi rltrova-
mentl hanno sdrammatizzato 
la vicenda, non liberandola 
pert del tutto dagll angoscio-
si mterrogatlvt 

Intanto. come si e detto, 
gli accompagnatori dl Feltri
nelli non sono stati ancora 
trovati e fino a quando non 
comparlranno di fronte al 
magistrato nessuno pud stay 
bilire chi essi fossero In real
ta. 

Ma nessuno dlmentlca, per 
esempio, che nell'appartamen. 
to di via Subiaco, assieme a 
Giuseppe Saba fu trovato an

che Augusto Viel, il giovane 
implicate nell'assassinio di 
Floris, U fattorino dell'Istltu-
to autonomo case popolari di 
Genova. Non poteva quindi 
essere esclusa 1'ipotesi che fra 
gli accompagnatori ve ne fos
se uno che, collegato con ele
ment! o central! che avevano 
interesse a sopprimere l'edi
tore, avesse fomito al mo-
mento giusto l'orologio-trap-
pola. 

Ora, al punto in cui si tro-
vano le indagini, pud essere 
avanzata anche un'altra ipo-
tesi: quella dell'errore. Nessu
no, cioe, ne Feltrinelli ne gli 
accompagnatori si sono accor-
ti dl avere scamblato l'oro
logio con le tragiche conse-
guenze che ne sono deriva-
te. Oppure l'editore sapeva 
perfettamente di avere un o-
rologio con una lancetta dei 
minuti e il tutto, quindi, tor-
nerebbe alio stato di prima. 

Certo e che una spiegazio-
ne logica alia tragedia non e 
stata ancora fornita. La peri-
zia medico-legale ha stabili
to che Feltrinelli e morte sot 
to il traliccio per dissangua-
mento. Ma piu di tanto, so 
stanzialmente, non e stato ac
certato, anche se al giudice 
De Vincenzo va dato atto d. 
avere condotto le indagini cor 
estremo scrupolo. depurando-
le, fra l'altro. dalle non po 
che incrostazioni (vedi il mo 
do in cui dalla Procura della 
Repubblica, quando ancora la 
inchiesta non era stata for
mal lzzata, erano state condot-
te le indagini sulle cosiddet-
te o Brigate rosse» nel perio
do immediataroente preceden-
ti le elezioni) che vi erano sta 
te appiccicate. 

Ma anche alia storia del 
l'orologio non pud essere da
ta. almeno per ora, una sple 
gazione definitiva. Era la lan 
cetta, infatti, che arrivando 
al punto designate stabiliva 
il contatto per i'esplosione. 
Sapeva Feltrinelli di avere a 
disposizione per il proprio la
voro soltanto 60 minuti? O 
riteneva invece di avere mol
to piu tempo, due. tre, quat
tro ore? II ritrovamento de
gli orologi con la lancetta dei 
minuti (si tratta, crediamo, 
di una scoperta recentissima) 
pud portare a pensare che 
l'tditore sapesse che tipo di 
orologio aveva in tasca. Ma 
una rlsposta certa agli inquie-
tanta Interrogativi non pud es 
sere data. 

Ibio Paolucci 

Fotografato 
RNA animale 

TEL AVIV, 5 
Per la prima voita un 

gruppo dl rfcercatori israe-
llani a svizzeri detrunhrersi-
t i Bar Han, vicine a Tel 
Avhr, a riuscito a vedere al 
mJcroscopio elettronico ed 
a fotegrafare un acido ri-
bonuclelco (RNA) messag-
gero dl una cellula animal*. 
Fine ad oggi era stato pes-
sibil* *sservare al mkre-
scapio soltanto RNA-messag-
geri di batteri. 

L'RNA - messaggero che e 
1«Jtt volte ptt piccolo della 
celiaia, 4 portater* delKm-
formazione genctica che a 
trasmessa dalfaddo desessi-
ribonutUIu) e serve alia sin-
tesi deli* protein*. 

Sondati anelli 
di Satarno 

PASADENA, 5 
Due astronemi del «La-

beraterto 61 proputsione a 
gatt* • di Pasadena sono riu
sciti, par la prima vetfa nel
la storia, a « sender* » con 
il radar H piamta Saturn*, 
a 1.12* miiiwti dl cMlomctn 
uaHa Terra, ed harm* rtf e-
r f f * * * * l . f > m M l • • " • i l l s 
en* clrcanuun* questo plan** 
ta aaiwiian* assara castrhrt-
W da ajujrtarlale solMe (ferse 
anche recciose) piutteste die 
da gas, partlcell* dl ghiacci* 
a petver*. 
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I risulfati dell'Assemblea generale di Firenze II decreto-legge del governo deve essere sostanzialmente modificato 

M AG 1ST RATI DEM o c RATI c I Domani a Roma grande man'rf estazione 

per le zone al luvionate del Mezzogiorno ALLA RICERCA DI UNA 
EFFICACE STRATEGIA 

Un dibattito vivace — Ribadita la necessita di un collegamento 
con le lotte operaie e studentesche e con la linea delle riforme 

FIRENZE, 5. 
II problema del «che fare » 

•i sta ponendo anche al ma-
glstratl democratic!. Lo si e 
vlsto all'assemblea generale 
di Magistratura democratica, 
svoltasi tra venerdl e dome-
nica scorsl nella cornice po-
polare della Casa della Cultu-
ra dl Rlfredi a Pirenze. Sono 
8tatl tre glorni di vlvacisslmo 
dibattito che hanno visto af-
frontare — seppur talvolta 
confusamente — tesl diverse, 
ma anche emergere la co-
scienza dl una nuova re-
sponsablllta che dovra farsi 
strada. E non e senza slgnlfi-
cato che forse per la prima 
volta, partlti di sinistra e sin-
dacati siano intervenuti non 
per esprimere una generica so
lidarieta, ma per recare un 
contributo di orientamento ed 
avanzare proposte di collabo-
razlone pratlca. 

II problema di fondo posto 
dalla relazione introduttiva 
del segretario generale, Mar
co Ramat, e dai vari oratorl 
che gli sono succeduti, era 
appunto questo: fermo re-
stando il gludizlo sull'lmpos-
sibilitfi. di attuare una vera 
giustlzla in seno ad una socle* 
ta fondata sulla dlsuguagllan-
za per la divisione In classi, 
quale azione possono e debbo-
no svolgere i magistrati de-
mocratlcl all'interno delle i-
stituzioni e in particolare del-
l'ordine giudlzlario. all'inter
no dell'organlsmo di catego-
ria, — l'associazlone naziona-
le magistrati? E quali colle-
gamentl debbono stabilire al-
l'estemo con le forze demo-
cratiche e popolari? Superato 
il momento della contestazlo-
ne, quale strategla pu6 con-
sentire loro dl inserlrsi effi-
cacemente nella lotta genera
le contro l'involuzlone reazio-
naria? 

Logica 
del rifiuto 

Diremmo che 11 problema e 
stato preso di petto dalla re
lazione di un magistrato mi
lanese, Dino Greco, che e di-
venuta infatti il perno del di
battito. Greco ha detto In so-
stanza: negli anni scorsl. an. 
che fra noi ha prevalso una 
critica delle istituzioni che 
certo ha avuto un effetto po-
sitivo, rimuovendo il torpore 
politico e suscitando una va-
stissima protesta anche da 
parte di cetl e categorie socia-
II non ancora politiclzzati; ora 
per6 c'e il rischlo di chiuder-
si in una «logica del rifiuto» 
che consldera le strutture ir-
recuperabill alia causa del so-
cialismo. 

Possiamo — si chledeva 11 
dott. Greco — llmltarcl a ri-

petere gll slogans della «glu-
stizia dl classe», della «glu-
stizla borghese», dl una non 
meglio precisata a giustlzla al. 
ternatlva » senza saldare tale 
denuncla alia proposta dl so-
luzloni posslblli e non utopl-
stiche, che le masse non ac-
cetterebbero perche sanno be-
nissimo che nel sistema so-
clale In cul vlvono, non e pos-
siblle fare a meno dl leggl e 
di giudlcl che le appllchino? 

Possiamo andare oltre gll 
equlllbrl previstl dalla Costl-
tuzlone quando questa rlmane 
in larga parte inapplicata e le 
lotte social! sono ancora di-
rette ad ottenerne l'appllca-
zione? O non dobbiamo inve-
ce lavorare all'interno dell'i-
stituzione ed In particolare di 
quella giudlzlaria non a flnl 
tatticl e strumentali, ma col 
disegno strateglco dl ridurre 
Tegemonia borghese che an. 
cor oggi le domina e dl esten-
dere progresslvamente l'ege-
monia operaia, popolare e di 
massa. sfruttando al masslmo 
le possibility offerte dal si
stema democratlco-borghese e 
rlcercando qulndi costante-
mente alleanze con quelle for
ze Interne ed esterne alia ma
gistratura, dlsponlbill per una 
battaglia dl tlpo generlcamen-
te democratlco? 

In tale azione non dov rem-
mo temcre di comprometter-
ci e dl perdere la nostra lden-
tlta, se siamo ben convlntl 
che gli oblettivi di volta in 
volta prescelti non sono defl-
nitivi ma solo moment!, stadl 
di uno sviluppo complesso. 

Queste tesl, esposte forse in 
forma troppo conclsa, hanno 
suscitato moltepllcl reazlonl e 
preoccupazioni nel delegatl dl 
diverse sezloni, in particolare 
la romana, la veneta e la to-
scana. Le preoccupazioni pos
sono riassumersl cosl: aceet-
tando l'lmpostazlone dl Gre
co, non c'e il pericolo dl rlen-
trare nella logica borghese 

.delle Istituzioni, di rlchluder-
sl nella parte e nell'amblente 
tradizionali del magistrato. di 
abbandonare 11 contatto diret-
to non tanto con i verticl del 
partlti politic! e del sindacati 
quanto con la base In lotta 
per le sue fondamentall esi-
genze, dl scadere In una pras-
si « socialdemocratica » rinun-
clando a quell'opera dl rottu-
ra, di demistificazione. dl con-
tro-Informazlone svolta finora 
e divenuta quasi la caratte-
rlstlca di Magistratura demo
cratica? 

A quest! interrogate hanno 
voluto dare una risposta an
che 1 politlcl e 1 slndacallstl 
Intervenuti. Cosl Benvenuto, 
segretario nazlonale del me-
talmeccanlci, esposta la stra
tegla del lavoratorl, ha sotto-
llneato come essa tenda ad 
orlentare la lotta non solo 
a contro» la ristrutturazione 

MILANO 

Concluso alia «Statale» 
il dibattito sulla 

democrazia nell'universita 
Un confronto spesso aspro e polemi-
co - L'intervento del compagno Cervetti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5. 

Ieri, nell'aula magna della 
Statale ancora una volta gre-
mitissima di persone, e ripre-
so e si e concluso — dopo 
altre sei ore di dibattito — il 
cpubblico incontro sul pro
blema della democrazia negli 
atenei» indetto dal comitato 
milanese per i problem! del-
lTJniversita. Si e trattato, co
me del res to la volta scorsa, 
di un confronto aspro, pole-
mico. spesso punteggiato da 
episodi di intolleranza. 

Intervenendo al termine del 
dibattito, il compagno Gianni 
Cervetti, segretario della fe-
derazione milanese del PCI. 
ha sinteticamente espresso il 
giudizio e • le valutazioni di 
fondo del nostro partito in me-
rito ai problem! trattati. 

«Innanzitutto — ha detto 
Cervetti — desideriamo con-
fermare il nostro giudizio sul 
jnandati di cattura e sugli ar-
resti che hanno colpito recen-
temente alcuni esponenti di 
organizzazioni studentesche. 
Su quest! fatt! abbiamo preso 
posizioni chiare ed autonome 
nei giomi e nelle settimane 
scoTse.. Vogliamo qui ribadirle 
e risottolinearle nel loro valo-
re e nel loro signiflcato chle-
dendo ancora una volta che 
vengano innanzitutto immedia-
tamente revocate le misure di 
carcerazlone». -

«Certo — ha proseguito — 
di fronte a questi fatti. come 
di fronte ad altri analoghi fat
ti che hanno colpito compa-
gni militantl del nostro parti
to. noi siamo innanzitutto alia 
Ticerca della verlta, contro 
manovre pericolose che si ma-
nifestano in seno ad organ! 
della magistratura». 

Passando qulndi ad espri
mere il proprio giud'zlo sulle 
due assemblee svoltesi alia 
Statale il compagno Cervetti 
ha detto: « Nel corso dl questi 
lncontrl si sono espressl Im
portant! momentl posltlvi. In-
sierra ad element! negatlvi 

devono essere oggetto dl 
srlore approfondlmento crl-

e dl dibattito. Da parte 
alcune forze studentesche 

non si e compreso a fondo il 
valore decisive dell'unlta. Una 
unita — ha aggiunto — che 
non e un ldlllio, ma un con
fronto spesso aspro e difficile, 
che va pero perseguito con 
tenacia. se non vogliamo fa-
vorire proprio quelle forze 
conservatrici e reazlonarie che, 
a parole, si afferma di voler 
combattere ». 

L'assemblea, come abbiamo 
detto, e durata oltre sei ore. 
Si sono avuti una ventina di 
Interventi e hanno concluso 
11 dibattito i rappresentanti 
delle forze politiche antifa-
sciste: il PCI. la DC, il PSI, 
il FRI, II PSDI e il PLL n 
movimento studentesco aveva 
avanzato nel corso dell'assem-
blea proprie proposte per la 
regolamentazkme della vita 
unlversitaria che In parte si 
riallacciano a quelle del comi
tato interpartitlco. 

Liberia 

prowisoria 

per Solvatore 

Toscano 
MILANO. 5. 

II sostituto procuratore Anto
nio Marini ha concesso oggi la 
libcrta prowisoria al prof. Sal-
vatore Toscano. incarcerato 
una quindicina di glorni fa, pri
ma per reticenza e poi per 
falsa testimonianza. 

Stamane Q dott. Marini ha 
interrogato il prof. Giuseppe 
Schiavinato. rettore dell'univer-
sita. 

II sostituto Marini ha voluto 
fornire anche alcune precisa-
zioni in merito al secondo or-
dine di cattura nei confront! 
di Capanna da lui firmato ve
nerdl sera. Per procedere con
tro reati di vflipendio — egli 
ha detto — occorre l'autorizza-
zione del mlnistero dl Gratia 
e Giustlzla. Se si e proceduto 
vuol dire che l'autorixuzione 
era stata concessa. 

del padroni, ma anche e so-
prat tut to (i per » una struttu-
razlone dlversa; ed ha espres 
so la sua soddisfazlone per 1 
nuovl contattl stabllltl a Ro 
ma che hanno fra l'altro por* 
tato l'lnserlmento del magi. 
strati nei comitatl dl zona e 
alio sclopero del metalmec-
canlci contro la represslone 
all'interno dell'ordlne giudl
zlario. 

II compagno Marls, del Con-
slgllo superlore della ma
gistratura, parlando a nome 
del PCI, ha ricordato come 
l'avversario non cerchl solo 
di colplre la classe operaia. 
ma anche e soprattutto la sua 
egemonia su altrl strati socla-
11, la sua capacita dl formare 
un nuovo blocco storico: 
occorre qulndi opporre alio 
stesso awersario una strate
gla capace di rendere vano 
questo disegno, attraverso un 
largo schieramento dl forze 
che abbla appunto come ege-
mone 11 movimento operalo e 
popolare. Cosl la lotta per la 
democrazia e le riforme non 
rinnega, ma diviene anche un 
momento della lotta dl classe. 

Legalita 
antifascista 

Infine il compagno senatore 
Petrella ha ammonlto gli in
tervenuti a non lasciarsi se* 
parare dalle parole. «Le ri
forme sono strumentali all'ar-
gomento degli spazi dl 11-
berta apertl dalla Costituzio-
ne. Non si tratta dl ristabili-
re una legalita costltuziona-
le, ma dl costruire tale lega
lita, repubblicana e antifasci
sta in modo da ottenere 1 
maggiorl consensi... Non cl 
serve una teorla buona fra 
cento anni, ma una teorla ap
plicable oggi... Come possia
mo dlslnteressarci, ad esem-
pio, delle riforme che si stan-
no dlscutendo in Parlamento 
(codici, l'ordinamento giudl
zlario. 11 gratuito patroclnlo. I 
reati d'opinione, ecc.)? Magi
stratura democratica non pub 
rldursi a un gruppo di base, 
ma deve rllanciare una for. 
za espanslva capace non solo 
di far esplodere le contraddl-
zioni all'interno dell'ordlne 
giudlzlario, ma anche dl svol
gere in esso una funzlone e-
gemonlca; deve dlvenire una 
parte del movimento popola
re e democratlco assumendc-
sl le relative responsablllta, 
che non confonda qulndi l'au-
tonomia con l'isolamento e la 
purezza settaria, che cerchl 1 
suol collegamentl esternl In 
tutte le direzioni, anche nelle 
altre istituzioni, come ad e-
semplo la scuola, e a tuttl 1 
Uveul, alia base come al ver-
tlce. Ma 1'impazlenza — ha 
concluso Petrella cltando En-
gels — non e un argomento 
teorico^ 

Moltl interventi non sono pe* 
r6 riusciti a spegnere le pre
occupazioni di cui parlavamo. 
anche se 11 dibattito rivelava 
significative convergenze teo-
riche e pratiche; bastl dire 
che due esponenti del gruppi 
toscano e veneto — Accattatls 
e Palombarini — pur contra
il alle tesl di Greco, hanno 
affermato. il primo l'esigenza 
di non trascurare i cetl me-
dl (a Sono 10 milionl contro i 
9 della classe operaia») e 11 
secondo. la necessita di una 
linea politica del diritto che 
possa essere adottata unita-
riamente da forze comuniste, 
socialiste e cattollche. 

Malgrado c!6, come diceva-
mo, si e disegnata una con-
trapposizione frontale fra le 
tesl opposte che ha rfschlato 
di impedire 1'accordo su una 
mozione unitaria. C16 ha in-
dotto una parte del present!. 
guidata dalla milanese Elena 

PaciottI, che pur condlvideva 
in tutto od in parte l'lmposta
zlone dl Greco, a proporre un 
compromesso. E cosl e usclta 
una mozione unica nella qua 
le. da un lato. si riafferma 
l'esigenza di una denuncla del 
carattere di classe e della 
contraddizione tra princlpio e 
Drassi dpila eiustlzfa borghe

se. secondo la tradizione dl 
MD. e dall'altro. 1'impegno 
ad allargare 1 consensi all'in
terno e aU'estemo della ma
gistratura per dlfendere I va
lor! effettlvl della legalita co-
stltuzionale e antifascista. La 
nuova e piuttosto eterogenea 
maegloranza cosl formatasl e 
pert rlsultata dlversa da quel
la eslstente nel Comltao ese-
cutlvo di MD. per cui non e 
escluso che si debba arrlva-
re a mutamenti In seno a 
quest'ultimo. 

Per concludere, ci sembra 
che Tassemblea generale ab
bla confermato Teslstenza di 
un soildo nucleo dl magistra
ti democratlcl, la cui azione 
e stata rlconosciuta clmpor-
tanten dai raporesentantl po-
HUci e sindacali (e anche da 
un dele^flto del smdacato del
la magistratura francese che 
ha recato la solldarieta del 
• magistrati di tuttl 1 Paesl 
che hanno compiuto una scel-
ta d! campo*) e sul quale II 
movimento oopolare pu6 quln
di far afffdamento 

All'interno dl tale nucleo 
esistono divergenze che riflet 
tono certe fratture della sinl 
stra e risentono del peso del-
roffenslv* reflzlonarla. Oceor-
rera qulndi che le sezkm! lo
cal! dl MD si Impegnlno In 
una battaglia Ideologica e po
litica per glungere ad un so-
stanzlale chlarimento e per-
mettere cosl lo sviluppo dl 
tutte le posBibillta dl azione 
del gruppo; occorrera ancora 
che partlti e sindacati. rispet-
tando l'autonomla del movi
mento, sapplano offrire un 
contributo ed una collabora-
Elone superlorl a quelll finora 
prestatL 

Pier Luigi Gandini 

Migliaia di lavoratorl calabresi e siciliani chiederanno, in colncldenza con I'inizlo del dibattito al Senato, una nuova politica per la difesa del suolo 
e per lo sviluppo economico-sociale - L'adesione delle Regioni - Possente giornata di lotta nel Comuni messinesi della zona montana di Nebrodi 

I Sioux respingono il piano del governo 
I cap! pelllrossa che, assleme ad altri duecento 
Indian!, occupano da set glorni II villaggio di 
Wounded Knee, nella rlserva dl Pine Ridge, 
hanno resplnfo la proposta di «compromesso > 
avanzata dal govemo - federate amerlcano. II 
documento consegnato loro da un portavoce 
governatlvo e stato bructafo e le ceneri sono 
state poste In una busta che e stata Invlata per 
posts alia Casa Bianca. I 200 pelllrossa si sono 

barrlcati nel villaggio chiedendo II rlspetfo degli 
accordl conclusi fra le loro trlbu ed II governo 
federate del 1890. Nel c compromesso » II govemo, 
senza tenere nel mlntmo conto le richleste degli 
occupantl, pretendeva lo sgombero del villaggio, 
la consegna delle arml e Klndicazlone delle 
generality di tuttl I pelllrossa. NELLA FOTO: 
un pelllrossa a guardla del villaggio occupato. 

L'impegno 
e le proposte 
dell'Alleanza 
del Contadini 

L'Alleanza nazionale dei 
Contadini e fortemente im-
pegnata per la riuscita del
la manifestazione che si 
svolgera domani a Roma. 

Manifestazioni preparato-
rie sono state organizzate 
in Calabria, specialmente 
nella zone colpite di Reggio, 
e, in Sicilia, a Trolna, Nico
sia e Lentinl. 

In un ordine del glorno ap 
provato dal IV Convegno na
zionale dell'Alleanza e stato 
rilevato che le recenti allu-
vioni che hanno devastato 
le due Regioni hanno con
fermato l'urgente necessita 
di <un mutamento radicale 
dell'atteggiamento dei pub-
blici poteri e della politica 
del governo in merito alia 
difesa del suolo, alia regola-
mentazione delle acque, ad 
una piu efficace difesa di 
intervento pubblico per i 
danni ali'agricoltura in con-
seguenza di awersita atmo 
sferiche e calamita natu
ral! >. 

La drammaticita della si-
tuazione — ha rilevato anco
ra l'odg dell'Alleanza — im-
pone una rinnovata azione 
unitaria ed un Impegno di 
tutte le forze democratize 
nel Paese. in Parlamento e 
nelle Regioni per garantire: 

1) c misure organiche di 
difesa del suolo e interventi 
straordinari per i danni del
le alluvioni» in Calabria e 
Sicilia di gran lunga piu ef-
ficaci di quelli finora pro-
posti; 

2) i'applicaizone totale del
la legge n. 364 sul «Fondo 
di solidarieta nazionale* (e. 
in particolare, dell'art. 5 per 
il ripn'stino dei capitali di 
conduzione) a favore di tutte 
le regioni ed aziende conta-
dine d'ltalia colpite da av-
versita e calamita; • 

3) cefflcaci e solleciti 
provvedimenti integrativi del
le Regioni > per adeguati 
aiuti a tutte le colture ed 
aziende contadine colpite; 

4) cadeguate iniziative a 
livello parlamentare per mo-
difiche e mlglioramenti alia 
legge n. 364 » sul < Fondo di 
solidarieta nazionale >. 

Li attendono da molti mesi: il governo ritarda di proposito ? 

Non pagati alle piccole industrie 
rimborsi per centinaia di miliardi 

Interrogazione comunisfa alia Camera - Progetto di legge per agevolare il credito esclude 
ogni appoggio all'associazione - l/iniziativa della Regione Umbra verso la piccola impresa 

Le imprese esportatrici sono 
in attesa del rimborso del-
l'lGE del 1972 per centinaia di 
miliardi di lire. Si tratta di 
una sottrazione netta di entrate 
cui corrisponde, a seconda dei 
casi, il rallentamento degli in-
vestimenti o un accresduto in-
debitamento ad alti tassi d'inte-
resse. II rimborso. inoltre, vie-
ne dato piu tardi alle piccole 
imprese. Nel momento in cui il 
govemo agita una proposta di 
riduzione dei contributi asslcu-
rativi {NAM — oltretutto contro-
producente nel roodo in cui si 
vorrebbe attuare. in quanto ri-
durrebbe il potere d'acquisto 
intemo. non tenendo conto del
le diversita fra grande e pic
cola impresa e lasciando inat 
tuata la riforma sanitaria — 
con l'aitra mano colplsce le pic
cole imprese attraverso fl ral
lentamento burocratico dd pa-
gamenti. 

Questa situaziooe £ denuncia-
ta nell'interrogazione presen-
tata ai rninistri delle Finanze e 
del Tesoro dai deputati comu-
nisti, primo firmatario ronore-
vole Giovannini. L'azione fre-
nante del governo. vj si ricorda. 

e duplice: non solo fl rimborso 
IGE ritarda enormemente, ma 
al tempo stesso un voto del 
Parlamento per la revisione del 
sistema di liquidazione rimane 
inattuato. Nell'ottobre 1972 la 
commissione Finanze e Tesoro 
cbiese al governo. sempre per 
jniziativa dei parlamentari co-
munisti: 1) un'informazione sul
le pratiche di rimborso non 
evase al 31 dicembre 1972: 2) 
notizie sul personate impegnato 
nelle liquidanoni; 3) un rendi-
conto completo sull'intera ge-
stione rimborsi, ormai in liqui
dazione da quando 1'IGE e so-
stituita con 1'IVA; 4) cosa e 
successo della liquidazione del-
I'lGE sui prodotti giacenti ed 
esportati senza trasformazione 
fino al 30 giugno 1973. 

II governo si e ben guardato 
dal fornire le notizie quanto 
dall'accelerare le liquidation], 
nonostante che le tanto propa-
gandate (ma non chiarite nel
la loro natura) cdifficolta del
le Imprese > eontinuano a ri-
manere all'ordine del giomo. I 
parlamentari comunisU chledo-
no al governo un pronto inter
vento. Ma e ledto domandarsi 

se un ritardo di questo genere 
non esprima una chiara volonta 
politica di inasprire la aitua-
zione economica nella fase piu 
acuta delle lotte contrattuali e 
soci&li 

PREZZI ESPORTAZIONE -
La stampa tedesca riporta un 
episodio significativo circa la 
posizione di molte esportazioni 
italiane sul mercato internazio-
nale. La Commissione Antimo-
nopolio della Repubblica Fede
rate ha aperto un'indagine sul 
commercio delle scarpe (in 
larga misura importate dal-
I'ltaUa) perche di fronte ad un 
costo di produzjone o importa-
zione di 3400 lire (le meno 
care) e 5500 lire (le piu care) 
si arriva a prezzi. di vendita 
di 8000 e 15 mila lire circa. 
Questo forte margine si spiega 
col fatto che settemOa su undi-
cimila rivenditori tedeschi sono 
organizzati in una sorta di 
grandi cooperative d'acquisto 
attraverso le quali impongono I 
prezzi sui due lab*: all'acquisto 
e alia vendita. Quel consorzl o 
cooperative di vendita che man-
cano nella piccola industria Ita
lians in Germania occidentale 

Deficit alimentare: 1 .405 miliardi 
(Miliardi di lire) 

Cereali e derivati 
Ortofrutta e derivati 
Carne e pesce 
Zucchero e derivati 
Gaffe, te e cacao 

' Vino ed alcoolici 
Olio e burro 
Latte e formaggi 

TOTALI 

Import. 

347 
161 
831 
91 

115 
42 

287 
100 

1.974 

1*71 
Espert. 

74 
452 

46 
28 

— 
140 
23 
29 

792 

1172 
Import. 

316 
235 

1.131 
108 
114 
56 

249 
122 

2.331 

Esport. 

79 
504 . 

56 
31 

— 
205 

17 
34 

926 

Saldi 
1971 1972 

— 273 
-f 291 
— 785 
— 63 
— 115 
-t-^ 98 
— 264 
— 71 
—1.182 

— 237 
+ 269 
—1.075 
— 77 
— 114 
+ 149 
— 232 
— 88 
—1.405 

II 1972 ha rogistrate ragoravarsi rapid* dtl 
deficit alinwntaro oWltalla, p n u t t da 1.1H a 
14tS miliardi dl lira. U canto rlMlgono alia 
politica cho II govemo fa contro I lavoratorl 
dtlta tarra, I qoall rlcovono una romonorazlono 
dot lovoro Infoiioro dot N % ritpotto alio altre 
catogorto. Lo consognomo gravltalmo: conttnoia 
di mlojlala dl post! dl lavoro In mono, oomonto 

fortlMlmo del proztl dolCallmontaziono dovuto 
sia al costl croacontl (por moncata modcrnizzo. 
zlono, accrosebnonto dl rondlto) cho agli htttr-
vontl dol MEC U svalataztono della lira rlschta 
ora dl dare al prozzo dogll allmontarl ana talo 
accokrailono da rondoro IndTsponsaMIe nno go-
naralo rtvalwtailono dl talari o ponatenl. 

hanno acquistato una forza tale 
da imporre la loro legge non 
solo ai consumatori ma anche 
ai disorganizzati imprenditori 
italiani che la Confindustria e 
il governo spingono a cercare 
qualsiasi soluzione nella ridu
zione del costo del lavoro. a 
spese dei lavoratorl e dell'eco-
nomia nazionale. 

E' un problema. questo del-
1'associazione. dl ordine gene
rale. Nell'assemblea generale 
della Confindustria convocata 
per giovedi lo sviluppo di una 
capacita contrattuale e oegato. 
attraverso fl puro e sempUce 
rifiuto dell'autonomia organizza-
tiva della piccola impresa in 
generale. Ma questa esigenza 
non e presa in considerazione 
nemmeno nel progetto di legge 
sul credito agevolato («Fondo 
di gararada per il prestito al
le piccole imprese») che fl go
verno ha presentato in Parla
mento su cui 6 iniziata la di-
scussione. In questo progetto 
infatti non 6 prevista alcuna 
priorita nell'mcanalamento del 
credito ai consorzl e coopera
tive di piccole imprese le 
quali. ad un certo livello di 
ampiezza e collegamento con gli 
organ! regional! della program-
maziooe, non debbono certo for
nire garanzie imroobiliari per il 
finanziamento. II progetto sara 
tuttavia un'occasione per aprire 
una battaglia parlamentare sul 
problema dell'inserimento della 
piccola impresa in un contesto 
di programmazione democratica. 

FINANZIARIA - n presiden-
te della Regione Umbra. Pietro 
Conti, ha promulgato la legge 
che da vita alia societa finan-
ziaria regionale per la promo-
tione e lo sviluppo economico 
dell'Umbria. La Regione si pro
pone di aprire un'attiva fase di 
coUaborazione con gli istituti di 
credito che portecipano al ca
pitate e I piccoH-medi Impren-
ditorL Alia piccola Impresa 
viene mdicata la possibilita di 
trasformazioni capad di realiz 
zare non solo migliori livelli di 
occupazione ma. Insieme, una 
qualiflcarJone produttiva suffi-
clente per agire nelle migliori 
condizloni sul mercato nazionale. 
La Regione procedera all'appli-
caxkme defla legge in contatto 
con le asaodazknl della piccola 
industria. deU'artlflanato e del-
It attro f o m economlche. 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, 5 

Saranno migliaia I lavoratorl calabresi che, mercoledl mat-
Una, daranno vita a Roma alia manifestazione per la modifica 
del decreto-legge del governo per gli alluvlonall. E' confermata, 
infatti, la partenza di quattro treni special! (due della pro-
vincia di Reggio e due della provincia di Catanzaro). oltre a 
quella di decine di pullmann che porteranno nella capitale 
anche lavoratorl della provin
cia dl Cosenza. Inoltre, nu-
merose delegazioni, con alia 
testa 1 Consign comunall al 
completo, ragglungeranno Ro
ma con trenl normal!. II con-
centramento e prevlsto In 
piazza Esedra, da dove par-
tlra il corteo verso la piazza 
antistante 11 Senato. 

Le delegazioni dei vari cen-
trl saranno composte dagli 
amminlstratorl comunall, dal 
dirigentl sindacali, dai dixl-
genti delle forze politiche de-
mocratlche che, unltariamen-
te, in questi glorni hanno pre-
parato la partecipazione alia 
manifestazione con riunion! dl 
Consign comunall, assemblee 
dl lavoratorl, lncontrl fra or
ganizzazioni sindacali e am-
mlnlstrazlonl comunall. 

Alia manifestazione di Ro
ma ha dato la propria ade-
slone anche la Regione Cala
bria, che Intende, oosl prose-
gulre nella sua azione dl net
ta- opposizione all'atteggla-
mento tenuto dal governo nel 
confrontl del dramma cala-

La regione si e impegnata 
ad essere presente alia mani
festazione di mercoledl sia 
al termine dl un'assemblea 
del sindacl calabresi, tenutasl 
a Catanzaro In 25 febbralo, e 
conclusasl appunto con l'ap-
provazione di un ordine del 
giorno con il quale si procla-
mava la manifestazione di 
mercoledl a Roma, sia a con-
clusione dell'Incontro con i 
parlamentari calabresi svol
tasi nel giornl scorsi a Roma. 

Molti Consigll comunall che 
mercoledl saranno present! a 
Roma hanno, Inoltre, in que
sti glorni, deliberate di con
tribute alle spese necessarle 
perche siano present! nella 
capitale le delegazioni popo
lari. Nelle sed! dei Comuni, 
prima e dopo le riunion! dei 

consigll, si sono svolte, come 
si diceva, assemblee di lavo
ratorl con la presenza del di
rigentl sindacali e delle for
ze politiche democratlche. 

La partecipazione alia ma
nifestazione dl Roma, in de-
flnitlva, sara rappresentativa. 
anche flsicamente, di un si
gnificativo grado dl unita rag-
glunta in questi giornl nel 
vivo del tessuto sociale della 
regione, ancora sconvolta dalle 
conseguenze dell'alluvlone e 
che, ora piu che mal, constata 
quanto insensiblle e clnlco sia 
stato l'atteggiamento del go
verno dl centrodestra dl fronte 
al dramma dl 30.000 senza let-
to, dl migliaia dl contadini, 
di artigiani, dl commerclanti 
che hanno perduto tutto e di 
fronte a intere comunlta che, 
a due mesi di distanza dal-
l'alluvlone, non possono an
cora usufrulre del piu ele-
mentari servizl (In molti cen-
tri manca ancora l'acqua po-
tablle, in altri si arriva con 
fatlca. attraverso vie dl for-
tuna, e In altre ancora resta-
no bloccate le uniche fontl dl 
lavoro e dl vita costltulte dal
le rachltlche attlvlta econo
mlche sconvolte dalle plogge 
torrenzlall di fine d'anno. 

Per questo la manifestazio
ne dl Roma rappresenta una 
tappa Importante del grande 
movimento dl lotta che ha 
preso 11 via In queste settima
ne neUa regione calabrese e 
che, unltamente agli obletti
vi della ricostruzlone, del rl-
sarclmento e del risanamen-
to delle zone colpite. tende 
sempre plU a porre al centro 
delle rlvendlcazlonl e della 
lotta di popolo i problem! del-
roccupazione. dello svilupoo 
e della rinascita della Calabria. 

Franco Martelli 

e misure governative adottate 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 5 

Una possente giornata di lotta che ha investllo I comuni 
messinesi della. zona montana dtl Nebrodi e mobllitaio intere 
popolazioni fermamente decise a rifiutaro la politica delle ele-
mosine ha fomito oggi in Sicilia una ulteriore e importante 
testimonianza della forza e deU'ampiezza dei movimenti che 
sostengono la protesta contro 
in seguito alle alluvioni e che 
troveranno mercoledl un pri
mo sbocco uniflcatore nel ra-
duno a Roma di migliaia dl sl-
nlstratl calabresi e siciliani 
in coinoidenza con l'inlzio del
la discussione al Senato del de-
creto legge Andreottt 

La giornata di lotta sul Ne
brodi ha avuto per eplcentro 
la citta di Mistretta; e con ca-
ratteristiche assolutamente 
emblematiche delle forme dei 
contenutl della vertenza aper-
ta nelle zone disastrate. Lo 
sclopero era stato Infatti pro-
mosso dalla Ammlnlstrazlone 
comunale democristlana d'in-
tesa con le organizzazioni sin
dacali e partlti popolari, le 
associazloni dl categoria, gU 
altrl comuni della zona. Que
sta unita ha dato grande re
spire alia giornata di prote
sta, Uquidando qualsiasi sug-
gestione settoriale e munlci-
palistica, e anzi collegando 
questa inlziativa alle tante al
tre che sono maturate in que
ste settimane nelle province 
centro-orientaU della SicUia, 

Al rilievo poUtico della gior
nata ha d'altra parte contri-
buito in modo determinante 
k> stretto collegamento stabl-
lito tra lo sclopero e un con
vegno intercomunale che nel 
pomerlgglo ha precisato la 
piattaforma del movimento di 
lotta con una declsa oondan-
na dei princlpl Informatori 
delle misure governative tanto 
per l'entita degli Investimenti 
e la strumentazlone accentra-
trlce della spesa quanto per 
11 tentative di circoscrivere 
burocraticamente l'area degli 
interventi; con raffermazlone 
della necessita di un profon-
do mutamento delle scelte dl 
politica economica nel Mez
zogiorno; con la declsione In-
fine dl comporre una folta de-
legazione che, con 1 gonfalon! 
municipal!, si unlra alle altre 
In partenza dalllsola per Ro
ma. 

E sono del resto gla tante 
le delegazioni in partenza, 
che oggi slndaci e sindacati 
hanno dovuto decidere lo 
sdoppiamento dl un treno spe-
ciale che doveva muovere do
mani pomerlgglo da Catania. 
Due convogli partiranno in-
vece ad un'ora e mezzo di di
stanza l'uno dall'altro e pro
prio per consentire a tutte 
le rappresentanze di non man-
care ad un appuntamento il 
cui valore va ben oltre quel-
lo stesso del rifiuto del de-
creto legge per chiamare In 
causa tutta la politica meri-
dionalista dei govern!. 

E* proprio questo del resto 
l'elemento che ha caratteriz-
zato la mobilitazione unitaria 
dl tutte le regioni meridionali. 
Una moblUtazione che la ri
sposta di massa alle manovre 
governative ha reso anoor piu . 
impegnata, come testimonla 
la declsione presa sabato scor-
so dal governo regionale sici-
llano non solo di formulare 
uffidalmente (e qulndi In po-
lemlca risposta alle mezze pro-
messe governative dl ampUare 
la portata degli interventi pre
vistl dal decreto legge) 11 pro
prio «posltivo apprezzamen-
to» per la manifestazione di 
mercoledl a Roma, ma anche 
di schierarsi a flanco del si-
nlstrati promuovendo la co-
stituzlone dl una delegazlone 
Giunta-Assemblea che sara a 
Roma nelle stesse ore della 
protesta per spiegare al go
verno e ai gruppi parlamenta
ri che nessuna copertura potra 
essere chiesta e men che mai 
data a provvedimenti ridutti-
vL accentratorl, che si rlsolva-
no In un puro e sempllce tam-
pone delle conseguenze di una 
colpevole politica di rapina e 
di abbandono del suolo meri-
dionale. 

g. f. p. 

Corteo dalFEsedra 
a piazza Navona 

Un ordine del giorno votato dal 
Consiglio Provinciate di Roma 

D concentraroento per la 
grande manifestazione nazio
nale — che si svolgera a Ro
ma domani. mercoledl — dei 
rappresentanti delle zone allu
vionate della Calabria e della 
Sicilia e fissato a piazza Ese
dra. alle ore 9. 

Da qui muovera un corteo, 
cui partedperanno rappresen
tanze di parlamentari. dei Con
sign' regional!, del Comuni. del
le Province colpite. che rag-
giungera piazza Navona, dove 
si terra il comizio concrasivo. 

Alia manifestazione parted
peranno anche I lavoratori 
metalmeccanid romani. utfliz-
zando le gla prograramate 4 
ore di sciopero (dalle 9 alle 12), 
con 70-80 pullman: un rappre-
sentante della F.LJd. parlera 
a piazza Esedra, portando fl 
aaluto della categoria e rfba-
dendo rimpegno dd sindacati 

per k> sviluppo del Mezzogior
no. Sempre a piazza Esedra, 
parlera anche un rappresen-
tante della Federazione CGIL-
CISL-UIL di Roma. 

Nel pomeriggio e nella sera-
ta si svolgeranno incontri delle 
delegazioni popolari calabresi e 
siciliane con i lavoratori roma
ni. Gli incontri awerranno al 
teatro di Centocelle (ore 17.30). 
alia Borgata Alessandrina (ore 
19). a Porta San Giovanni (ore 
19), al Quarticciolo (ore 20). a 
Monte Mario, alia Polisporti-
va Tiburtina. al Centro socia
le Ostiense-San Paolo. 

Ieri sera al Consiglio Provin-
ciale su proposta del gruppo co-
munista e stato votato un od* 
dove si esprimono il saluto e 
l'augurio della Provinda di Ro
ma affinche i probtemi dolle 
tone alluvionate siano riaostt ael 
modo migtiovt. 

rf.i, .• IV 
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F U n i t d / martedl 6 mane 1973 PAG. 7/ spettacoli - ar te 
II mercato del film 

Surclassati 
dalle societa 
americane i 
noleggiatori 

italiani 
Passate da tempo le festlvl-

ta di fine d'anno, trascorsl 
quasi tutti i « period 1 grass! » 
per la vendita di spettacoli 
(rimangono ancora le vacanze 
pasquall, ma il loro peso non 
dovrebbe mutare 1 tratti ge-
nerall del quadro), e possibile 
tracclare un primo bilanclo di 
tendenza, dal punto di vista e-
conomlco e commerciale, del-
la stagione clnematografica. 
• II primo dato che salta agli 

occhi e quello di una forte ri-
presa della cinematografia a-
mericana, che ha conqulstato 
nuove posizionl sia a livello 
degli lncassl per origine pro-
duttiva, sia per quanto con-
cerne i «cambi di nazionali-
ta » in sede di noleggio. 

Hollywood controlla quasi 11 
45 per cento della distrlbuzio-
ne (contro il 40 per cento del-
lo scorso anno), mentre le dit-
te itallane a respiro naziona
le superano di poco il 51 per 
cento (11 residuo 4 per cento 
e appannaggio del noleggio 
«regionale»). Per ben com-
prendere queste clfre occorre 
ricordare che, mentre la quo
ta americana va ripartita tra 
set societa che agiscono in 
modo coordlnato, quella na-
sionale si disperde in ventuno 
organlsml. che operano sen-
za alcun indirizzo unitarlo. In 
questo modo le ditte america
ne possono contare su un fat-
turato medio di due miliar-
dl e settecento millonl, men
tre le imprese nazlonall deb-
bono accontentarsi di un giro 
d'affarl che non arriva al ml-
llardo. 

Anche la componente ita-
liana degli lncassl per nazlo-
nalita di produzione ha subl-
to un ridimenslonamento, at-
testandosl attorno al 44 per 
cento. Tuttavla non si ha un 
quadro complete della sltua-
zione qualora non si tenga 
conto che questo dato nasce 
dalla somma degli lncassl del 
film Italian! In senso stretto 
(26,4 per cento) e dalla quota 
nazionale sugli introiti delle 
pellicole dl coproduzione (17,9 
per cento). Quest'ultima cifra 
e declsamente piu elevata che 
non gli anni passati, per cui 
e facile dedurne un ulteriore. 
reale aggravamento del punti 
deboli della struttura del no
stra cinema. Non e un mtstero 
per nessuno che molto spes-
so 1 film dl coproduzione na-
scondono pure e sempllci ope-
razionl speculative, le quail 
non apportano nulla alia po-
tenzlalita produttiva del no-
stro cinema. 

Dove il domlnio americano 
rivela maggiormente il pro-
prlo volto e nei « cambi di na-
zionalita in sede distributiva »-
Come e noto si tratta di una 
pratica commerciale attraver-
so cui i profittl di un deter
minate film vengono in gran 
parte tncamerati dalla societa 
distributrice che ne cura lo 
sfruttamento. In questo modo 
molte opere, formalmente Ita-
liane, concorrono ad aumenta-
re i gia alt! profitti del ci
nema americano. 

Sino a meta febbraio, quasi 
cinque miliardi e mezzo d'in-
cassi erano stati dirottati in 
questo modo verso la distribu-
zlone americana (si tenga pre-
sente che il dato non compren-
de gli introiti del film di Ber
nardo Bertolucci, Ultimo tan
go a Parigi, rimesso recente-
mente in circolazione dopo le 
note persecuzioni censorie e 
dlstribuito da una societa a-
mericana). Lo «scompenso» 
dell'operazione risulta eviden-
te quando si compari questa 
cifra con 11 mlliardo e otto-
cento milion! che le noleggia-
trici Itallane traggono dal 
commercio di pellicole statu-
nitensi. 

La circostanza si spiega con 
1 diversl rapporti di forza che 
caratterizzano la distribuzione 
americana e quella nazionale. 
rapporti che consentono alia 
prima di assicuracsi alcune 
tra le pellicole mercantilmen-
te piu interessanti realizzate 
dalla nostra cinematografia. 
Un'ultima osservazione riguar-
da la progressiva concentra-
zlone del mercato attorno ad 
alcune situazioni (circuito del
le prime vision! del grand! ag 
glomerati urbani) e su deter-
minati titoli. A questo propo
siti bastera osservare come i 
prim! dodici film nella gradua-
toria del maggiori lncassl slno 
* oggi (II Padrino, Piu forte 
ragazzi!, Alfredo Alfredo, La 
prima notte di quiete, _. e poi 
lo chiamarono il Magnifico, La 
arancia meccanica, Joe Vala-
ehi, Lo scopone scientifico, Lo 
chitmeremo Andrea, I roc-
eonti di Canterbury, Ma papa 
ti manda sola, II clan dei mar-
tigliesi) ottengono complessi-
vamente un decimo degli in-
cassi global! del mercato: un 
mercato. si badl bene, su cui 
circolano mediamente piu di 
tettemita film! 

Umberto Rossi 

Durrell nella 

giuria di Cannes 
PARIGI, 5. 

Lo scrittore inglese Law
rence Durrell fara parte della 
giuria del Festival di Cannes 
In programma dal 10 al 25 
maggio. Egll e il quarto mem
bra finora designato della 
giuria, dopo Ingrid Bergman 
(presidente), Sydney Pollack e 
Boleslaw Michalek. Durrell. 
noto soprattutto per la qua-
drilogia intitolata II quartet-
p d'Alessandria, ha sessan-
tuno annl e vlve normalmen-
te nella Prancla Merldlonale. 
Piplnge anche, con lo pseu-
" " 10 dl Oscar Epf». 

Novita assoluta al San Carlo 

Dubrowski II 
melodramma 
senza il canto 

Per61'opera di Jacopo Napoli h ben costruita 
e ha un forte rilievo drammatico - Presentata 
anche « Listeria di Marechiaro» di Paisiello 

Noitro servizio 
NAPOLI, 5. 

Dall'omonlma novella di 
Puskln, Mario Pasi ha trat-
to 11 libretto dl Dubrowski II, 
la nuova opera di Jacopo Na
poli rappresentata per la pri
ma volt a ieri sera al San 
Carlo. 

In concise e rapide sequen-
ze la vicenda si snoda con 
un rltmo, una tenslone che 
non ha soste e cedlmentl per 
l'intero arco deH'opera. II glo-
vane Dubrowski, che dlven-
ta bandlto per vendicare II 
padre vittlma dell'ingiustizia 
e della protervia d'un poten-
te, mettendosl a capo dl al-
trl dlseredati nella speranza 
d'un awenire mlgliore. e al 
centro d'una vicenda esempla-
re, ricchlssima di elementl, 
dl occasionl teatrali, per la 
dinamica stessa degli avvenl-
menti cosl come essi sono 
stati colti e proposti al musl-
clsta da Mario Pasi, parten-
do da Puskln. Jacopo Napo
li, con Dubroioski II, ha da
to corpo ad una partitura 
sapientemente orchestrata, di 
forte rilievo drammatico, dai 
color! cupl come la dlspera-
zlone dei personaggi che dan-
no vita alia vicenda, una par
titura che soltanto al finale 
deU'opera, con 11 belllssimo 
episodio corale, s'llllmpldisce 
in una vena quasi di canto, 
quando Dubrowski ed 1 com-
pagni del volontarlo esilio, si 
avviano verso una sorte anco
ra Ignota, cullati dalla spe
ranza d'un ritorno fellce. 

Visto In questa prospettlva, 
il dramma ha una Innegabi-
le forza di suggestione che, 
assieme agli altri element! del-
lo spettacolo, lascia nello spet-
tatore una impresslone dure-
vole. E, a questo punto, vo-
gliamo attribuire la masslma 
importanza al contribuio da
to da Nicola Benols ideatore 
delle scene e di magistral! 

Squarzina e Faggi 
rinviano «Rosa» 

alia prossima 
stagione 

GENOVA, 5. 
Rosa, lo spettacolo forse 

piu atteso del cartellone "72-
'73 del Teatro Stabile di Ge-
nova, non potra andare in 
scena durante questa stagio
ne, perche la progettazione 
deU'opera e ancora in alto 
mare. Gli autori, Luigi Squar
zina e Vico Faggi, giudicano 
insufflciente la preparazlone 
del testo. da studlare nei det-
tagli anche con la collabora-
zione degli attori dello Sta
bile, che non possono perd 
impegnarsi a pieno nelle pro
ve di Rosa perche stanno an
cora replicando la Casa No
va di Goldoni. 

Rosa, che vuole essere una 
rievocazione - interpretazione 
della flgura di Rosa Luxem
burg, sara probabllmente mes-
so a punto per 11 prossimo 
cartellone. 

soluzlonl atte a garantlre i1 

rltmo serratissimo dello spet
tacolo, elemento cardlne della 
sua efficacia. 

Un'opera, Dubrowski II, da 

f;ludlcare positlvamente nei 
a globalita degli aapetti che 
la costitulscono: da quello 
slnfonico-corale a quello pu-
ramente spettacolare al qua
le hanno dato il loro eppor-
to, oltre Benois, Nicola Ros
si Lemeni, autore delh ben 
calcolata regia, ed il reallzza-
tore delle lucl Pasquale Net-
tl. D'altra parte, 1'opera sof-
fre dei llmitl che sono quel-
11 del melodramma contem-
poraneo In genere. ri canto e 
completamente scomparso, 
sostituito da un generico de-
clamato anch'esso in crisl e 
prossimo a lasciare In piu 
puntl, alia parola recltata, 11 
complto d'illustrare Ja vicen
da. Da cl6 rindlscrlminato 
confondersi del personaggi, 11 
generate livellamento dl essl 
nei contesto dell'azione. II 
melodramma muore per man-
canza di canto, ed il dram
ma, anche se sostenuto dal-
l'orchestra sapientemente usa-
ta a commento dell'azione, 
non sappiamo sino a che 
punto possa trovare la sua 
enratterizzazione, scomparso 
il personaggio come entlta 
musicalmente distlnta e au-
tosufficlente. 

Dubrowski II e stato dl-
retto da Fernando Prevltall, 
11 quale si e disimpegnato 
con bravura, tenendo conto 
soprattutto della complessa 
struttura sinfonica della par
titura. Tra gli interpret! <m-
pegnati nei ruoli principal! si 
sono dlstlnti Carlo Bibl, pro-
tagonlsta, Nicola Rossi Leme
ni, Giuseppina Milardi, Gio
vanni Amodeo. Bene gli altri. 
Eccellente il coro diretto da 
Giacomo Magglore. 

L'osteria di Marechiaro, di 
Giovanni Paisiello, dopo Du
browski II ci ha fatto fare 
un salto a ritroso di due se-
coli, riportandoci di colpo in 
una specie dl limbo al di 
fuori del tempo. L'arguzia, 
rinnocenza, la levita della fa-
vola sono quelle comunl a 
tanta parte della commedia 
musicale settecentesca. In es-
sa Paisiello ci da la misura 
del suo talento e, talvolta, la 
prova d'intuizioni antlcipatn-
cl, pur restando debitore a 
sua volta del grande Gluck ed 
in maniera piu diretta e BD-
pariscente di Giovan Battista 
Pergolesi. 

L'opera ci e stata propo-
sta in una ediztone garbata 
e nei complesso ben curata 
Unlco neo, la squallida sce
na di Vittorio Patane, che 
molto ha tolto alia grazla del
lo spettacolo. Ha diretto Ni
no Bonavolonta con buoni 
esiti. La regia, articolata con 
gusto, e stata curata da Al-
do Musella. Tra gli interpreti 
si e particolarmente dlstinto 
Domenico Trimarchi insieme 
col bravo Ugo Savarese, e 
con Fulvia Ciano, Nelle Pra-
ganza, Ermio Buoso, nei ruo
li principal!. Facevano lnol-
tre parte del cast Luigi In-
fantino, Bernardino Trotta. 
Anna Maria Carboni. Giullana 
Ricciardi. 

Sandro Rossi 

Una francese 
per Moravia 

La giovan* attrlca francese Bulle Ogltr (nella foto) Interprata, 
eeeanto a Lande Bunanca, II film c lo • Lul >, trafto dairomo-
nime remanse dl Alberto Moravia. Le regia e di Luciano Selce 

UN MISANTROPO ATTUALE 

LONDRA — Nei terzo centenarlo della morte di Mollere, II National Theatre ospita un Inte-
ressante adattamento in ablti modernl, a cura di Tony Harrison, di uno dei capolavorl del 
grande drammaturgo francese, c II Mliantropo». La regia e stata curata da John Dexter. 
Nella foto: Alec McCowen nei panni del protagonlsta, Alceste, tra la bella Diana Rlgg (Cell-
mine) e Alan Mac Naughtan (Phillnte) 

Sono cominciate le prove de l l 'orchestra 

Sanremo: oggi si decide 
se la Balistreri ci sara 

PercheMa cantante 
ha detto s) al Festival 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 5. 

Rosa Balistreri 6 la cantante 
di cui piu si parla, in questa 
vigilia del XXIII Festival del
la Canzone di Sanremo; e se 
ne parla non solo perche" con 
lei la musica folk comincereb-
be a trovare un suo spazio nel
la grande kermesse canora na
zionale, ma anche perchi e 
stato avamato un ricorso con
tro la sua canzone, Terra che 
non sent!, la quale non potreb-
be essere presentata alia com-
petizione, in quanto non ine-
dita (si afferma che sarebbe 
gia stata eseguita in preceden-
H trasmissioni radiotelevisi-
ve). Ma, indipendentemente 
dalle traversie di Terra che 
non sentl, Rosa Balistreri & 
sempre un grossissimo perso
naggio; per questo siamo an-
dati a trovarla prima che fosse 
presentato fl ricorso e pensia-
mo che le cose che ci ha detto 
— qualsiasi decislone prenda-
no a Sanremo — meritino co-
munque di essere riferite ai 
nostri lettori. 

Che cosa e'entra Rosa Ba
listreri con Sanremo? Perche 
va al Festival la acantatrlce 
del Sudff. la voce piu strug-
gente e oonsapevole della Si-
cllia oppressa? A domanda po-
lemlca, rlsposta polemica: 
alo non vado a Sanremo per 
vincere o per sentirmi dire 
che sono brava. Io ci vado 
perche ascoltino 11 dolore del
la mle terra, lo sfruttamen
to. la miseria. Io stessa sono 
tutto questo». Poi sbotta. In 
dialetto: «E poi. io mancu 
*u sacciu che e questo San
remo. La mia canzone pero 
ci deve andare In culo anche 
al diavolo... un pugno nello 
stomaco. ci devo dare a San. 
remo ». 

Rosa e oonsapevole delle po-
lemiche suscitate dalbi deci
slone sua (e quella della sua 
casa discogiafica) di partecl-
pare al Festival: ma difende 
tenacemente questa scelta, e 
lo ha fatto con una flducia an
che eccesslva in un serrate 
confronto con un college del-
YOra, che aveva dlchlarata-
mente vestito I panni dell'av-
vocato del diavolo. PiO che 
un'autodifesa. del resto fuori 
luogo. ne e uscito il vivido 
ritratto di una donna dl tena-
ce concetto. 

Dunque. Rosa intanto, non si 
aspetta nulla da Sanremo sul 
piano del successo personale. 

a lo vorrei solo che si par-
lasse della canzone, doe de] 
discorso della canzone che e 
quasi autobiografica. e che Al
berto Piazza ha scritto appo-
sta per me. Insomma le Ca
se del popolo debbono caplre 
e caplranno che resto sempre 
Rosa, anche se vado a San
remo*. 

Semmal, Sanremo pud es
sere rinsperato amplificatore 
delle sue canzonl di lotta e di 
protesta (tale e appunto anche 
7>rra che non senti che ascol-
teremo sabato sera: m terra 
che non tlenl chl vuole purtlre 
e non gli offrl nulla per farlo 
restarei>): «Non gli sto por-
tando una canzone da "clurl 
ciurl", Insomma- E se ml 
applaude anche chlddu c'a far-
falllna, vuol dire che lul ha 
capito. non che io no cambia-
to linguagglo. Anzi. mi posso
no anche vestlre come vogllo-
no. loro, ma a me non ml 
cambia nessuno: io faccio an
cora la fame, capito?». 

E, per dlraostrarlo, Rosa U 
sbatte In faocla l'ancor reoen-
te caso dee^l spettacoli con 
Amelia Rodriffues. «Quando 
na cantato con me a Roma, 

lei ha presd tre' millonl; e 
a me lnvece, per tre spetta
coli. hanno dato duecentomila 
lire». Perd, con la Rodrigues 
non ci ha litlgato per 11 ca. 
chet ma per le idee. «Brava. 
bravlssima lei. Perd non la 
caplsco piu quando tlra fuori 
la storla del fado. e dice che 
il mondo e destino e non lo 
possiamo cambiare con le can
zonl. D'accordo magari per le 
canzoni, ma se il contadino 
muore di fame non e destino 
ma perche *u patrunl si pig-
ghia tutte cose lull. 

Ora II personaggio e lei. 
Rosa Balistreri; e e'e da 
scommettere che tra pochl 
giorni piu d'uno si dara da 
fare per fare a ritroso «le 
tappe del successo», come si 
dice, di questa contadina di 
Licata dalla voce aggresslva 
e struggente. « Ma nessuno — 
incalza — parlera delle "tap
pe della sofferenza". Eppure 
e'e solo queHo. dletro e den-
tro di me ». 

Nasce in un paese affama-
to, senz'acqua e pieno di mo-
sche, e a due anni. la porta-
no a Pal ma dl Montechiaro: 
prende il tracoma, si sfama 
raccattando bucce d'arancia 
(a non solo per me. ma anche 
per i mlel fratelli»). scuola 
manco a parlame, e ancora 
una bamblna quando «va a 
servire » a Palermo. Poi fa la 
sacrestana, non per credo ma 
per necesslta: «un sottoscala 
per donnire, e died lire dl 
carita per le sedle ». ma sem
pre meglio della vita grama 
In famlglia, col padre «buon 
oomunista e gran lavoratore. 
la persona che ml ha inse-
gnato piu cose ». che non ce la 
faceva a tlrar su tutti. 

E Intanto cantava, a dalla 
disperaxlone » . . , - . 

A scoprirla fu Mario De 
Micheli («sl, il critico d'arte 
deU'I/nifdv; che la sent) can-
tare un giorno in casa del 
pittore ManfredL per molt! an
ni compagno di Rosa. Poi in-
sistette anche Ignazio Buttit-
ta. che le sugger) di impara-
re a suonare la chltarra. II 
resto e venuto a poco a poco: 
10 spettacolo di Fo Ci ragiono 
e canto, l'ARCI di Palermo. 
11 Folkstudio di Roma, i no
stri festival. Ma lei sta sem
pre nella consunta casa popo-
fare di Via Maria Santlssl-
ma Medlatrice, a combattere 
contro tanti gual e soprattut
to assolutamente impreparata 
al « salto » di Sanremo. In ca
se, le unlche tracce del Fe
stival immmente sono 11 na-
stro con la registrazione di 
Terra che non senti e una 
vicina che csa fare da sar-
ta» e le accorcia un palo di 
pantalon! blu per la serata: 
«con le gambe corte che no, 
sono tutti troppo lunghi per 
men. 

g. f. p. 

Avanzato un ricorso con
tro « Terra che non sen
ti » la quale non sareb
be una canzone inedita 

Dal nostro corrispondente 
.SANREMO, 5 

E* la piu glovane cantante 
del XXIH Festival ed e stata 
anche la prima a giungere a 
Sanremo. SI chlama Carmen 
Amato, figlia di un meccanico 
della Lancia di Torino e com-
pie diciassette annl II 29 ago-
sto. La sua canzone Dove an-
drai d! Detto Mariano e stata 
ammessa con undid voti fa-
vorevoll e otto contrari. quin-
dl con il punteggio minimo. 
ma la glovane cantante spera 
dl far meglio al Festival e di 
non essere esclusa sin dalla 
prima serata. 

Oggi si e provato per la sola 
orchestra diretta dal maestro 
Raymond Lefevre nei Salone 
del Casino dove sono ancora 
in corso I lavori di allestimen-
to. - Domanl cominceranno a 
provare anche 1 can tan tl, dal
le 10 alle 13 e dalle 15 alle 18. 

Sanremo e quindl entrata 
nei clima del Festival, con la 
sua via principale, intitolata 
Giacomo Matteotti. illumlna-
ta dalle luc] dl pentagramml 
musical!. 

L'ultima a grana » che si tro
ve a dover af frontare la com-
missione consiliare dl organlz-
zazione riguarda Rosa Bale-
strerl, la sola cantante folk 
presente (e per la prima vol
ta) alia manifestazione sanre-
mese. Sembra ad opera dl 
Umberto Blndl, primo delle 
sel orlserve*. vl e un ricorso 
per la canzone Terra che non 
senti, che e gia stata cantata 
due volte in TV da Marina Pa-
gano. Per questo non sarebbe 
Inedita anche se, come sostie-
ne la casa dlscografica, la can
zone non venne mat incisa in 
disco ne • pubblicata. 

Nei tardo pomerigglo di 
oggi la Giunta municlpale di 
Sanremo ha reso noto di es
sere in attesa di una confer-
ma ufficiale della RAT-TV, 
che preclsl se Terra che non 
senti sia gia stata o meno 
cantata In televisione. A cono-
scenza di tale decislone la ca
sa dlscografico Fonit-Cetra di 
Torino ha subito fatto perve-
nire a mezzo di un telegram-
ma una contro-contestazlone 
sostenendo che anche negll 
anni passati piu di una can
zone cantata al Festival era 
gia stata trasmessa per radio 
e per TV; per cui la Giunta 
comunale, se decldesse la 
esclusione dalla rassegna di 
Terra che non senti, potrebbe 
farlo soltanto ignorando tutti 
i casi precedentl. Comunque 
entro domani s! sapra senz'al-
tro se la Balistreri ci sara 
oppure no. 

Si vuole escludere 1A Bali
streri dal Festival? Se sL ne 
verrebbe soltanto un danno 
per questo Festival che per-
derebbe una delle cantantl piu 
impegnate ed una buona occa-
sione per offrlre al grosso pub-
blico un tipo nuovo di canzo
ne (almeno per Sanremo). 
quello folk 

Giancarlo Lora 

Rinviata alia fine di marzo la 

la Rassegna di musica popolare 
' La I Rassegna di musica po
polare si svolgera al Palazzo 
dello Sport di Roma nei giorni 
26. 27 e 28 marzo. Lo ha an
nunciate ieri. per conto del-
I'Ente valorizzazione spettacolo 
(EVAS) che ha promosso la 
manifestazione. I'organiaatore 
Ezio Radaelli. il quale ha illu
strate durante una conferenza 
stampa, i motivi che hanno co-
stretto rorganizzazione a spo-
stare la data di svolgimento 
della rassegna e a modificare 
la struttura deal! spetUcoli. 
Radaelli ha detto che il rfanrio 

e stato provocato <da un ri-
tardo di disponibilita dei teatri 
di posa dnematografici provo
cato da alcune lungaggini buro-
cratiche per il rilascio del per-
messi di agibilita, sicurezza ed 
ordine pubblico». La rassegna 
si impemiera sempre su quat-
tro diversi tipi di spettacolo 
ma non sara piu possibile rea-
lizzare lo svolgimento contero-
poraneo delle quattro manifesta-
tioni, com'era previsto dai pro-
grammi originari deD'organusa-
alone. 

Beckett 
apre il 

Teatrino 
di Roma 

Conferenza stampa, ieri, In 
occasione della rlapertura del-
l'ex Arlecchino, ribattezzato, 
per ora, Teatrino di Roma. 
Franco Enriquez, direttore 
del Teatro dl Roma, nei cui 
ambito 11 Teatrino rientra, ha 
parlato sia delle difflcolta In-
contrate nei reperire nuovl 
spazl teatrali, sia dei proble-
ml tecnlci che egll e I suol 
collaboratori hanno dovuto rl-
solvere per restaurare 11 vec-
chio Arlecchino. chiuso, quat
tro anni fa, perche dlchlara-
to inagibile. A tutfoggl 11 lo
cale non ha ancora, pero, il 
permesso necessarlo per ospl-
tare spettacoli. Comunque le 
prove della rappresentazione, 
che dovra Inaugurare 11 Teatri
no dl Roma, vanno avantl. La 
data della « prima » dovrebbe 
essere 11 12 o II 14 marzo; l'au-
tore scelto e Samuel Beckett, 
del quale verraj messo in scena 
Not I, una novita, e, per Enri
quez, «un capolavoro del piu 
grande drammaturgo vlven-
te». Not I (letteralmente 
«Non lo») sarh segulto dal-
YUltimo nastro di Krapp, da 
Atto senza parole, dal brevlssl-
mo Respiro, della durata dl 
quaranta secondl, e daH'opera 
clnematografica Film, Inter-
pretata da Buster Keaton e 
reallzzata da Alan Schneider e 
dallo stesso Beckett su un te
sto originale dl quest'ultlmo. 
Interpreti dl Not I sono Laura 
Bettl e Glauco Mauri; regista 
10 stesso Enriquez. che, per6, 
ieri. non lo ha detto. 

Dal 6 aprlle la sala del l'ex 
Arlecchino ospitera tre spet-
tacoli-sagglo deH'Accademia 
nazionale d'arte drammatica, 
e precisamente: La clemenza 
di Tito dl Metostasio, per la 
dlrezione di Vittorio Sermonti, 
11 ciclo dell'eroe borghese di 
Sternhelm, regia dl Mario Mls-
slroll (dal 2 maggio), e Min
nie la Candida dl Massimo 
Bontempelll, regia dl Paolo 
Gluranna (dal 2-3 giugno). 

Ancora In programma Kad-
dish dl Allen Ginsberg e II 
Vangelo secondo Borges (gia 
dato a Torino). 

La conferenza stampa e sta
ta animata dall'intervento po-
lemico dl Leo De Berardinls, 
11 quale ha chiesto dl sapere 
quando il suo nuovo spettaco
lo, per il quale lo Stabile di 
Roma lo ha impegnato da sel 
mesl, andra In scena. King la-
creme Lear napulitane e del
lo stesso De Berardinls e dl 
Perla Peragallo. L'attore, che 
ha gia rappresentato per il 
Teatro di Roma, al Centrale, 
'O zappatore e Sir and Lady 
Macbeth, ha denunciato come 
la sua compagnla non sia sta
ta messa in grado di provare, 
per la mancanza di un locale, 
mentre contlnua a ricevere. 
da sel mesl. la paga. che perb 
lul e la Peragallo, dalla fine di 
novembre. si rlflutano dl ri-
scuotere. : ^ 

Polche il contratto del grup-
po di « Leo e Perla» con ren
te teatrale romano scade il 
5 aprile, sorge 11 dubbio che 
la protesta dl De Berardinis 
abbia qualche fondamento; 
Enriquez ha risposto comun
que alia questione sollevata in 
modo assai eluslvo. Che que
sto matrimonio tra Shake
speare e la sceneggiata napole-
tana non si debba fare? 

m. BC, 

Musica 

Bach prof ano 
alFAuditorio 

Bach ci ha fatto venire 
in mente Rossini il quale, in-
differentemente (non sempre, 
perO), dedicava la stessa mu
sica ad un argomento comico 
o drammatico. Ce un «cre
scendo*, neU'OfcHo, che si 
gonfia di suono come certa al-
legria fonica del Barbiere di 
SivlglUx. 
• Domenlca, all'Auditorio, fl-
guravano in programma due 
Cantate «profane*, dl Bach 
(cioe non di argomento sa-
cro), che pure svelavano bel-
lezze melodicbe e intensita dl 
canto, non dissimili da quelle 
che si ammirano addirittura 
nelle Pastioni, 

Delle due Cantate, la prima, 
intitolata La gara di Pebo 
e Pan, riflette una qualche 
polemica musicale del tempo, 
e vuole essere anche frizzante 
e ironica. Senonche, era pre
sentata in una corpulenta tra-
scrizione (un'esecuzione del 
genere poteva andar bene un 
centinaio di anni fa, quando 
Bach in Italia era ancora di 14 
da venire) del wagneriano di
rettore d'orcbestra Felix Mottl 
(1856-1911: diresae le « prime » 
a Bayreuth del Tristano, Lo
hengrin, TannhGuser e Vascel-
lo fantasma), piuttosto lonta-
na dairassunto bachiano. 

L'altra Cantata, intitolata 
La caccia, si svolge come un 
« benvenuto » d'occaslone, a un 
Principe che ritorna in sede 
L'occasione perd, non sminui-
see 1'impegno del compositore. 

Dal podio. I'lllustre Vittorio 
Gui. vicino ormai agli ottan-
totto annl. mentre ha condl-
viso la trasfusione dl sangue 
wagneriano nelle vene di Bach, 
ha un po' sospinto La caccia 
in un clima nostrano, accen-
tuato dalla traduzione in 
italiano. da lul stesso curata. 

L'orchestra, il coro, 1 can
tantl (Elisabeth Rarwood, 
Margherlta Rlnaldl. Beverly 
Wolfr. Lulgl Ahra, Giorgio Grl-
maldl, Alberto Rlnaldl ed En
rico Fissore) parevano come 
folgoratl dalla maesta del ve-
gllardo direttore, rispettosa-
roente applaudlto. 

REU $ 

controcanale 
Le reazioni che in queste set-

timane hanno accolto il Dlarlo 
dl un maestro indicano che 
questo eccezionale program
ma ha cblto nei segno: anche 
perchi ha aperto un largo spi-
raglio — come forse nessun 
telefilm aveva mai fatto fi
nora — sulle autentiche pos
sibility insite nei mezzo tele-
visivo. Non e'e bisogno di es
sere ottimisti per affermare 
che, se le puntate fossero sta
te di piii (come tante volte e 
avvenuto per i teleromanzi di 
stile tradizionale), i telespet-
taiori avrebbero continuato a 
segulrle con appassionato in-
teresse. E perfino con mag-
giore soddisfazione: perchS il 
Dlarlo ci ha potuto offrire, in 
sostanza, soltanto la sintesi 
dei diversi momenti di una 
esperienza, e in not e rimasto 
il desiderio di seguirne invece 
gli sviluppi fino in fondo, per 
poter capire e giudicare me
glio il cammino percorso dai 
ragazzi. 

In quest'ultima puntata, ad 
esempio, abbiamo avuto il mo
do di assistere praticamente 
all'intera «lezione» sul Van
gelo e sulla violenza: e grazie 
a questo, abbiamo potuto ren-
derct conto della logica dei 
ragazzi, e dei limiti che un 
giusto metodo come quello a-
dottato dal maestro D'Anqelo 
pub avere quando non viene 
esercitato in un corretto rap-
porta con la realta. Che Vade-
sione dei ragazzi all'esortazio-
ne non violenta del maestro 
fosse piuttosto formale, scar-
samente convinta (anzi, in 
qualche caso non esistesse af-
fatto) e stato chiaro. II mae
stro ne ha tratto la conclu-
sione che i ragazzi non aveva-
no capito, forse per mancan
za di tempo: ma chi, avendo 
potuto seguire appunto tutta 
la discussione. ha riflettuto 
sull'episodio, ha potuto capire 
che non era cosl. 

In realta, quel che i ragazzi 
tstintivamente non potevano 
accettare era la visione astrat-
ta e puramente moralistica 
del problema, che trascurava 
le loro concrete condizioni di 
vita e assimilava ta violenza 
individuale, privata (la lite) 
alia costrizione sociale (la leq-
ge) e alia ribellione di massa 
contro Vingiustizia (la rivolu-
zione). II discorso, per loro. 
sarebbe stato persuasivo sol
tanto se fosse parttto da una 
analisi della violenza istituzio-
nalizzata, di classe di cut essi 
erano quotidianamente vittt-
me (e qui I'esempio della 
scuola attuale sarebbe venuto 
a proposito), per aiutarli a di-
stinguere i veri dai falsi ne-
mici e a superare le rivaUta 
individuali in nome dell'unita 
necessaria per cambiare con la 

lotta la loro condizione. Evl-
tando questo discorso, il mae
stro D'Angelo aveva rinuncia-
to, nei fatti, alia « educazione 
critical da lui auspicata, in 
questo caso: e Vepisodio ser-
viva a dtmostrare chiaramen-
te come ogni metodo sia stret-
tamente legato ai contenuti. 

Questo d stato, del resto, il 
nodo dinanzi al quale il tele
film si & trovato continuamen-
te: e in rapporto a questo no-
do, in definitiva, si e manife-
stato il suo limite magglore. 
Che ha preso corpo in questa 
ultima puntata propria nella 
scena della discussione tra il 
maestro e il direttore, che pu
re, per certi versi, e stata tra 
le piu vibranti e efficaci. E' 
sembrata tornare qui con for
za, infatti, la tesi che gia in 
altri momenti era emersa: se
condo la quale un itesperi-
menton come quello del mae
stro D'Angelo (e cioe, poi, di 
Albino Bernardini) sarebbe a-
datto soltanto ad un ambiente 
di bargata, quasi un espedien-
te da a scuola specialen diret
to a « recuperare » ragazzi in-
capacl di seguire i ttriormaltn 
proqrammi. 

Per fortuna, poi, le contc-
stazioni mosse da Cirino ai li-
bri di testo hanno dimostrato 
che cosa siano questi proaram-
mi «normali». Ma cib che it 
telefilm non ha mai messo in 
evidenza e come la scuola 
«normalen. nozionistica e se-
lettiva. sia strumento e parte 
intearante delta societa fonda-
ta suite differenze di classe, 
sullo sfrutttamento. sulla com-
petizione individuale, sulla 
produttivita al servizio del 
profitto E per questo la scuo
la adiversaiy ha rischiato di 
apparire come un particolarc 
esverimento pedagogico, del 
tutto isolato dal movimento 
delle masse, frutto della pas-
sione individuale di un mae
stro « 6uono » cui si contrap-
ponevano altri insegnanV 
«cattivin e un direttore «al 
Vantica ». 

Forse sperando in questo. In 
TV ha accettato di trasmetter-
lo: e non & un caso che questa 
sia stata esattamente la «chia-
ve di letturan che del telefilm, 
pochi giorni fa. ha cercato di 
offrirci Stasera, Ma Diario di 
un maestro e stato. al di la 
di ogni tesi mistificante, an
che la cronaca di un'autentica 
esperienza: e il suo valore sta 
nei fatto che. messi in grado 
di assistere direttamente ad 
alcune fast di questa esperien
za, milioni di telespettatori 
hanno potuto trarne motivo 
per ragionare con la propria 
testa. 

g. e. 

oggi vedremo 

QUEL GIORNO (1°, ore 22) 
La morte dl Stalin (awenuta il 5 marzo 1953) e l'argomento 

di questo nuovo numero della rubrica televisiva curata da 
Andrea Barbato e Aldo Rizzo. H senatore Umberto Terracini, 
11 deputato Bettino Craxi, lo storico inglese Robert Conquest 
e il giomalista statunitense Henry Shapiro partecipano con 
le loro testimonlanze alia trasmissione, la quale si awale di 
una rievocazione storica basata quasi esclusivamente sulle me-
morie di Svetlana Stalin e Nlklta Krusclov. Staremo a vedere. 

PALCOSCENICO (2°, ore 22,20) 
L'attesa e 11 tltolo dl un telefilm — diretto da Joseph Sear 

gent ed interpretato da Maximilian Schell. Claire Bloom, Ralph 
Bellamy, Nina Foch — che va in onda questa sera. 

La ricca flglla unlca dl un oelebre chirurgo callfornlano e 
facile preda dl astuti cacciatori dl dote. Dopo essere stata 
vittlma di numerosl ingannl, Margaret Chapman (e questo il 
nome della ragazza) crede di aver trovato il suo principe azzur-
ro e si innamora di August Holland, un slngolare personaggio 
che ufflclalmente si occupa di pubbllche relazionl. n padre di 
lei si oppone al matrimonio. perch* convinto dell'insincerita 
del promesso sposo, ma un fatto improwiso getta nuova luce 
sulla vicenda... 

programmi 

TV nazionale 
930 TrasmissionI scola-

etiche 
1230 Sapere 
13.00 Oggi disegni anlmatl 
1330 Telegiomale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso d) francese 
15,00 TrasmissionI scols-

stlche 
17410 Tl presento II mlo 

amlco Camevale 
1730 Telegiomale 
1745 U TV del ragazzi 
1845 La fede oggi 

19.15 Sapere 
1945 Telegiomale sport • 

Cronache itallane 
2030 Telegiomale 
21,00 Le comlche dl Stan-

llo e Ollio 
22,00 Ouel giorno 

«La morte dl Sta
lin*. 

23,00 Telegiomale 

TV secondo 
21,00 Telegiomale 
2130 lo compro. tu compri 
22,05 SI. ma 
2230 Palcoscenlco 

cL'attesaa. Telefilm. 

Radio 1° 
GlORMALt RADlOi or* 7 , S, 
12, 13, 14, I S . 17. 20 . 21 • 
2S.15; a.OSt UtaChrtiao m r t -
catet M i l A l w — r w i «.4«i 
C M f • p t t t M ; 7,45* l«rt ai 
E M I — M t n S,SOi CaasMrti Si 
i > « t t f l O | »,1St Vol •* Mi 
I O I %9*i*H Cm 11.20. Stttl-
I M M carta: 1 2 ^ 4 ; Ma«a Hi 
Italy; 1 S.I St I I watatio * » • 
nat«; 14,10: Qwr to a i o » a t -
ma; 15,10: Per vol fltovaati 
16.40: C * a,—let— Om BOO 
va?t 17,05* I I oJraaolo; 1S.55: 
latarvaHo loatcaNu IS . IS i Ita
lia c*a knorat 1935s Coatwio 
•a aif t latan; 20,20: Aaoata o 
ritoraot 21,15: c Taiiaaaom • . 
Maaka « R. Waoaar. 

Radio 2° 
GlORMALS RADIO: ora • , » • • 
7.SO. *A0. » 3 0 , 10.30. 
1 1 3 0 . 1 2 3 0 . 1S.S0. 13.30. 
1§,30 t 14.30. 19.30. 2 2 ^ 0 t 
24| it I I maffialara} 7,40s 
• • • a a l i f i i i ,14t Trt OMtlTi 
aav l*i t 4 0 i Sooal a cotorti 
9 i 9VHM « aaoa4at«i 935c 
Itaa BMaica la caaa voatrat 
93#« «Paafaa La Tafia* »i 

10.05* CaaaaaJ a w W H t 1 0 3 5 : 
Dalla voatra aartaj 12,10* Ro-
flioaaat 1 2 4 0 : Alto 
tot 1 > 3 5 i r M M * 41 
rtoai 1 3 3 0 * < 
14: So 4 Hrt( 1 4 3 0 * 
Bad; 15s Paolo tatwrrooatlvoi 
15.40: Cararati 1 7 ^ 0 : SpariaM 
CR t 17,49* CMa 
3131t 1 9 3 5 * ' 
aaoalarft 20.10* 
ami 2 0 4 0 * Sa**rao«aci 2 2 ^ 3 : 
« Toa par iiaipra. Claoala at 
23: SelMtlne 4al OMra; 23,05: 
La staffettaj 2 3 3 0 * Maaka too-

Radio 3° 
« Craawi 9.45: 

10* Coocartoj 
l i t Coocarto: 1 1 4 0 * Ma 
ItaHaaoi 12.19* I 
tatapoi 13.30: l i 
14,30: Maaktw 41 
19.40* Ma^ctw 41 So*. Ko-
4atn 17,20* Ctaaaa oak*! 
1735* I a n ooali IS* Matte* 
4*1 Tarsal 19,45: I co ipata i i 
nella acaota taiiaal, 19,15* C o * 

20.30] MoaMM 41 
2 1 * Clocoala 4*1 

TartOt 21.30: Rorliaor 
ttmmt 1 2 3 5 * 
*l3t9vs LMff n M f i « a 
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Dopo le gravi rivelazioni sul S. Giovanni di Dio 

Confermate alia Provincia 
le drammatiche condizioni 
delle cliniche psichiatriche 

L'intervento del compagno Agostinelli che illustra I'opposizio-
ne del PCI alia costruzione di due manicomi — E' stato votato 
un ordine del giorno unitario sulla pubblicizzazione dei trasporti 

Al Consiglio provinciale e prosegulta leri sera la discussione suite nuove proposte riguar-
dantl le strutture psichiatriche. Per il gruppo comunista ha parlato II compagno Agostinelli 
che ha iilustrato le posizioni del nostro partito in merlto a questo difficile e angoscioso 
problems. Dopo aver concordato con la relazione dell'assessore De Dom:nicis sulla necessita 
di recuperare il malato di mcnte alia normalita delle sue attivita umane. che significa soprat-
tutto i l suo inserimento nel contesto sociale piu completo, Agostinelli ha affermato l'opposi-

zione del nostro gruppo alia 

Lanciato dai comitati unitari 

Appello agli studenti 
per una grande 

manif estazione unitaria 
Quattro rivendicazioni fondamentali per scon-
flggere la manovra reazionaria del centrodestra 

I comitati unitari degll studenti romani, riunitist per dl-
scutere delta grave siluazione che si e creata nelle scuole, 
rivolgono un appello a tuttl gli studenti perche creino degli 
organism! unitari capaci di raccogllere tutti gli studenti de
mocratic), per combattere I'azione repressiva e reazionaria 
nella scuola condotta dal mlnistro delta pubblica tstruzione, 
Scalfaro, dal governo di centro-destra, dalle forze di destra. 
I comitati unitari rivolgono un appello perch* si prepari una 
grande manifestazione dl massa ed unitaria degli studenti, 
con al centra quattro punti fondamentali: 1) porre un preciso 
ed Immedlato alt alia repressione; revoca di tutti i provvedi-
menti disciplinari presl flno ad ora; 2) individuare e punire 
i responsablli delle violenze poliziesche contra Vincenzo Ca
po rale e dell'assassinio di Franceschi; 3) una immediata di
scussione In Parlamento delta situazlone nella scuola, per la 
conqulsta di una democrazia organizzata per studenti ed inse-
gnanti come primo passo verso la r i forma delta scuola; 4) 
dare immediatamente corso alle iniziative prese dalla Pro
vincia e dal Comune sui problem! dell'educazione antifasclsta 
e sulla edillzta scolastica. 

Un invito ad aderire alia manifestazione e a discuterne e 
stato rivolfo at partit i dell'arco costttuzionale, at movimenti 
giovanili democratic!, al slndacati, agli enti local!. 

II congresso del PSI 
Si e concluso domenica 

scorsa a Roma il 1. Congres
so regionale del PSI. La sua 
importanza dlscende dalla e-
sigenza di adeguare alia nuo-
va struttura regionale dello 
Stato, l'organlzzazione e la 
azione del PSI coal come sta-
biliscono le modifiche alio 
atatuto. approvate al Congres
so di Genova. Si affidano cioe 
al Comitato regionale non piu 
solo, come nel passato. fun-
zioni di coordinamento. ma 
compiti di indirizzo politico 
su scala regionale e di decen-
tramento della vita del Par
tito. II nuovo organismo re
gionale eletto (62 membri di 
cui 25 compagni appartenenti 
alia posizione di De Martino, 
8 Nenniani e 29 compagni del 
cartello delle sinistre) dovra 
dunque affrontare, come e 
stato piu volte e con forza 
detto, le questicni di una po-
litica socialista nella Regio-
ne sulla base di una visione 
organica della complessiva 
realta laziale. 

II recente Comitato Centra-
le del PSI che, come noto. ha 
visto 1'unita delle varie com
ponent! sulla questione della 
lotta al governo di centro
destra e sulla disponibilita del 
PSI ad appoggiare un governo 
chiaramente antifascista che 
affronti i problem! del paese. 
ha influito positivamente sul 
dibattito. Infatti la conclusio-
ne unitaria. anche se limita-
ta. del C.C. ha consentito un 
clima generate di ricerca di 
una piu avanzata unita che, 
pur non avendo conseguito 
risultati immediati nel corse 
del Congresso tuttavia si po
ne come obiettivo possibile e 
da raggiungere. 

Nonostante differenze v che 
pure esistono e che sono e-
mer.se. riguardo alle prospet-
tive politiche (soprattutto 
sul carattere della svolta da 
realizzare nel paese e sul giu-
dizio della esperienza e ripe-
tibilita del centro-sinistra) il 
dibattito e approdato a una 
significativa convergenza su 
una questione centrale. Pres-
soche unanimemente si e af
fermato che il ruolo del PSI 
nelle Giunte di centro-sinistra-
alla Regione come negli altri 
Enti locali. non pub llmltarsi 
aH'ordinaiia amministrazione 
ma deve essere teso ad utiliz-
zare le maggioranze come de
menti di contraddizione e di 
contestazione del governo An-
dreotti-Malagodi. Risultato Im-
portante questo. che va se-
gnalato, ma che solleva tut
tavia alcuni interrogativi: co
me si spiega, alia luce di que
sta afiermazione, l'atteggia-
mento del PSI viterbese In 
relazione alia formazione del
la Giunta provinciale? 

II limite piu generale del 
dibattito. anche agli effetti di 
una reale capaciUt « contesta-
tivas delle Giunte di centro-
sinistra e stato lo scarso col-
legamento con le Iotte dei la-
voratori nel Lazio che pure 
vi sono state e continuano a 
evilupparsi con grande forza. 

Di questo limite ha soffer-
to anche rimpostazione data 
al rapporto con II nostro Par
tito, visto in termini abba-
stanza di vertlce e di schie-
ramento e non anche. invece. 
come rapporto di base e di 
massa per la costruzione e la 
estenslone di quel movimento 
di cui abbisogna 11 Paese per 
ridurre le basi social! della 
a*elta oentrtsU della DC e 
realizzare una svolta profonda. 

Amplo spazio hanno avuto 
Ail dibattito I problem! dei 
Or—jt^u a\ controllo sugli at-

ti degli Enti locali, giudicati 
da tutti eccessivamente fisca-
li, e delle deleghe dei poteri 
regionali ai Comuni e alle 
Province rltenute urgent! per 
un effettivo decentramento 

Avvertiamo tuttavia l'esi-
genza di un confronto piu 
puntuale e concreto fra le for
ze di sinistra su tutta la pro-
blematica della nostra Regio
ne e delle sue prospettive di 
sviluppo. Sul rapporto fra 
squilibri del Lazio e Mezzo-
giorno. ad esempio, anche in 
relazione alia prossima con-
ferenza regionale sulle Par-
tecipazioni Statali ed alle de
cisive modificazioni di indi
rizzo politico che occorre af-
fermare nei loro interventi-
Sul problema deU'occupazione 
e dello sviluppo economico e 
sociale del Lazio e. in questo 
quadro. sulla oentralita della 
agricoltura e delle scelte con-
seguenti da compiere per una 
sua trasformazione democra-
tica fondata sul lavoro con-
tadino associate 

Un altro punto su cui fare 
avanzare la ricerca comune 
riguarda l'assetto del territo-
rio e il riequilibrio della Re
gione, superando ogni residua 
visione esclusivamente urba-
nistica. Solo in un quadro di 
scelte economiche alternative 
in grado di create nuove fon-
ti di lavoro e di occupazione 
nel Lazio e possibile arrestare 
il gigantismo di Roma e il 
flusso migratorio. 

f vita di A 
ypartito J 

COMMISSION! — O n l , in Fo-
derazione, al l * or* 18 , * convocata 
la Conmiuione *ui Problem! Inter-
nazionali (Parol*} . 

ASSEMBLEE — Ciampino. or* 
17, ass. donna (Rose); Macao Sta
tali, ora 17,30, Comnissioa* Pro-

• SEZIONE UNIVEKSITARIA, or* 
16,30, rhmtOM *jiippM lavoro in 
prcparazione • * ! Cowitawo at Na-
•o l i : or* 2 1 , C O . allanoto ai r*-
spomaailt di CeJIota; ora I S , ia-
contro PCI-PSI * Awranira Dtma 
cratico; CdlaJa Fiska, ora 17, C««-
«r*sso, in fa iua i iooo (Corasziari). 

ASSEMBLEE MtECONGRESSUA-
Ll — Maxnai, or* 20,30 (Caawl-
l o ) ; Toscoiane, or* 10 , as*. * r * c 
femminila (A. Sacce). 

CONCRESSI — Caaspo Manioc 
Celluia « S . Ciacowo», or* I B 
(•alassona) . 

C D . — S. Polo «V Cavalicri. 
or* 19.30 (Mtcacci); Monte*otoa> 
• o « Oi Vittorlo >, or* 19,30 (Nan-
nitzxi); La Rastica, ore 20,30 (Gra-
nonc); Caoanntll*. or* 2 0 ( D * 
F*o); ManxiMia, or* 20 (Baccaot-
l i ) ; Portonaccio, ore 20 (Favelli)i 
B. Asdre, or* 19 (Cervi); Caatat-
v*r** . or* 20 (T . Costa); Tor Sa-
» i m a , or* 19.30 ( C M C I ) ; T*SCO-
Immv: Crtlnla Taxisti, or* 2 1 . 

Mont* Mario, ora 20 , C D . COM 
la cowaaana f i—ca Prisco. 

ZONE — Zona Cact^li; Alkano, 
or* I S , scfratari* « Zona (Of-
tariaao). 

CORSI IDEOLOGICI — Calio 
Mooti, or* I B . I n t o * * * * l ttmm 
m La lotta * * l PCI coNtrft il CMtro 
sinistra» (Barkstta); Mantni , or* 
I B J O , l i i o — sattiasa (Bcttiai) . 

C IRCOKRIZION1 — EUR, or* 
I B , rinaiOM Cowrtallorl * * l l * X I I 
Ciicoscririows • * * i w f t t o i l 4% —-
don* (Q—t t fcc i , P. RosatM*); Ci-
•adtta , or* 1 B,»0, r W o a Gra*»o 

ARDEATINA — O n i . an* or* 
2 0 . prossoaa il dcto tfi confarana* 
tfibottito a«owtosaa oalla saslo** 
Ar**at in* a c*l oartacia* il 

ni oalla • Costltwio** I t a l i * * * a, 
it ttma ck* o**i varr* trattat* sa-
r k « L'oramlnailona < * t l « > > t * f 
# I I pfOffVlBlloM COMltV«#fHIW »• 

PCCI — L***vtst, ora 16 , con-
•rasso c*llal* Tasoo (Veltronl); 
CasUlvtrd*. ore 17, asstmbloa aro-
conflressuali (Ricarca). 

costruzione di due ospedali psi-
chiatrici per 700 posti letto. 
Questa costruzione. che com-
porta una spesa di 10 miliar-
di di lire, contrasta appunto 
con le moderne concezioni del-
l'assistenza psichiatrica e ri-
propone invece una linea ar-
retrata di esclusione dell'uo-
mo, della sua emarginazione 
nella « istituzione violenta». 

Agostinelli e poi passato ad 
esaminare la situazione esi-
stente in alcuni ospedali psi-
chiatrici convenzionati con la 
Provincia e particolarmente 
della S. Maria Immacolata di 
Guidonia e del San Giovanni 
di Dio di Genzano. In questi 
ospedali la cosiddetta « ergote-
rapia» viene trasformata in 
sfruttamento degli ammalati 
che vengono adibiti ai piu di-
sparati lavori per 10-12 ore 
giornaliere con un compenso 
che si aggira sempre su poche 
migliaia di lire. Agostinelli 
ha anche ricordato la situa
zione esistente all'ospedale 
S. Giovanni di Dio, gestito 
dai frati < Fatebenefratelli >. 
situazione gia denunciata dal 
nostro giornale, che fa di que
sto ospedale un vero « lager > 
per malati di mente. Tra il 
pubblico presente in aula vi 
era una folta delegazione del 
personate sanitario ed ammi-
nistrativo del San Giovanni di 
Dio, personate che e sceso in 
sciopero per cinque giorni con
tra il trattamento imposto dal
la direzione sanitaria ed am-
ministrativa, non soltanto nei 
suoi confronti, ma anche per 
quanto riguarda i circa 600 
ricoverati. 

Agostinelli ha poi sollevato 
il problema dell'asscgno post-
ospedaliero. deciso dall'apri-
le del 1970 ma ancora ino-
perante per la mancanza di 
norme che lo dovrebbero re-
golare. A questo proposito il 
gruppo comunista ha proposto 
che venga elevato da 50.000 a 
100.00 lire che e il minimo in-
dispensabile perche un mala
to oggi non sia un peso inso-
stenibile per la famiglia. 

Ricordando poi cio che e 
stato fatto dalle giunte pro
vincial! di Firenze e Torino, 
Agostinelli ha chiesto anche 
che sia posta fine alle delibe-
re di ordinanza sul ricovero 
coatto in manicomio dei bam
bini e favorire invece un'assi-
stenza verso l'infanzia con la 
realizzazione di centri medici 
psico-pedagogici. Nelte sue 
conclusioni Agostinelli ha riaf-
fermato il principio che il cit-
tadino oggetto di disturbi psi-
chici gravi e abbisognevole di 
cure venga ricoverato nell'o-
spedale generale. Questo prin
cipio deve rientrar nel qua
dro della battaglia che tutte 
le forze democratiche condu-
cono per un servizio sanitario 
nazionale e per una program-
mazione sanitaria democrati-
ca su base regionale. articola-
ta a livello delle unita sanita-
rie locali. in modo da realiz
zare cosi una vera riforma 
sanitaria e un sistema di si-
curezza sociale. 

Il consiglio provinciate ha 
discusso in fine di seduta un 
ordine del giorno sul grave 
problema dei trasporti pub-
blici nella Regione. L'ordine 
del giorno che era stato pre-
sentato unitariamente dal PCI. 
PSI. DC. PSDI e PRI e state 
approvato con il voto contra-
rio del MS-Destra Nazionale. 
II compagno Renna. a nome 
del gruppo comunista, ha 
messo in rilievo la gravita 
del problema ricordando alcu-
ne precise responsabiiita del 
commissario di governo e del 
prefetto. 

L'ordine del giorno impegna 
la Giunta e il Presidente nei 
seguenti cinque punti: 

1) ad intervenire presso il 
governo e il Commissario di 
governo per la sollecita ap-
provazione della Iegge finan-
ziaria regionale relativa al 
Consorzio dei trasporti; 

2) ad assolvere ad una fun-
zione di stimolo per il piu ra-
pido compimento degli atti 
preliminari per la costituzione 
del Consorzio. a partire dalla 
definizione dello statuto: 

3) ad esprimere al governo 
e al Commissario di governo 
della Regione Lazio la preoc-
cupazione e la protesta del 
Consiglio provinciale per la 
non ancora completa defini
zione deU'affidamento alia 
STEFER dei servizi: 

4) ad esprimere al Prefetto 
di Roma, ove fosse ancora 
compito del suo ufficio l'atto 
delta requisizione dei mezzi 
degli ex concessionari priva-
ti, la richiesta di adottare la 
misura della requisizione per 
i mezzi di trasporto necessa-
ri ad assicurare la piena ed 
efficiente ripresa dei servizi 
secondo il criterio ritenuto e-
conomicamente e socialmente 
valido dal Consiglio regionale; 

5) a riferire al Consiglio 
provinciale l'esito di queste 
iniziative. 

Ripetute e i aggressioni sotto gli occhi della polizia 

Scorribande fasciste a Monte Mario 
Passanti inermi pestati a sangue 

In via Assarotti i teppisti hanno scagliato bottiglie e pietre rischiando di colpire gli alunni della scuola elementare che stavano 
uscendo - Gli agenti non si sono mossi neanche davanti alle in dignate proteste dei genitori - Due coniugi e un giovane all'ospe
dale per le percosse ricevute - Un gruppo di compagni assalito a bastonate e bersagliato con i razzi - Tre missini denunciati 

Alcuni dei teppisti arrestati nel covo della Balduina dopo le g ravi violenze da essi provocate I'll novembre scorso; rimessi 
in liberta si sono trasferitt, per compiere le loro «imprese » a Monte Mario 

Da tre settimane in lotta a Cassino i 300 dipendenti 

Sciopero alia cartiera Relac 
La vertenza ha investito anche lo stabilimento di M agenta dei gruppo Saffa - li 9 assemblea nelle due 
fabbriche - Solidarieta del PCI - Si fermano oggi per 24 ore i dipendenti del S. Maria della Pieta 

Aule fatiscenti per 4 0 0 alunni 
Quattrocento alunni della scuola *lem*ntar* dl 

via RoUUini a Tor da' Ccnci, una boraata sail* via 
Pontina, frequantano I * l*zioni in locali sampr* piu • 
tatisciuiK ad insufficient!. Da 10 anni, infatti. l a ' 
scuola elementare ha sede in un edilicio arefabbricato 
ch* col passare del tempo, • diventato inabitabil*. 
I I problema dell* aule • d*H'i*iene potrabbe esser* 
risolto con it trasferimento deirintera scuola in on 
altro fabbricato, ultimato f i * da un anno, ch* s i , 
rrora in ana strada poco distante, in via Matild* Sarao. 

La naova scaola, attraaata apposrtat**nt* par 
I'asilo nido, la scaola materna • relemantara, • d«-

serta pur essendo completamente agibile. 
| * r i mattina a stata fatta vn'occupazione simbolica 

del nuovo edifkio cui hanno partccipato tutti * l i 
alunni ed i fenitori. Per o*9i e annunciate un altro 
ejomo dl astensione dalle lexioni ed un'assemblea 
dei genitori al l* 15,30. Inoltre una delegation* di 
genitori si rechera in mattinata al proweditorato 
per chiedere il trasferimento delle competenze delta 
noora scuola al dlrettore didaHico deirelementare di 
via RoMlini . affincb* il passaggio degli alunni nel 

edtficio awenga il piu presto possibile. 
NELLA FOTO: I'ediHcio occupato ieri mattina. 

Mentre continua a diminuire Torganico dell' ATAC 

Sospese delibere per 1200 outisti 
Le carenze di personale rischiano di ridurre i servizi -1 due prowedimenti 
bloccati dalla giunta comunale e dalla commissione regionale di controllo 

Gli organici dell'ATAC si 
stanno di nuovo assotligliando 
con il rischio che il servizio 
venga ridotto. Mentre infatti 
molti lavoratori stanno andando 
in pensione, la giunta comunale 
e la commissione regionale di 
controllo sugli atti degli enti 
locali. bloccano le delibere del
l'ATAC per I'assunzione di cir
ca 1200 autisti. 

Si tratta di due delibere: la 
prima approvals dal consiglio 
di amministrazione dell'azienda 
municipale riguarda I'assunzio
ne di 400 autisti tramite I'Uffi-
cio di collocamento, in modo da 
poter tamponare le falle aperte 
a mano a mano che i dipendenti 
che hanno raggiunto l'eta pen
sionable, lasciano 1'azienda. La 
delibera e stata approvata nel 
gennaio scorso, poi e passata al 
vaglio della giunta capitolina ed 
e stata approvata dopo una de-
cina di giorni. alia fine e stata 
esaminata dalla commissione di 

controllo la quale avrebbe do-
vuto sola mente esprimere il suo 
parere sulla legittimita o meno 
del provvedimento preso. entro 
un termine massimo di venti 
giorni. Invece, alio scadere del 
diciannovesimo giorno la com
missione ha inviato una lettera 
al comune nella quale chiedeva 
alcune informazioni e pertanto 
sospendeva la delibera a tempo 
indeterminate. 

II secondo episodio. riguarda 
un'altra delibera varata dal con
siglio di - amministrazione del 
1'ATAC e Woccata questa volta 
dalla giunta comunale. Si tratta 
del concorso pubblico per oltre 
800 posti di autista e l'ammini-
strazione capitolina ha accam 
pato la scusa che nella delibera 
si chiedeva di innalzare il limi
te massimo d'eta a 35 anni (in 
modo da accelerate le procedu
re del concorso. dato il bisogno 
urgente di nuove assunzioni). 
Alle obiezioni del comune la 

ATAC ha risposto di essere an
che disposta a rimanere entro 
un limite di trent'anni. come av-
viene di consueto. purche si in-
dicesse subito il concorso. vi
sto che passeranno owiamente 
alcuni mesi prima che venga 
portato a termine e nel frattem-
po continua 1'emorragia di per
sonate. Ma la giunta anche di 
fronte a questo tipo di disponi
bilita continua a tenere bloccata 
la delibera. 

Sono due episodi sufticiente-
mente indicativi del fatto che, 
mentre si parla di potenziare i 
trasporti pubblici, di scelta a 
favore del bus. di disincentiva-
zione dell'uso della macchina 
private, si compiono precisi atti 
politici in senso contrario, il cui 
significato e solo quello di osta-
colare il piu possibile il raffor-
zamento delle aziende pubblichc 
e. anzi. dl creare ad arte disagi 
anche pesanti alia cittadinanza. 

Da tre settimane, ormai. i la
voratori della cartiera Relac di 
Cassino sono in lotta per il pre-
mio( di produzione e il rispetto 
dell'orario di lavoro contrattua-
le. I 300 dipendenti hanno effet-
tuato scioperi articolati senza 
che. pero. l'azienda accettasse 
di aprire le trattative. La lotta 
ora si e estesa a tut to il gruppo 
SAFFA di cui fa parte la car
tiera di Cassino. Nei giorni scor-
si infatti si e svolta a Milano 
una riunione con il consiglio di 
fabbrica dello stabilimento di 
Magenta e il consiglio della fab
brica di Cassino. durante il qua
le sono stati esaminati i pro-
blemi comuni in entrambe le 
unita produttive ed e stato sot-
tolineato in particolare come la 
intransigenza e 1'autoritarismo 
padronale si manifestino. sep-
pure in modi diverse nei due 
stabilimcnti con l'unico scopo di 
piegare la lotta dei lavoratori. 
di rigettare le loro conquiste di 
democrazia e di potere. gli stes-
si miglioramenti economici e 
normativi conquistati. 

Di fronte a questa situazione 
e stato deciso di svolgere as-
semblee contemporaneamente a 
Magenta e a Cassino 

Agli operai di Cassino ha e-
spresso la sua solidarieta e ha 
dato il suo appoggio la locale 
sezione comunista anche in oc-
casione del congresso svoltosi 
nei giorni scorsi; il compagno 
Assante inoltre in un'assemblea 
svoltasi davanti alia fabbrica ha 
portato il sostegno del gruppo 
parlamentare comunista. 

S. MARIA DELLA PIETA' — 
' II personale deU'ospedale Santa 
Maria della Pieta di Roma e 
Ceccano e dei centri d'igiene 
mentale si asterra dal lavoro 
oggi per l'intera giornata per 
protestare contro 1'atteggiamen-
to assunto dall'amministrazione 
per quanto riguarda la trattati-
va aperta sulla ristrutturazione 
dei servizi psichiatrici e la so-
luzione dei problemi di caratte
re economico e normativo. Lo 
sciopero si iniziera stamane alle 
7 e terminera domattina alia 
stessa ora e interessera tutti i 
dipendenti. Saranno esentate al
cune unita (tra le quali quelle 
addette aH'ambulanza e i me
dici di guardia) per assicurare 
il servizio d'emergenza. L'assi-
stenza ai ricoverati verra effet-
tuata dal turno di notte. 

In un comunicato votato dal-
l'assemblea del personale e sta
to sottolineato come cil modo 
di procedere scorretto da parte 
deiramministrazione per quanto 
riguarda la trattativa in corso 
rappresenta un attacco al pote
re contrattuale dei sindacati che 
devono essere sempre present! 
alle decisioni. come momento di 
confronto democratico >. 

I risultati del 
concorso magistral* 

Sono quattromilatrecento 
gli ammessi a sostenere le 
prove oral! del concorso ma
gistrate per la provincia di 
Roma. Poco piu, quindi, di 
un terzo di quanti hanno so-
stenuto 11 18 dioembre scorso 
la prova scritta (erano infat-
U 12.380): I posU a dlsposi-
zlone sono soltanto 825. Oil 
esaml orall lniziemnno lune-
dl 28 marzo, a partire dai can-
dWatl 11 cui cognome inizia 
con la lettera B. 

Dopo un crescendo di violenze, di pestaggi, di provocazioni 
e di intimidazioni nel giorni scorsi, gli squadristl della sezione 
missina di Monte Mario hanno scorazzato per le strade del 
quartlere, nella mattinata e nel pomerlggio di ieri, aggredendo 
a bastonate, a colpl di catene e bottigliate compagni, giovani 
democratic! e passanti, alcuni 
dei qual! sono rimasti feriti 
piuttosto seriamente dalla tep-
paglia scatenata che, in via 
Ottavio Assarotti — dove si 
trova 11 «covo» missino — 
non ha esitato a scagliare sas-
si e bottiglie proprio mentre 
uscivano gli scolaretti della 
scuola elementare. II tutto 
sotto gli occhi della polizia 
che, incredibilmente, non ha 
mosso un dlto per fermare i 
mascalzoni, neanche davanti 
alle indignate proteste dei ge
nitori degli alunni. 

I gravissimi episodi di vio-
lenza fascista — gli ultimi di 
una lunga serie nel quartiere 
di Monte Mario, grazie anche 
alia tolleranza dal locale com-
missariato, nonostante le de-
nunce e gli esposti delle forze 
democratiche, dei comunisti 
in primo luogo — sono inizia-
ti nella mattinata, davanti al
ia sezione del MSI di via As
sarotti. Verso le undici, men
tre passava a bordo del suo 
motorino, una giovane com-
pagna della FGCI e stata assa-
lita e malmenata da un grup
po di missini a colpi di ca
tena. 

II «bis», i teppisti lo han
no ripetuto piu tardi, verso 
le 13, dopo che gia avevano 
tentato di aggredire altri com
pagni della vicina sezione co
munista di via Alessandro 
Avoli. Vittime della nuova ag-
gressione sono stati i coniugi 
Ascani, Umberto ed Ines Piri-
na, ambedue di 43 anni ed abi-
tanti al numero 10 di via As
sarotti, quasi di fronte al « co
vo » missino. I coniugi Ascani 
— conosciuti come di sinistra 
e simpatizzanti del nostro 
partito dai fascistl — sono 
gia stati pestati, l'undici di-
cembre scorso, da una squa-
draccia. In seguito a questo 
episodio, i due hanno quere-
lato il fogliaccio missino e 
quello di piazza Colonna i qua
li avevano avuto la spudora-
tezza di sostenere che erano 
stati gli aggrediti ad assalire 
i « giovani nazionali ». 

E ieri mattina Umberto A-
scani e la moglie stavano ri-
tornando proprio dalla prima 
udienza del processo Non e 
azzardato pensare che i teppi
sti fascisti, a conoscenza di 
questo fatto, aspettavano i 
malcapitati proprio per im-
partire loro una « lezione ». Sta 
di fatto che i fascistl, appena 
li hanno visti, sono usciti in 
gruppo dalla loro sezione co-
minciando a tirare bottigliet-
te e sampietrini, rischiando di 
ferire gravemente gli alunni 
della vicina scuola elementa
re, accanto alia sezione mis
sina, che stavano uscendo in 
quel momento. 

Inline i teppisti, muniti di 
bastoni e catene, hanno cir-
condato i due coniugi picchian-
doli a sangue insieme ad un 
giovane di 27 anni, Ezio D'An-
drea, loro amico. 

La brutale aggressione e av-
venuta davanti agli agenti di 
una* pattuglia, che sono ri
masti tranquillamente al loro 
posto. Umberto Ascani e stato 
ricoverato al S. Pilippo Neri, 
dove e stato giudicato guari-
bile in sette giorni: la mo
glie ne avra per sei giorni, 
mentre Ezio D'Andrea per due. 

La risposta delle forze de
mocratiche del quartiere e 
stata immediata e responsabi-
le. Nel pomeriggio i compagni 
della sezione di Monte Ma
rio hanno tenuto numerosi 
giornali parlati nelle strade 
del quartiere denunciando il 
grave episodio, mentre una 
delegazione si recava al com-
missariato per sollecitare un 
intervento della polizia. Poco 
dopo, mentre un gruppo di 
compagni stava ritornando in 
sezione, all'incrocio tra via 
Assarotti e via Vincenzo 
Troya, una cinquantina di fa
scisti — armati di mazze, ca
tene, bastoni e spranghe di 
ferro — li ha assaliti, sparan-
do anche numerosi razzi con 
le apposite pistole. 

Forti della loro superiority 
numerica, i teppisti hanno cir-
condato alcuni compagni fe-
rendo al capo, a colpi di ba-
stone, Giuseppe Fugnanesi. 
Anche stavolta la polizia — 
erano present! numerosi 
agenti del commissariato dl 
Primavalle e della celere — 
non si e mossa, lasciando che 

l teppisti si allontanassero de) 
tutto indisturbati. Piu tardi 
un corteo dl compagni, di la
voratori e di democratici ha 
percorso le strade del quartle-
re, scandendo slogans antifa
scist!, tra la solidarieta dei 
passanti, della maggior parte 
degli abitanti, ormai stanchi 
ed indlgnati per le continue 
ed intollerabili violenze fa
sciste. 

E' da un mese, infatti, che 
la situazione e divenuta intol-
lerablle a Monte Mario. Le 
aggressioni, le provocazioni e 
i pestaggi, non si contano piu. 
Alcuni giorni fa, il compagno 
De Mela e stato minacciato 
— e numerosi sono i testimo-
ni — con una rivoltella da 
uno dei piu famigerati plc-
chiatorl della zona, Benedetto 
Murace, che ieri sera e stato 
riconosciuto tra quelli che 
hanno picchiato il compagno 
Fugnanesi. 

I nomi di questi mascalzoni 
— oltre a quello del Murace 
— sono ben noti al dirigente 
del commissariato di Prima
valle, che tuttavia nulla ha 
fatto, finora, per impedire si-
mili aggressioni e punire i 
responsabili, nonostante 1 ri-
petuti esposti dei comunisti e 
degli altri partiti antifascisti 
della zona. 

Tra loro e'e anche la mag
gior parte di quei 36 teppisti 
arrestati, l'undici novembre 
scorso, nella sezione missina 
di via della Balduina, dopo 
essere stati sorpresi con un 
vero e proprio arsenale, ca-
schl, bastoni, manganelli, col-
telli; vicino al loro covo fu 
rinvenuto perfino un mitra. 
Come si ricordera tutti e 36 
sono stati rimessi in circola-
zione dopo pochissimo tempo 
ed ora — visto che sono stati 
sfrattati da via della Baldui
na — sono passatl in massa 
alia sezione di Monte Mario. 

A questo punto giova ricor-
dare come, non molto tempo 
fa, In un incontro con una de
legazione unitaria di tutti i 
•partiti democratici della I 
circoscrizione, il questore si 
impegnb a garantire un corn-
portamento delle forze di po
lizia conforme alia Costitu 
zione repubblicana ed antifa
scista. Occorre, quindi, che 
questo impegno venga rispet 
tato nei confronti delle squa 
dracce di Monte Mario, per 
impedire il ripetersi di gravi 
episodi come quelli di ieri. 
Comunque, soltanto in serata 
la questura ha comunicato 
che tre degli squadristi di 
Monte Mario sono stati iden-
tificati e denunciati alia ma-
gistratura. 

Dibattito 
sulla tempesta 

monetaria 

Domani, alle ore 2 1 , alle Casa 
della Cultura in largo Arenula 26. 
avra luogo un dibattito sul tenia. 
< La tempesta monetaria: esiste un 
ruolo dell'Europa e dell'ltalia? a. 
Al dibattito parteciperanno i rap-
presentanti dei partiti democratici 
e del sindacato. Per il PCI Luciano 
Barca. per la CGIL Aldo Bonacini, 
Vittorio Colombo della DC, Gior
gio La Malta per il Partito repub-
blicano, Antonio LandoIH per il 
Partito socialista italiano. Presie 
dera Lucio Villari. 

Presentazione 
del libro 

di Paolo Robotti 

Domani, alle 2 1 , presto I'As-
sociazione Italia-URSS, piazza della 
Repubblica 1 , dibcttito sul libro 
c II gigante ha cinquanta anni » 
di Paolo Robotti (Napoleonc adi-
tore). Parteciperanno Rerno Im-
beni, scgretario nazionale della 
FGCI, Roberto Villetti. segretario 
nazionale della Federation* gtova-
nile socialista italiana; Maurizio 
Marches!, segretario nazionale del
la Federazione giovani le repubbli
cana; Edoardo D'Onofrio, Ambrogio 
Donini, Gabriele Banchero, segre
tario della sezione di Roma della 
Association* Italia-URSS e padre 
Ernesto Balducci. 

(piccola cronaca ) 
Nozze 

Sabato scorso si sono unit! in 
matrimonio Laura Mastrangeli e 
Claudio Franchi. II matrimonio e 
stato celebrato da don Lorenzo Ba-
deschi. Alia giovane coppia e al 
padre della sposa, Augusto Ma
strangeli, i migliori auguri della re-
dazione dell'« Unita ». 

Camevale 
Oggi alle ora 15,30 avra luogo 

al teatro Sistina, il X I I I « Came
vale dei bambini >. indetto dall'eri-
g*ndo Istituto * Mario Riva » per 
bambini minorati Ksici. 

Oggi, alle ore 16, In via Ca-
praia 72 , in occasion* del Came
vale, vi saranno recite dei bambini 
del quartiere, proiexione del film 
c Pippi calr* lunfh* >, inline di-
stribuziona dl un dono a tutti i 
bambini partecipanti. 

Smarrimento 
La compegna Silvia Cristofari, 

Iscritta alia sezione S. Giovanni, ha 
smarrito la tessera n. 1630791 . La 
presente vale anche coma ditflda. 

Case popolari 
L'lstituto delle Case Popolari ha 

indetto un concorso per I'assegna-
zione di 28S alloggi in costruzione 
al Tiburtino nord e a S. Basilio. 
Dei 285 alloggi 208 verranno as 
segnati a Tiburtino nord (fitto me
dio prowisorio vano/mese 4655 li
re. salvo conguaglio): e 77 a 5. Ba 
silio (fitto medio prowisorio vano 
mese 4655 lire nel lotto 23 , c 
3390 lire al lotto 28 , salvo con 
guaglio). I moduli per le domandc 
possono essere ritirati presso 1*1 ACr 
dalle ore 9 alle ore 13. I I termin-
di presentazione delle domtnde < 
fissato al 23 marzo prossimo. 

Lutti 
E' morto Armando Domeni. 

un vecchio compagno della sezion 
Monte Sacro. Aveva 65 anni. I lu 
nerali si svolgeranno oggi alle ort 
14 dall'obitorio del Policlinico. 

E* deceduto il compagno Vito 
D'Achille, iscritto alia sezione Cn-
quina, membro del collegio dei pro 
biviri. Unit! nel grande dolore che 
ha colpito la famiglia, porgono le 
piu sentite condoglianze i cotnpeajni 
della sezione, della Federaeiene a 
dell'< Unita ». 
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Insediati 
altri tre 

consigli di 
circoscrizione 

Tre nuovi consigli di circo
scrizione sono stali Insediati, 
quello della XIV olrooscrlzio* 
ne a Fiumicino, quello della 
IX circoscrizione che com
prende le zone di Appio Lati
no, Latino < Metronlo. Appio 
Nuovo, Alberane, S. Giovanni 
e Tuscolano e quello della III 
(Zona Flaminio). 

Del primo,' Fiumicino, è sta-
to eletto presidente, dopo un 
acceso dibattito, il socialista 
Romanottl. 

Nel carso della discussione 
è emersa la volontà antidemo
cratica di alcuni rappresentan
ti del partiti che fanno capo 
alla maggioranza capitolina di 
fare dell'Insediamento un puro 
atto formale, di trasformare 
il Consiglio in un semplice or
gano amministrativo. A questa 
volontà hanno risposto 1 comu
nisti sottolineando la necessità 
di rendere la circoscrizione 
una struttura aperta al con
tributo e alla partecipazione 
popolare, che dibatte e si con
fronta su tutti 1 problemi so
ciali, economici e politici. 

I compagni Somogyl, Fiori
ni, Pavinato e Catalani hanno 
infine Illustrato le proposte del 
comunisti In merito alle que
stioni dell'assetto del territo
rio e del litorale, del servizi 
sportivi e culturali, e della di
fesa e dello sviluppo dell'azien
da Maocarese nel quadro di 
una nuova politica dell'agri
coltura. 

Presidente del consiglio della 
IX circoscrizione, Invece, è il 
repubblicano Peroni. Anche 
qui il dibattito è stato acce
so, ed ha toccato tutti 1 pro
blemi scottanti del quartiere. 
Il compagno Fillslo, dopo ave
re ribadito la necessità di fare 
funzionare al più presto tutti 
i consigli di circoscrizione, ha 
sottolineato quanto sia neces
sario un attento controllo del 
processo di rinnovamento a 
cui sta andando incontro tut
to l'assetto urbanistico della 
zona. La crescita urbanistica, 
infatti, deve essere subordina
ta alla risoluzione del gravi 
problemi dei servizi sociali, 
del verde, dei trasporti e del
la casa. E' intervenuto 11 com
pagno Paolo Grassi, che ha 
sottolineato il legame tra te
mi generali e tami locali e. 
facendo anche riferimento a 
precisi impegni presi nel con
siglio comunale, ha richiesto 
che la circoscrizione proceda 
al più presto alla verifica degli 
standard urbanistici relativi al 
servizi e prenda tempestive 
iniziative in merito. 

II dibattito si è concluso 
con l'intervento del presiden
te Peroni, il quale ha ribadi
to il suo impegno antifascista, 
e subito dopo ha ricevuto dei 
documenti presentatigli da va
rie delegazioni di istituti sco
lastici ed organismi democra
tici di quartiere. 

Venerdì scorso si è riunito 
infine in seduta ordinarla il 
Consiglio della n i Circoscri
zione {Flaminio, Parioll, Pln-
ciano. Salario. Trieste) che ha 
affrontato i temi dell'attuazio
ne del decentramento e 1 pro
blemi relativi a Villa TorIonia. 
Il Consiglio ha poi procedu
to alla nomina delle commis
sioni di lavoro che sono risul
tate cinque e aperte al con
tributo dei cittadini e delle 
associazioni democratiche ogni 
qualvolta sarà necessario. Il 
consiglio ha aggiornato i la
vori a domani mercoledì. 

Diverse centinaia di persone 
hanno preso parte a una as
semblea nel quartiere Ostien
se-San Paolo, promossa dal 
consiglio unitario del quartie
re di cui fanno parte i rap
presentanti della DC. del PCI 
e del PBI, 1TJDI. Adi. Consi
gli di fabbriche della zona e 
altre organizzazioni democra
tiche. L'assemblea ha esami
nato i problemi rigarduanti la 
occupazione. la scuola e l ser
vizi di quartiere. Al termine 
di un appassionato dibattito 
è stato deciso di approfondi
re 1 problemi discussi median
te le costituzione del seguenti 
gruppi di lavoro: scuola, ser
vizi (mercati generali, traspor
ti ecc.), occupazione. 
* Resta invece ancora da con
vocare il consiglio della V Cir
coscrizione. I rappresentanti 
dei partiti comunista, sociali
sta e democristiano, insieme 
alle organizzazioni sindacali e 
delle cooperative, hanno deci
so di inviare una lettera al sin
daco di Roma per sollecitare 
la convocazione. La decisione 
e stata presa al termine di 
un'assemblea popolare dove 
sono stati esaminati i proble
mi riguardanti lo sviluppo ur
banistico della zona. 

Trafugato 
forziere di 

cinque quintali 

I funzionari del commissa
riato Casilino Nuovo stanno 
svolgendo Indagini per rin
tracciare I ladri che la scorsa 
notte hanno rubato nel labo-
ratorie diglene e profilassi. 
in via Giuseppe Saredo, nel 
quartiere don Bosco, una cas
saforte del peso di cinque 
quintali contenente nove mi
lioni di lire in contanti e al
cuni documenti. I ladri sono 
entrati nell'edificio forzando 
una porta-finestra al piano 
terra. Saliti poi al primo pla
no. si sono impossessati della 
cassaforte che si trovava ne
gli uffici dell'economato I la
dri. anziché aorire la cassa-

I r . forte su! posto hanno prefc 
rito portarla via lasciandola 

. scivolare sul gradini delle sca 
. le. L'operazione ha causato 

,. la rottura di alcuni scalini e 
molto rumore. Nonostante ciò 
1 ladri sono riusciti a carica
re il forziere su un automa-
io e a fuggire senza che il 
enstode, abitante nello stesso 

" Ile, al accorgesse di nulla. 

V 

Scoperte per un caso dai carabinieri del nucleo antidroga 

Recuperate nove tele del '600 
rubate in una villa disabitata 

!< 

I ladri volevano vendere la refurtiva a un maresciallo spacciatosi per trafficante - Arrestate quattro 
persone - Difficili le indagini per la tomba etrusca «nascosta» nelle fondamenta di un palazzo 

Assemblea alle Capannelle 

I senzatetto di via Rapolla 
chiedono una casa civile 

Le tele scoperta dai carabinieri durante l'operazione e antidroga » - - -

Cercavano spacciatori di droga e hanno trovato ladri di quadri; la singolare avventura 
di alcuni carabinieri dal nuoeleo antidroga ha portato al recupero di nova tale dal XVII-XVIII 
secolo rubate, pare, da una villa disabitata. In carcere sono finiti I tre Incauti ladri, che 
avevano offerto la refurtiva ai carabinieri, opportunamente spacciatisi e acconciatisi da per
sonaggi dal «giro*. Massimo Frattali di 27 anni, Sisto Raponi di 39, di Froslnone, e Benito 

Di Maggio, di 86 anni, resi
dente ad Anagnl, si sono av
valsi - anche della collabora
zione del fratèllo di Sisto Ra
poni, Bruno, 11 quale già si 
trovava In carcere per furto 
aggravato. ^ • 

Tutto è cominciato qualche 
tempo fa, quando i carabinie
ri del nucleo antidroga si mi
sero sulle tracce di'alcuni, 
presunti specciatori. Comin
ciarono a frequentare l'am
biente dove solitamente si 
incontravano Sisto Raponi e 1 
suol amici, sperando di avere 
notizie sui trafficanti di stu
pefacenti. A poco a poco la 
diffidenza ha lasciato il po
sto alla necessità di piazzare 
i quadri rubati, cosicché Si
sto Raponi ha proposto ai ca
rabinieri camuffati l'acquisto 
di nove tele pregiate di scuo
la botticelllana. 

Il maresciallo ' che aveva 
preso contatti con 1 trafficanti 
dichiarò di essere interessato 
all'affare, cosicché Sisto Ra
poni lo presentò a Benito Di 
Maggio e a Massimo Frattali. 
Con costoro il maresciallo 
fissò un appuntamento a Ro
ma dove, secondo gli accordi 
si sarebbero dovuti incontra
re con l'acquirente, un «ami
co benestante del marescial
lo». L'appuntamento era in 
un albergo sulla via Trionfa
le, ma ovviamente i due ladri 
vi hanno trovato 1 carabinieri. 
Sono stati bloccati lungo la 
strada mentre, a bordo di due 
auto andavano al luogo dello 
Incontro; nelle macchine so
no state trovate le nove tele 
rubate. Contemporaneamente 
a Prosinone veniva arrestato 
anche Sisto Raponi. 

Secondo quanto hanno di
chiarato gli imputati dell'il 
lecito traffico, le tele sareb 
bero state portate via da 
una villa, momentaneamente 
disabitata- Secondo quanto 
hanno dichiarato 1 carabinieri 
1 quattro avrebbero avuto la 
intenzione di rubare anche un 
Van Gogh che si troverebbe 
in un'abitazione privata, in 
quanto - l'avevano offerto in 
vendita sempre al fantomati
co cliente, amico del mare
sciallo. 

Alla presenza di decine e de
cine di donne, giovani, lavora
tori e bambini si è tenuta una 
assemblea pubblica dei barac
cati di via Rapolla, promossa 
dalla sezione del PCI di Ca
pannelle. Si tratta, prevalen
temente, di lavoratori immi
grati dal Mezzogiorno che si 
sono costruiti delle baracche 
su una striscia di terreno del 
demanio dove prima passava 
la vecchia strada ferrata. Mol
te delle baracche sono state 
costruite sopra una vecchia 
marrana. La zona è Infestata 
di ratti (recentemente una 
bambina è stata morsa da un 
grosso topo e, alcuni giorni 
orsono. uno del bambini del
la borgata nell'aprire la pro
pria cartella In classe si è vi
sto saltare davanti un topo 
che nella propria baracca si 
era nascosto all'interno della 
cartella medesima). 

81 tratta di circa 200 fami
glie in maggioranza di brac
cianti che sono venuti a Ro
ma a lavorare come manovali 
o edili, con numerosi ragazzi. 
Il boTghetto è privo di acqua 
e di impianti igienici. La mag
gioranza del bambini e del 
vecchi sono malati. 

Il compagno Cesare Fred-
duzzi, a nome del PCI, ha de
nunciato le responsabilità del 
governo Andreotti e della DC 

capitolina - per la situazione 
del Mezzogiorno, per la crisi 
economica e lo staio dell'occu
pazione, per 11 sabotaggio nel
l'applicazione delle leggi 187 
e 885 per la casa. Si è deciso 
di continuare in modo unita
rio (senza dare spazio ad av
venturismi e unendosi a tutti 
1 lavoratori) la lotta per la 
casa, investendo le assemblee 
elettive, la stampa e 1 partiti 
democratici, finché anche il 
borghetto di via Rapolla non 
venga risanato dando la casa 
ai baraccati. 

Canti politici 
al cinema 
Vascello 

Domenica prossima, alle ore 
10. al cinema Vascello avrà 
luogo uno spettacolo politico 
con testimonianze, documen
ti, brani filmati e diapositive. 
Interverranno Edmonda Aldi
ni. Duilio de] Prete, Maria 
Carta, Angela Cardile, Virgi
nio Gazzollo. L'onorevole Nil
de Jotti parlerà sul tema: 
«Unità e lotta delle donne 
per l'emancipazione». 

Il procasso contro Annunziata Mauro 

Uccise il fidanzato: 
il PM chiede 21 anni 

Ventuno anni di reclusione 
sono stati chiesti dal pubblico 
ministero per Annunziata Mau
ro la ragazza che uccise nel 
gennaio "70. con un colpo di 
pistola alla nuca, il fidanzato 
Vincenzo Di Renzo dopo aver
lo attirato in un tranello bu
candogli la gomma della « cin
quecento » 

Il rappresentante dell'accu
sa, dottor Torri, ha sostenuto 
la tesi del delitto premeditato 
e ha chiesto per la ragazza 
solo la concessione delle atte
nuanti generiche. H PM. ha 
^1 chiesto l'assoluzione, per 

stessa Mauro, e I medici 
Erasmo Paganini e Sergio Li-
spl accusati di procurato abor

to. Ieri ha preso la parola an
che il rappresentante della pax-
te civile avvocato Silvio Ga
ietti il quale ha sostenuto che 
il delitto era premeditato e 
che vi sono agli atti prove di 
questa premeditazione. 

In particolare il legale ha 
basato la sua arringa su un 
diario della ragazza dimostran
do che esso fu scritto In pochi 
giorni nel tentativo di costruir
si un alibi. L'avvocato Gaietti 
ha anche chiesto il prosciogli
mento dei medici sostenendo 
che la storia dell'aborto fu in
ventata dalla Mauro per dare 
credibilità al movente passio
nale dell'omicidio. 

A Cerveteri. intanto, dopo 
la scoperta della tomba etru
sca «nascosta» nelle fonda
menta di un palazzo e accu
ratamente svuotata di tutto 
il suo contenuto, si fanno in
dagini per accertare eventuali 
responsabilità del costrutto
re. L'esistenza della grande 
tomba, di oltre cento metri 
di diametro era senz'altro 
nota a un certo numero di 
persone, tant'è vero che 1 ca 
rabinierl sono stati messi sul
l'avviso da una denuncia a-
nonima. L'Imboccatura de) 
sepolcreto era nascosta nella 
cavità dell'ascensore, per cui 
1 «tombaroli» hanno potuto 
lavorare in tutta tranquillità. 
Impadronendosi di oggetti 
che. viste le dimensioni della 
tomba, dovrebbero essere pre 
zlosissimi, a detta degli e 
sperti. 

Giovedì 
corteo 

dell'UDÌ 

Inaugurato 
il Centro 

Pio Leonefti» 

Assemblea 
degli 

artigiani 

«Contro l'attacco all'eman
cipazione unità e lotta delle 
donne » Questa la parola d'or
dine lanciata dalllTDI per 
l'8 marzo, festa internazionale 
della donna; le donne roma
ne celebreranno la storica da
ta con una giornata di lotta; 
TODI ha indetto. Infatti, una 
manifestazione che partirà al
le 15.90 da piazza Ss. Apostoli 
per raggiungere ti Pantheon. 
Con questa Iniziativa di lotta 
l'Unione donne Italiane Inten
de sottolineare come l'attuale 
situazione politica, economica 
e sociale di concreto attenta
to allo sviluppo democratico 
de) paese, colpisce in modo 
particolare le donne attra
verso un attacco al diritto al 
lavoro, allo studio, al servizi 
sociali; e soprattutto a Roma, 
dove la mancanza di servizi 
assume a volte aspetti dram
matici, si fa più necessaria 
una battaglia unitaria di tut
te le donne perché questi gra
vi problemi siano affrontati e 
avviati a soluzione. 

Si è inaugurato domenica 
scorsa il Centro di iniziativa 
popolare Intitolato a Pia Care
na Leonetti. collaboratrice di 
Antonio Gramsci e di «Ordi
ne Nuovo» All'Inaugurazione 
del Centro, che ai trova in via 
Alessandro Avoli, a Monte Ma
rk). è Intervenuto — tra gli 
altri — anche Alfonso Leonet
ti, uno dei fondatori del Par
tito Comunista. E Centro è 
sorto con lo scopo di promuo
vere una serie di iniziative de
mocratiche e antifasciste per 
risolvere 1 problemi del quar
tiere. 

Nel corso della manifesta
zione inaugurale, alla quale 
hanno partecipato numerosi 
cittadini, il gruppo « Scena e 
popolo » ha eseguito un reper
torio di canzoni popolari. Al 
termine dell'affollata assem
blea è stato approvato un do
cumento di solidarietà con il 
compagno senatore Umberto 
Terracini nel quale al condan
na l'assurdo procedimento 
aperto centro di lui. 

Domani alle ore 20.30, nella 
sede dell'Unione provinciale 
romana artigiani, in largo di 
Torre Argentina n. 11, si ter
rà un'assemblea generale de
gli artigiani del settore: mec
canici auto, elettrauto, car
rozzieri e gommisti. L'unione 
romana degli artigiani ha de
ciso di convocare l'assemblea 
di domani mattina per discu
tere alcuni urgenti problemi 
riguardanti la categoria, qua
li: disciplina del settore attra
verso una legge che regoli 
l'attività nel campo delle ri
parazioni centro l'abusivismo; 

elevazione della fascia esen
te dell'IVA da 5 a 12 milioni; 

associaalonlsmo economico 
per acquisti collettivi e coor
dinamento delle attività. 

Alla riunione Interverrà il 
segretario naskmale della 
FNAM aderente alla Confede
razione naskmale degli aiti* 
giani, Renato Attardi. 

Domenica 
Roma 

diffonderà 
50.000 copie 

dell'Unità 
Domenica prostima, 11 

marzo, tutte le organizza
zioni di Partilo e della 
FGCI, In tutta Italia, da
ranno vita ad una grande, 
eccezionale diffusione dal
l'Unità. Corna è noto, la 
diffusione di domenica 
prossima è dedicata agli 
scioperi del 1943 contro il 
fascismo e la guerra nazi
fascista. L'obiettivo nazio
nale di diffusione ò di 1 
milione di copte comples
sive (uguale a quello rea
lizzato Il 21 gennaio scor
so); la nostra Federazione 
ha preso l'Impegno di rea
lizzare una diffusione di 
50.000 copia in Roma e 

! provincia. 
I notevoli prograssi con-

< seguiti quest'anno nella or
ganizzazione dalla diffusio
ne e l'Inserimento, in que
sta attività, di numerosis
simi giovani, garantiscono 
il pieno successo dalla Ini
ziativa. Numerósissima se
zioni si seno già Impegnate, 
particolarmente quelle or
ganizzazioni che, In queste 

. ultima settimane» si sono 
posta all'attenzione di tutto 
Il partito per aver eccezio
nalmente elevata la loro 
diffusione: segnaliamo i 
compagni e I numerosi gio
vani di Cassia con le loro 
800 copia domenicali, cifra 
veramente entusiasmante, 
Pletralata, Tlburllno I I I , 
Centocelle, Cinecittà, Aure-
Ilo • Brevetta, Garbatella, 
Cavalleggeri, Prlmavalle, 
Torre Vecchia, Borgata Ot
tavia, Borgata Pinocchio, 
Borgheslana, Castel Giubi
leo, Casal Morena, Por-
tuansa, Vìtinia, Adda, Mac-
carasa, Ostia Nuova, Alba
no, Flano, Carpinato, Castel 
Madama, Ganazzano, Mon-
terotondo, Monterotondo 
Scalo, Ria no, Clvltella San 
Paolo, Tivoli, Villa Adria
na, ecc. 

Nel giorni prossimi pub
blicheremo gli Impegni pre
si da quelle sezioni che già 
Il hanno segnalati, solleci
tando, nel contempo la al
tre a far pervenire In Fede
razione I loro Impegni, in 
modo che vangano pubbli
cati sul giornale. 

LA PRIMA 
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; CHRISTOFF-MAGALOF 
{ ALLA SALA 

DI VIA DEI GRECI 
O M I , « I I * 21,19 alla Sala dal 

' dal concerti di Via dal Gracl, con
certo dal batto Bori* Chrlstotf, pia
nista Nlklta Magalo! (stagiona di 
musica da camara dall'Accademia di 
S. Cadila. In abb. tagl. n. 1 7 ) . In 
programma liriche di Mussorgtky. 

.Biglietti In vendita al botteghino 
dell'Accademie, In via Vittoria 6, 
dalle ore IO alle 14 e al botte
ghino di via del Greci dalle 19 In 
poi. 

PRIMA DEL BALLO 
IN MASCHERA 

ALL'OPERA 
• Giovedì, alla 2 1 . In abb. ' alle 
prima aerali « Un ballo In ma
schera e di G. Verdi (rappr. n. 54 ) 
concertato a diretto dal meestro 
Fernando Prevltell. Meestro del 
coro Roberto Benagllo, regie di 
Bruno Nofri, scene • costumi di 
Georges > Wakhevltch, coreografia 
di Giuseppe Urbani. Interpreti prin

c ipal i : Ottavio Garaventa, Mario 
Sereni, Rita Orlandi Malasplna, 
Mirella Parutto. Valerla Marlconda. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

•lamini* 118 Tel. 360.17.02) 
Domani alle 21,15 al T. Olim
pico (P. Gentile da Fabriano) 
concerto dal Quartetto inglese 
• Aeolian Quartet » (tagl. n. 1 8 ) . 
In programma: Beethoven op. 
132) Schubert • La morte e la 

' fanciulla >. Biglietti In . vendita 
alla Filarmonica. 

AUDI f ORIO DSL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A • Te
lefono 65SS52) 
Stasera alle 21,30 chiusura dal 
ciclo completo delle sonata per 
flauto e clavicembalo e delle par 
tlte per clavicembalo solo di J.S. 
Bachi esecuitorli Chrldad Klemm 
(flauto), Stanislev Heller (clavi
cembalo) . 

AUDITORIO S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 • T. 8322S4) 

. Alle 16,30 Carnevaltsslmo delle 
Marionette Accettella con • Cap
puccetto rosso » fiaba musicale di 

- 1 . a B. Accettella « I l mime del 
bimbi > con L. Biondi, 11 burat-

' tino Gustavo. Premiazione delle 
maschere, omaggi a tutti . 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Tel . 4957234/5 -

. 860195) 
Sabato alla 17,30 all'Auditorio 

• S. Leon* Magno • (via Bolzano 
' 38) concerto de « I Solisti di 
[ Roma » programma: Sacchini: 

Quartetto op. 11 n. 6; AgnesI: 
concerto In fa magg.; Dittersdorf: 

! concerto In mi minore; Merca-
dante: Quartetto in la minore) 

• ' Porena: 4 pezzi; Bucchl: Quar
tetto per archi. 

SALA BORROMINI • ORATORIO 
SECOLARE (Piazza Chiesa Nuo
ra. 18) 
Sabato alle 18,30 dopo la con
ferenza del P. prof. Raimondo 
Spiazzi, della Pont. Univ. « Ange-
licum », su « I l buon Fra Tom
maso », concerto all'organo posi
tivo del M.o Giuseppe Agostini: 
musiche di G, Frescòbeldi. In
gresso libero. 

PROSA • RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Melimi 33 'A 

Tel. 382948) 
Alle 21 ,30 eccex. a grande richie
sta Il Teatro di Roma dir. da 
Franco Enriquez pres. I l Gruppo 
di sperimentazione teatrale dir. 
da Mario Ricci In « Moby Dick > 

- di M . Ricci. 
ALLA RINGHIERA (Via del Rle-

r l , 82 Tal. 85 .68 .711) 
Imminente nuovo programma 

AL TORCHIO TEATRO PER RA
GAZZI (Via B. Moroalal, 18 • 
Tal. 582049) 

' Giovedì alle 16,30 spett.lo per 
bambini • Scacco al re » nell'In
terpretazione della compagnia • I 
Teatranti » del Torchio. 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601 /9 ) 
Alle 21 famll II Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez pres. 
Valeria Moriconl in • La buona 
persona di Saruan a di B. Brecht 
con la ragia di Benno Besson. 

BERNINI (P.se O. L. Bernini. 83 
TeL 6793808 ) 
Alla 17 la C l a da e L'Artistica » 

- pres. m I I ie t to con gli stivali a 
fiaba musicale in 3 atti recitata 
e cantata esclusivamente da bam
bini. Prezzo unico l_ 5 0 0 . 

BORGO f . SPIRITO (Via PeuJ-
tensJetf, 11 Tel. 8482674 ) 
Alle 17 la Cla D'Orfglfa-Palm! 
pres. « I l carnevala di Torino a 
commedia brill. in 3 atti di Vado. 
Prezzi familiari. 

BRANCACCIO 
Alle 17.30 e 21,30 e fino a do-

. menica la Rivista Inglese di nudo 
pres. « Beco II vero strip-tease a 
due tempi di G. Spadea. 

CENTOCELLE (Via «a* Castani. 
n- 201) 
La lezione di chitarra e rinviata. 

CENTRALE (Via Cete», e tate. 
fono 687270 ) 

- Alle 21 ,15 la Cla Stabile dal 
Teatro Centrale dir. da Marcello 
Baldi e Giacomo Colli presenta 
• Labbra » di H . Boll, con Tucci, 
Bertolucci. Tusco, Nardon, Sonni, 
Pavese, Malaspina, Ruggerl, Gito
la, Turili!, Iniughi. Regia M . 

' Baldi. 
CIRCO MIRANDA ORPfil (Via G. 

Agricola - CWsaa 8. Policarpo 
Tuscolano) 
Presenta il « Dancing Water» a, 
lo spettacolo più bello del mondo 
con le famosa fontana danzanti. 
Due speri, al giorno oro 16 « 20. 
Domenica 3 spett.: oro 10.30-16-
20. Gre© riscaldato. 

OEI SATIRI (Via Grottaptat*. 19 
TeL 5SS3S3) 
Alle 21 .30 famil. « La mala * 
femmina » supergisllo di A. M . 
Tucci con E. Lazzareschi, G. Mu-
sy, E. Spitalert, C Todoro, P. 
Valenti • con Sandro Tuminelli. 
Regia Gianni Musy. Scane S. 
Folleni. Nov. ass. 

DELLE A R I I (Via SMIta. S7 
Tal. 480 .584) 
Alle 21 ,15 familiare ultima 
replica la C l a del Teatro Co
mico presenta Macario in « Fi
nestre sul Po » 3 atti comicissimi 
di Alfredo Testoni, con Sabata. 
Giovine, Rizzo, Martano, Spor
telli, Gertini o Giulio Platone. 
Musiche di Giovanni Danzi. 

DELLE MUSE (Via fo r t i . 4 » 
TeL SC2948) 
Allo 21 ,30 • richiesta Fiorenzo 
Fiorentini pres. * Morto ssa po
pò— • di G. De Chiara o Fio
renzo Fiorentini. Musiche Saitto. 
Coreografìa M . Dani con G. Roc
chetti, M . Fiorentini, E, Bella-
nich, M . Bronchi, G. Castrini. 
F. Fiorentini, T . Gatta, P. Gatti. 
L. La Verde, con G. O'Brien. 

DB' S f R V l (Via «•< esortalo. 22 
TeL 87 .51 .BOI 
Alle 21 .15 ultima settimana la 
Cia diratta da F. Ambroglini 
In « L a logge (è quosi) usuali 
per lotti » di M. Landi o C 
Nistri (da Courteiine) con Al
tieri, Lopresto, De Merich. Glis
so, Lombardi. Novella, Moser, 
Baibetifo, Marinella. Regia M. 
Landi. 

OLISCO (Via raaatoaaso. 190 
Tal. 4 0 2 1 1 4 ) 
Alle 21 il Teatro di Eduardo con 

di Eduardo Da Filippo. 
GOLDONI (V. lo «al Baiasi». 8 

TeL 801150 ) 
Alla 17 « CnJrMren'a show » fia
be, canti o filasti occno. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Larvo 
i M i t i l l . 13 ) 
Allo 16,30 Laboratorio manife
stazioni artistiche por ragazzi. 
(Largo Spartaco 1 3 ) . 

MARIONBTTB AL PANTHEON 
(Via 0 . AugeBra. 32 Tate-
fono 802254 ) 
Vedi Auditorio 5. Leone Magno. 
Rubrica Urica Concerti. 

N INO DB TOLLIS (Via detta Po-
gRe, 21 TeL 5098105 ) 
Saboto allo 21 ,30 Rassegno di 
Canzoni popolari e musica con
temporaneo I l Grappa Antologia 
di Firenze In e Vieta «ai[panala 

di mimica, teatro o 

PARIOLI (Via 0 . Bore», 2 0 • 
Tal. 003 .522 ) 
Alla 21 la C la Attori Riuniti 
pres. « Uà tram che al chiama 

i desiderio • di Tennessee Williams 
traduzione di Gerardo Guerrieri 
con Anna Mlserocchl, Paolo Car
lini, Graziella Granata, Ivano 
Steccloll. . Regia Pier Antonio 
Barbieri. 

QUIRINO . I T I (Via M . Mlogost-
t i , 1 • Tel. 0754555) 
Alle 21 ,30 « prima a la C la GII 
Associati: Fantoni, Fortunato, 
Garranl, Mannonl, PIaz, Rossini, 
Ruggieri, pres. « Iliade a di Gian
carlo Sbregla (libero adattamento 
da Omero). Regia G. Sbragla. 
Scene a costumi Rossi. Musiche 
C. Brera. 

RIDOTTO ELISEO (Vie Naziona
le, 183 • Tel. 468085) 
Alla 21 ,15 la Cla Comica di 
Silvio Spaccasi pres. « Lul^t'au-
torevole a di M.R. Berardl e a Le 
casa • di E. Carsana con Barlesl, 
Cerulll, Donnlnl. Ricca, Spaccasi. 
Word. Regia di Petri e D'Angelo. 

ROSSINI (P^za 8. Chiara. 18 • 
Tal. 652 .770) 
Alle 17,15 la Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du
rante con Leila Ducei nel succes
so comico « Lo smemorato a di 
Emilio Cagileri. Regia di Checco 
Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 315.373) 

, Alle 21,30 a grande richiesta 
la Cla dell'Atto pres. « La pros
sima volta canterò per te a di 
James Saunders con Roberto An-
tinelli, Dante Blagloni, Renato 
Compete, Elena Mogoja e Raffae
le Uzzi. Regia Luigi Tanl. 

SISTINA (Via Sistina. 429 • Te
lefono 487.090) 
Alle 21.15 Garlnel a Glo-
vannlnl pres. Johnny Dorelll, 
Bice Valori, Alida Cheli), Gianni 
Bonagura in • Niente sesso sia
mo Inglesi a di Marriot e Foot 
con E. Schurer e G. Tozzi. 

TEATRO DEI BAMBINI (V.lo dei 
Panieri, 57 • Telef. 58S605 • 
6220231) 
Alle 16,30 Gastone Pescuccl In 
« Carnevale di Gas a con Franca 
Rodolfi. 

TEATRO LA COMUNITÀ* (Via G. 
Zanazzo. 1 • Tel. 58.17.413) 
Alle 21,30 le Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Colloqui di 
tre viandanti a di Peter Welss 
Regia Giancarlo Sepe. Musiche 
di Stefano Marcuccl. Scene e co
stumi Rita Corredini, Giovanni 
Dlonlsi. 

TEATRO LA FEDE (Via Por ten
se. 78 ) 
Alle 21.15 ripresa di « Risveglio 
d primavera a di Giancarlo Nan
ni con Manuela Kustermann pre
sentato dal Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez. 

TORDINONA (Vie Acqupesparta. 
n. 16 Tel. 65.72.06) 
Alle 21,15 4 . mese di repliche 
« Le centoventi giornate di Sodo
ma a di Giuliano Vasllicò da De 
Sade. Pren. al botteghino. 

VALLE ETI (Via del Teatro Val
le, 23/A Tel. 6S3794) 
Alle 21,30 tamil, il Teatro Stabi
le di Torino con Corrado Pani 
pres. « Paer C y n t a ' d i Henrik 
Ibsen. Regia di Aldo Trionfo. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar

do, 31 • Tel. 588512) 
Alle 22,30 « pr ima» , del nuovo 
spettacolo di D'Ottavi a Lionello 
« I pronl...petl a di Tomas, Cre-
monlnl, Priscilla, Romani. Al pia
no G. Jacouccl. 

CANTASTORIE (V.lo dal Panieri 
n. 57 • TeL 585605 • 0229231) 
Alle 22,30 e Porco can can • di 
Guido Finn con Gastone Pascucci, 
Irina Maleeva, Rossella Izzo. Ra
gia di Eros Macchi. Al plano 
Toni Lanzi. 

CHEZ MADAMB M A U R I C I (Via 
Monto Testacelo. 4 5 • Telefo
no 5745368) 
Alla 23 Michou a Parigi madama 
Maurice a Roma « Matquerade a 
spett.lo musicala in due tempi 

con Tacconi, Bucchl, Testori, 
Bianchi. Al piano M. Corallo. 

SANTASIS DI TRA8TEVER8 
Alle 21 vegllontstmo con spetta
colo di folklore italiano con can
tanti a chitarristi complesso mo
derno a balli. 

POLKSTUDlO (Via O. Sanili . 8 -
Tal. 58 .02.374) 
Alla 2 2 Jazz a Roma pres. una 
sarata di Jazz tradizionale con la 
• Old time Jazz band a di Luigi 
Toth. 

IL CARLINO (Via XX Settsaetoe 
o. 90-92 • Tel. 47.55.977) 
Alle ore 22 ,30 Elio PandolM 
a Anna Mazzamauro in « Ke Ku 
stagna *73 » di Castalde o Faele 
con N. Rivi*, L. Gullotte, C Da-
ne. Musiche C Lauzi. Al piano 
F. Di Gennaro. Coreografie M . 
Dani. 

INCONTRO (Via dallo Scala 0 7 • 
Tel. 589571 ) 
Da giovedì alle 2 2 e Godi fra
tello De Sadel a 2 tempi di R. 
Veller con Alche Nana, L. Riva, 
F. Alessandro. (Vietato ai mino
ri di anni 1 8 ) . 

IL PUFF (Via eoi Saloni. 38 
Tel. 5810721) 
Oggi ultimo di carnevale al Puff 
alle 21.15 il meglio da « I l mal
loppo a di Marcello Marchesi con 
Landò Fiorini. Rod Licary, Om
bretta Da Carlo o Toni Ucci. Mu
siche E. Gipulanl. Fabio alla chi
tarra. Regia Leone Mancini. Alle 
2 2 cenone di Carnevale. Alle 24 
inizio ballo con il complesso 
« I Grog >. 

LA CAMPANELLA (Vicolo «olla 
Campanella. 4 TeL 0544703) 
Alle 22 ,30 Cochi e Renato in 
« Eccoci qua a con Felice An
dreas!. 

PIPER MUSIC HALL (Via TaaUa-
floClllOa a l I 
Alle 21 ,30 vogtionissimo con Iva 
Zanicchi, complesso di donno In 
topless « Sweesweethearts a e 
complesso Giulio Sangermano. 

SPERIMENTALI 
OEAT 72 (Via G. Beili 72 P-zza 

Cavour Tei. 899595) 
Alle 21,30,51091000 teatro di 
ricerca « I l Patagruppo a pres. 
« La conquista del Memi tu e di 
A. Artaud. Regia di Gruppo. 

FILMSTUDIO (Via Orti «TAIifceff 
n. I /C Tel 650.464) 
Alle 17-18.30-20.30-21,30-23 
Festival Underground « Dirt » di 
Piero Helicrer o Vavelenght di 
Michael Snow (anteprima). 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Vm 
LaaaarBaora, 2 8 • P J O Vittorio -
TeL 733904 ) 
Alle 21 .30 il Gruppo Teatro In
contro pres. « Motto 41 s o m a 
al Museo del frodo a. Acquafor
te in un prologo e in un otto di 
Rafael Alberti. 

TEATRO SCUOLA (VJo del Divino 
Amoro, 2 /A • P. fonteocBo Oor-
«naso Tel. 5808148) 
Delle 18 corsi normali Informa
tivi. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA I O V I N E I L I (T 7302216) 

I l prode Anselmo e II avo eco-
diero, con E. Montesano ( V M 
14) C 9 e grande spett. di strip-
tease 

VOLTURNO 
Noi dori, con Totò C «#> e ri
viste strip-tease ^73 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Te*. 35.21.53) 
Ultimo tonto s Parigi, con M . 
Brando ( V M 18) OR • • > # • 

ALFIERI (Tei . 900.251) 

Ping A • 
AMBASSADB 

Dalla Oso con furerò, con B. Leo 
( V M 14) A • 

AMERICA (Tei . 501.01.00) 
CU eroi, con R. Steiger A 0) 

ANTARES iTet. 890 .947) 

con J. Lemmon 5 0)5) 
APPIO (TeL 779.030} _ 

Lo pM borio aerata delta mio vita 
con A. Sordi 5A • • 

ARCHiMBOt (Tal. 0 7 5 3 0 7 ) 
Unto M i dai a ( in originalo) 

ARISTON (TeL 5 8 3 J 3 0 ) 
Prosaci ancora Sana, con W . Alien 

5A • • 
ARLOCCHINO (Tei. 3 0 0 . 3 5 ^ 0 ) 
'So saastm osati atfvaO. con T . 
HIP A • 

al titoli eoi Baal oarTa*>oi)e1oaja 
alla eeguento eJaaléaaaiaaa dJat 

A sa A 
C ss 
DA at Disegno animate 
DO m Poaaaientarla v 
•aro» OJB) VTWMHmitÙ 
Q m d a l l o 
M « Musicata 

«ai vvnnnMinvaa1* 
BA . Satirico 
5M si 8torico<nitologlco 
I I 

• • • • ai attimo 

• • • m buono 

V M 10 è vietato al 
di 10 ma l 

AVANA (Tal . 51.15.105) 
La bell'Antonia prima tnonlea 
et poi ditnonia, con E. Fenech 

( V M 18) SA « 
AVENTINO (TeL 572.137) 

Arma da taglio, con L. Marvin 
( V M 14) DR • 

BALDUINA (Tal. 347.592) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi 5 0) 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Rubare alla mafia * un suicidio, 
con A. Qulnn ( V M 18) DR ® $ 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 
Quel gran pezzo dell'Ubalda..., 
con E. Fenech ( V M 18) SA 9 

CAPITOL (Tel. 383.280) 
Rubare alla mafia è un suicidio, 
con A. Qulnn ( V M 18) DR 9 ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Più forte ragazzil con T. Hill 

C ® 9 
CAPRANICHBTTA (T . 679.24.65) 

La più bella serata delle mia vita, 
con A. Sordi SA 9 ® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Cinque dita di violenze, con Wang 
Ping A ® 

COLA DI RIENZO (Tal. 3S0.584) 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. Mills G ® 

OUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Champagne per due dopo II fu
nerale, con H. Mills G ® 

EDEN (Tel. 380.188) 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon ( V M 14) DR 9 ® 

EMBASSY (Tel . 870.245) 
Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA ® 

BMPIRB (Tel . 857.719) 
E' simpatico ma gli romperei II 

muso, con Y. Montand 5 ® 
ETOILfi (Tal . 00.75.561) 

L'avventura del Poaaldon, con G. 
Hackman DR ® 

EURCINB (Piazza Italia 0 • EUR • 
Tal. 591.09.80) 
Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer 8A 9 

EUROPA (Tel. 865.738) 
La collina degli stivali, con T. 
Hill A ® 

F I A M M A (Tal. 471.100) 
Vogliamo I colonnelli (prima) 

F IAMMETTA (Tel. 470.404) 
Cari tenitori, con F. Bolkan 8 ® 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A 9 

GARDEN (Tal. 582.848) 
Champagne per due dopo II fune
rale, con H. Mills G ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Armo da taglio, con L. Marvin 

( V M 14) DR 9 
GIOIELLO 

Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood ( V M 18) DR ® 

GOLOEN (TeL 755.022) 
L'uomo che uccideva a sangue 
freddo, con A. Girardot 

( V M 14) DR 9 ® ® 
GREGORY (V . Gregorio V I I . 186 -

Tal. 05 .80 .000) 
Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA 9 

HOLIDAV ( U r t o Benedetto Mar
cello • Tel. 858.526) 
Ultimo tango a Parigi, con M . 
Brando . ( V M 18) DR 9 9 ® 9 

INDUNO 
L'avventura dal Poaaldon. con G. 
Hackman DR 9 

K ING (Via fogliano, 8 • Telefo
no 831.98.41) 
Film d'amore e d'anarchia, con G. 
Giannini ( V M 18) DR 9 ® 

MAESTOSO (TeL 780.080) 
Più forte ragazzi, con T. Hill 

C 9 » 
MAJESTIC (TeL 67.94.908) 

Ultimo tango o Parigi, con M . 
Brando ( V M 18) OR 9 ® ® ® 

M A Z Z I N I (TeL 351.942) 
Lo calandria, con L. Buzzone* 

( V M 14) SA 9 
MERCURY 

Arma da taglio, con L. Marvin 
( V M 14) DR 9 

METRO DRIVE- IN (T . 0094)2-42) 
Più forte ragazzi! con T. Hill 

C ® ® 
METROPOLITAN (TeL 699 .400) 

Film d'amerò e d'anarchia, con 
G. Giannini ( V M 18) D R ® » 

M I G N O N D'ESSAI (TeL 869 ,493) 
Omaggio o Totò» Totò lo Moko 

C 0) ® 
MODERNBTTA (Tal. 400.285) 

Allo dama dal cestello placo mol
to faro quello, con E. Fenech 

( V M 18) 5 ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Anche gli angeli mengieeo rettoli 
con B. Spencer SA ® 

NEW VORR (Tel. 780.271) 
Ultimo tango a Parigi, con M . 
Brando ( V M 18) DR 9 9 9 ® 

OLIMPICO (Taf. 396.635) 
Più torto ragazzil con T. Hil l ' 

C ® ® 
PALAZZO (Te*. 499.00-81) 

Rubato olio mafia è un saldalo, 
con A . Qulnn ( V M 18) DR ® 9 

PARIS (TeL 754-3*8 ) 
Dallo Cina con furerò, con B. Leo 

( V M 14) A ® 
PASQUINO (Taf. 903.023) 

I Love M y ~ W i f e (in Inglese) 
QUATTRO FONTANE 

CU eroi, con R- Stefgor A • 
OUIRINALB (Tei. 480.20.43) 

Soooey cane contestatore DA 9 ® 
OUIRINETTA (Tel. 079.00.12) 

Solerne, con C Bene 
( V M 18) DR ® ® 

RADIO CITV ( l e i . 464 .102) 
tpniTra eomliri o spora, con K. 
Russell A ® 

REALE (Tel. 58 .10.234) 
I I p#MJriA8>* con M* Bf4V)0o 

DR ® 
REX (Tei . 884 .105) 

Pio forte i esani, con T . Hil l 
C • • 

R ITZ (Tei. 837-481) 
GII arai , con R. Steiger A • 

R IVOLI (TeL 460.883) 
D'antera ai muoia, con L. Capo* 
licchio DR • • 

OJOXY JTtS, 070J504) 
AfoVcte ssWCCasR̂ cosv con M* Me 
Dovrei! ( V M 18) DR « ® » 

ROVAL (TeL 770.549) 
L'avventura del Posala su. con G. 
Hackman OR 9 

ROUGE C I NOIR (TeL 004 .305) 
Dalla Cina con furore, con B. Leo 

( V M 14) A 9 
SAVOIA (TeL 80.50.23) 

Cori soni tori, con F. Bolkan 5 9 
SMERALDO (TeL 351.981) 

con J. Lemmon S 9 ® 
SUPERCIffEMA (TeL 485 .408) 

•rHssl ssTtfllOTV • •jnMuayVCMoa, C 0 H 
G. Giannini ( V M 10) DR • • 

TIFFANT (Vlo A. De PtoMo • Te. 
iofone40jL390) ^ ^ 
Lo cofHoo dogQ stfvojlL* con T. 
Hill A • 

TREVI CTai. 009 .010 ) 
AfVBCaatJ aTfWCCHuManV COO M * M C 
Dowell ( V M 18) DR 9 ® 9 

T R K M P H B (Tea. 0SB.004S) 
Avventuriera) a Tesiti 

UNIVERSAL 
Ultimo tango a Parigi (Lea* fan
go in Parla) 

V IGNA CLARA (TeL 320 .550) 
La era 
con A- Sordi SA 9 ® 

VITTORIA _ 

Brando ( V M 18) DR %*** 

SECONDE VISIONI 
ABADAKh Le fuHcha di Brenta, con 

S. Koedne SM ® 
ACHIA» GB orrori del captano di 

NoriaaaorgOp con J. Cottun 
_ ( V M 1 t ) DR ® 

AFRICA: I l omo Ptadetts, con T. 
Musante ( V M 14) DR ® ® 

AIRONE* ~ 
con 5. Laeaajrdl 

( V M 15) C • 
ALASKAi I I caao Plactotte, con f . 
. Mwanta ( V M 14) DR • • 
ALBAi Spettacolo ed Inviti 
ALCEi Sotto a chi tocca, con D. 

R««d A ® 
ALCYONEi U beila Antonia, con 

. E. Fenech ( V M 18) SA ® 
AMBASCIATOMI! I l omo Carey. 

con J. Coburn G 9 ® 
A M 5 R A JOVINELLh I I proda An

selmo o II suo studiare, con E. 
Montesano ( V M 14) C ® o 
rivista • 

ANIENEt Lo chiamavano ancora 
Silvestro DA 9 ® 

APOLLOi Fango eudore e polvere 
da sparo, con G. Grlmes 

DR ® 9 ® 
AQUILAi In nomo del popolo 

Italiano, con Gassman-Tognazzi 
SA ® ® 

ARALDO: Bianco rosso s..., con 
S. Loren DR 9 

ARGOt La corso dalla lepre attra
verso I campi, con J .L Trlntl-
gnant DR 9 

ARIELi I I maestro e Margherita, 
con U, Tognazzl DR 9 

ASTORi Fratello homo sorsi la bo
na, con S. Leonardi 

( V M 18} C ® 
ATLANTIC: Avventuriero a Tahiti 
AUGUSTUSi Non si sevizia un pa

parino, con F. Bolkan 
( V M 18) DR ® 

AUREOi La prima notte di quiete, 
con A. Delon ( V M 14) DR ® ® 

AURORA: Rassegna cartoni ani
mati: Pippo olimlponlco DA ® 

AUSONIA: Dov'è la liberti, con 
Totò DR 9 9 ® 

AVORIO» Petit d'essai: I l gatto a 
nova code, con J. Franclscus 

( V M 14) G ® $ 
BELSITO: I l ladro di Bagdad, con 

S. Reeves A ® 
BOITO: Corvo Rosso non avrai il 

mio scalpo, con R. Redford 
DR Afò 

BRANCACCIO: Spettacoli teatrali 
ore 17,30-21,30 

BRASILI Improvvisamente un uomo 
nella notte, con M. Brando 

( V M 18) DR ® 9 
BRISTOLi La ragazza dalla pelle di 

luna, con Z . Araya 
( V M 18) 5 ® 

BROADWAYt La prima notte di 
quiete, con A. Delon 

( V M 14) DR ® ® 
CALIFORNIA! Arma da taglio, con 

L. Marvin ( V M 14) DR ® 
CASSIO: Sette sellili di seta gial

la, con A. Steffen 
( V M 14) G ® 

CLODIO: I l commissario Leguen e 
Il caso Gassot, con J. Gabln 

O ® 
COLORADO: La faccia con W . Hol-

den A ® 
COLOSSEOi I I caao Carey, con J. 

Coburn G 9 ® 
CRISTALLO: Boccaccio, con E. 

Montesano ( V M 18) C 9 
DELLE MIMOSE: Sette cervelli per 

un colpo perfetto, con S. Reg
giani A ® 

DELLE RONDINI : Alice nel paese 
delle meraviglie DA 9 ® 

DEL VASCELLO: I l buscadero, con 
S. Me Queen A ® 9 

DIAMANTE! La morte accarezza a 
mezzanotte, con S. Scott G ® 

DIANAi Arma da taglio, con L. 
Marvin ( V M 14) DR ® 

DORIA» Miseria o nobiltà, con S. 
Loren C 9 ® 

EDELWEISS: Tarzan II favoloso 
uomo della giungla A ® 

ELDORADO: Un apprezzato pro
fessionista di sicuro avvenire, 
con L. Capolicchio 

( V M 18) DR 9 9 ® 
ESPERIA: La prima notte di quiete 

con A. Delon ( V M 14) DR 9 9 
ESPERO: I l dottor Zlvago, con O. 

Sharlf DR ® 
FARNESE: Petit d'essai: Alice's re

staurant, con A. Guthrla DR 9 ® 
FARO: I corsari dell'isola degli 

squali 
GIULIO CESARE: Pappea una pro

stituta al servizio dell'impero, 
con D. Becky ( V M 18) SA ® 

HARLEM: Detenuto In attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR 9 9 ® 

HOLLYWOOD: Fratello homo so
rella bona, con S. Leonardi 

( V M 18) C ® 
IMPEROi I I ladro di Bagdad, con 

S. Reeves A ® 
JOLLY: La ragazza dalla pelle di 

luna, con Z . Araya 
( V M 18) S ® 

JONIO: Glrollmoni il mostro di 
Roma, con N. Manfredi 

DR ® 9 ® 
LEBLONi Tarzan o II safari per

duto 
LUXOR: Arma da taglio, con L. 

Marvin ( V M 14) DR ® 
MACRYSt Tarzan il magnifico, con 

G. Scott A ® 
MADISON: I l predo Anselmo a il 

suo scudiero, con E. Montesano 
( V M 14) C ® 

NEVADA: Due fratelli In an posto 
chiamato Trinità, con B. Spencer 

A ® 
NIAGARA: La spia eoo vide il suo 

cadavere, con G. Popperà DR ® 
NUOVO: La bella Antonia prima 

monica et poi dimonla, con E. 
Fenech ( V M 18) SA ® 

NUOVO F1DENE: I l conquistatore 
di Atlantide 

NUOVO OLIMPIA: Joo Cocker. 
M ttS 

PALLADIUMi La ragazza dalla pel
le di Iona, con Z . Araya 

( V M 18) S ® 
PLANETARIO: Sheft U detective, 

con R. Roundtree DR 9 ® 
PRENESTEi Frltz II gatto 

( V M 18) DA 9 ® 
PRIMA PORTA: Le avventuro di 

Peter Pan DA 9 ® 
RENO: Duo fratelli In un posto • 

chiamato Trinità, con B. Spencer 
A 9 

RIALTO: I l ragazzo e la quaran
tenne, con J. SImmons 5 9 

RUBINO: Levo eoo (in originale) 
SALA UMBERTO: Lo morte acca-

razza o saozzanotte, con 5. Scott 
SPLENDIDI Lo grondo a i «anima 

di Tarzan 
TRIANON: La feccia, con W . Hol-

den A ® 
ULISSE: L'ottime fcuecedoto, con S. 

Me Queen A 9 ® 
VERSANO: Pomi d'ottone e manici 

di scopo, con A. Lansbury A 9 » 
VOLTURNO: Noi dori, con Totò 

C 9 ® o rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: L'armata degli eroi. 

con L. Ventura DR ® $ 
ODEON: Quei maledetto giorno del

lo 

SALE PARROCCHIALI 
DELLE ARTI : I l algente beone 
CINEFIORELUU La nseraviguosa 

favola « Wanranova 5 9 
COLOMBO: La bella addormentala 

eelfcoeco ^ DA 9 ® 
9n»o"Aàl arrvarvarrarO^nvuT 9^fSJBjBjBjB9*aF 5j OJBBjBBBJBJBJB^Ta 

ai asm Baiane la ceda, con V . 
Vetri A 9 

DON. BOSCO: Rosolino Patera» 
soieuto, con N. Manfredi SA 9 

C IOV. TRASTEVERE: I 4 fleti di 
Ketie EMer, con J. Wayne 

5A 9 ® 
CUAOALUPEi Robin Hood 
MONTE OPPIO: Tarzan II Baagni-

fko, con G. Scott A ® 
NATIV ITÀ ' : Un peperò da un mi

lione di dottori, con D. Jones 
C ® 

N . DONNA OLIMPIA: I re del 
sete, con Y. Brynner SM ® ® 

PANFILO: MwaoJta. con Stantio e 
omo • e «•$ 

Q U I R I T I : Donato DA • » 
SALA 5. SATURNINO: Queste sex-

. con 
S. Tracy SA 9 9 ® 

T I Z I A N O : I dee sma*J del pollone 
con Franchi-liiiiiesile - C 9 

TltASPONTlNAi RoMneon aefrteo-
ta dal coioml. con D. Me Guire 

A 9 9 
TRIOtfPALtt Le avventura di Ter-

LOCALI CHE PRATICHERANNO 
OGGI LA R I D U Z I O N I ARCI, EN-
DA5. ENAL. AGISt Albo, Airone, 
America, ArcMamdo. Argo, Ariel. 
Augestua. Aureo, Ausonio, Avana. 
Avene, awiouino. awlsrto. Brusii. 

r. Canforata, Capito!. Co-
Oedie. Citatene, Del Va-

Dorta, Duo Allori, 

CiuRo Coaero, Hefiday, 

mo Porto, 

; Hollywood, 
tvosf YorK, Fnao-

Olimela. 

K 
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Campionato, coppe e nazionale: troppa carne al fuoco per i bianconeri 

Ma anche s© il Milan e solo in testa, il torneo resta piu che mai aperto alle quattro squadre in lizza per 
!o scudetto (anche se Inter e Lazio sembrano zoppicare) - In coda otto a soffrire (e fra esse Roma e Napoli) 

Giallorossi e biancoazzurri preparano il «derby» 

Una corsa cosmopolita: giungera.in Italia 
attraverso il Belgio, I'Olanda, la RFT/ il Lus-
semburgo, la Francia e la Svizzera - Par-
tenza il 18 maggio (con un prologo) ear-
rivo il 9 giugno - La decisione nel tappone 
dolomitico?r Torriani ha battuto Levitan 

nella guerra Giro-Tour . 

Palazzo Chigi ha tolto il ve
to al cinquantaseiesimo Giro 
a"Italia che partira dal Bel
gio (come l'Unita aveva an
ticipate fin dallo scorso an
no) e attraversera VOlanda, 
la Germania Occidentalc, il 
Lussemburgo, la Francia e la 
Svizzera prima di entrare nel 
territorio nazionale. 

Sede d'avvio, Verviers, una 
citta della Vallonia dove il 18 
maggio si svolgera. un pro-
logo a cronometro, e conclu-
sione a Trieste il 9 giugno. 
Torriani ha dunque anticipa
te- di un giorno la competi
tion rispetto alia data tra-
dizionale. Dopo il prologo, 19 
tappe e una cronometro indi-

, viduale per una - • distanza 
complessiva di 3777 chilome-
tri e una lunghezza media di 
188JS50. Due i riposi, uno al 
termine della quarta gara (23 
maggio, Aosta) e I'altro sul 
flnire (5 , giugno* Forte dei 
Marmi); 

II profilo altimetrico pud 
dare un'idea, soltanto un'idea 
delle difficolta che aspettano 
i protagonisti incorporati nel-
le 14 squadre che elenchiamo 
in ordine alfabetico: Bianchi, 

Le montagne 
• 3. tappa: Col da Saverna (me-

tri 410) 
• 4. tappa: Chamonlx (m. 1.073) 

- • Colli San Carle (m. 1973) 
• 6. tappa: Colla del Gallo (me-

. tri 763) e Colle San Fermo 
(m. 1.067) ••-" 

• 8. tappa: Valico del Barbotto 
(m. 515), Cantoniera di Car-
pegna (m. 1.007) • Monte 

'Carpegna (m. 1.400) 
• 10. tappa: Valico della Majel-

letta (m. 1.654) 
• 13. tappa; Peggie Nibble (rae-

trl 851} 
• 14. tappa: Plancaatagnaie (me-

tri 772) 
• 17. tappa: Passe della Cisa 

(m. 1.041) 
• 18. tappa: Monte Bondone (me> 

- tri 1.631) e Fai della Paganella 
(m. 998) 

• 19. tappa: Passe di San Lu
gano (m. 1.097), Passo di Val
la* (m. 2.033). Colla dl San
ta Lucia (m. 1475), Passo Giau 
(Cima Coppl) (m. 2.246) • 
Passo di Tre Croci (m. 1.814) 

• 20. tappa: Passo della Maurla 
(m. 1.295) 

Brooklyn, Dreherforte, Filo-
tex, G.B.C., Ha-Ro, Jolljcera-
mica, Kas, Magnifies, Molte-
ni, Rokado, Sammontana, 
Scic e Zonca. •-' • • - . 

Le difficolta le scopriremo 
strada facendo, come sempre. 
Alcuni pensano che non sara 
un Giro molto difficile, che 
Torriani • non ha voluto fa
vorite Merckx, ma sentenzia-
re a scatola chiusa, i un voter 
azzardare, o pressappoco. 

II Passo Giau (metri 2246 e 
Cima Coppi) vena scalato 
per la prima volta, ad esem-
pio, e noi vogliamo vederci 
chiaro per giudicare: fra le 
pieghe potrebbero nasconder-
si strode assassine, ostacoli 
che non figurano nell'opusco-
lo distribuito ieri. In passato, 
c'i capitato di transitare in 
mezzo ai boschi, vero Tor
riani? 

Le salite cominciano in Sviz
zera (Chamonix e Colle S. 
Carlo); la Svizzera (Ginevra) 
richiedera un trasferimento di 
400 chilometri, e degni di 
attenzione sono il Monte Car
pegna (ottava tappa), la Ma-
jelletta (decimo traguardo), 
quindi pianura e ondulazioni 
ftno al circuito di Versilia, 
erono individuate di 36 chi
lometri che scandira tempi 
importanti. B poi? Poi da Ve
rona a Trieste le Dolomiti, le 
montagne della decisione, se-
condo logica: U Bondone. il 
telone di Andalo, e Vavventu-
ra da Andalo ad Aurorno col 
Passo di S. Lugano (IJ097 me
tri), il Passo Voiles (2033). 
il Colle S. Lucia (1.475K il 
Passo Giau (2.246) e il Passo 
Tre Croci (1.814), una cavnl-
cata che alia vigilia del-a 
chiusura promette di scavare 
solchi in classifica. 

Viene facile parlare di Giro 
cosmopolita. Vincenzo Torria
ni ha battuto Felix Levitan. 
Nel ciclismo vige la legge dei 
dispetti e naturalmenle del 
profitto, e in questo antico 
gioco che sovenle passa co
me una frustata sulla pelle 
dei corridori, gli organ izzatori 
del Giro e del Tour nulla 
tralasciano pur di arrivare al 
lo scopo di guadagnare di piii, 
sempre di piu. vuoi in quat-
trini. vuoi in prestigio E Tor 
riani che stavolta doveoa.. 
simpatizzare con la nuova ge 
stione («La Gazzrlta dello 
Sport» i sotto il controllo dt 
Agnelli) ha manovrato in de 
terminatt ambienti polittci en 
trando nella stanza dei bot 
tont della Comumta Econo-
mica Europea. Sul libro dei 
€onlt dt Don • Vincenzo c'i 
una sovvemione della CEE, 
c'i la grossa cifra sborsata 
4a Verviers, c'i lo stanzia-
mento di Colonia e via dl 

ttto, siccht quando la ca-

rovana mettera piede in Ita
lia, almeno 50 milioni saranno 
entrati nelle casse del Giro. 

Per quelli del Tour si trat-
ta proprio di una grossa scon-
flttu, essendo proprietari del
la testata «Giro d'Europa » 
in compartecipazione con la 

« Gazzetta » e «Les Sports » 
di Bruxelles. Le azioni sono 
cosl ripartite: 40% a l'« Equi-
pe », 40% alia « Gazzetta » e 
20% a «Les Sports» con la 
clausola che mancando il be-
nestare di uno dei tre, nes-
suno pub dar vita ad un Giro 
Europeo. Ma intanto, Torria
ni i arrivato alia C.E.E., ha 
gettato le basi per godere di 
utteriori protezioni. e se dob-
biamo aspettarci la controri-
sposta di Levitan nel' Tour 
del '74, adesso c'i un secondo 
colpo a danno della «Grande 
boucle». Quale? 

E' la scelta di Merckx il 
.quale partecipera al Giro di 
Spagna, al Giro d'Italia e di-
sertera il Tour salvo ripensa-
menti dell'ultimo momento (e 
sarebbero ripensamenti folli). 
Per la « Vuelta», il campione 
della Molteni ricevera un in-
gaggio di 20 milioni, e altri 
40-50 milioni li guadagnera a 
fine Giro, sostituendo il Tour 
con •- numerose « kermesse ». 
Bisogna convenire che col suo 
itinerario pazzesco, con un 
Tour dal tracciato durissimo, 
micidiale, Levitan s'i tirato 
la zappa sui piedi, e bisogna 
dare atto a Torriani di aver 
ripetutamente cercato un pun-
to d'incontro col suo antago-
nista per realizzare il vero 
Giro d'Europa, ma Levitan ha 
sempre risposto picche. 

La guerra Tour-Giro conti-
nua, e a perderci i il cicli
smo pedalato. In piena esta
te, nel contesto di un ca-
lendario stracolmo di appun-
tamenti, i due awenimenti 
piu popolari si danneggiano 
a vicenda. 11 nostra non i 
un discorso di parte, ricono-
scendo ta prerogativa e il 
fascino del Tour, ma la lo-
gica i la logica, e gli uomini 
in bicicletta non sono di fer-
TO. La soluzione i nota e ar-
cinota,. i I'uniflcazione Giro-
Tour, un vlaggio attraverso il 
mondo di 30-35 giorni con le 
dovute soste, un viaggio da 
studiare attentamente e cer-
tamente redditizio anche per 
le esigenze di Levitan e Tor
riani. ' • 

La guerra continua perchi 
VU.C.1. pilotata da Rodoni ri-
mane vergognosamente alia fi-
nestra: in una situazione del 
genere, visto il perdurare dei 
dispetti, di trovate che susci-
tano potemiche e malcontenti, 
tocca al governo ciclistico in-
ternazionale intervenire per 
dire basta agli eccessi, per Ha
rare d'autorita il Giro d'Euro
pa mettendo d'accordo (volen
ti o nolenti) Levitan e Tor
riani. • • 

E' per la testardaggine di 
Levitan che il prossimo Tour 
non avra Merckx (cui i sta-
ta conferita ieri la croce di 
Cav. della Repubblica e c'i Gi-
mondi seccato perchi il Giro 
partira dalta patria di Eddy, 
un Gimondi che ben volen-
tieri eviterebbe la a corsa ro-
sar> per disputare la a corsa 
giallav nelle migltori condi-
zioni. Oggi. vigilia della Mi-
lano-Torino. si riunira VAsso-
ciazione Corridori. Ci aria di 
tempesta. La vecchia barca 
del ciclismo naviga in brutte 
acque. 

Gino Sala 

I graflci del percorso del 56° Giro ciclistico d'ltalla: sopra il grafico, sottQ I'altlmetria 

Con lo sitle e I'educazione 
che sono state sempre tradi-
zlonali nel clan juventino, Bo-
niperti, Allodi e Vycpalek non 
hanno mancato di rilevare co
me la sconfitta della Juve nel 
«derby della Mole» sia stata 
propiziata da un arbitraggio 
stranamente severissimo: per-
che Toselli prima ha concesso 
un rigore al Torino e poi ha 
espulso il bianconero Causio 
per proteste tanto teatrali 
quanta inutili. 

Pub essere, non vogliamo 
assolutamente negare che 
I'arbitraggio e'entri qualcosa 
nella sconfitta della Juventus: 
perb ci sembra che il punto 
sia un altro. E precisamente: 
e solo una coincidenza se la 

Juve, risorta dopo un inizio 
disastroso, non appena si e 
concluso il primo at our de 

' force» (impegni in nazionale 
e coppa), e tornata a cadere 
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Venti tappe 
Una sola tappa a cronometro e due riposi 

MAGGIO 
venerdi -
sabato 
domenica 
lunedi 

martedl 
mercoledl 
gloved! 
venerdi 
sabafo 
domenica 

lunedi 
martedl ' 
mercoledl 
giovedi 
GIUGNO 
venerdi 
sabata 
domenica 
lunedi 

martedl 
mercoledl 
giovedi 
venerdi 
sabato 
domenica 

18 
1» 
20 
21 

22 
23 
24 
25 
26 
27 

28 
29 
30 
31 

1 
2 
3 
4 

S 
« 
7 
8 
• 

18 

1. 
2. 
3. 

4. 

5. 
6. 
7. 
S. 

9. 
10. 
11. 
12. 

13. 
14. 
15. 
H . 

17. 
18. 
1*. 
20. 

tappa 
lappa 
tappa 

tappa 

tappa 
tappa 
lappa 
tappa 

lappa 
lappa 
tappa 
tappa 

tappa 
lappa 
tappa 
lappa 

tappa 
lappa 
lappa 
lappa 

cronometro 
Km. 

prologo: ' corsa ' i 
Verviers-Koln 
Koln-Luxemboiirg - • ' ' . • 
Luxembourg-Strasbourg 
(trasferimento a Geneve)) . 
Geneve-Aosta ' . • 
RIPOSO ' 
Saint Vincent-Milano 
Milano-Lago d*lseo -
Lago dMseo-Lldo delle Naiionl 
Lido delle Naiioni-Monte 

Carpegna • -• , • 
M. Carpegna-Alba Adriatica 
Alba Adriallca-Lahciano 
Lanciano-Benevento 
Benevenfo-Fiuggi Terme 

a 
> 

a 
» 

180 
194 
213 

164 

150 
160 
250 

175 
245 
170 
220 
215 

Fiuggl Terme-Bolsena - .- » .220 
Bolsena-Firenze r- • 195 
Firenze-Forte dei Marmi > 150 
Forte dei Marmi - Circuito 

della Versilia (cron. indiv.) . » 36 
RIPOSO 
Forte det Marmi-Verona > 245 
Verona-Andalo » '. 195 
Andalo-Aunmzo » 210 
Auronto-Trieste' " » 190 
Trieste - Manifesfazione di 

chiusura. 
TOTALE KM. 3.777 

Battuto nella finale il Bologna (1-0) . 

Fiorentina campione a Viareggio 
II terzo posto se 

Dal nostro inyiato 

lo e agfpudicato lo Steaua 

VIAREGGIO. 5 
A distanzi di sei anni la Flo

rentine si r r:"TC-i la rivincita 
sul Boloxn-' nel Torneo giova 
ni!e int«rmz-ona> d; Viar*-? 
gio- I viola hanno realizzato U 
rete del successo all's* del se
condo tempo supplements re 
con un perfetto colpo di testa 
di Rosi. subentrato all"8T di 
gioco • al posto dcllo spento 
Braglia. Una vittoria quel la 
dei toscani piu che meritata 
poiche in questo accesissimo 
finale z!i uomini di Cervato. 
pur • rtenunsiando numerosi 
scomDensi sonrattutto in fase 
roncHisivs. *n*\n anparsi niti 
•isrgre=s;v:.. TVU fnrti dei loro 
awfrsari II Bolo«na. ' una 
somrtrA forrmta da tutti e'e 
ment: z!OV«n; ancora scono-
sciuti al grosiw oubblico. sin 
daile orime hattute ha badato 
a di fenders! cercando la via 
del ?ol con azioni di contra 
piede; un gioco che gli era an-
dato bene contro gli scozzesi 
del Rangers, contro i porto-
ghesl del Benfica e contro I 
romeni dello Steaua. che tut> 

to sommato sono stati quelli 
che hanno lasciato la maggio-
re impressione fra i numefosi 
presenti alio stadio dei Pini di 
VMrezgio. -

Come abhiamo gia accenna-
to, si e trattato di un incontro 
glocatn con molta erinta ed e 
ner questo che lo spettacolo e 
venuto meno sotto il profilo 
tecnico. Comunque anche se 
le squadre ai fossero incontra-
te in amichevole lo spettacolo 
non sarebbe stato molto diver-
so poiche, purtroppo. anche 
per le compagini giovanili del 
nostro calcro vige quello delle 
squadre maggiori: primo. non 
prendere sol. E per fare cio 
occorre rafforzare il oacchet-
to difensivo. occorre richiam* 
re indietro il Din nossibile le 
mezw ali. lasciando alle sole 
ounte il compito di far sal-
tare le difese awersarie. Un 
gioco ben diverso da quel pun-
to di vista pratlcato dal ro
meni dello Steaua di Buca-
rest e dagli inglesi del Crystal 
Palace di Londra: due squadre 
che hanno riconciliato il pub-
blico con lo spettacolo calci-
stico, ed e per questo che alia 

fine la maggioranza dei pre-
senti (circa 20.000) erano d'ac
cordo che alia finale avrebbe 
dovuto partecipare. al posto 
del Bologna o della Fiorenti
na, la squadra romena che e 
risultata la piu forte sia sul 
piano atletico che tecnico. 
• Tornando alia Fiorentina, si 
pud precisare che all'8' del 
secondo tempo supplementary 
Restelli ha battuto un calcio 
di punizione dalla destra man-
dando il pallone al centra del-
Tarea e Rosi con scelta di tem
po ha preso la rincorsa e di 
testa ha fulminato il bravo 
POggi. ;. . - ' •, .:. : • 

Prima della partita Fioren-
tina-BoIogna. che e stata di-
retta con - precisione da Lo 
Bello. si e giocata la gara per 
il terzo e quarto posta fra la 
Steaua e il Crystal Palace. I 
romeni hanno vinto per 2 a 0: 
nella ripresa al 29" il terzino 
inglese Prince ha devlato 11 
pallone nella propria rete e al 
32' il centromediano Portschy 
ha siglato il risultato. 

Loris Ciullini 

Mercoledl di Coppa per Juve e Milan 

con 
loSjpartak 

Dal nostro inviato. 
• SOCI, 5. 

Dopo clnqiie ore di volo 
tranquillo, con Belgrado, Bu-
carest e Odessa «infilate» 
una dopo l'altra dall'« Ilyu-
scin 18» dell'Aeroflot sovieti-
ca, eccoci nel magico splen-
dore della primavera cauca-
sica. Soci fe, per intenderci, 
una Sanremo, o Alassio o una 
delle altre cittadine climatl-
che della Riviera, ma sricura-
mente molto menb. soflstica-
ta, piu schietta, piu vera. Non 
fosse il dlaletto'arguto e bo-
nario del «paron» a richia-
marci alia realta di Spartak-
Milan, l'incontro dei «quar-
ti» di • Coppa. delle Coppe, 
saremmo. Indotti a dimentica-
re il motivo vero di questa 
lunga trasvolata. Ma la voce. 
di Rocco, dicevamo, ci xlpor-
ta a terra. E' owiamente eu-
forico,. Rocco,. per la clamo-
rosa impenhata a Vicenza del 
suo Milan, e per le concomi
tant! - disgrazie juventine. II 
fatto d'essere tomato solo al 
comando - della classifica gli 
da, almeno per quanto Tap-
parenza lascia intendere, nuo-
ve responsabilita e non po-
che preoccupazioni, ma sotto 
sotto lo esalta, al punto di 
fargli sembrare • ancora lon-
tano, o non proprio - incom-
bente. il match che doman 
I'altro, appurtto; l'attende coi 
sovietici dello Spartak di Mo-
sea obbligati, come e noto, 
a plantar le loro tende qui 
per l'ingeneroso clima di Mo-
sca ancorai di quest! tempi, 
tipicamente. rigorosamente 
invemale. - , •• 
- Tirato, per 1 capelli, co
munque, Rocco viene in ar-
gomento. ed e altera il furbe-
sco rosario di sempre: Prati 
e rimasto a Milano e Veccnl 
anche ma. oltre a quelli, che 
bene o male entravano nei 
conti prestabiliti. a Milano e 
rimasto anche Turone cui si 
e riacutizzato a Vicenza tin 
vecchlo stiramento inguinale. 
Non bastassero questi incon-
venienti suol, a turbargli la 
vigilia, sono arrivate fresche 
fresche voci aallarmanti» sui 
sovietici che avrebbero rag-
giunto infattl. a conchisione 
della loro toumee in Occiden-
te (un pareggio a Colonia. due 
in Francia, e. inline una vit
toria oltre Manica) un per
fetto grado di forma e. con 
quello. la convihzione di pe
ter accogliere come si deve 
il Milan, la squadra italia-
na. cioe. qui indubbiamente 
piu nota. Con la doverosa. so-
lita cortesia ma. oossibilmen-
te, a suon di.„ gol. Si capisce 
che Rocco su quest'ultimo par-
ticolare non e molto d'accor
do. ma per intanto abbozza. 
Sulla formazione si riserva al
tre ventiquattro ore per esse
re piu esplicito. ma non v'e 
dubbio che sara quella di Vi
cenza con Sogliano al posto 
di Turone. Possibili variant! 
potranno'essere dettate da un 
eventuale recuoero di Rosato. 
ma 1'iootesi sembra cosl lon-
tana che non si pu6. al mo
mento. tenere in seria consl-
deraz'one. Lr'allenamento nro-
grnmmato per domani. chia-
rira in oroposito ogrii dubbio: 
per intanto 11 « paron » ci dor-
me sopra. Sempre per doma

ni e anche in calendario una 
conferenza-stampa alia quale 
il presidente e l'allenatore del
lo Spartak ci hanno gentil-
mente • invitati. Conosceremo 
cosl la formazione, i propositi 
e le speranze dei sovietici. 
Per ora lo schieramento piu 
probabile pare il seguente: 
Prokohorov; Logufet, Lovcev; 
Olisanski, Abramov, Bulgakov; 
Minaiev, Husainov, Zencov, 
Redin, Piskarev. 

Arbitrera l'inglese Taylor. 
E per oggi e tutto. '•;• - . 

Bruno Panzera 

/ bianco-neri 
con rUjpest 

Anticipate 
Monza-Varese 

MILANO, 5. 
L'ufficlo di presidenza del

la Lega nazionale, esaminate 
le richieste pervenute dalle 
societa interessate, ha dispo-
sto che la partita Monza-Va
rese, in calendario per dome
nica 18 marzo, venga antici-
pata a sabato 17 marzo 1973, 

Maffei vince 
ad Amburgo 

' AMBURGO. 5. 
L'italiano Michele Maffei ha 

vinto ad Amburgo il torneo in-
ternazionale di sciabola al qua
le hanno preso parte 98 atleti. 
In finale sono andati due ita-
liani — Maffei e Aldo Mon-
tano — che hanno occupato le 
prime due posizioni e quattro 
polacchi. 

La Juventus affrontera doma
ni gli ungheresi dell'Ujpest pcr-
l'incontro di andata dei quarti 
di finale della Coppa dei cam-
pioni. E' certo che la pesante 
sconfitta subita domenica scor-
sa ad opera del Torino, nel tra-
dizionale derby della Mole, ha 
ridimensionato un pochino le 
aspirazioni dei bianconeri. ma 
stando alle dichiarazioni degli 
mteressati, la smania di riscat-
to potrebbe anche aiutare gli 
juventini a conseguire il suc-
cesso. • •••: • •••. - ••-.- , 

II tecnico Vycpalek potra con-
tare suH'anziano ma prezioso 
Altafini (veterano della Coppa 
dei campioni per le numerose 
presenze registrate con la ma-
glia del Milan) al quale e stata 
risparmiata parte della ripresa, 
appunto per poterlo utilizzare in 
buone condizioni fisiche nell'in-
contro di coppa. E proprio da 
Altafini i tifosi si attendono il 

, colpo magico, il goal che per-
metta loro di sperare per l'in
contro di ritorno in terra ma-
giara. 

Anche Causio sara della par
tita, nonostante l'espulsione del
la quale e rimasto vittima con
tro i granata. e questo contri-
buira a rendere piu pericoloso 
il potenziale offensivo dei cam
pioni d'ltalia. 

L'Ujpest. dal canto suo. e ar
rivato ieri alle 14.30 all'aero-
porto di Caselle e si e trasfe-
rito successivamente a Torino 
dove ha sostenuto nel tardo po-
meriggio un allenamento sul ter-
reno del Combi. 

Gli ungheresi. che alloggiano 
all'Hotel Piccolo Parco Marghe-
ra. non hanno ancora comuni-
cato la formazione che si op-
porra agli uomini di Vycpalek. 

Gli azzurrabili 
per la Lega B 

MILANO, 5. — In vista del
la partita rappresentativa Le
ga nazionale serie B Irlanda 
« A » che si svolgera a Catan-
zaro il 22 marzo, con inizio alle 
15, sono stati convocati due 
grupppi di giocatori da sele-
zionare, i quali dovranno tro-
varsi a disposizione del respon-
sabile delle squadre nazionali, 
Ferruccio Valcareggi, al cen-
tro tecnico federate di Cover-
ciano (Firenze). Ecco i sele-
zipnati: Primo gruppo: Bordon 
(Genoa), . Catania . (Cesena), 
Cattarieo (Como), Cerantola 
Como), Conti (Arezzo), D'A-
stoli (Reggina), Del Neri (Fog-
gia). Gentile (Varese), Ghedin 
(Catania, Lanzi (Cesena), Lu-
teripni (Como), Marchi (Lec-
co), Maselli (Genoa), Or-
landi (Cesena), Pavone (Fog-
gia), Recch! (Mantova), Ri-
va (Novara), Turini (Como). 
I . giocatori dovranno tro-
varsi al centro tecnico fe
derate di Coverciano domani e 
sosterranno un allenamento 
nel pomerigglo di mercoledl. 

Secondo Gruppo: Anigucci 
(Arezzo), Boni (Taranto), Ca-
gni (Brescia), Calloni (Vare
se), Della Corna (Varese), 
Graziani (Arezzo), La Palma 
(Brindisi), Majo (Taranto), 
Marini - (Varese), Massimelli 
(Varese). Monticolo (Catanza-
ro), Pepe (Monza). Reali 
(Monza). Silva (Ascoli), Viola 
(Mantova), Zuccheri (Catanza-
ro) 

Convocati 
; gli «juniores »'• 
- '• ' LONDRA. 5. 
v In vista deU'mcontro amiche
vole di calcio Inghilterra-Italia 
juniores che sara disputato a 
Londra sul campo dell'Arsenal 
mcrcoledi 14, sono stati con
vocati i segucnti giocatori: 
Pecci. (Bologna): Donati (Em-
poli); • Tancredi (Giulianova); 
Guarisco (Ignis Varese): Bini 
e Cesati (Inter); Chiarenza c 
Maggiora (Juventus): Speggio-
rin (Viceraa); Mosti (Masse-
se); De Nadai e Rossi (Mi
lan): De Gennaro (Napoli); Di 
Bartolomei e Rocca (Roma); 
Elefante (Sorrento): Martin e 
Taddei (Toriao). 

Serie B: menfre Genoa e Cesena (con un po' di fortuna) continuant) a dominare 

Foggia e Ascoli puntano 
ad ipotecare il terzo posto 

Era stato affidato alia Reg
gina e al Ban il compito di 
frenare la marcia del Genoa 
e del Cesena perche non pren-
dessero definitivamente il lar
go. E Reggina e Bar! ci han
no provato. Se non ci sono 
riuscite e perche le awersa
rie, dawero eccellenti, han
no fruito anche di un pizzico 
di fortuna. 

n Genoa, difatti, e riuscito 
a sventare raccorto piano tat-
tico predisposto da Mazzetti 
solo all'ultimo minuto di gio
co con una rete di Corradi 
che ha mandato in bestia l'in-
tero clan dei reggini. Una re
te — essi affermano — vizia-
ta da un fuori gioco segna-
lato persino dal guardalinea. 
Comunque il Genoa ha vin
to, Bordon ha colpito anco
ra, e la sua marcia d'awici-
namento alia massima divi-
sione nazionale sta assumen-
do ton! trionfalL 

Con molta accortezza si era 
predisposto anche il Bar! per 
fronteggiare il Cesena. Ne e 
scaturita una partita "Delia, 
elettrizzante, e il Bari ha re-
sistito per quasi un'ora agli 
assalti continui dei romagno-
li. Poi ha dovuto cedere, e 
comunque un paio di palle-
goal per il pareggio e riuscito 
ancora a crearle. ma le ha 
sciupate. E 11 Cesena ha me-
ritatamente vinto la piu con-
vincente partita di questo suo 
brillante campionato. 

Genoa e Cesena, dunque, 
hanno resistito agli attacchi 
che erano stati loro portati 
con molta determlnazlone e 
questo slgnlfica che si trat-
ta di due squadre che merl-
tano aropiamente il Iano van-
ttffio che hanno gU acca-

mulato nei confront! delle in-
seguitricL 

Adesso sembra proprio che 
la lotta in testa alia classi
fica si sia ristretta alia con-
quista della terza poltrona, 
anche se il campionato e an
cora lungo e soprattutto per 
il Cesena 11 vantaggio di tre 
punt! sul Foggia e di quat
tro punti su Catanzaro, Asco
li e Catania non t completa-
mente tranquillizzante. 

II Foggia si e portato da 
solo in terza posizione, bat-
tendo il Brescia per due a 
zero: vale a dire conferman-
do il suo buon momento e 
una maggiore capacita reallz-
zativa. Questo Foggia, insom
nia, si sta preparando me-
glio delle altre alio sforzo 
conclusive Declina, invece, 
inesorabilmente, il Catanza
ro che e al suo quarto pa
reggio casalingo. e stavolta 
ad imporglielo e stato il Nova
ra che fuori casa non ha mai 
vinto, pareggiando sei volte. 

; In ripresa, invece, sembra 
il Catania che, ritrovando la 
buona vena di Fogll, ha in-
flitto una pesante sconfitta al
ia Reggiana. Ma la squadra 
che continua a meravlgliare 
e 1'Ascoli che, sia pure col 
solito rigore Implacabile d! 
Colautti, e passato anche sul 
«neutron di Seregno a dan-
no del Lecco e adesso. in me
dia inglese, sta meglio del 
Catania e del Catanzaro. La 
nostra ipotesi, dunque, 1'Asco-
li e riuscito a realizzarla in 
plena E sono In molt!, ora, 
a porsl la domanda: ma do
ve vuole arrivare questa ma-
tricolae? • 

L'unico che forae non se 
la pone e l'aiianator* 

ne che ha raggiunto un ri-
sultato non certamente pre-
vedibile all'inizio del campio
nato, e chiede adesso soltan
to il riconoscimento per il 
suo buon lavoro e per il lo-
devole comportamento dei 
suoi giocatorL Previsioni a 
parte — e gia lo anticipammo 
— resta il fatto che questo 
Ascoli si e inserito di forza 
nel gruppo di squadre del-
l'alta classifica, e in una po
sizione di preminenza, anche. 
Rluscisse, domenica, a batte-
re anche il Foggia, allora si 
che questo Ascoli potrebbe 
accarezzare ambizioni che an
cora non e lecito proporre. 

E1 scivolato, invece, il Vare
se sul campo del Brindisi, 
ed e scivolato anche il Como 
a Monza. Debbono ora al-
lungare il passo, cosl come 
il Bari, per non trovarsi fuo
ri dalla lotta. 

In buona sostanza, alle 
spalle di Genoa e Cesena, re-
stano sempre in sette a di-
sputarsi la terza poltrona, 

Accanita si sta sviluppan-
do anche la lotta in coda. H 
Mantova, che ha battuto il 
Taranto, ha lasciato al Lec
co il fanalino dl coda, affian-
candosi al Brescia. E resta 
nelle angustie il Perugia che 
si e lasciato bloccare in ca

sa daH'Arezzo, ormai sufficien-
temente tranquilla 

Delle pericolantl, lnsomma, 
Monza e Taranto possono an
che tirare il fiato, ma-, non 
troppo, mentre Lecco, Man
tova, Brescia e Perugia debbo
no ormai lottare all'arma 
blanca. 

Michtlo Mure 

quando e cominciato un se
condo periodo infuocato (su-
bito dopo la partita di Istan
bul e prima del match di 
coppa con I'Ujpest)? . 

Proprio perche e'era stato 
gia il precedente a dicem-
bre pensiamo die la risposta 
esatta sia che non e e non 
pub essere una semplice coin
cidenza: evidentemente invece 
e la conferma che la Juvejitus 
non ha i mezzi fisici e nervosi 
per far fronte a troppi im
pegni in una volta. Percib a 
meno di smentite nelle pros-
slme partite, ci sembra di 
poter concludere che in earn-
pionato le azioni dei bianco
neri sono ora leggermente in 
ribasso essendosi manifestato 
il cedimento che si prevedeva 
e si temeva ••••••• 

In compenso sono in rialzo 
le azioni del Milan, che ha 
dato spettacolo anche su un 
campo difficile come il « Men
ti », mettendo a segno una 
tripletta che conferma la pro-
li licit a del suo attacco (ben 
43 goal segnati e scusate se 
e poco): d'accordo che anche 
il Milan & atteso ora dagli 
impegni di coppa, ma la squa
dra rossonera sembra piu at-
trezzata per sostenere un peso 
maggiore. • 

E comunque se il ' Milan 
dovesse' a sua volta avere 
improvvisi cedimenti sarebbe 
tanto di guadagnato per VIn-
ter, che sta mantenendo fede 
alia sua tabella • di marcia, 
pur senza dare spettacolo e 
senza strafare (piegato fortu-
nosamente il Verona con un 
« golletto » di Boninsegna VIn
ter ha difeso la vittoria anche 
grazie alia traversa che ha 
respinto due tiri degli attac-
canti scaligeri) e per la Lazio 
che a sua volta ha vinto senza 
brillare particolarmente a 
Terni . 

Come che sia, se il Milan 
si stacca giustamente per il 
suo gioco, Lazio ed Inter non 
gli sono state da meno sul 
piano del risultato. E la Lazio 
in particolare sembra avere 
nelle prossime giornate un ca
lendario abbastanza favorevo-
le. L'insidia piu grossa per 
i biancoazzurri e costituita dal 
a derby» di domenica con i 
cugini gialorossi, un derby che 
si profila infuocato perche se 
la, Lazio lotta per restore tra 
le prime, la Roma a sua volta 
si batte per non affondare, 
per sottrarsi al «serrate» 
delle ultime. 

Sotto questo aspetto il pa 
reggio con il Cagliari i risul
tato abbastanza importante, 
perchi per lo meno non ha 
peggiorato ta situazione della 
squadra di Herrera: inoltre, 
interrompendo la serie delle 
sconfltte, dovrebbe risultare 
prezioso anche sotto il profilo 
psicologico perchi « ricarica » 

• : romanisti. Purtroppo perb 
sul piano del gioco le note non 
sono state migltori che nelle 
precedenti domeniche, specie 
all'attacco, ove continua ~ il 
gran digiuno delle apu'ntev 

Inoltre se Orazi pare aver 
ingranato finalmente la mar
cia giusta, parecchie altre pe 
dine giallorosse invece sem
brano in preoccupante regres-
so di forma: sono i cast di 
Spadoni, di Franzot, di Cap 
pellini che si sono visti po 
chissimo dirante la partita con 
il Cagliari. In queste condi
zioni non i facile sperare in 
una impennata della Roma: 
i vero che il « derby » sfugge 
ad ogni logica, come ha di-
mostrato la partita di Torino 
ma i granata erano gia ap 
parsi in forma nel precedente 
match contro la Fiorentina 
mentre la Roma non ha an 
cora offerto il minimo segno 
di progresso. 

Come dire che Vobiettiv-
per i giallorossi sembra al 
massimo il pareggio: anche 
perche, con il rientro di Bet 
e Santarini, la difesa torna 
al completo e perchi a sua 
volta la Lazio accusa * una 
scarsa prolificita all'attacco. 
Rimasto • ancora a bocca a-
sciutta Chinaglia (anche se un 
tiro del centroaxanti i stato 
respinto da un polo) la par
tita di Terni i stata decisa 
da una fucilata di Nanni de-
viata in rete dal difentore 
umbro Mastropasqua. 

Si potra obiettare che la La
zio non ha voluto strafare, an
che per presentarsi nelle mi-
gliori condizioni di freschezza 
al «derby*: e questo pub 
essere, i un discorso che pub 
valere sul piano del gioco. 
Perb sono molte domeniche 
che la Lazio non segna o se
gno con il contagocce: per 
cui si vede come un pareg
gio nel «derby* non sarebbe 
affatto da escludere -

Ma del a derby» . ci sard 
tempo per riparlare. Per ora 
passutmo rapidamente ad una 
carrellata in coda alia clas
sifica ove la Ternana, bat-
tuta appunto dalla Lazio, i 
scesa all'ultimo posto, affian-
cata dal Palermo che ha rag

giunto quota 13 pareggiando in 
casa con il Bologna. Un punto 
sopra c'i il Vicenza che a 
sua volta ha perso in casa 
con il Milan. Poi a quota 16 
ci sono Atalanta, Sampdoria 
e Verona e a 17 Napoli e 
Roma. Come dire che la si 
tuazione per quanto ancora 
assolutamente non definitiva. 
si va schiarendo per quanto ri-
guarda le ultime tre posizioni: 
sempre che Atalanta, Samp
doria e Verona non si la-
scino arisucchiare* n«! pre-
cipizio. 

Roberto Frosi 
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Più gravi del previsto i e difficoltà oggettive 

Crisi monetaria in alto mare 
dopo la riunione di Bruxelles 

I mercati valutari rimarranno chiusi tutta la settimana • Chiesta agli Stati Uniti una riunione dei principali paesi capitalistici 
da tenere venerdì - Commenti a Washington, Mosca e Tokio • Enorme costo degli aggiustamenti puramente valutari e commerciali 

La riunione del ministri fi
nanziari della Comunità euro
pea si è conclusa nella notte 
di domenica con un niente di 
fatto. Le decisioni sono: tenere 
chiusi i mercati finanziari per 
l'intera settimana; aprire con
sultazioni con gli Stati Uniti 
e sulla base delle indicazioni 
convocare per giovedì una 
nuova riunione ministeriale; 
chiedere per venerdì una riu
nione del riesumato « Club dei 
Dieci » composto da Stati Uni
ti, Francia, Germania occiden
tale, Belgio. Olanda. Inghilter
ra, Svezia, Giappone. Canada, 
Italia (più Svizzera come os
servatore), il gruppo di pae
si che detiene un'anacronisti
ca ma ancora usabile maggio
ranza in seno al Fondo mo
netario internazionale. 

Alla riunione partecipereb
bero 1 rappresentanti di tutti 
i governi della CEE, per cui 
ne risulterebbe un vertice di 
14 fra 1 principali paesi capi
talistici. Ufficiosamente si af
ferma che la riunione servi
rebbe a chiedere agli Stati 
Uniti un impegno a contribui
re alla stabilità dei cambi. 

Non vi è dubbio che la dila
zione decisa tiene conto del
la necessità di non pregiudi
care la situazione prima che 
sia definito il risultato eletto
rale in Francia. Vi è però an
che un mutamento di tono nel 
giudizio che 1 governi europei 
davano fino a domenica sili 
problemi posti dalla crisi mo
netarla, Difficile trovare una 
precisazione di questo muta
mento nelle dichiarazioni. Il 
ministro del Tesoro on. Mala-
godi, al suo rientro, ha di
chiarato di avere « la sensazio
ne di .una diffusa coscienza 
delle difficoltà tecnico-poi Iti-
che di giungere alla soluzione. 
la quale, se deve tenere conto 
delle diverse condizioni con
giunturali e strutturali dei va
ri paesi della Comunità del 
Nove, deve tener conto anche 
dei rapporti globali fra la 
Comunità e gli altri grandi 
paesi commerciali ed indu
striali. come gli USA ed il 
Giappone ». 

Da un Iato, dunque, Malago-
di è ancora fermo al'idea del
la fluttuazione delle monete, 
su cui si è aperta la discus
sione a Bruxelles, ma senza 

dal Papa 
3 0 nuovi 
cardinali 

La cerimonia concistoriale, 
svoltasi ieri in S. Pietro per 
la nomina ufficiale di trenta 
nuovi cardinali, si sarebbe ri
solta in un atto semplicemen
te formale (già da alcune set
timane erano stati resi noti i 
nomi del nuovi porporati) se 
Paolo VI non avesse, con l'oc
casione, annunciato alcune 
novità. 

La prima riguarda l'annun
cio della creazione di due 
nuovi membri del Sacro Col
legio «in pectore » sin dal 
Concistoro del 28 aprile 1969: 
si tratta del cecoslovacco Ste
fano Trochta, vescovo di Li-
tomerice, e del vescovo rome
no Giulio Hossu, scomparso 
il 28 maggio 1970. 

La nomina del nuovo car
dinale cecoslovacco — ha pre
cisato Paolo VI — non fu 
resa nota sia perchè viveva 
ancora il card Beran. il qua
le. pur risiedendo a Roma. 
conservava il titolo di arci
vescovo di Praga, ma. soprat
tutto, perchè la S Sede in
tendeva «nel frattempo por
tare avanti Io sforzo da anni 
in corso per avviare a norma
lizzazione la situazione della 
Chiesa nella Repubblica ce
coslovacca e il governo cano
nico di quelle diocesi ». 

Non fu resa nota l'elevazio
ne alla porpora del romeno 
Hossu perchè questi — ha 
detto Paolo VI — «ci fece 
giungere l'ardente oreghiera 
di non darvi seguito ». 

Le altre novità riguardano 
gli aventi diritto ad eleggere 
11 nuovo Papa A tale rìguar 
do Paolo VI ha annunciato 
che. al massimo, i cardinali 
elettori del Papa possono es 
sere 120 Attualmente, i mem
bri del Sacro Collegio sono 
145. ma 1 cardinali aventi il 
diritto di entrare in conclave 
sono 117 in quanto gli altri. 
In base al motu proprio In-
gravescentem aetatem. ne so 
no esclusi per aver compiuto 
l'80" anno di età. 

Paolo VI ha. poi, proposto 
(ed ora su questa proposta I 
cardinali devono far conosce
re il loro parere) che alla 
elezione del Papa possano 
partecipare anche i Patrlar 
chi orientali (questi sono sei 
« due sono già cardinali) e 
— ha aggiunto — «ci chie
diamo se non convenga pren
dere in considerazione la pos
sibilità di associare al Sacro 
Collegio, In questa importan 
te funzione» di eleggere il 
Papa anche «coloro che il 
Sinodo dei Vescovi, emana 
zione dell'Episcopato mondia
le, ha eletto come suol rap 
presentanti e componenti il 
Consiglio della segreteria ge
nerale dello stesso Sinodo. 
non esclusi quelli che vengo
no designati dal Romano Pon 
teflce ». 

Se queste proposte verran 
no approvate, come è preve 
diblle. il prossimo Paoa sarà 
•Ietto da 120 cardinali, da sei 
Patriarchi orientali e da otto 

>vi. 

Alceste Santini 

possibilità immediata di ac
cordo; dall'altra riemerge — e 
proprio per bocca del rap
presentante di uno dei paesi 
colpiti dalle manovre di Wa
shington — la tesi statuniten
se del legame fra accordi mo
netari e commerciali, cioè 
della subordinazione di un 
nuovo sistema monetario a 
concessioni commerciali di va
ria natura da fare ulterior
mente agli USA. 

E' a questo che serve la 
riesumazlone del Club dei Die
ci? Il governo statunitense. 
per bocca di Paul Volcker. ha 
dichiarato ieri che « gli USA 
hanno chiesto delle chiarifica
zioni circa i programmi della 
riunione» e messo in dubbio 
la riunione di venerdì (che 
Malagodl dà per certa) in 
quanto « l'organizzazione della 
riunione non è ancora stabi
lita ». Anche Washington, dun
que, va cauta: se l'argomento 
deve essere la riforma del 
sistema monetario, c'è in piedi 
un comitato più largo — det
to, per l'affinità. Club dei 
Venti — nel quale sono rap 
presentati una parte di quel 
paesi del Terzo Mondo che 
della crisi monetaria stanno 
facendo le spese più degli al
tri Se la mossa della Comu
nità europea è diretta invece 
ad ottenere un confronto di
retto con gli Stati Uniti, agi
tando in quella sede le op
portune ritorsioni, isolando i 
propri problemi da quelli del 
resto del mondo, si tratta di 
una mossa politica che avrà 
ripercussioni politiche negati
ve generali, oltre che dai dub
bi risultati immpdlatt. 

Ieri, ad esempio. Il consi
gliere del eovernn del Giap
pone per eli affari monetari 
Takashi Hosoml è volato a 
Washington per consultazio
ni L'iniziativa della CEE è 
stata accolta « con sospetto » 
mentre si rafforza sempre più 
una linea di azione comune 
Tokyo-Washington. I governi 
europei sembrano rendersi 
conto della posizione di og
gettiva debolezza in cui ver
rebbero a trovarsi con l'Inizio 
di una fluttuazione delle mo
nete — in qualsiasi forma — 
che non fosse accompagnata 
da qualche altro genere di ga
ranzia, da trovare in una sa
natoria dei rapporti commer
ciali o in forme di controllo 
sui movimenti dei caDltali. 

Negli Stati Uniti l'in/ito 
alla CEE perchè faccia flut
tuare le monete, quale condi
zione di una riaffermata li
bertà del movimenti di capi
tali. è cosi pressante da es
sere sospetta. Per II New 
York Times «Gli europei non 
possono assolutamente riapri
re I loro mercati con le vec
chie parità fisse. L'unica cosa 
sensata da fare è riaprire 1 
mercati valutari con una flut
tuazione controllata delle lo
ro monete. Cfo eviterebbe 
un'immediata ripresa della 
crisi per la vendita di dol
lari »: alla Borsa di New York 
sanno già cosa faranno i 
gruppi multinazionali alla ria
pertura dei mercati valutari. 

In pratica. 1 gruppi dirigen
ti degli Stati Uniti cercano di 
attirare la CEE nel tranello 
di soluzioni puramente valu 
tarie-commerclali, costose ma 
non risolutive. Ieri le Isve-
stia esprimendo l'attenta va
lutazione de»U ambienti so
vietici. facevano rilevare che 
«se la precedente mini-svalu
tazione del dollaro non ha 
portato ad un miglioramento 
della bilancia commerciale 
degli Stati Uniti, anche la 
nuova svalutazione da sola 
non potrà assicurare la solu
zione del problema della bi
lancia USA E in tal senso le 
due svalutazioni del dollaro 
USA possono essere conside
rate. innanzi tutto, come una 
azione di ordine puramente 
congiunturale » Gli Stati Uni
ti. prosegue il quotidiano so
vietico. scendono ora sul ter
reno dell'imposizione di con
cessioni commerciali a loro 
favore ma non possono otte 
nerle senza ledere gli interes
si di altri paesi. Gli USA e-
vitano di affrontare la rifor
ma del sistema monetario in 
un'assemblea rappresentativa 
internazionale 

Il fatto è che il deficit de 
gli Stati Uniti è costituito so
pratutto da capitali che emi
grano alla conquista di altri 
paesi Cedere ulteriormente 
sul terreno commerciale si
gnifica. per la Comunità eu
ropea. mettere m vendita una 
altra fetta della propria eco
nomia a favore degli unici 
compratori in lizza: i gruppi 
multinazionali USA Con tut
to ciò come abbiamo visto, il 
<* momento di riflessione » 
che si è manifestato nella 
riunione di Bruxelles non ha 
ancora prodotto alcuna posi
tiva indicazione circa l'essen
ziale questione del controllo 
sui movimenti di capitali 

Nel frattempo la chiusura 
dei mercati valutari fa le sue 
vittime. In Giappone gli in
dustriali levano alte grida de
nunciando la paralisi degli 
scambi In Europa non si so
no avute ancora prese di po
sizione in questo senso La 
tosatura di chi ha bisogno 
urgente di cambiare è in at
to da parte di banche e pri
vati Secondo le agenzie ieri 
ha funzionato il « mercato 
socchiuso ». per il quale sa 
rebbero passati 15 miliardi di 
lire sul 100 miliardi della me 
dia di cambi giornalieri Italia
ni con il dollaro USA a 560 li
re, sterline inglesi a 1.368 li 
re. marchi tedeschi occiden 
tali a 200 lire, franchi svizze 
ri a 175 lire e francesi a 124 
lire. I cambi ai turisti sono 
fatti pagare dall'8 al 10 per 
cento di più. 

Dopo i colloqui Meir-Nixon 

La Tass denuncia 
i rinnovati aiuti 

i 

USA per Israele 
Partite da Khartum le salme dei tre diploma
tici uccisi • Gli otto membri di «Settembre 
nero» autori dell'eccidio «non resteranno 
impuniti» • In pericolo la vita di Abu Daud 

Sciopero generale proclamato contro Heath 
LONDRA. 5. 

(a.b.) Una giornata di protesta nazionale (la 
cui data non è stata ancora fissata) segnerà, 
con lo sciopero di tutte le categorie, la deter
minazione dei lavoratori inglesi a battersi con
tro i provvedimenti antisalariali e la strategia 
antioperaia dei conservatori. Il congresso straor 
dinario dei sindacati, convocato oggi a Londra 
per discutere l'attuale congiuntura economica, 
ha concretamente rafforzato la linea di oppo 
sizione del TUC affermando la necessità di coor
dinare e sostenere a livello nazionale la lotta 
delle singole organizzazioni contro la politica 
dei redditi governativa. 

L'assemblea, cui partecipavano mille delegati 
In rappresentanza di 103 sindacati, era stata 
convocata per approvare il rapporto economico 

che il Consiglio generale del TUC intende sotto
porre al governo come < proposta per una solu
zione alternativa > alla presente fase inflazioni
stica. All'inizio della seduta il presidente del sin
dacato dei minatori Joe Gormley chiedeva che 
il documento venisse rimesso al Consiglio gene 
rale cosicché la discussione potesse affrontare 
le forme pratiche di una campagna di opposi 
zione unitaria. La risoluzione \eniva approvato 
con cinque milioni e 96 mila mandati contro 
quattro milioni e 257 mila. Poco dopo veniva 
approvata a larga maggioranza la ryoluzione 
sulla giornata di protesta nazionale. 

NELLA FOTO: una folla di operai di fronte 
alla sala dove si svolgeva il congresso del TUC. 
ieri a Londra. 

KHARTUM, 5 
La tragedia è giunta al suo 

ultimo atto: le salme dei tre 
diplomatici uccisi venerdì se
ra dagli uomini di « Settem
bre nero » all'interno dell'am
basciata saudita sono partite 
oggi da Khartum con due 
aerei .speciali. Le salme dei 
due americani Cleo Noel e 
Curtis Moore — sono partite 
sullo stesso aereo presidenzia
le che aveva portato In Su
dan l'inviato di Nixon, Ma-
comber. insieme al ministro 
sudanese per la riforma. Ab-
dui Rhaman Abdulillah. che 
presenterà le condoglianze del 
generale Nimeiry a Nixon; 
Noel e Moore saranno sepol
ti nel cimitero monumentale 
di Arlington. Il corpo del di
plomatico bel»a Guy Eid, in
vece, è stato tiasferito al Cai
ro. dove lo hanno accompa
gnato il fratello George e la 
fidanzata fiancese Dominique 
Lacrolx: Eid. Infatti, è nati
vo del Cairo e vena sepolto 
nella tomba di famiglia ap
punto nella capitale egiziana. 

Nell'evidente intento di giu
stificare l'uccisione dei tre 
dinlomatici, l'organizzazione 
« Settembre nero » ha dira
mato un comunicato in cui 
afferma che i tre avevano 
preso parte « al massacro del 
oopolo palestinese e alla co
spirazione contro la nazione 
araba ». In particolare, Moore 
è accusato di essere il « prin
cipale agente della CIA in 
Medio Oriente e uno dei di
retti responsabili dei massa
cri del settembre 1970 in Gior
dania ». 

Resta ora da vedere quale 
sorte riserverà il governo di 
Khartum agli otto palestine
si: il ministro delle Informa
zioni Omar Haji Mussa ha 
detto che « non andranno im-
ouniti »: Washington ha chie
sto, in una nota al Sudan, 
una « punizione esemplare ». 

Il presidente dell'OLP, Yas-
ser Arafat, stanotte, ha rivol
to un appello a tutti i capi 

di Stato arabi in favore di 
Abu Daud, il dirigente pale
stinese la cui condanna a mor
te è stata ieri ratificata da 
Hussein di Giordania. Arafat 
ammonisce che i combatten
ti palestinesi « non resteran
no Inattivi di fronte alla nuo
va cospirazione ». Un giornale 
di Beirut, dal canto suo, os
serva che « l'operazione di 
Khartum ha segnato il de 
stlno del militanti della guer
riglia che quelli di Settem
bre Nero cercavano di sai 
vare jn Giordania ». 

Oggi intanto l'osservatore 
della Tass. Juri Kornilov, de
dica un lungo commento al
la visita del premier israe
liano Golda Meir a Washing
ton. Kornilov denuncia il nuo
vo Impegno americano a for
nire a Tel Aviv aiuti econo 
mici e militari ed afferma 
che « la decisione di Washing 
ton è la testimonianza evi 
dente del fatto che 1 circoli 
imperialisti degli Stati Uniti 
mcorapgiano la politica espan 
sionistica di Tel Aviv e con
tinuano a considerare Israe
le la base principale della 
lotta antiaraba ». La nota pro
segue riaffermando che « la 
via della distensione e della 
pace nel Medio Oriente è una 
sola- la liberazione totale del
le terre arabe occupate e la 
salvaguardia per tutti i po
poli di questa regione della 
possibilità di vivere nella pa
ce e nella sicurezza ». In con
trasto con questa esigenza. 
«Washington — scrive la 
Tass — mentre da una parte 
concede a Israele nuove par 
tite di armi e nuove somme 
di denaro, contemporanea 
mente sviluppa una campa 
gna propagandistica il cui 
obbiettivo è di presentare gli 
USA come il Paese che si 
sforza costantemente di con
tribuire ad una soluzione pò 
litica del conflitto». SI trat 
ta di un chiaro tentativo 
«di ingannare l'opinione pub 
bllca ». 

Mentre il GRP ha liberato trenta americani, due filippini e due mercenari tedesco-occidentali 

Hanoi rivela un preciso programma di Thieu 
per liquidare in massa i detenuti politici 

L'agenzia nord-vietnamita VNA ha denunciato il terribile trattamento cui l'amministrazione di Saigon sottopone i prigionieri 
Tutti in buone condizioni i militari USA liberati ieri ad Hanoi: uno di essi non ha salutato la bandiera stellata alla base Clark 

Benché siano ripresi ieri i preparativi dello sminamento 

Ostacoli USA alla bonifica 
delle acque nord-vietnamite 

Dal nostro inviato 
HANOI. 5 

Benché Ieri siano tornati 
nella zona di Haiphong i mez
zi e i tecnici degli Stati Uni
ti preposti alle operazioni di 
bonifica dalle mine, lanciate 
da aprile a dicembre nelle 
acque territoriali e nei corsi 
d'acque del Nord Vietnam, 
queste operazioni procedono 
molto lentamente e con gran
de ritardo rispetto ai termini 
previsti dall'accordo di Parigi. 
e dall'apposito protocollo. Si 
tratta di un ritardo e di una 
lentezza tali che fino ad ora 
nulla di concreto è stato fat
to da parte statunitense, an
che per la pretestuosa inter
ruzione. il 28 febbraio scorso. 
delle operazioni preliminari di 
sminamento. 

Questo comportamento è già 
stato severamente giudicato a 
Hanoi la settimana scorsa In 
una nota del ministero degli 
esteri, in cui si è ricorda
to che in base a quanto sta
bilito dall'accordo di Parigi. 
il governo di Washington 
avrebbe dovuto inviare 1 suoi 
tecnici immediatamente nelle 
zone di sminamento, invece di 
inviarli — come in effetti è 
accaduto — solo il 5 febbraio 
e di inviare, solo alla fine del 
mese scorso, ed in misura in
sufficiente. 1 mezzi per pro
cedere alla bonifica delle 
acque territoriali, dopo le ven 
t: riunioni bi partite svoltesi 
per fissarne la procedura. 

Le mine 
Per l'economia della RDV è 

particolarmente urgente che 
gli accessi marittimi vengano 
liberati al più presto, al pari 
del sistema di comunicazioni 
intemo in cu! rivestono un 
ruolo importante le v:e flu
viali. Per questo il protocollo 
firmato a Parigi prevedeva 
che la bonifica dovesse esse 
re compiuta entro sessanta 
giorni dalla firma Ma gli 
esperti americani hanno già 
dichiarato di poter compiere 
il loro lavoro in ben 18C gior
ni o, addirittura, in un perio
do più lungo nel caso si pre
sentino particolari difficoltà. 

Per quello che riguarda il 
porto di Haiphong, al preve

de " che l'eliminazione totale 
delle mine debba avvenire en
tro quaranta giorni, cioè entro 
il 10 aprile, quindi anche in 
questo caso con quindici gior
ni di ritardo rispetto alla da
ta del 27 marzo fissata nel 
protocollo parigino . . , 

Nelle venti riunioni prepara
tone fra esperti nord-vietna 
miti e americani, era stata fis
sata la data del 26 febbraio 
per - l'inizio delle operazioni. 
Ma. subito dopo, da parte 
americana si è chiesto di spo
stare la data al 28 e, quel gior
no. i tecnici nord vietnamiti si 
sono presentati regolarmente 
all'appuntamento, ma nessun 
lavoro è stato iniziato, con la 
incredibile motivazione della 
« rappresaglia » per un ritar
do - che non c'è stato per
ché nessuna data era stata 
precedentemente fissata — nel 
rilascio del secondo gruppo 
di piloti americani prigionie
ri Inoltre nessuna parte dello 
accordo di Parigi prevede le
gami fra io sminamento e la 
restituzione dei prigionieri 

Per quello che riguarda le 
cond.ziom dello sminamento, 
Hanoi sottolinea di aver ri
spettato tutte le clau-Mj.e dello 
accordo, tanto per quello che 
riguarda l'alloggio ed il nu 
trimento per gli americani, 
quanto per la loro possibili
tà di circolazione e di ottene 
re tutte le informazioni tecni 
che necessarie I tecnici nord 
vietnamiti si sono limitati a 
mantenere il segreto sui me-

' todi utilizzati nei mesi scorsi 
per i parziali sminamenti già 
compiuti. La rivelazione di 
questi metodi non e comun
que necessaria al lavoro dei 
tecnici americani. 

Il problema non è limitato 
alle sole mine ne al solo por
to di Haiphong Gli america
ni, per esempio, non vogliono 
occuparsi delle bombe a scop
pio ritardato; ci sono poi mi
ne che sono state lanciate 
quando 1 fiumi erano in pie
na ed ora. nella stagione sec
ca. sono a terra. Oli america
ni — ed il protocollo parla 
chiaro - devono disinnesca
re anche questi ordigni, for
nendo tutti i me2zi necessari. 

Invece fino ad ora, si preci
sa ad Hanoi, le autorità statu
nitensi hanno fornito un so
lo strumento: un cilindro gal

leggiante che, trainato da un 
elicottero, è capace - di far 
esplodere le mine inferiori al
la mezza tonnellata. Si tratta 
di un mezzo estremamente pri
mitivo. Ben altri e ben più 
perfezionati devono essere gli 
strumenti d: cui dispone la ma
rina USA per Io sminamento, 
a meno che l'arte - militare 
americana non si sia svilup
pata a senso unico, cioè uni
camente per la distruzione e 
l'assassinio 

Ritardi 
Alle osservazioni poste in 

tal senso dai tecnici nord-viet
namiti. gli americani hanno 
replicato che la loro ricerca 
scientifica sta studiando nuo
vi mezzi. Ma in relatà gli Sta
ti Uniti non hanno posto a 
disposizione dell'importante 
operazione i mezzi di cui di
spongono né hanno dato le 
informazioni particolareggiate 
sui punti in cui le mine sono 
state lanciate ;> »- -

Cosi, benché la bonifica dal
le mine avesse dovuto inizia
re il 26 febbraio e terminare 
il 27 marzo, gì: americani non 
hanno cominciato ancora il lo
ro lavoro e nessuna mina è 
stata disinnescata dalle acque 
territoriali, dai porti e dal 
corsi d'acqua del Nord Viet 
nam 

Nonostante queste difficol
tà — e le altre violazioni del
l'accordo da parte dell'ammi
nistrazione di Saigon e degli 
americani — la produzione in 
dustriale nord vietnamita sta 
crescendo rapidamente, ben
ché i bombardamenti ameri
cani dei mesi scorsi abbiano 
duramente roloito l'apparato 
produttivo a fini pacifici del 
pae.*c l«o *i.i ou-io 'n rìl'-vo 
oggi l'Agenzia vietnamita d'in-
formazioni in un dispaccio ;n 
cui si informa che certe fab
briche hanno perfino supera 
to gli obiettivi del piano tri
mestrale • Particolare valore 
ha l'aumento della produzione 
nell'industria leggera nella 
provincia di Nghe An. bom
bardata senza Interruzione dal
l'Inizio di aprile alla metà di 
gennaio In sensibile ripresa 
è anche l'industria pesante. 

Massimo Locho 

.- »'- SAIGON. 5. 
Il GRP ha nuovamente di

mostrato oggi di tener fede 
agli impegni, liberando 34 pri
gionieri, 30 dei quali ameri
cani. 2 filippini e 2 tedesco-
federali, che un aereo USA 
ha trasportato da Hanoi — do
ve il rilascio era avvenuto)— 
alla base Clark nelle Filippi
ne. a Tutti i prigionieri — di
ce George Esper dell'agenzia 
americana AP — apparivano 
in buone condizioni, tranne 
uno. che è sbarcato dall'ae
reo in barella» e quindi ha 
proseguito con le grucce, per 

'le ferite riportate prima del-
'la cattura. - -
- Fanfare, onori 'militari, il 
Presidente Marcos in perso
na — per via del due filippi
ni — l'ammiraglio Gayler. co-

- mandante delle forze USA ne] 
Pacifico hanno fatto di tutto 
per rendere solenne il loro 
arrivo. Tuttavia c'è stato chi, 

"come il sergente dei mannes. 
Frank Cius. ha salutato per 
cortesia i presenti « portando 
la mano al berretto, — dice 
sempre l'inviato dell'AP — ma 
non la bandiera ». 

In seno alla Commissione 
militare quadripartita, l'azio
ne della RDV e del GRP mi
ra a sventare il boicottaggio 
USA Thieu agli scambi di pri 
gionieri tra Saigon e il Gover
no rivoluzionario provvisorio 
sud vietnamita. I delegati del
lo schieramento popolare sot
tolineano che la soluzione di 
tale problema è condizione 
imprescindibile per il funzio
namento della stessa commis
sione In pratica I rappresen
tanti di Thieu pretendono di 
poter ridurre a 3 000 il nume
ro dei combattenti da rila
sciare dopo che gli accordi 
lo avevano fissato a 7000 

Circa la tragica situazione 
In cui 1 prigionieri, sia mili 
tari che «politic'» vivono nel 
le carceri di Thieu. la agen
zia nordvietnamita VNA par
la oggi di slstenv da «canino 
di concentramento» e ha de 
nunciato l'es'stenza di un a ii 
bro bianco » saigonese con 
piani per esecuzioni in massa 
e torture II «I.bro bianco» 
prevede misure «semplici e 
appropriate» nei confronti di 
quei prigionieri che prima del 
te operazioni di scambio si 
rivelassero a non rieducatoli »: 
quando non è II massacro, è 
la tortura, in conseguenza del 
la quale, come è stato possi
bile rilevare dalle stesse Im 
ma gin! trasmesse da agenzie 
e televisioni occidentali, gli 
uomini restituiti appaiono in 
condizioni fische dolorosa 
mente debilitate. L'agenzia tor
na sul massacro scoperto 
presso l'isola di Phu Quoc. 
il cui ospedale è « in realtà 

— dice — un luogo ove è le
gale l'eliminazione in massa 
del prigionieri attraverso per
cosse ed esecuzioni somma
rie». 

Quadro positivo 

con alcune ombre 

Raddoppiati in 
5 anni gli 

scambi fra Italia 
e Jugoslavia 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 5 

L'interscambio commercia 
le tra l'Italia e la Jugosla 
via è quasi raddoppiato nel 
giro di cinque anni, passan 
do da 290 miliardi di lire nel 
'67 a 470 miliardi nel "72. Uu 
rante lo scorso anno, a segui
to delle misure di stabilizza 
zione della economia prese in 
Jugoslavia, le esportazioni ver 
so l'Italia sono aumentate del 
30% e le importazioni dal 
l'Italia sono diminuite del 3,6 
per cento, cosi che il deficit 
della bilancia commerciale ju
goslava ha potuto essere ri 
dotto da 100 a 30 miliardi 
di lire. 

Gli ambienti economici e la 
stampa jugoslava sottolinea 
no tuttavia che in questo 
contesto positivo non manca 
no alcune ombre. L'andamen 
to degli scambi tra i due 
paesi ad esempio, si svilup
pa ad un ritmo inferiore a 
quello della economia jugo
slava: il prodotto sociale ju 
goslavo aumenta del 75% lo 
anno, le esportazioni cresco 
no del 10%. il 40% del prò 
dotto proviene dal settore in 
dustriale. Non avendo l'inter 
scambio tra i due paesi man 
tenuto questo ritmo di svi 
luppo. l'Italia che era al pri 
mo posto tra I partners de) 
la Jugoslavia, è passata al ter 
zo posto e le esportazioni 
verso l'Italia che rappresero 
tavano il 18% del totale del
le esportazioni jugoslave so
no scese al 135%. 

Critiche sono anche le va 
lutazioni circa la struttura 
delle esportazioni jugoslave 
costituite ancora per quasi 
il 70% da prodotti agricoli 
L'esportazione dei prodotti in 
dustriali sul mercato Italia 
no — sostengono gli jugo 
slavi — urta ancora in restri 
zioni doganali e in misure 
protezionistiche imposte dal 
la Comunità Europea. Que 
ste questioni verranno solle 
vate durante la sessione del 
comitato misto Italia-Jugosla 
via per la cooperazione eco 
nomica industriale e tecnica 
i cui lavori sono iniziati opgl 
a Belgrado. 

Lettere 
all'Unita; 

Col fermo di pò- -
lizia.è in pericolo 
la libertà di tutti 
Caro direttore, 

nel Teatro del Giglio dì Luc
ca si è tenuta recentemente 
una « tavola rotonda» sul di-
segno di legge del fermo di 
polizia a cui hanno partecipa
to quasi tutti i partiti dell'ar
co costituzionale, portando la 
loro incondizionata adesione 
alla protesta che si leva nel 
Paese contro tale operazione 
del governo Andreotti. Anche 
il rappresentante della DC ha 
dichiarato, sia a nome della 
sezione cittadina della DC, sia 
a nome della propria corrente 
di partito, di voler operare 
con tutti i mezzi disponibili 
per fare in modo che il fer
mo di polizia *ion passi in 
Parlamento. E' questo senza 
dubbio un fatto positivo e al
tamente significativo se si 
considera che il fermo di po
lizia è voluto soprattutto dalla 
DC; e sta a dimostrare come 
tale disegno di legge sìa im
popolare anche fra le masse 
cattoliche dì una città come 
Lucca dove la DC detiene la 
maggioranza assoluta al Co
mune. 

Come operatore del diritto, 
prescindendo dalle valutazioni 
politiche e sociali che si pos
sono fare contro tale prov
vedimento legislativo, sia pu
re schematicamente, vorrei ri
levarne l'assurdità giuridica di 
fronte ai principi generali del 
nostro ordinamento. Basta 
constatare che il nostro dirit
to penale prevede già il fer
mo di polizia in flagranza di 
reato e quello di indiziati di 
reato, cioè quando sussistono 
elementi concreti di reato che 
possono essere valutati dalla 
autorità giudiziaria, unica ga
rante della nostra libertà per
sonale. Viceversa, col fermo 
di polizia che si vuole intro
durre, la libertà personale, di
chiarata inviolabile dalla Co
stituzione, è messa in perico
lo in ogni momento a discre
zione dì qualsiasi agente di 
polizia con un provvedimento 
che nella sostanza, anche se 
non nella forma, ha tutte le 
caratteristicne dell'arresto In 
questo modo il potere esecu
tivo impersonato dagli organi 
dt polizia verrebbe a sovrap
porsi al ootere giudiziario e 
così il passo è fatto: dallo 
Stato di diritto si passerebbe 
allo Stato di polizia. 

E' inconcepibile che possa 
essere recepito nel nostro si
stema giuridico, che deve ten
dere alla certezza del diritto. 
un istituto fondato su un giu
dizio sommario e preliminare 
degli organi di polizia che si 
basi sul semplice sospetto, al 
di fuori di qualsiasi indizio 
od elemento di reato. Questo 
provvedimento deve intender
si rivolto contro tutti i cit
tadini e non soltanto contro 
le persone pericolose. 
Aw. GAETANO SACCOMANO 

(Lucca) 

•, • ' . < • - $i:-" 
co-scientifico alle famiglie. Es
si vengono soddisfatti in ma
niera ottimale nella misura 
in cui l'individuo handicappa
to vive a contatto con gli al
tri individui, si eviti di depo
sitarlo o deportarlo in strut-

, ture istituzionali segreganti • 
nella misura in cui si superi 
il corporativismo di alcune u-

' sociazionl familiari e si awii 
- un processo di de-privatizza-

zione dell'assistenza (Interes
sante a questo proposito è 11 
documento delle AIAS nazio
nali in ciii si avverte la neces
sità che in questo settore l'in
tervento pubblico, controllato 
democraticamente, sia premi
nente). 

La seconda linea consiste in
vece nell'impedlre che nel fu
turo nascano individui handi
cappati, nei limiti in cui il 
progresso scientifico e l'uso 
che di questo progresso se ne 
fa lo rendono possibile. Que
sto lo si può ottenere svilup
pando la medicina preventiva 
nel posti di lavoro e fuori, 
tutelando la maternità in tut
ti i suol aspetti medico-socia
li, favorendo l'istituzione gene
ralizzata di servizi sociali (asi
li-nido, scuole materne), inve
stendo l'Ente locale di compi
ti e funzioni nuove. In ultima 
analisi lottando perchè venga 
realizzata la riforma sanitaria 
e quella assistenziale, senza 'e 
quali si «tapperanno del bu
chi », ma non si andrà a fon
do del problemi. 

GIUSEPPE DE LUCA 

Due linee di inter
vento sui problemi 
degli handicappati 
Egregio direttore, 

nessuno di noi genitori dt 
subnormali contesterà mai per 
i nostri figli le tesi della dia
gnosi precoce, dell'intervento 
specialistico, del dépistage 
tempestivo, dell'addestramen
to professionale, dell'impegno 
eziologico, dell'inserimento fra 
i più fortunati di loro nella 
scuola, nella società, fra le 
forze del lavoro: si tratta di 
tesi tanto logiche e lapalissia
ne che sarebbe semplicemen
te assurdo e da ottusi anche 
solo mettere tn discussione. 

Però quante parole, quante 
illusioni quanto fumo, quante 
polemiche meschine sui piano 
tecnico, sul piano didattico, 
sul piano sociologico e sul 
piano demagogico! Ma quan
do ci si deciderà a lare e a 
realizzare oltre che a discute
re, a forzare la maturazione 
di provvedimenti legislativi at
traverso gli interminabili iter 
amministrativi e parlamentari, 
ad affrontare il problema dei 
nostri figli nella sua interez
za, senza limitare l'attenzione 
ai piccoli, ai più quotati, ai 
meglio solventi, at raccoman
dati, ai più graziosi e docili. 
ma estendendola anche ai più 
gravi, ai meno abbienti, ai 
difficili, agli adulti, ai più bi
sognosi, a coloro che sopravvi
vono ai genitori? 

1 nostri figli non sono del
le pedine per dei vuoti vani
loqui, non sono puri strumen
ti per sistemi e tesi di avan
guardia a paraocchi e preclu
siva, non sono delle cavie per 
terapie tnnovisttche. così co
me non debbono essere facile 
base per strumentalizzazioni 
economiche, egemoniche o po
litiche. 

E' mia impressione che og-

& si corre il rischio di par-
e della subnormalità più 

che dei subnormali, della u-
tema più che degli utenti, del
la emarginazione più che de
gli emarginati, della proble
matica più che dei reali sin
goli problemi. Tutti sappiamo 
che l'Italia è oggi piena di pa
ladini, di taumaturghi, di so
ciologi e di politicanti missU> 
nari, disposti ad aiutare i no
stri figli attraverso un « aper
to dialogo», a condizione che 
l'altrui dialogo si sintonizzi 
con fi loro. 
Dott. GUGLIELMO TIZZONI 

(Milano) 

E* necessaria una risposta 
molto chiara, per evitare gli 
equivoci contenuti nella lette
ra del lettore. Sui problemi 
degli handicappati si possono 
individuare due linee di inter
vento che si sviluppano paral
lelamente. La prima consiste 
nel rispondere oggi, concreta
mente. senza rimandare all'in
finito. ad una serie di biso
gni che riguardano specifica
mente l'individuo handicappa
to e la famiglia di appartenen-
sa. Questi bisogni si riferisco
no da una parte allo sviluppo 
della socialità residua come 
(attore di integrazione a livel
lo scolastico, professionale, so
ciale: dall'altra all'intervento 
di sotteino materiale e tecnl-

£ gli Stati Uniti 
(grazie a Bocca) 
sospirarono di 
sollievo 
Cara Unita, 
ho letto sul Giorno alcune 

parti del libro di Giorgio Boc
ca su Palmiro Togliatti. La
scio perdere l'idea pettegola 
che ha il Bocca del grande di
rigente comunista. Mi limito 
a sottolineare l'appunto che 
egli muove a Togliatti sulla 
sua partecipazione umana e 
golitica alla Resistenza. Sem-

ra davvero, a sentire il Boc
ca, che Togliatti abbia avuto 
in disdegno l'intero movimen
to partigiano e che sia stato 
per questo che, vestendo il 
PCI di cautela, abbia fatto 
perdere al popolo italiano la 
« grande occasione rivoluzio
naria ». . . . 

Siamo in piena e parroc
chiale esplosione di super fi-
cialismo. Ma lasciamo di nuo
vo perdere. Ricordiamoci in
vece di un certo scritto d'ai-
cuni anni fa sempre sul Gior
no, che riportava il dialogo av
venuto nel '45, pochi mesi do
po la Liberazione, fra un gior
nalista italiano e un colonnel
lo americano. Chiedeva quel
l'ufficiale al giornalista: «Ma 
c'è o non c'è il pericolo chei 
comunisti scatenino la rivolu
zione?» E il giornalista ri
spondeva: a No, signor colon
nello, non la scateneranno, 
perché ci siamo noi». Quel 
« noi » era Giorgio Bocca, fir
matario dell'articolo. E gli 
Stati Uniti d'America tiraro
no un respiro di sollievo. 

F. GIRARDI 
(Milano) 

Quando la 
sociologia parla 
di «disaffezione» 
al lavoro 
Caro direttore, 

da quando quella gran te
sta a illuminata» di Elton 
Mayo, nell'ormai lontano 1930, 
ebbe il suo olampo» di ge
nio, che lo portò a confondere 
fotoni con quattrini, redistri-
buzione del reddito da lavo
ro, apparato elettrico con 
apparato economico, sono sta
ti parecchi i sociologi che, 
sostituito « l'abbaglio » alta 
obiettività scientifica, hanno 
mutalo la sociologia in una 
sorta di generatore di cor
rente. Così, la sociologia del
l'industria ha preso il posto 
dello studio dei rapporti di 
produzione e di scambio e, 
quantificando strette di ma
no e sberleffi, ha potuto fi
nalmente portarci la a grande 
rivelazione ». Lampade al 
neon, al quarzo, ai vapori di 
mercurio non sono più suf
ficienti a contrastare l'assen
teismo sui posti di lavoro: il 
fenomeno del a posto vuoto» 
nelle fàbbriche e negli uffi
ci assume proporzioni sem
pre più preoccupanti. 

Ma come, fabbriche belle. 
pulite, illuminate, dirette da 
« illuminati » tecnocrati, da 
padroni comprensivi e pieni 
di carità cristiana e fi posto 
è.. vuoto! 

Ma una spiegazione deve 
esserci. La sociologia entra 
in campo e pontifica: il fatto 
è che gli operai e gli impie
gati, oggi si sono «disaffe
zionati » al lavoro. E" una spe 
eie di moderna epidemia, che 
ra contagiando tutte le cote-
norie produttive in ogni parte 
détta Penisola. L'avo. Agnelli 
ha lamentato nel ' 1970 una 
verdita di trenta milioni di 
ore. per assenze «non dinen 
/lenti» da scioveri: dipenden 
ti vero dn malattie, le auall 
n loro volta non dai ritmi d) 
Invoro e dagli inauinnmentì 
di fabbrica e d'pli-mmtazionfi 
dinendono — macché! — mo 
(falla longanimità dei medici 
E' questa la prende scoperta 
dei rapvresentavU del datori 
ili lavoro. I medici sono trov-
no buoni verso il lavoratore. 
ni quale, se accusa pol*no 
r>ite doppia, ordfnnvo versino 
*i itare n letto. E" roba da 
mnfti. no? 

Dinanzi alTassenteismo im
piegatizio. poi, la sociologia 
cosa può fare? Alza le mani 
al cielo: davvero incompren
sibile, tnspiegdbile, assurdo, 
« L'assenteUmo impiegatizio 
scrive — Informatàtto 1973 
— è spesso del tutto privo di 
solide giustificazioni ». Noi 
«Non amiamo» il lavoro, 
questa è la «verità» sociolo
gica. 

UGO BELU 
(Roma) 

a. b. 
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I primi commenti in sui risultati delle elezioni in Francia 
* \ 

Due dati: fine del gollismo e successo 
della politica unitaria delle sinistra 

Martca (PSI): si pone anche in Italia I'urgenza di un mutamento della situazione in senso democratico e popolare - Tullia Carettoni 
(ind. sin.): la situazione francese rimessa in movimento - Galluzzi (PCI): uniti si va avanti - Orsello (PSDI): possibility interessanti 

per le future elezioni presidenziali - Battaglia (PRI): I'egemonia gollista e finita 

' I risultati delle elezioni fran
cos! sono stati commentati 
da numerosl esnonentl del par-
tltl i tall aril. 

L'on. Manca, della direzlo-
ne del PSI, ha detto: «II da-
to politico piu evidente e la 
Eecca sconfltta del gollismo e 
la netta affermazione dell'u-
nlone delle sinistre nell'ambi-
to della quale partlcolarmen-
to signlficatlva e l'avanzata 
del partito socialista. Sarebbe 
errato proporre meccanlche o-
mogenelta fra la situazione 
francese e quella itallana, le 
cul caratteristlche sono molto 
diverse, sia rispetto alia si
tuazione economica e sociale 
che rispetto alle forze politi-
che. Bastl pensare alle dlffe-
renze profonde tra il partito 
gollista in Francia e la DC 
fii Italia. Tuttavia alcuni in-
segnamenti ne provengono, 

Srimo fra tutti la possi-
ilita di una proposta politi

ca positiva che nasca da un 
confronto dl tutte le forze di 
sinistra non piu in poslzlo-
ne puramente difensiva. ma 
al contrario costruttiva, anche 
se nel nostro paese la linea 
strategica resta quella di un 
rapporto fra masse cattoliche 
c masse socialiste, con un ap-
porto da parte del Partito 
comunlsta il cui ruolo in 
questa fase resta per6 dl op-
poslzlone. In ognl caso un 

dato mi pare incontrovertible 
le: e falso quanto si va di-
cendo, che il mondo va a de-
stra, cercando con ci6 di co-
prlre l'involuzione centrista 
in Italia. Dopo la clamorosa 
affermazione di Brandt in 
Germania. il successo delle 
sinistre in Francia e le pro-
spettlve positive che si deli-
neano in Cile, si pub dire che 
l'onda lunga dell'avanzata de-
mocratica del '68 69 sta ri-
prendendo vigore e eld pone 
anche in Italia I'urgenza dl 
un mutamento della situazio
ne politica del paese in senso 
democratico e popolare ». 

La senatrlce Tullia Caretto
ni (indipendente di sinistra) 
vice president© del Senato. 
ha dichiarato: «Ml pare che 
l'esito delle elezioni in Fran
cia confermi le aspettattve. e 
doe: sul piano numerico esso 
segna un regresso gollista 
(masslcclo. rispetto all'ultima 
consultazione elettorale del 
1968) e una avanzata delle si
nistre; sul piano politico se
gna la fine dello strapotere 
gollista e rimette in movimen
to la situazione francese. Date 
le pastole della legge eletto
rale vigente in Francia. mi 
pare che gia l'esito di questa 
prima domenlca sia Importan-
te, posltlvo e tale da inco-
raggiare gli elettori ad un suc
cessive passo in senso demo-

L'avanzata dei comunisti 
determinante in Francia 

(Dalla prima pagina) 

trici, come la Vandea e la 
Bretagna, e diventa un.nor-
male partito conservatore che 
ormai ha ben poco da sparti-
re col gollismo interclassista 
dei tempi del generale De 
Gaulle. Questo gollismo e in 
agonia, e le elezioni di ieri 
ne hanno dato una decisiva 
conferma. 

H partito comunista avan-
za soprattutto la dove, in 
passato, era piu debole. Can-
ceUa il regresso del '68 poi-
chfe guadagna, rispetto a quel
le elezioni. piu di 500.000 voti 
e T1.2 per cento. Tuttavia. re-
gistra una battuta d'arresto e 
persino qualche flessione a 
Parigi e nella regione pa-
rigina. Nel '68. aveva ottenuto 
6 deputati al primo turno: ieri 
ne ha ottenuti 8. Se si pensa 
al tipo di campagna elettora
le sviluppata dalla maggio-
ranza, agli attacchi forsenna-
ti lanciati contro il PCF nel 
corso di queste ultime setti-
mane, il progresso dei comu
nisti francesi, assieme a quel-
lo delle altre forze di sinistra. 
socialiste e radicali. e il fat-
to determinante di queste ele
zioni. 

TJ partito socialista ed i ra 
dicali di sinistra avanzano in 
modo ancor piu sensibile in 
tutto il Paese. Dal 16.53% del 
1968 passano al 19.16% con un 
guadagno netto del 2.63 % e 
di 900 mila voti. Se si tiene 
conto poi che nel 1968 i radi
cali. uniti ai socialist! nella 
cfederazione della sinistra». 
non avevano ancora subito !a 
scissione provocata da Ser-
van-Schreiber. questa avanza-
ta e ancora piu sigmficativa e 
prova che l'attrazione centri
sta non ha avuto alcun ef-
fetto sull'elettorato della sini
stra non comunista. E qui 
abbiamo la risposta alia se-
conda incognita di queste ele
zioni, e cioe la tenuta del par
tito socialista. alleato dei co
munisti attraverso il «pro-
gramma comune di governo ». 

Si era detto da parte gover-
nativa che questa alleanza 
avrebbe danneggiato il socia-
lismo democratico. che Mit
terrand avrebbe portato al
ia rovina definitiva il partito 
socialista alleandosi ai comu
nisti. La risposta delle ume 
ha tagliato netto: non solo i 
socialist! avanzano rispetto al 
1968 ma anvazano anche ri
spetto al 1967, anno in cui 
avevano ottenuto il risultalo 
piu alto di tutto il periodo 
gollista. 

L'elettorato della sinistra 
non comunista ha quindi a p 
provato questa alleanza e in 
misura tale da poire le sini
stre unite alia testa di tutte le 
formazioni e di tutti i blocchi 
politici. La dinamica unitaria 
suscitata dal < programma 
comune* ha cioe dato i suoi 
frutti, nonostante una campa
gna dhf aveva cercato di ter-
rorizzare j francesi con Io 
spettro del < regime colletti-
vista >. 

Per rid che riguarda i < ri-
formatori >. non sembra che il 
passaggio della destra radica
le di Servan Schreiber nella 
area centrista abbia giovato 
gran che a questo gruppo. 
che aumenta del 2 % la pro
pria percentuale rispetto al 
1968. Tuttavia. in una situa
zione parlamentare di equili-
brio, i « riformatori > potreb-
B*ro diventare la forza deter-

inte della futura maggio 

ranza e numerosi leaders 
gollisti si sono gia pronunciati 
per una provvidenziale < aper-
tura » al centro, che sara cer-
tamente ben accolta da Ser-
van-Schreiber. la cui azione 
ha sempre mirato a riportare 
il centrismo nella sfera di go
verno. 

Ed -ora tutta Fattenzione 
delle forze politiche si con-
centra sul secondo turno di 
domenica prossima. Poiche 
gli eletti al primo turno sono 
stati appena 59. si rivotera 
in 414 circoscrizioni: e'qui 

nemmeno gli astrologi osano un 
pronostico. Si tratta in effet-
ti di vedere come voteranno 
gli elettori centristi laddove 
il loro candidato' del primo 
turno verra ritirato. Si tratta 
di vedere se tutti gli elettori 
socialist! rispetteranno la di-
sciplina di voto. E si tratta 
di vedere inline quale sara 
la percentuale dei votanti. 
che e stata deH'81.23% al pri
mo turno (79.95% nel 1968). 

Un fatto e certo: domenica 
prossima la sinistra avra 
soltanto dei Candidati di unio-
ne, nel senso che restera in 
lista il candidato comunista 
o socialista o radicale che 
ieri ha ottenuto il maggior 
numero di voti. In questo sen
so si d pronunciata senza 
equivoci la riunione al verti-
ce dei tre partiti tenutasi que
sto pomeriggio a Parigi. Ed 
e anche certo che la futura 
Camera sara profondamente 
rimaneggiata e che le sini 
stre vi avranno un posto piu 
rispondente alia loro forza 
reale nel Daese. 

Questa sera la direzione del 
partito socialista contesta i ri
sultati pubblicati dal ministe-
ro dellThterno (che attrihuiva 
oltre 600 mila voti a « sinistre 
diverse ») ed afferma che so-
cialisti e radicali. uniti nel 
1'unione della sinistra socia
lista e demncrat'ea. hanno 
ottenuto il 21 °n dei voti e non 
il 19.16%. 

€ I risultati del primo tur
no — continua la dichiarazin-
ne socialista — provano che 
la maggioranza uscente non e 
piu la maggioranza. anche <;c 
spera di cavarsela al prezzo 
di combinazioni senza gloria. 
che priverebbero i francesi 
dei cambiamenti da essi chia-
ramente domandati attraver
so il voto. La sinistra nel suo 
insieme ha il 46°'o dei voti 
La maggioranza assoluta non 
e Ion tana e il partito socia
lista chiama tutti i francesi 
a votare in massa per i can
didal di unione della sinistra 
al secondo turno*. 

T commenti nell'area go 
vemativa danno la misura 
dello scorno e deiramarezza 
che regna tra coloro che per 
quindici anni si erano credti-
ti e si erano comportati come 
i padroni assoluti del paese. 
Marcelin. Peyrefitte. Debrfe 
Dreferi.scom i^norare nuanto 
e accaduto ieri e volgono i 
loro sguardi a domenica pros
sima puntando sugli artifici 
della legge elettorale per sal-
vare il salvabile. Ma le loro 
impacciate, e a volte irritate. 
dichiarazioni non riescono a 
nascondere che tra i grandi 
sconfitti di oueste elezioni vi 
e in prima fila il loro capo 
supremo. Pompidou, che era 
sceso in campo con la minac-
cia e il ricatto per favorire 
la propria maggioranza e che 
se la ritrova ridimensionata. 
sminuita. e con essa il pro-
prio prestigio di presidente 

della Repubblica. 

cratlco In occasione del bal-
lottaggio dl domenica prossi
ma». 

Angiolo Bandinelll, segreta-
rio nazionale del Partito radi
cale ha detto in una dichla-
razlone che «il primo turno 
delle elezioni francesi. svolto-
si ieri, e una conferma del 
mutare, in Europa, dl equi-
Hbrl ormal diventati logorl 
ed lncapaci dl fornlre alle 
grandi masse popolarl vail-
de indlcazionl di progresso ed 
una condlzione di vita anche 
solo accettabile». II progetto 
di governo alternative Intor-
no al quale si raccolgono so
cialist!, comunisti e radicali 
dl sinistra «e un disegno di 
vasto impegno per mutare 
davvero rotta e condizionl di 
vita, per passare a pensare e 
successivamente a costruire 
una societa socialista. liberta-
rla e piu umana... Non si 
pud che ringrazlare i socia
list! i comunisti. 1 radicali 
dissident! francesi per averci 
dato una nuova lezione di me-
todo, dl generosita, dl auda-
cia. Quail che possano esse-
re i risultati definitivi dl una 
competizione dominata da un 
sistema elettorale fatto appo-
sta per garantire 11 regime e 
il potere, la strada che essi 
hanno intrapreso e l'unlca che 
dovrebbe interessare tutti 1 de
mocratic* europei e in primo 
luogo quelli Italian!». 

L'on. Mario Zagarl, responsa-
blle della sezlone esteri del 
PSI ha rilasclato all'Adnkro-
nos la seguente dlchlarazlone: 

« Per le elezioni francesi co
me per le cilene non si hanno 
ancora i dati conclusivi che 
permettono di esprimere un 
giudizio circostanziato e defi
nitive Si pud comunque gia 
rilevare una caratteristica co
mune: quello dl una significa-
tlva affermazione delle forze 
di sinistra, sebbene slamo in 
presenza di esperienze diffe-
renziate. Nell'uno e nell'altro 
caso si puo dire che le forze 
conservatricl regrediscono o 
non conseguono i risultati spe-
rati. .- - , 

Altrl commenti interessanti 
sono stati fattl dal compagno 
Galluzzi della segreteria del 
PCI, dallo stesso Manca, dal-
l'avv. Orsello della direzione 
del PSDI e dall'on. Battaglia 
vice segretario del PRI, nel 
corso di una «tavola roton-
da» riunita nella sede di 
Paese Sera. Eccone alcuni 
brani. 

BATTAGLIA: «...E* la fine 
del regime gollista». 

MANCA: <c II successo socia
lista dimostra che c*e una 
maturazione importante, una 
nuova capacita di aggredire 
ceti nuovi che sono stati con-
quistati dalle sinistre. II 
gollismo esce significatlva-
mente battuto. anche se pro-
babilmente in parte ancora 
sopravvivera a se stesso Scar-
so il risultato dei gruppl oen-

Prima 
rincendio 

7/ Telegiornale non ha man-
cato la duplice, storica occa
sione della vittoria delle sini
stre in Cile ed in Francia per 
coprirsi, ancora una volta. di 
ridicolo e di vergoqna. Ridi-
colo giornalistico e vergogna 
politica. 

Alle 1330, mentre gia tutta 
la stampa italiana e mondiale 
dedicava alle due elezioni i ti-
toli di prima pagina e quando 
ormai erano praticamenle noti 
i risultati definitivi, il giorna-
lista mtroduttore ha lelto que-
%to «c lommarion: 1) a palazzo 
Chigi si i riunito il consiglio 
dei minLitri: 2) incendio a Mi-
lano: 3) incendio a Napoli: 4) 
riunione del Concistoro. E fl-
nalmente «le notizie dalVeste-
ro». ma affrellandosi a pro-
clamare che le due votazioni 
non arrebbero modificato la 
prererfenle situazione politica 

T*etto il sommario. ecco lo 
svolqimento Si mizia con 
~rinviato» a palazzo Chigi: 
quindi ben due servizi filmati 
su Milano e Navoli 'dai quali 
si apprende che non c'i stalo 
nemmeno un ferito) Poi ttl'e-
stero* prende il sopravvento 
sul Concistoro: ma per soste-
nere che tn Cile hanno vinto 
la DC e le datre fanzi si pre-
cita che il fatto piu impor
tante & il successo personale 
del democristiano Frei) e che 
in Francia le sinistre non han
no avuto il «successo travol 
qente che tutti si aspettavo 
no» fe qui lo stesso telegior 
nalista in studio si prende una 
smeniita daU'inviato a Parigi) 

Questi i falti. Ma che basta-
no da soli a far intendere ver
so quali abissi di manipolazio-
ne reozionaria stia precipitan-
do, sempre piu rapidamente, 
nnformazione televisiva. Gli 
stessi dirigenti della RAJ de-
vono essersi rest conto. del re-
sto. che troppo goffa era la fa 
ziosita del Telegiornale delle 
13JO: ed alle 20J30 hanno fatto 
risalire Cile e Francia al se 
condo posto fsempre dopo pa
lazzo Chigi). Anche cosl. tut
tavia. hanno impedito che si 
fornissero • cifre sui risultati 
francesi. mentre gli storici av-
ventmenti cilenl sono stati de 
finiti <t tin match nullo ». Han
no mentilo, cioe, con maggior 
furberia ma con la stessa per-
vicacia reazionaria. 

IL VOTO Dl DOMENICA E QUELLO DEL 1968 

PARTITI 

PCF ' 
Partito socialista 
e Radicali di sinistra 
PSU 
Altre di sinistra 

< 

Gollisti 
Liste varie governative • 

« Riformatori » 

Estrema destra 

Elezioni 4 
Voti 

5.026.417 

4.523.399 • 
776.717 
649.855 

10.976.388 

8.224.193 ^ 
779.259 

9.003.452 . 

2.965.947 

660.196 

marzo 1973 
% 

21,29 

19,16 
- 3,29 

2,75 

46,49 

35,54 -
3,30 

38,84 

12,56 

2,19 

Elezioni 1968 
of io 

20,02 

16,53 
3,95 
0,74 

41,24 

46,60 

46,60 

* 10,34 . 

0,13 

PARIGI — Per la prima volta gli elettori dl alcune localita (nella foto si vede un seggio del 
4* distretto di Parigi) hanno espresso II voto premendo II pulsante di una macchina •Itttronica 

tTistl che dlmostrano dl non 
rappresentare alcuna alterna-
tlva credlblle nella situazione 
francese...». 

GALLUZZI: «Un elemento 
fondamentale emerge da que
sti primi dati: la fine del gol
lismo e del post-gollismo. Pra-
ticamente i due terzl dello 
elettorato francese hanno vo-
tato contro il gollismo... Si 
aggiunga l'importanza della 
avanzata delle sinistre, che 
dimostra che l'unitd. a sini
stra paga... Cioe unltl si va 
avanti, e si va avanti insie
me ». ~ 

ORSELLO- «Credo che cl 
sia da sottoiineare una scon
fltta clamorosa dei gollisti... 
Questo e il dato certamente 
piii rilevante. Accanto a que
sto mi pare che ci sia certa
mente un successo delle sini
stre e in particolare del par

tito socialista e di Mitterrand, 
successo che apre anche delle 
possibilita Interessanti ' per 
quanto riguarda le future ele
zioni presidenziali». 

BATTAGLIA: «L'egemonla 
gollista sulla quihta repub
blica dopo quindici anni e fi
nita... »• 

MANCA: «Le sinistre unite 
in un accordo maturate at
traverso un dialogo e la com-
pllazlone dl un programma 
sflorano quasi il 50 per cento, 
In uno del paesi cardine della 
Europa occidentale. Ci6 rap-
presenta una svolta importan
te anche per il futuro stesso 
dell*Europa... E' un colpo du-
ro non soltanto aU'anticomu-
nlsmo di maniera, ma an
che proprlo a tutto un cer
to modo di concepire ancora 
II rapporto. 'la presenza e la 
funzione del movimento ope-

ralo, del partiti della sinistra 
e del partito comunista In 
particolare nei paesl occiden
tal! ». 

ORSELLO: «I1 regime gol
lista aveva giocato molto sul-
l'alternatlva tra 11 suo stesso 
regime e il fronte delle sini
stre. Ora non e'e dubbio che, 
tra il regime e la sinistra, il 
regime e uscito sconfltto In 
questa prima fase». 

GALLUZZI: «Sia le ele
zioni tedesche, sia le elezioni 
in Francia, sia la situazione 
itallana dlmostrano l'esisten-
za di una spinta che ormai 
investe tutte le forze demo-
cratiche di sinistra in Euro
pa occidentale verso una qua-
Uficazione dl un ruolo euro-
peo, nel quadro dl una politi
ca dl coeslstenza e dl disten-
slone. verao un ruolo autono-
mo dell'Europa ». 

SANTIAGO — Cabine elettorali erette ai lati dei binari della stazione cllena di Mapocho 

II voto di domenica ha rafforzato le sinistre e indebolito i d.c. e le destre 

Cile: consolidate il governo popolare 
La coalizione di sinistra passa dal 36 al 41 per cento dei voti - I partiti democristiano e nazionalista scendono 

insieme, dal 63 al 57 per cento - II PC sale da 22 a 26 deputati ed elegge cinque senator! 

SANTIAGO - II presidente Salvador Allende depone la scheda nell'urna del sue seggio elettorale 

Grande interesse in America Latino 
BUENOS AIRES. 5. 

In tutta l'Amenca Latina si 
scguono minuto per minuto le 
operazioni di spoglio dei 4 mi-
lioni e mezzo di voti cileni. La 
reazione ai risultati cileni negli 
ambienti politici argcntini. che 
hanno se^uito con estrema at-
tenzione le notizie dello spoglio 
elettorale. e che la riafferma 
zione della c Unita Popolare > 
ha superato le prevision) piu 
ottimistiche. 

In una dichiarazionc alia te-
ievisionc. il candidato alia pre
sident argentine per I'AlIeanza 
popolare di centro sinistra. 
Oscar Alende. ha detto: «II 
popolo cilcno ha mostrato che 
quanto piu forte e l'accerchia-
mento della reazione. tanto piu 
cresce la forza rivoluzionaria 
dei lavoratori». II dirigente de
mocristiano Jorge Gualco ha. 
dal canto suo. dichiarato ai 
giornalistt che «1' opposizione 
in Cile ha perso forza eletto
rale. La Democrazia cristiana 
ha fatto una cattira scelta e 

ha perso posizioni a vantaggio 
del partito nazionale. Cid dimo
stra che sbaglia strada. allean
dosi con la destra: il suo ruolo 
e al flanco del popolo, nella 
costruzione di una societa piu 
giusta >. 

In Uruguay. I'organo demo
cristiano « Ahora *, commenta 
in prima pagina: «Trionfo del 
popolo in Cile» e da grande 
rilicvo alle dichiara îonv di Al 
lende. 

A Lima negh ambienti gover-
nativi i risultati sono stati fe-
steggiati come una importante 
vittoria di * Unita Popolare » e 
come un rafforzamento del bloc 
co dei paesi che fanno parte 
del Patto andino. In Brasile, 
dove non sono usciti i giomali. 
la radio commenta i risultati 
come una vittoria deU'opposi 
zione, anche se la sua percen 
tuale di voti £ diminuita. ma 
gli amhicnti governativi si sono 
rimitati di fare commenti Ana
logs reazione si e avuta in Pa
raguay. 

Esponenti del PCUS 
ricevoti dal PCI 
E' ripartito ieri per Mosca 

il compagno Vassili Sciauro. 
responsabile della Sezione cul-
turale del CC del PCUS. che 
aveva rappresentato i comuni
sti sovietici al Congresso del 
Partito comunista di San Ma
rino. Nel corso del suo sog-
giorno. il compagno Sciauro. 
che era accompagnato dal com 
pagno Enrico Smirnov, della 
Sezione estcn del CC del PCUS. 
si e incontrato con diversi di 
rigenti del PCI ed ha. in par
ticolare. avuto un ampio col-
loquio col compagno Giorgio 
Napolitano. responsabile della 
Sezione culturalc del CC. II 
compagno Sciauro e stato an
che ricevuto dal compagno En
rico Berlingucr, segretario ge
nerale del PCI. 

(Dalla prima pagina) 

Uti dell'opposizione e stata 
esclusivamente indirizzata ad 
ingigantire le difficolta attual-
mente esistenti negli approvvi-
gionamenti e a cercare di dif-
fondere la convinzione che e 
in atto un fallimento econo-
mico del paese del quale sareb-
bero responsabili gli aincapa-
ci» gestori dell'economia sot* 
to il controllo dello Stato. Que
sto tipo di propaganda sfre-
nata ha dato certo qualche ri
sultato positivo fra l'elettorato 
femminile (le donne qui vota-
no in sezioni separate ed e 
possibile misurarne le incli-
nazioni politiche) perche piu 
direttamente colpito dalla spe-
culazione, dalla borsa nera, 
ecc. Ma esso non gli ha per-
messo di affrontare con suc
cesso la questione fondamen
tale del paese che non e 
quella delle contingenti diffi
colta, ma quella della prospet-
tJva offerta concretamente dal
la via democratica e pacifica 
verso il socialismo. - -

E' stato per esempio impos-
sibile aH'opposizione sostene-
re. in queste settimane, ie ac
cuse alia presunta volonta li-
berticida della coalizione dei 
socialist!, dei comunisti e lo
ro alleati di sinistra, tanto evi
dente e stato l'esempio di li-
berta per tutti offerto dalla 
campagna elettorale. che del 
resto concludeva due anni c 
mezzo di normale e corretta 
esistenza dei diritti del citta-
dino e di normale funziona-
mento dei poteri costituzionali. 
E parimenti e stato impossi-
bile aH'opposizione contestare 
la giustezza delle riforme di 
struttura nell'industria mine-
raria e nell'agricoltura previ-
ste, e in parte attuate, nel 
programma di Unita popolare. 

I calcoli pubblicati dal Siglo 
su cifre ancora parziali, indi-
cano che < Unita popolare > ha 
aumentato di-10 seggi parla-
mentari e che il Partito co
munista elegge i cinque can-
didati al Senato e aumenta la 
sua rappresentanza alia Ca
mera da 22 a 26 deputati. 

Una componente della gran
de avanzata delle forze popo-
lari e stato il voto contadino, 
il voto delle campagne tra-
sformate dal compimento del
la riforma agraria antilatifon-
dista. Quelle regioni che era-
no state in passato serbatoi di 
voti per i conservator! e le de
stre e che poi avevano visto 
cominciare la penetrazione de-
mocristiana, hanno dato in 

queste elezioni il loro appog-
gio maggioritario alle liste di 
Unita popolare." 

Tra i grandi sconfitti di que
sta giornata spiccano due per-
sonalita radicali, che diresse-
ro la scissione del partito ra
dicale rimasto in « Unita popo
lare »: Julio Duran e Alberto 
Baltra. II primo, ex candidato 
alia presidenza della Repub
blica, e il secondo, senatore 
da molte legislature, non sa-
ranno rieletti, mentre i candi-
dati del Partito radicale che 
fa parte di Unita popolare han
no avuto buone votazioni, co
me. in particolare, quella di 
Annibale Palma a Santiago. 

Questa notte. mentre si ve-
niva delineando la vittoria nel 
giro di poche ore si sono riu-
nite diverse migliaia di per-
sone nel centro della capitale. 
Oratori socialist! e comunisti 
e degli altri partiti della coa
lizione hanno parlato nell'im-
prowisato comizio, • frequen-
temente interrotti da ovazioni 
e da manifestazioni di entusia-
smo e dal ripetuto slogan: c La 
sinistra unita non sara mai 
vinta ». 
' Anche 1'opposizione ha tenu-

to due comizi separati, culmi-
nati in caroselli d'auto di gio-
vani che gridavano: « Frei si. 
altro no», inneggiando all'ex 
presidente della Repubblica dc 
e: c Jarpa salvera il Cile >, in
neggiando al capo dcH'estrema 
destra. La polizia fe intervenu-
ta per impedire incident]. 

Toss: « Vittoria 
del popolo 

cileno » 
• * ' - * MOSCA. b 

La vittoria di « Unita Popo 
lare» — scrive il commen 
tatore della TASS, Nikolai 
Tscighir — « e, prima di tutto, 
una vittoria del popolo cileno 
che si e levato per raffor-
zare la sovranita e l'indipen 
denza nazionale del paese, per 
far attuare il programma di 
trasformazioni rivoluzionarie 
sul piano sociale ed econo 
mico che aprono la strada 
verso lo sviluppo socialista » 

Per tutto il giorno, gli or-
gani di informazione sovietici 
hanno continuato a diffondere 
le notizie sui risultati elet 
torali nella lontana repubbli 
ca latino-americana a con 
ferma deirinteresse col quale 
essi erano attesi. 

II citato commento della 
TASS rileva che il successo 
dei partiti di « Unita Popola 
re» ha rovesciato quello chf 
sembrava un fenomeno nor 
male nel Cile, e cioe il fattr 
che «i partiti al potere per 
devano poco a poco il so 
stegno dei loro elettori*. 

a La vittoria riportata da 
"Unita Popolare" — aottoli 
nea infine Tagenzia sovietica 
— e tanto piu importante in 
quanto essa fe stata otte-
nuta al prezzo di una lotta 
accanlta contro Ie forze allca-
te della reazione interna e 
deirimperialismo ». 
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